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Decreto del Presidente della Regione 1 giugno 2009, n. 
0143/Pres. 

Regolamento per l'acquisizione di servizi in economia da parte 
del Servizio consulenza tecnica della Direzione centrale patri- 
monio e servizi generali. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la necessità di adottare un Regolamento disciplinante l'acquisizione di servizi in economia da 
parte del Servizio Consulenza Tecnica della Direzione Centrale Patrimonio e Servizi Generali della Regio- 
ne Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE." ed in particolare l'articolo 125 che 
detta, tra l'altro, disposizioni in materia di acquisizioni di servizi e forniture in economia; 

VISTA la legge regionale 30 aprile 2003 n. 12 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2003” ed in 
particolare l'articolo 4, comma 5, che disciplina le soglie per l'acquisizione di beni e servizi in economia; 
RITENUTO opportuno inserire le previsioni regolamentari concernenti l'acquisizione di servizi in econo- 
mia da parte del predetto Servizio in un unico documento, in quanto ciò consente un migliore coordina- 
mento delle procedure ed una complessiva semplificazione amministrativa; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2009, n. 932 con la quale la Giunta medesima 
ha approvato il “Regolamento per l'acquisizione di servizi in economia da parte del Servizio consulenza 
tecnica della Direzione centrale patrimonio e servizi generali”; 

VISTO il decreto del Direttore centrale del patrimonio e servizi generali n. 581 del 20 maggio 2009 con 
cui, ai sensi dell'articolo 7, comma 34, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, è stata apportata 
la correzione dell'errore materiale contenuto nel testo del “Regolamento per l'acquisizione di servizi in 
economia da parte del Servizio consulenza tecnica della Direzione centrale patrimonio e servizi generali” 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 24 aprile 2009, n. 932; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale"; 

VISTO l'articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia; 

VISTO l'articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 


DECRETA 


1. E' emanato il “Regolamento per l'acquisizione di servizi in economia del Servizio consulenza tecnica 
della Direzione centrale patrimonio e servizi generali” nel testo allegato al presente provvedimento qua- 
le parte integrante e sostanziale. 
2. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione. 
3. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

TONDO 
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Regolamento per l'acquisizione di servizi in economia da parte 
del Servizio consulenza tecnica della Direzione centrale patri- 
monio e servizi generali 


Art. 1 finalità 

Art. 2 tipologie dei servizi in economia 

Art. 3 procedure per l'acquisizione dei servizi in economia 

Art. 4 limiti e modalità di acquisizione dei servizi in economia 
Art. 5 requisiti 

Art. 6 affidamento dei servizi di importo fino a 20.000,00 euro 
Art. 7 affidamento dei servizi di importo superiore a 20.000,00 euro e fino a 40.000,00 euro 
Art. 8 formalizzazione dell'affidamento del servizio 

Art. 9 penali 

Art. 10 previsione dell'acquisizione dei servizi 

Art. 11 risorse 

Art. 12 pubblicazione dell'affidamento 

Art. 13 entrata in vigore 


Art. 1 finalità 


1. Il presente regolamento, in attuazione dell'articolo 4 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 (Dispo- 
sizioni collegate alla finanziaria 2003), disciplina le modalità, i limiti e le procedure per l'acquisizione di 
servizi in economia da parte del Servizio consulenza tecnica della Direzione centrale patrimonio e servizi 
generali, di seguito denominato Servizio, nel rispetto dei principi ditrasparenza, rotazione, adeguata pub- 
blicità, non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, concorrenza ed economicità in confor- 
mità a quanto previsto dall'articolo 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE). 


Art. 2 tipologie dei servizi in economia 


1. Possono essere svolti in economia i servizi afferenti alle seguenti attività: 

a) attività tecnica di natura catastale e tavolare, anche afferente alla regolarizzazione di beni immobili; 
b) attività tecnica di rilevazione dei beni immobili; 

c) attività estimativa; 

d) attività di natura peritale, inerente ai beni immobili soggetti a trasferimento in attuazione di specifi- 
che disposizioni normative; 

e) attività di analisi e studio, riguardante aspetti di natura urbanistica, paesaggistico/ambientale ed 
edilizia, pertinenti le istruttorie tecniche sui progetti o strumenti urbanistici, sottoposti al parere della 
Direzione centrale patrimonio e servizi generali, di seguito denominata Direzione centrale; 

f) attività di consulenza informatica afferente anche alla cartografia digitale e le informazioni territoriali 
in formato elettronico. 

2. Il ricorso all'acquisizione di servizi in economia è altresì ammesso, in conformità all'articolo 125, com- 
ma 10 del decreto legislativo 163/2006, nei seguenti casi: 

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò 
sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; 
b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile 
imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo; 

c) prestazioni periodiche di servizi a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgi- 
mento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria; 

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pe- 
ricolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale. 


Art. 3 procedure per l'acquisizione dei servizi in economia 


1. Le acquisizioni in economia dei servizi oggetto del presente regolamento possono essere effettuate: 
a) mediante amministrazione diretta; 
b) mediante procedura di cottimo fiduciario. 


Art. 4 limiti e modalità di acquisizione dei servizi in economia 


1. Le acquisizioni dei servizi in economia sono ammesse, per importi complessivi fino a 40.000,00 euro al 
netto di IVA e oneri previdenziali. 


si 


mi 
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2. In relazione al valore presunto dei servizi ed all'urgenza dell'intervento, le modalità per l'affidamento 
dei servizi in economia mediante procedura di cottimo fiduciario sono le seguenti: 

a) per importi dei servizi previsti, al netto di IVA ed oneri previdenziali, fino a 20.000,00 euro mediante 
affidamento diretto a terzi, secondo quanto previsto dall' articolo 6; 

b) per importi dei servizi, al netto di IVA ed oneri previdenziali, superiori a 20.000,00 euro e fino ad 
40.000,00 euro mediante procedura selettiva secondo quanto previsto dall'articolo 7. 


Art. 5 requisiti 


1. Possono essere affidatari dei servizi in economia i soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dall'arti- 
colo 125, comma 12, del decreto legislativo 163/2006. 

2.Perle finalità dicuialcomma 1isoggetti rilasciano idonea certificazione o dichiarazione sostitutiva resa 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 


Art. 6 affidamento dei servizi di importo fino a 20.000,00 euro 


1. Il responsabile del procedimento provvede all'affidamento diretto del servizio nel rispetto dei principi 
di trasparenza e rotazione. 

2. Al soggetto individuato nel rispetto dei principi di cui al comma 1 viene inviata dal responsabile del 
procedimento, mediante lettera raccomandata, la proposta di affidamento, che deve specificare: 

a) il Servizio proponente; 

b) l'oggetto del servizio da affidare; 

c) le modalità di realizzazione del servizio; 

d) il termine per l'adempimento della prestazione; 

e) l'importo stabilito dall'Amministrazione regionale. 

3. L'accettazione della proposta di affidamento deve pervenire, tramite lettera raccomandata, entro il 
termine massimo di quindici giorni dal ricevimento della stessa, ovvero entro un termine diverso even- 
tualmente stabilito nella proposta di affidamento, pena la decadenza della proposta stessa. 


Art. 7 affidamento dei servizi di importo superiore a 20.000,00 euro e 
fino a 40.000,00 euro 


1. Il responsabile dell'istruttoria seleziona, previa indagine di mercato, nel rispetto dei principi di tra- 
sparenza, rotazione e concorrenza, almeno cinque professionisti tra i quali viene individuato il soggetto 
esecutore del servizio, secondo la procedura stabilita dal presente articolo. 

2. Le lettere o i telefax di invito del responsabile del procedimento contengono le seguenti specifiche: 
a) Il servizio proponente; 

b) l'oggetto del servizio da affidare; 

c) le modalità di realizzazione del servizio; 

d) il termine per l'adempimento della prestazione; 

e) l'importo a base di gara stabilito dall'Amministrazione regionale; 

f) i requisiti professionali richiesti per lo svolgimento del servizio; 

g) le modalità ed il termine per la presentazione delle offerte; 

h) Il criterio di aggiudicazione prescelto dall'amministrazione procedente tra quello del prezzo più basso 
o dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

3. Le offerte presentate dai soggetti selezionati devono pervenire mediante lettera raccomandata indi- 
rizzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali - Servizio consulenza tecnica riportando sul 
plico la dicitura “Offerta per affidamento di servizio” e l'oggetto dell'incarico. 

4. Le offerte degli operatori selezionati devono riportare: 

a) il ribasso, rispetto all'importo a base di gara stabilito dall'’Amministrazione regionale; 

b) l'ulteriore documentazione richiesta dall’amministrazione nella lettera di invito. 

5. Il responsabile dell'istruttoria verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 5 dichiarati o certifi- 
cati in sede di offerta dai professionisti concorrenti. Nel caso di offerte ritenute non ammissibili è altresì 
data comunicazione delle motivazioni di esclusione, qualora richieste. 

6. Decorso il termine per la presentazione delle offerte precisato nella lettera di invito, la valutazione 
delle offerte stesse è operata con le seguenti modalità: 

a) qualora il criterio di valutazione adottato sia quello del massimo ribasso, le offerte sono valutate da 
un seggio di gara composto da un presidente, di norma il responsabile del procedimento, e da due testi- 
moni scelti tra dipendenti della Direzione Centrale; 

b) qualora il criterio di valutazione adottato sia quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, le 
offerte sono sottoposte a valutazione comparativa da parte di una commissione, appositamente no- 
minata con decreto del Direttore Centrale Patrimonio e Servizi Generali, riunita dal responsabile del 
procedimento e composta, di norma, dal Direttore del Servizio che la presiede e da due altri dipendenti 
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della Direzione Centrale. 

7. Comunicazione dell'aggiudicazione viene data, oltre che all'aggiudicatario, anche agli altri concorrenti 
che hanno presentato offerta. 

8. Nel caso di parità tra uno o più delle offerte presentate il servizio è aggiudicato mediante sorteggio. 


Art. 8 formalizzazione dell'affidamento del servizio 


1. Il direttore del Servizio formalizza l'affidamento del servizio mediante contratto redatto in duplice 
originale, ove sono stabiliti gli obblighi dell'incarico. 

2. || contratto contiene, oltre ai dati anagrafici e fiscali, anche quelli di cui all'articolo 5 e relativa certifica- 
zione antimafia, e gli elementi di seguito specificati: 

a) oggetto del servizio professionale; 

b) luogo della prestazione; 

c) termine della prestazione; 

d) modalità specifiche di realizzazione e di verifica delle prestazioni professionali; 

e) compenso; 

f) modalità di pagamento; 

g) Foro competente in caso di controversie. 

3. Il contratto può altresì contenere eventuali clausole di recesso, risoluzione o condizione risolutiva di 
adempimento, termini essenziali. 

4. Eventuali proroghe al termine per l'esecuzione della prestazione possono essere concesse dal re- 
sponsabile del procedimento, sulla base di idonee ed oggettive motivazioni avanzate per iscritto dal 
professionista affidatario. La concessione della proroga è comunicata al professionista con lettera che 
si intende integrativa del contratto. 


Art. 9 penali 


1. L'espletamento del servizio affidato oltre i termini contrattualmente stabiliti, determina in via ordi- 
naria l'applicazione di una penale giornaliera pari all'1% dell'importo netto, fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 8, comma 4 e fatte salve eventuali condizioni diverse stabilite nel contratto. 

2. Qualora, per rilevanti esigenze operative dell'Amministrazione regionale venga espressamente stabi- 
lito un termine essenziale, il mancato rispetto dello stesso costituisce causa di risoluzione di diritto del 
contratto ai sensi dell'articolo 1457 del Codice Civile. 


Art. 10 previsione dell'acquisizione dei servizi 


1. Entro il mese di agosto di ogni anno il direttore del servizio redige un elenco dei servizi da acquisire 
nel corso dell'esercizio finanziario dell'anno seguente, per i quali sia possibile formulare una previsione 
di spesa ancorché sommaria. 

2. Il direttore del Servizio individua altresì nell'elenco di cui alcomma 1 una somma per le acquisizioni dei 
servizi non preventivabili, basandosi sulle risultanze degli esercizi finanziari precedenti. 

3. L'elenco di cui alcomma 1è funzionale alla presentazione delle proposte di stanziamento sui connessi 
capitoli di bilancio ai fini della programmazione finanziaria regionale per l'esercizio successivo. 


Art. 11 risorse 
1. | fondi necessari per l'acquisizione dei servizi, nel presumibile importo occorrente per ciascun esercizio 
finanziario, sono messi a disposizione del responsabile del procedimento o di dipendenti del Servizio, 
anche mediante apertura di credito, secondo quanto previsto dalla normativa vigente per l'’Amministra- 
zione regionale. 
2.| pagamenti possono essere erogati anche tramite funzionario delegato all'uopo individuato. 


Art. 12 pubblicazione dell'affidamento 


1. || direttore del Servizio rende noti i servizi affidati mediante formazione e pubblicizzazione periodica di 
elenchi dei soggetti affidatari, come previsto dall'articolo 1, comma 127 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica ) 

2. Gli elenchi, messi a disposizione per via telematica, sul sito web della Regione Autonoma Friuli Vene- 
zia Giulia (www.regione.fvg.it), contengono per ogni incarico i riferimenti identificativi del professionista 
affidatario della prestazione professionale, l'oggetto, la durata ed il compenso. 


Art. 13 entrata in vigore 


1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol- 
lettino Ufficiale della Regione. 
VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
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Decreto del Presidente della Regione 1 giugno 2009, n. 
0144/Pres. 


Aree della laguna di Marano-Grado suscettibili di concessione 
per l'attività di allevamento di molluschi bivalvi: integrazione. 


IL PRESIDENTE 


VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265, concernente “Norme di attuazione dello Statuto 
speciale della Regione Friuli Venezia Giulia per il trasferimento di beni del demanio idrico e marittimo, 
nonché di funzioni in materia di risorse idriche e di difesa del suolo”; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31, avente ad oggetto “Disposizioni concernenti l'alleva- 
mento di molluschi bivalvi nella laguna di Marano - Grado”; 

VISTO il proprio decreto 27 settembre 2006, n. 0289/Pres. “Regolamento per il rilascio di concessioni in 
aree demaniali per l'attività di allevamento di molluschi bivalvi nella laguna di Marano - Grado”; 
ATTESO che l'articolo 3, comma 1, del predetto regolamento emanato con proprio decreto 27 set- 
tembre 2006, n. 0289/Pres. prevede che l’Amministrazione regionale, con decreto del Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore alle risorse agricole, 
naturali, forestali e montagna, d'intesa con l'Assessore alla salute e alle politiche sociali, individui ogni 
tre anni le aree da mettere a bando per il rilascio delle concessioni ai fini dell'attività di allevamento di 
molluschi bivalvi nella laguna di Marano - Grado; 

VISTO il proprio decreto 24 ottobre 2006, n. 0320/Pres. concernente “Aree della laguna di Marano- 
Grado suscettibili di concessioni per l'attività di allevamento di molluschi bivalvi. Individuazione”, con il 
quale è stata approvata la delimitazione delle aree demaniali della laguna di Marano - Grado da mettere 
a bando per l'attività di allevamento di molluschi bivalvi, così come riportata nell'allegato A del succita- 
to decreto, in conformità a quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, del regolamento per il rilascio di 
concessioni in aree demaniali per l'attività di allevamento di molluschi bivalvi nella laguna di Marano 
- Grado, previsto dall'articolo 2 della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31, e successive modifiche; 
VISTO che con il successivo proprio decreto 3 marzo 2009, n. 056/Pres. l'area assentibile a concessione 
è stata integrata con altre aree demaniali della laguna di Grado e Marano da mettere al bando per l'at- 
tività di allevamento di molluschi bivalvi; 

CONSIDERATO che il rilascio delle concessioni di cui al proprio decreto 24 ottobre 2006, n. 0320/Pres. 
è consentito solo nell'ambito delle superfici della laguna di Marano - Grado classificate con deliberazio- 
ne della Giunta regionale 30 dicembre 2004, n. 3585, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 530, quali zone di produzione e stabulazione dei molluschi bivalvi vivi; 

CONSIDERATO che nelle aree individuate da mettere a bando per il rilascio delle concessioni ai fini 
dell'attività di allevamento di molluschi bivalvi nella laguna di Marano - Grado dovranno essere rispettati 
gli obiettivi e i limiti fissati dagli articoli 1 e 2 del proprio decreto 27 settembre 2006, n. 0289/Pres.; 
VISTA la nota prot. n. 11.6/27701 del 14 aprile 2009 con la quale il Comune di Marano Lagunare richie- 
de di integrare le aree concedibili in concessione per la molluschicoltura, assentite con il proprio decreto 
24 ottobre 2006, n. 0320/Pres., includendo aree già oggetto di concessioni statali scadenti a giugno 
2009; 

ATTESO che il Comune di Marano, nella citata richiesta, individua le seguenti aree da assentire a nuova 
concessione: 

- aree attualmente in concessione alla Ditta Almar ricadenti nel SIN, comprese nel decreto del Magistra- 
to delle Acque di Venezia Prot. n. 5845/99 del 21 settembre 1999, di circa mq. 400.000 con scadenza al 
23 giugno 2009; 

VISTO che con nota 7862/08 del 28 luglio 2008, acquisita dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare con nota prot. 17921/QdV/B del 31 luglio 2008, l'Istituto Centrale per la Ri- 
cerca Scientifica e Tecnologica Applicata al Mare (ICRAM) ha trasmesso il parere in merito all'attività di 
raccolta vongole seminate nelle aree in concessione della cooperativa ALMAR- Acquicoltura Lagunare 
Marinetta Scarl - interne alla perimetrazione del sito di Interesse nazionale della Laguna di Marano e 
Grado, individuate con le coordinate GAUSS BOACA corrispondenti alle aree di cui alla richiesta del 
Comune di Marano Lagunare; 

PRESO ATTO che la Conferenza di Servizi convocata presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio in data 8 agosto 2008 pertrattare tra l'altro, la richiesta di parere tecnico in merito all'attività di 
raccolta vongole seminate nelle aree in concessione della cooperativa ALMAR interne alla perimetrazio- 
ne del Sito di Interesse Nazionale avanzato dal Commissario Delegato per la laguna di Grado e Marano, 
ha fatto proprio il parere espresso dall'ICRAM per accertare la qualità dei sedimenti negli spazi lagunari 
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gestiti dalla cooperativa Almar rientranti nella perimetrazione del SIN della laguna di Grado e Marano; 
VISTO Il Decreto direttoriale del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del 8 agosto 2008 
che costituisce atto prescrittivo delle decisioni assunte dalla Conferenza di Servizi decisoria relativa alla 
concessioni in parola interne alla perimetrazione del Sito di Interesse Nazionale della laguna di Grado e 
Marano del 8 agosto 2008; 

PRESO ATTO pertanto che la Conferenza di Servizi ha fatto proprie le risultanze analitiche relative alle 
sopraccitate aree finalizzate all'attività di venericoltura a condizione che: 

- “per la gestione delle aree in concessione per la venericoltura oggetto dell'istruttoria possono valere le 
disposizioni generali stabilite per le aree in concessione esterne al SIN; 

- nelle fasi di raccolta del prodotto devono essere integrate le analisi mancanti rispetto al “Piano di ca- 
ratterizzazione ambientale di aree e canali interni alla laguna di Marano lagunare e Grado" (rif. Doc. CII- 
PR-FVG-GM-07.03), redatto da ICRAM e approvato dalla Conferenza dei Servizi decisoria del 18 giugno 
2008, come riportato in Tabella 1, allegata al parere ICRAM; 

- l'Autorità sanitaria di competenza accerti che le vongole raccolte rispettino requisiti igienico-sanitari 
previsti dalla normativa vigente ed eventualmente verifichi i livelli dei contaminanti più significativi per 
la matrice biotica”"; 

RITENUTO pertanto di integrare la delimitazione delle aree demaniali della laguna di Marano-Grado 
con le porzioni di aree della laguna segnalate dal Comune di Marano con nota prot. n. 11.6/27701 del 
14 aprile 2009 per le quali sussistono i provvedimenti del Magistrato delle Acque di Venezia che le indi- 
vidua come aree assentibili per il rilascio delle relative concessioni e il citato parere della Conferenza di 
Servizi; 

RITENUTO altresì di provvedere ad integrare la delimitazione delle aree demaniali assentibili a conces- 
sione di cui al proprio decreto 24 ottobre 2006, n. 0320/Pres. includendo le summenzionate aree già 
oggetto di precedenti concessioni individuate della coordinate GAUSS BOACA indicate nell'allegato 1) 
della presente deliberazione; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 maggio 2009, n. 1181, concernente: “Aree della la- 
guna di Marano - Grado suscettibili di concessione per l'attività di allevamento di molluschi bivalvi: 
integrazione”, 


DECRETA 


1. È integrata la delimitazione delle aree demaniali della laguna di Marano - Grado da mettere a bando 
per l'attività di allevamento di molluschi bivalvi, approvata con proprio decreto 24 ottobre 2006 n. 0320/ 
Pres. e successive modificazioni ed integrazioni, includendo le aree indicate nell'allegato 1 alla presente 
deliberazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale. 
2. Nelle aree delimitate ai sensi del punto 1 qualsiasi utilizzo delle aree medesime deve essere preceduto 
dalla presentazione della relazione per la valutazione d'incidenza avente i contenuti previsti dall'Allegato 
G al Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. 
3. Ai fini delle concessioni delle aree indicate nell'allegato 1 dovranno essere rispettate le condizioni 
espresse dalla Conferenza di Servizi. 
4. |l presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

TONDO 
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ALLEGATO 1 


INTEGRAZIONE COORDIANTE GAUSS - BOAGA DEI PUNTI DELLE AREE DEMANIALI DELLA 
LAGUNA DI MARANO-GRADO DA METTERE A BANDO PER L'ATTIVITA' DI ALLEVAMENTO DI 
MOLLUSCHI BIVALVI 


pescaizione eun |____x___|_ _v ___ | 


2.378.139,49 5.064.446,10 
2.378.196,42 5.064.394,90 
2.378.174,34 5.064.207,56 
2.378.139,40 5.064.197,95 
2.378.133,00 5.064.088,73 
2.378.088,17 5.064.077,30 
2.378.031,64 5.064.054,33 
2.377.835,47 5.064.015,51 
2.377.827,69 5.064.079,67 
2.377.901,19 5.064.094,74 
2.377.902,93 5.064.119,52 
2.377.835,02 5.064.139,89 
2.377.191,83 5.064.185,72 
2.377.1871,42 5.064.266,42 
2.377.648,11 5.064.277,04 
2.378.043,52 5.064.019,47 
2.378.051,26 5.063.969,93 
2.377.861,63 5.063.939,64 
2.377.896,99 5.064.001,55 
2.377.193,18 5.064.020,67 
2.377.851,40 5.063.971,93 
2.377.182,22 5.063.889,84 
2.377.122,17 5.063.960,85 
2.377.822,32 5.063.852,97 
2.377.839,22 5.063.730,86 
2.377.411,71 5.063.727,71 
2.377.189,95 5.063.562,55 
2.377.121,83 5.063.543,80 
2.376.987,27 5.063.541,82 
2.376.959,82 5.063.642,18 
2.377.122,94 5.063.651,97 
2.377.186,41 5.063.672,96 
2.377.319,16 5.063.766,27 
2.377 426,47 5.063.837,08 
2.376.545,55 5.063.450,55 
2.376.584,60 5.063.416,81 
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2.376.442,82 5.063.236,95 
2.376.403,98 5.063.224,52 
2.376.377,90 5.063.268,08 


2.376.424,26 5.063.333,75 
2.376.469,56 5.063.394,11 
2.376.509,99 5.063.440,32 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 


17 giugno 2009 
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Decreto del Presidente della Regione 1 giugno 2009, n. 
0145/Pres. 


LR 36/1996, articolo 16. DPreg. n. 0226/PRES./2007, articolo 
2, comma 5, come modificato dal DPreg. n. 0182/PRES./2008. 
Designazione del Sindaco effettivo del Collegio sindacale del 
Confidi Friuli in rappresentanza dell'Amministrazione regionale. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 32, “Contributi per favorire lo sviluppo di attività economiche 
nella Regione”, 

VISTO in particolare l'articolo 3 della legge regionale 32/1973 che rinvia all'articolo 4 della L.R. 
25/1970; 

VISTO la legge regionale 6 luglio 1970, n. 25 “Contributi per la costituzione di un <<fondo rischi>> a 
favore dei Consorzi provinciali di garanzia fidi fra le piccole industrie della regione”; 

VISTO in particolare l'articolo 4, comma primo, punto 1) della legge regionale 25/1970 che prevede, tra 
l'altro, che con l'accettazione del contributo regionale il Consorzio si obbliga a cooptare nel Consiglio 
direttivo, con diritto di voto, un funzionario dell'Assessorato competente; 

CONSIDERATO che detta normativa è da ritenersi vincolante anche peri Consorzi provinciali di Garan- 
zia Fidi tra le Piccole e Medie imprese del Commercio, del Turismo e dei Servizi della Regione; 

VISTO l'articolo 16 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36, che stabilisce l'obbligo per i consor- 
zi garanzia fidi del Friuli Venezia Giulia operanti nel settore del commercio, più brevemente CON.FI.DI 
Commercio, di provvedere alle necessarie modifiche statutarie - al fine di prevedere la costituzione di 
un Collegio dei Revisori dei Conti iscritti all'Albo dei revisori, di cui uno nominato dall'Amministrazione 
regionale; 

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e 
annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2007)"; 

VISTI, in particolare, i commi 34 e 35 dell'articolo 7 della legge regionale 1/2007 con i quali si riformano 
i criteri di assegnazione delle risorse finanziarie a favore dei Consorzi provinciali di garanzia fidi fra le 
piccole imprese della regione, in particolare mediante processi di aggregazione su base territoriale o 
settoriale; 

VISTO il proprio decreto 25 luglio 2007, n. 0226/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 32 dell'8 agosto 2007, con il quale è stato emanato il “Regolamento per l'assegnazione delle risorse 
finanziarie ai sensi dell'articolo 7, comma 35, della legge regionale 1/2007 a favore dei Consorzi di ga- 
ranzia fidi della regione Friuli Venezia Giulia" che dispone i criteri e le modalità di intervento nell'utilizzo 
delle risorse di cui all'articolo 7, comma 34 della legge regionale 1/2007; 

VISTO il proprio decreto 30 ottobre 2007, n. 0349/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione n. 45 del 7 novembre 2007, che ha modificato ed integrato il regolamento emanato con proprio 
decreto n. 0226/Pres./2007; 

VISTO l'articolo 2, comma 5, del proprio decreto n. 0226/Pres./2007, come modificato dal proprio de- 
creto 30 luglio 2008, n. 0182/Pres., che dispone, in particolare, con la domanda per l'assegnazione delle 
risorse regionale il Confidi si obbliga: 

<< a) a cooptare nel Consiglio direttivo, con diritto al voto, un funzionario dell'Amministrazione regionale 
su indicazione dell'Assessore regionale alle attività produttive; 

b) a nominare un componente del Collegio sindacale su indicazione dell'Assessore regionale alle At- 
tività produttive (requisito richiesto esclusivamente ai confidi che hanno concluso il processo di 
aggregazione); 

c) a sottoporre all'approvazione dell'Amministrazione regionale le eventuali modifiche dell’ atto costitu- 
tivo e dello statuto>>; 

VISTO il decreto dell'Assessore regionale alle Attività produttive n. 308 dd. 19 febbraio 2009 che ap- 
prova il nuovo statuto del CONFIDI FRIULI - Società Cooperativa Consortile per Azioni - deliberato del- 
l'assemblea straordinaria dei soci, in data 7 luglio 2008, dell'incorporante CONFIDI UDINE - Società 
cooperativa consortile e dell'incorporando Confidi fra le piccole e medie imprese industriali e di servizi di 
Udine Società cooperativa per azioni; 

VISTO l'articolo 28 del suddetto Statuto che prevede la costituzione di un Consiglio di amministrazione 
composto da 14 membri dei quali uno nominato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, qualora supporti 
l'attività del Confidi, ai sensi dell'articolo 13 comma 10 della legge 24 novembre 2003, n. 326; 


18 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 17 giugno 2009 E 


VISTO l'articolo 35 dello Statuto che prevede la costituzione di un Collegio Sindacale composto da tre 
membri effettivi e due supplenti, di cui un revisore effettivo, designato dalla Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia; 

VISTA la nota, prot. 195/09, dd. 13 gennaio 2009, assunta a prot. n. 1380/PROD/POLEC dd. 21 gennaio 
2009, con la quale il CONFIDI FRIULI - Società Cooperativa Consortile per Azioni - in sigla CONFIDI FRIU- 
LI, viene richiesta la designazione dei rappresentanti di nomina regionale, nel Consiglio di amministra- 
zione e nel Collegio Sindacale, ai sensi degli articoli 28 e 35 dello statuto del CONFIDI FRIULI e di quanto 
disposto dall'articolo 4, comma primo, punto 1) della legge regionale 25/1970 nonché dall'articolo 16 
della legge regionale 36/1996 e dall'articolo 2, comma 5, del proprio decreto n. 0226/Pres./2007, come 
modificato dal proprio decreto 30 luglio 2008, n. 0182/Pres.; 

VISTO il proprio decreto 14 aprile 2009, n. 0102/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 17 del 29 aprile 2009, con il quale è stato designato, il dott. Lucio Chiarelli, funzionario dell’ Ammini- 
strazione Regionale, in qualità di esperto, nel Consiglio di amministrazione, ai sensi dell'articolo 28 dello 
statuto del CONFIDI FRIULI e di quanto disposto dall'articolo 4, comma primo, punto 1) della legge 
regionale 6 luglio 1970, n. 25 nonché dall'articolo 2, comma 5, del proprio decreto 25 luglio 2007, n. 
0226/Pres., come modificato dal proprio decreto 30 luglio 2008, n. 0182/Pres.; 

VISTA la nota prot. n. 13309/PROD/POLEC dd. 28 maggio 2009 con la quale l'Assessore regionale alle 
Attività produttive, ha indicato il rag. Pietro MORASSI, iscritto al Registro dei Revisori contabili - quale 
sindaco effettivo del Collegio Sindacale del CONFIDI FRIULI - in rappresentanza dell'Amministrazione 
regionale; 

VISTO l'articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007 n. 17, avente ad oggetto “Determinazione della 
forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell'arti- 
colo 12 dello Statuto di autonomia”; 


DECRETA 


1. E' designato, il rag. Pietro MORASSI, iscritto al Registro dei Revisori contabili, quale sindaco effet- 
tivo del Collegio Sindacale del CONFIDI FRIULI - in rappresentanza dell'’Amministrazione regionale, ai 
sensi dell'articolo 35 dello statuto del CONFIDI FRIULI e di quanto disposto dall'articolo 16 della legge 
regionale 26 agosto 1996, n. 36 nonché dall'articolo 2, comma 5, del proprio decreto 25 luglio 2007, n. 
0226/Pres., come modificato dal proprio decreto 30 luglio 2008, n. 0182/Pres. 
2. Il rag. Pietro MORASSI rimane in carica fino alla scadenza naturale del citato organo collegiale. 
3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

TONDO 


©09_24_1 DPR_147_1_TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 1 giugno 2009, n. 
0147/Pres. 
LR 2/2002, art. 9, comma 3 bis. Nomina responsabili territoriali. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante “Disciplina organica del turismo”, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

VISTO, in particolare, l'articolo 9 della legge regionale 2/2002 che istituisce, quale ente funzionale 
della Regione preposto alla programmazione, alla progettazione e all'indirizzo dello sviluppo del siste- 
ma turistico regionale, l'Agenzia per lo sviluppo del turismo denominata “Turismo Friuli Venezia Giulia” 
(TurismoFVG); 

VISTO, inoltre, ilcomma 3 dell'articolo 9 della citata legge regionale 2/2002, ai sensi del quale la Turismo 
FVG, per l'esercizio delle sue funzioni e in particolare delle attività di coordinamento relative all'informa- 
zione e all'accoglienza turistica, si articola sul territorio regionale in sedi operative territoriali con compe- 
tenza sugli ambiti territoriali individuati con provvedimento del Direttore generale della TurismoFVG; 
ATTESO che con deliberazione della Giunta regionale n. 1322 del 15 giugno 2006 è stato approvato, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 21, comma 2, lett. d) della legge regionale 2/2002, l'allegato 2) facente 
parte integrante del decreto del Direttore generale della TurismoFVG n. 8/TFVG del 6 giugno 2006, con 
il quale sono stati individuati gli ambiti territoriali di cui all'articolo 9, comma 3 della legge regionale 
2/2002; 

VISTO altresì il comma 3 bis dell'articolo 9 della legge regionale 2/2002, ai sensi del quale, in ciascun 
ambito territoriale di cui al comma 3, le necessarie funzioni di raccordo tra l’Amministrazione regionale 
e il territorio sono esercitate da un responsabile territoriale, nominato con decreto del Presidente della 
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Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale alle attivi- 
tà produttive, scelto tra persone di particolare e comprovata qualificazione professionale nel settore 
turistico che abbiano svolto funzioni direttive per almeno quattro anni in enti, associazioni o aziende 
pubbliche o private operanti nel settore turistico; 

ATTESO che i responsabili territoriali svolgono le funzioni di raccordo tra l'Amministrazione regionale 
e il territorio per il tramite e d'intesa con l'Agenzia Turismo FVG, nella figura del Direttore Generale, il 
quale, in particolare, impartisce - nell'ambito delle proprie funzioni - gli opportuni indirizzi e direttive 
riconducibili alle funzioni di coordinamento strategico e territoriale alle quali i responsabili territoriali 
sono tenuti ad attenersi; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1115 del 14 maggio 2009, con cui la Giunta regionale ha 
provveduto a designare i seguenti responsabili territoriali per gli ambiti sotto riportati; 


- dott. Carlo Teghi ambito territoriale di Udine e Lignano Sabbiadoro 
- dott.ssa Federica Ghirardo ambito territoriale di Gorizia e Grado-Aquileia 


VERIFICATA l'assenza di cause ostative alla nomina dei suddetti, avuto riguardo alle disposizioni di cui 
all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”, e di cui all'articolo 7 bis ante della legge 
regionale 23 giugno 1978, n. 75 e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Disciplina delle no- 
mine di competenza regionale in Enti ed Istituti pubblici”; 

ATTESO, inoltre, che, ai sensi delcomma 3 quater dell'articolo 9 della legge regionale 2/2002, la Giunta 
regionale ha determinato i compensi mensili lordi spettanti ai responsabili territoriali per gli ambiti di 
Udine e Lignano Sabbiadoro e di Gorizia e Grado-Aquileia, corrisposti dall'Agenzia Turismo FVG con le 
risorse disponibili nel proprio bilancio nelle seguenti misure: 


Ambito Totale mensile 
Udine e Lignano Sabbiadoro 3.544,83 
Gorizia e Grado-Aquileia 3.364,83 


RITENUTO pertanto di provvedere alla nomina dei responsabili territoriali su conforme deliberazione 
della Giunta regionale n. 1115 del 14 maggio 2009 e che detta nomina avrà efficacia a decorrere dalla 
data di adozione del presente provvedimento; 


DECRETA 


1. Ai sensi dell'articolo 9, comma 3 bis della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, e per le motivazioni di 
cui in premessa, sono nominati i seguenti responsabili territoriali per gli ambiti sotto riportati: 


- dott. Carlo Teghil ambito territoriale di Udine e Lignano Sabbiadoro 
- dott.ssa Federica Ghirardo ambito territoriale di Gorizia e Grado-Aquileia. 


2. | responsabili territoriali durano in carica un anno, rinnovabile, a decorrere dalla data di adozione del 
presente provvedimento, ferma restando la decadenza dall'incarico decorsi centottanta giorni dalla ces- 
sazione dalla carica della Giunta regionale che li ha designati, e svolgono le funzioni di raccordo tra l'Am- 
ministrazione regionale e il territorio per il tramite e d'intesa con l'Agenzia Turismo FVG, nella figura del 
Direttore Generale, il quale impartisce, nell'ambito delle proprie funzioni, gli opportuni indirizzi e direttive 
riconducibili alle funzioni di coordinamento strategico e territoriale alle quali i responsabili territoriali 
sono tenuti ad attenersi. 

3. Ai responsabili territoriali per gli ambiti di Udine e Lignano Sabbiadoro e di Gorizia e Grado-Aquileia 
competono i seguenti compensi mensili lordi, corrisposti dall'Agenzia Turismo FVG con le risorse dispo- 
nibili nel proprio bilancio: 


Ambito Totale mensile 
Udine e Lignano Sabbiadoro 3.544,83 
Gorizia e Grado-Aquileia 3.364,83 


4. ||] presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
TONDO 


09_24_1 DPR_150_1_TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 4 giugno 2009, n. 
0150/Pres. 


LR 21/2006, art. 15. Nucleo tecnico regionale. Costituzione. 
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IL PRESIDENTE 


VISTA la legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 (Provvedimenti regionali per la promozione, la valo- 
rizzazione del patrimonio e della cultura cinematografica, per lo sviluppo delle produzioni audiovisive e 
per la localizzazione delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia), ed in particolare l'articolo 15 
“Nucleo tecnico regionale” che: 

- alcomma 1, stabilisce che presso la Direzione centrale competente in materia di cultura sia costituito 
il “Nucleo tecnico regionale”, con il compito di provvedere alla predisposizione del Piano regionale delle 
sale cinematografiche di cui all'articolo 13 e al rilascio dei pareri relativi alle autorizzazioni comunali di 
cui all'articolo 14, comma 2; 

- al comma 2, prevede che tale organo sia composto da: 

a) un rappresentante della Direzione centrale competente in materia di cultura; 

b) un rappresentante della Direzione centrale competente in materia di pianificazione territoriale; 

c) un rappresentante della Direzione centrale competente in materia di attività produttive; 

d) un rappresentante dell'ANCI; 

e) un rappresentante dell'UPI; 

f) un rappresentante dell'AGIS-ANEC delegazione regionale; 

£) un rappresentante delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura della regione; 
RITENUTO pertanto di costituire il “Nucleo tecnico regionale” nei modi indicati dall'articolo 15, comma 
2, della citata legge regionale 21/2006; 

VISTA la relazione della Direzione centrale Istruzione, Formazione e Cultura 14 aprile 2009 - protocollo 
n. lst/3Ac/12935; 

PRESO ATTO della corrispondenza agli atti, pervenuta dalla Direzione centrale Istruzione, Formazio- 
ne e Cultura, competente per materia; dalla Direzione centrale competente in materia di pianificazio- 
ne territoriale, della Direzione centrale competente in materia di attività produttive, dall’ANCI, dall’UPI, 
dall'AGIS-ANEC delegazione regionale e dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
della regione, con la quale vengono segnalati, quali componenti del Nucleo tecnico regionale i seguenti 
nominativi: 


ENTE RAPPRESENTANTE 
Direzione centrale Istruzione, Formazione e Cultura dott. Alessandro Malcangi 


Direzione centrale Pianificazione Territoriale, Autonomie Locali e | arch. Claudio Bonivento 
Sicurezza 


Direzione centrale Attività Produttive dott. Vannes Chiandotto 

Anci - Friuli Venezia Giulia signor Gabriele Marini 

Upi - Friuli Venezia Giulia dott.ssa Anna Maria Percavassi 
Agis/Anec - Delegazione interregionale delle Tre Venezie dott. Marco Sartore 


Unione delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agri- | dott.ssa Maddalena Mayneri 
coltura del Friuli Venezia Giulia 


VALUTATO, in relazione alla posizione di responsabilità e alla qualificazione professionale richiesta e 
in considerazione delle finalità di contenimento della spesa pubblica cui si ispira l'articolo 8, comma 53 
della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e an- 
nuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2007)”, di corrispondere a ciascun 
componente dell'organo collegiale di cui trattasi un gettone di presenza di Euro 70,00 (settanta); 
VISTO il parere di congruità dd. 14 aprile 2009, espresso dal Direttore centrale Istruzione, Formazione e 
Cultura in relazione all'importo del gettone di presenza da corrispondere ai componenti esterni dell'or- 
gano medesimo; 

VISTO l'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferi- 
mento di incarichi a dipendenti pubblici; 

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell'articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, 
così come introdotto dall'articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di 
nomina o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale; 

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni e integrazioni recante “Dispo- 
sizioni per gli organi collegiali operanti presso l'Amministrazione regionale”; 

RITENUTO di provvedere in conformità; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 maggio 2009, n. 1087; 


DECRETA 


1. Per le finalità indicate nelle premesse è costituito, ai sensi della legge regionale 6 novembre 2006, 
n. 21, articolo 15, commi 1 e 2, presso la Direzione centrale Istruzione, Formazione e Cultura, il “Nucleo 
tecnico regionale” con la seguente composizione: 
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ENTE RAPPRESENTANTE 
Direzione centrale Istruzione, Formazione e Cultura dott. Alessandro Malcangi 
Direzione centrale Pianificazione Territoriale, Autonomie Locali e | arch. Claudio Bonivento 
Sicurezza 
Direzione centrale Attività Produttive dott. Vannes Chiandotto 
Anci - Friuli Venezia Giulia signor Gabriele Marini 
Upi - Friuli Venezia Giulia dott.ssa Anna Maria Percavassi 
Agis/Anec - Delegazione interregionale delle Tre Venezie dott. Marco Sartore 
Unione delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agri- | dott.ssa Maddalena Mayneri 
coltura del Friuli Venezia Giulia 


2. Ai sensi della succitata legge regionale 21/2006, il “Nucleo tecnico regionale” è costituito per la pre- 
disposizione del Piano regionale delle sale cinematografiche del Friuli Venezia Giulia e per il rilascio dei 
pareri di cui all'articolo 14, comma 2 della legge regionale 21/2006, relativi alle autorizzazioni comunali 
per gli interventi di realizzazione, trasformazione di immobili o aree da destinare a proiezioni cinemato- 
grafiche, nonché per la ristrutturazione e per l'ampliamento di sale e arene già in attività. 

3. Il Nucleo tecnico regionale è convocato, per il suo insediamento, dall'Assessore regionale competente 
in materia di cultura, che presiede i lavori. 

4. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente della Direzione centrale istruzione, formazione 
e cultura di livello non inferiore alla qualifica “D", 

5. Il “Nucleo tecnico regionale” resta in carica tre anni. Il suo arco temporale di validità non potrà comun- 
que superare la durata della legislatura. 

6. Ai componenti esterni del “Nucleo tecnico regionale” verrà corrisposto un gettone di presenza di Euro 
70,00 (settanta) per seduta. Gli stessi sono equiparati, ai fini del trattamento di missione, ai dipendenti 
regionali con qualifica di dirigente. 

7. La relativa spesa graverà sul capitolo 9805 del documento tecnico di accompagnamento e speci- 
ficazione dello stato di previsione della spesa per il triennio 2009-2011 e per l'anno 2009 nell'ambito 
dell'unità di bilancio n. 10.1.1.1162, nonché sui corrispondenti capitoli e unità di bilancio dei documenti 
tecnici e dei bilanci per gli anni successivi. 

8.1 presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


TONDO 


09_24_1_DAS_AMB LLPP_830 


Decreto dell'Assessore regionale all'ambiente e lavori pub- 
blici 29 maggio 2009, n. 830 

LR 21/1997 - Rideterminazione del valore dell'onere di colti- 
vazione e ricerca in materia di attività estrattiva a favore dei 
Comuni territorialmente interessati. 


L'ASSESSORE 


VISTA la legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 (Disciplina delle attività estrattive) e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 7 della legge regionale 20 maggio 1997, n. 21, in materia di attività estrattive, che 
prevede l'istituzione dell'onere di coltivazione o di ricerca, diversificato per tipologia di materiali, come 
classificati dall'articolo 6 bis, comma 2 della legge regionale 35/1986, a favore delle Amministrazioni 
comunali territorialmente interessate; 

CONSIDERATO che l'onere di coltivazione e ricerca è a carico del titolare dell'autorizzazione all'attività 
estrattiva e deve essere versato annualmente al Comune sede dell'attività, quale indennizzo dei disagi 
derivanti dall'esercizio della stessa; 

RILEVATO che, ai sensi della citata legge regionale 21/1997, l'ammontare dell'onere di coltivazione 
e ricerca viene fissato con decreto dell'Assessore regionale all'ambiente (ora Assessore regionale al- 
l'ambiente e lavori pubblici), previa deliberazione della Giunta regionale, senza peraltro fissare criteri di 
aggiornamento; 

ATTESO che il valore dell'onere di coltivazione e ricerca in materia di attività estrattiva, di cui all'articolo 
7 della LR. 21/1997, è stato determinato, la prima volta, con decreto dell'Assessore all'ambiente n. 549 
di data 30 giugno 1997, prevedendo la fissazione di un valore base unitario uguale per ciascuna tipolo- 
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gia di materiali aumentato, limitatamente alla tipologia di “calcari” e di “sabbia e ghiaia”, di una diversa 
percentuale rapportata al rispettivo valore venale; 

ATTESO che il valore dell'onere in argomento è stato successivamente aggiornato con decreto del- 
l'Assessore all'ambiente e ai lavori pubblici n. 22 di data 19 gennaio 2004 e con decreto dell'Assessore 
all'ambiente, lavori pubblici e protezione civile n. 213 di data 22 febbraio 2007, in relazione alle variazioni 
intervenute nell'indice ISTAT del costo della vita; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1253 del 28 maggio 2009, che ha rideterminato il valore 
dell'onere di coltivazione e ricerca in materia di attività estrattiva sulla base dei dati ufficiali ISTAT, relati- 
vamente a tutte le tipologie di materiale; 

ATTESO inoltre che la citata deliberazione della Giunta regionale n. 1253/2009 ha revocato la delibera- 
zione della Giunta regionale n. 613 di data 18 marzo 2009; 

RITENUTO pertanto di dare esecuzione alla citata deliberazione della Giunta regionale n. 1253/2009, 
revocando altresì il decreto dell'Assessore regionale all'ambiente e lavori pubblici 6 aprile 2009, n. 526 
ALP. 6 -E/33/21 di esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 613/2009; 


DECRETA 


1. Per le motivazioni indicate in premessa, è revocato il decreto dell'Assessore regionale all'ambiente e 
lavori pubblici 6 aprile 2009, n. 526 ALP. 6 -E/33/21 di esecuzione della deliberazione della Giunta regio- 
nale n. n. 613 di data 18 marzo 2009; 

2. Il valore dell'onere di coltivazione e ricerca in materia di attività estrattiva, di cui all'articolo 7 della 
legge regionale 20 maggio 1997, n. 21, a favore delle Amministrazioni comunali territorialmente interes- 
sate, viene rideterminato come segue: 


Tipologia di materiale Onere per m? 
a) Argilla per laterizi € 0,20 
b) Pietre ornamentali € 0,20 
c) Calcari, materie prime per cementi artificiali, carbonato di calcio, € 0,65 
materiali speciali e diversi 
d) Sabbia e ghiaia € 0,54 


3. Gli oneri, come determinati dal precedente articolo 1, vengono calcolati sull'intero volume del mate- 
riale scavato, senza distinzione di tipologia, in analogia a quanto previsto dall'articolo 20, comma 3, della 
legge regionale 35/1986, come interpretato dall'articolo 12 della legge regionale 21/1997. 
4. L'onere di cui al precedente articolo 1, lettera b) si applica anche all'attività di ricerca di cui all'articolo 
17 della legge regionale 35/1986, rapportandolo al volume del materiale scavato determinato con le 
modalità di cui all'articolo 2. 
5. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. 
Trieste, 29 maggio 2009 

LENNA 


09_24_1_DAS_PROGR RIS_513_1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alla programmazione, ri- 
sorse economiche e finanziarie, patrimonio e servizi gene- 
rali 3 giugno 2009, n. 513 


Articolo 18, comma 8, articolo 28, comma 10, LR 21/2007 - Rei- 
scrizione residui perenti - Parte corrente. 


L'ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini- 
strativa sono state reclamate dai creditori; 

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 
2009 per l'ammontare, per l'anno 2009, riportato nell'allegato sub 2) facente parte integrante del pre- 
sente decreto; 

RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dal- 
l'unità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
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2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009 per l'ammontare, per l'anno 2009, riportato nell'allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto; 

RITENUTO di procedere, conseguentemente, anche all'aggiornamento del programma operativo di 
gestione; 

VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2981 dd. 
30/12/2008, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e il bilancio per l'anno 2009; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 

2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell'articolo 28, comma 10, anche le conseguenti variazio- 
ni al programma operativo regionale. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
SAVINO 
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©9_24_1_DAS_PROGRRIS_513_2_ALL 1-2-3 


ALLEGATO SUB 1 


Atto 
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num. 
0 2009 0 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 6201 


Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 


2008 2006 335 270 0 
Nome: FUNZIONARIO DELEGATO ENRICA AVIAN 


Residuo Perento 


4.242,00 
Totale Decreti 4.242,00 
Totale Capitolo 4.242,00 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 7693 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 
2008 2005 365 2693 0 
Nome: DEN. TAG. S.R.L. - MANIAGO 


Residuo Perento 


12.372%00 
Totale Decreti 12.372,00 
Totale Capitolo 12.372,00 


Totale Atto 16.614,00 


Benef 


Benef 


Cap. 


Orig. 


6201 


Cap. 


Orig. 


1693 


Att.Amm. 


Statali 
1017 


Att.Amm. 


Statali 
1017 


Assegna. 


87700981 


Assegna. 


87700981 
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ALLEGATO SUB 2) — VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2009 

RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 

SERVIZIO: — SERVIZIO AFFARI GENERALI, AMMINISTRATIVI E POLITICHE COMUNITARIE 


10.1.1.1163 STUDI, RICERCHE - 6201 4.242,00 
SPESE CORRENTI 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO: SERVIZIO PROMOZIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 


1.2.1.1015 SERVIZI ALLE IMPRESE 7693 12.372,00 
- SPESE CORRENTI 


ALLEGATO SUB 3) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in 
diminuzione 2008 diminuzione 2009 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE, RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 


10.5.1.1173 FONDO RESIDUI PERENTI - SPESE 9682 -16.614,00 0,00 
CORRENTI 
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Decreto dell'Assessore regionale alla programmazione, ri- 
sorse economiche e finanziarie, patrimonio e servizi gene- 
rali 3 giugno 2009, n. 514 

Articolo 18, comma 8, articolo 28, comma 10, LR.21/2007 - Rei- 
scrizione residui perenti - Parte capitale. 


L'ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini- 
strativa sono state reclamate dai creditori; 

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 
2009 per l'ammontare, per l'anno 2009, riportato nell'allegato sub 2) facente parte integrante del pre- 
sente decreto; 

RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dal- 
l'unità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009 per l'ammontare, per l'anno 2009, riportato nell'allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto; 

RITENUTO di procedere, conseguentemente, anche all'aggiornamento del programma operativo di 
gestione; 

VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2981 dd. 
30/12/2008, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e il bilancio per l'anno 2009; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 

2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell'articolo 28, comma 10, anche le conseguenti variazio- 
ni al programma operativo regionale. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
SAVINO 
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-- RE 


09_24_1_DAS_PROGRRIS_514_2_ALL 1-2-3 


ALLEGATO SUB 1 


Atto 
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num. 
0 2009 0 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 2839 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 


2008 2004 339 924 0 
Nome: COMUNE DI BORDANO 


Residuo Perento 


5.065,22 
Totale Decreti 5.065,22 
Totale Capitolo 5.065,22 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 2936 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 


2008 2003 373 1328 0 
Nome: I.R.F. DI TOLMEZZO 


Residuo Perento 


143,16 
Totale Decreti 143,16 
Totale Capitolo 143,16 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 6556 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 


1981 1972 103 1869 0 
Nome: CONS. BONIF. AGRO CORMONESE GRADISCANO 


Residuo Perento 
3.853,56 
Totale Decreti 3.853,56 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 


1981 1975 103 770 0 
Nome: CONS. BONIF. AGRO CORMONESE GRADISCANO 


Residuo Perento 
2.102,73 


Benef 


Benef 


Benef 


Cap. 


Orig. 


2936 


Cap. 


Orig. 


71130 


Cap. 


Orig. 


7130 


Att.Amm. Assegna. 


Statali 
1017 


87700981 


Att.Amm. Assegna. 


Statali 
1017 


87700981 


Att.Amm. Assegna. 


Statali 
0 


Att.Amm. 


Statali 
0 


0 


Assegna. 


0 


28 


BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


17 giugno 2009 


Totale Decreti 


2.102,73 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno 
1991 1978 
Nome: 


Residuo Perento 


Totale Decreti 
Totale Capitolo 


Ente 


103 


Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 6559 


Numero Sub.Num. Benef 


1910 0 1 


5.935,69 
5.935,69 
11.891,98 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno 
2008 2004 
Nome: 


Residuo Perento 


Totale Decreti 


Ente 


335 


CONSORZIO DI BONIFICA CELLINA-MEDUNA - PORDENON 


Numero Sub.Num. Benef 


5352 0 1 


i) 


1.410.254,10 
1.410.254,10 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef 
2008 2004 335 5487 0 1 
Nome: CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA ISONTINA 
Residuo Perento 
91 98 8/76 
Totale Decreti 91.938,15 
Totale Capitolo 1.502.192,25 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 6570 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef 
2008 2004 335 4007 0 1 
Nome: CONSORZIO DI BONIFICA BASSA FRIULANA - UDINE 


Residuo Perento 


Totale Decreti 
Totale Capitolo 


Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 6573 


45.641, 64 
45.641,64 
45.641,64 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno 


Ente 


Numero Sub.Num. Benef 


Cap. 
Orig. 
6260 


CONSORZIO DI BONIFICA DELL'AGRO CORMONESE -GRADISCANO 


Cap. 


Orig. 


6559 


Cap. 


Orig. 


6559 


Cap. 


Orig. 


6570 


Cap. 


Att.Amm. Assegna. 
Statali 
0 0 


Att.Amm. Assegna. 
Statali 
99104732 99106362 


Att.Amm. Assegna. 
Statali 
99104732 99106362 


Att.Amm. Assegna. 
Statali 


1001 87700864 


Att.Amm. Assegna. 


Cap.E. 
Corr. 
1650 


Cap.E. 
Corr. 
1650 


Cap.E. 
Corr. 
1650 


Cap.E. 
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1981 1975 103 2542 
Nome: CONS. BONIF. DEL BRANCOLO 


Residuo Perento 


2.149,34 
Totale Decreti 2.149,34 
Totale Capitolo 2.149,34 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 7216 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero 


1981 1970 103 53 


Nome: CONS. BONIF. AGRO CORMONESE GRADISCANO 


Residuo Perento 
588,13 
Totale Decreti 588,13 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero 


1981 1970 103 4564 


Nome: CONS.BONIF. AGRO CORMONESE GRADISCANO 


Residuo Perento 


11.449,47 
Totale Decreti 11.449,47 
Totale Capitolo 12.037,60 


Totale Atto 1.579.121,19 


Orig. 


1124 


Cap. 


Orig. 


7110 


Cap. 


Orig. 


7110 


Statali 


Att.Amm. Assegna. 


Statali 
0 0 


Att.Amm. Assegna. 


Statali 
0 0 


Corr. 
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ALLEGATO SUB 2) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2009 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE FORESTALE E ANTINCENDIO BOSCHIVO 


2.1.2.5030 PROMOZIONE E 2839 5.065,22 
TUTELA - SPESE 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE 


2.1.2.1044 GESTIONE - SPESE 2936 143,16 

D'INVESTIMENTO SPESE PER L'ESECUZIONE DI LAVORI DI PRONTO 
INTERVENTO IDONEI A PREVENIRE CALAMITA' 
NATURALI DIPENDENTI DA SITUAZIONI DI DISSESTO 
IDRAULICO - FORESTALE, NONCHE' PER GLI 
INTERVENTI DI URGENZA PER OPERE E LAVORI DI 
COMPETENZA DELLA DIREZIONE CENTRALE RISORSE 
AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI- SERVIZIO 
GESTIONE TERRITORIO RURALE ED IRRIGAZIONE AI 
SENSI DELLA L.R. 29 DICEMBRE 197€, N. 69 ARTT. 10, 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE 


1.1.2.1003 INFRASTRUTTURE A 6556 11.891,98 
SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE 
IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE 


1.1.2.1003 INFRASTRUTTURE A 6559 1.502.192,25 
SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE 
IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 
SERVIZIO: — SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE 


1.1.2.1003 INFRASTRUTTURE A 6570 45.641,64 
SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE 
IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE 


1.1.2.1003 INFRASTRUTTURE A 6573 2.149,34 
SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE 
IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE 


1.1.2.1003 INFRASTRUTTURE A 7216 12.037,60 
SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE SPESE, COMPRESE QUELLE DI STUDIO E 
IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO PROGETTAZIONE, PER L'ESECUZIONE DI OPERE 

PUBBLICHE DI BONIFICA ART, 20, L. 27.10.1966 N. 910 - 


ALLEGATO SUB 3) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in 
diminuzione 2008 diminuzione 2009 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE, RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 


10.5.2.1173 FONDO RESIDUI PERENTI - SPESE 9690 -1.579.121,19 0,00 
D'INVESTIMENTO 
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09_24_1_DAS_PROGR RIS_515_1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alla programmazione, ri- 
sorse economiche e finanziarie, patrimonio e servizi gene- 
rali 3 giugno 2009, n. 515 

Articolo 18, comma 8, articolo 28, comma 10, LR 21/2007 - Rei- 
scrizione residui perenti - Parte capitale - Fondi vincolati. 


L'ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini- 
strativa sono state reclamate dai creditori; 

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 
2009 per l'ammontare, per l'anno 2009, riportato nell'allegato sub 2) facente parte integrante del pre- 
sente decreto; 

RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dal- 
l'unità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009 per l'ammontare, per l'anno 2009, riportato nell'allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto; 

RITENUTO di procedere, conseguentemente, anche all'aggiornamento del programma operativo di 
gestione; 

VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2981 dd. 
30/12/2008, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e il bilancio per l'anno 2009; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 

2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell'articolo 28, comma 10, anche le conseguenti variazio- 
ni al programma operativo regionale. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
SAVINO 
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09_24_1 DAS_PROGR RIS_515_2_ALL 1-2-3 


ALLEGATO SUB 1 


Atto 
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num. 
0 2009 DAFP 90520 0 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2009 2885 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 
2002 1997 3:7:3 178 0 
Nome: I.R.F. DI TOLMEZZO 
Residuo Perento 
81.144,06 
Totale Decreti 81.144,06 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 
2004 1999 373 520 0 
Nome: I.R.F. DI TOLMEZZO 
Residuo Perento 
65.539, 62 
Totale Decreti 65.539,62 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 
2008 1997 373 178 0 
Nome: I.R.F. DI TOLMEZZO 
Residuo Perento 
1.043,56 
Totale Decreti 1.043,56 
Totale Capitolo 147.727,24 


Totale Atto 


147.727,24 


Benef 


Benef 


Cap. 


Orig. 


2885 


Cap. 


Orig. 


2885 


Att.Amm. Assegna. 
Statali 
93051540 87708742 


Att.Amm. Assegna. 
Statali 
93051537 87708742 


Att.Amm. Assegna. 
Statali 


1039 1038 
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ALLEGATO SUB 2) — VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2009 

RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI 

SERVIZIO: — SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE 


2.1.2.5031 SISTEMAZIONI 2885 147.727,24 
FORESTALI - SPESE 


ALLEGATO SUB 3) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in 
diminuzione 2008 diminuzione 2009 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE, RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 


10.5.2.1173 FONDO RESIDUI PERENTI - SPESE 9691 -147.727,24 0,00 
D'INVESTIMENTO 
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09_24_1 DAS_PROGR RIS_516_1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alla programmazione, ri- 
sorse economiche e finanziarie, patrimonio e servizi gene- 
rali 3 giugno 2009, n. 516 


Art.9 e 11 della LR 21/2007 - Prelevamento dei fondi necessari 
all'attuazione del contratto collettivo integrativo biennio eco- 
nomico 2006-2007 Area non dirigenziale. 


L'ASSESSORE 


VISTO l'articolo 4, comma 2 della legge regionale 27 marzo 1996,n. 18, come da ultimo sostituito dal- 
l'articolo 8, comma 1, della legge regionale 17 febbraio 2004, n. 4, che prevede la contrattazione integra- 
tiva del personale regionale; 

VISTO l'articolo 4 della legge regionale 13 agosto 2002, n. 20, come modificato dall'articolo 2, comma 7, 
della legge regionale 34/2002 e dall'articolo 7, comma 1, della legge regionale 8/2005, che definisce le 
procedure per la contrattazione integrativa di ente, che prevedono in particolare che il Presidente della 
Regione, in assenza di rilievi da parte della Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, autorizza 
il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto; 

VISTA la positiva attestazione in ordine alla compatibilità economica rilasciata, ai sensi dell'articolo 4, 
commi 5 e 6, della legge regionale 20/2002, dalla Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, 
che ha permesso il giorno 4 maggio 2009 la sottoscrizione, ai sensi del decreto del Presidente della 
Regione dd. 29 aprile 2009, n. 118/Pres., del Contratto collettivo integrativo biennio economico 2006- 
2007 Area non dirigenziale; 

VISTI gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del sopraccitato contratto integrativo; 

VISTO il combinato disposto di cui all'articolo 18, commi 9 e 11, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 
21, che autorizza l'Assessore regionale alla programmazione e controllo, alle risorse economiche e finan- 
ziarie, al patrimonio e servizi generali a disporre con proprio decreto il prelevamento dei fondi necessari 
per l'attuazione del contratto medesimo; 

VISTA la quantificazione dei suddetti fondi in complessivi euro 4.143.846,52, suddivisi in ragione di euro 
1.520.869,66 per l'anno 2009 e di euro 1.311.488,43 per ciascuno degli anni 2010 e 2011 - che per la 
quota di euro 275.208,11 relativi all'annualità 2009 corrispondono a parte delle somme non impegnate 
al 31 dicembre 2008 e trasferite con deliberazione della Giunta regionale dd. 21 gennaio 2009, n. 122 
- da prelevare dall'unita di bilancio 11.3.1.5033 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien- 
nale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009, con riferimento al capitolo 9645, da destinare 
in aumento alle unità di bilancio 11.3.1.1185 e 11.3.1.1184 del medesimo stato di previsione della spesa, 
con riferimento rispettivamente ai capitoli 3550, 3551, 3561, 3562, 9670 e 9650; 

VISTO l'articolo 28, comma 10, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 18; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale della seduta del 30 dicembre 2008, n. 2981, che ha appro- 
vato il Programma Operativo di Gestione 2009, e le successive deliberazioni di variazione; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per 
l'anno 2009 sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e capitoli di seguito indicate: 


UBI CAP. CD2008 2009 2010 2011 
11.3.1.5033 9645 - 275.208,11 - 1.245.661,55 - 311.488,43 - 1.311.488,43 
11.3.1.1185 3550 = + 122.253,12 + 122.253,12 + 122.253,12 
11.3.1.1185 3551 "i + 58.082,53 + 58.082,53 + 58.052,53 
11.3.1.1185 3561 - + 288.004,83 + 288.004,83 + 288.004,83 
11.3.1.1185 3562 = +676.091,25 + 518.534,99 + 518.534,99 
11.3.1.1185 9670 - + 279.161,22 + 240.728,53 + 240.728,53 
11.3.1.1184 9650 | + 97.276,71 + 83.884,43 + 83.884,43 


2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti: 
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a) alla rubrica n. 280 - servizio n. 180 - unità di bilancio della spesa 11.3.1.1185 


- capitolo 3550 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


SI 


prenotazione risorse 


NON RILEVANTE 


destinazione di spesa 


Spesa per pagamento stipendi e assimilati 


b) alla rubrica n. 280 - servizio n. 180 - unità di bilancio della spesa 11.3.1.1185 


- capitolo 3551 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


NO 


prenotazione risorse 


NON RILEVANTE 


destinazione di spesa 


Spesa per pagamento lavoro straordinario 


c) alla rubrica n. 280 - servizio n. 180 - unità di bilancio della spesa 11.3.1.1185 


- capitolo 3561 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


SI 


prenotazione risorse 


NON RILEVANTE 


destinazione di spesa 


Spesa per indennità di mensa 


d) alla rubrica n. 280 - servizio n. 180 - unità di bilancio della spesa 11.3.1.1185 


- capitolo 3562 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


SI 


prenotazione risorse 


NON RILEVANTE 


destinazione di spesa 


Spesa per indennità contratto integrativo 1998-2001 


e) alla rubrica n. 250 - servizio n. 249 - unità di bilancio della spesa 11.3.1.1185 


- capitolo 9670 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


SI 


prenotazione risorse 


NON RILEVANTE 


destinazione di spesa 


Oneri previdenziali e assistenziali a carico Amministrazione regionale 


f) alla rubrica n. 250 - servizio n. 249 - unità di bilancio della spesa 11.3.1.1184 


- capitolo 9650 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


SI 


prenotazione risorse 


NON RILEVANTE 


destinazione di spesa 


Oneri IRAP a carico Amministrazione regionale 


Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione. 


SAVINO 


09241 _DAS_PROGR RIS_531_1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alla programmazione, ri- 
sorse economiche e finanziarie, patrimonio e servizi gene- 


rali 4 giugno 2009, n. 531 


Art. 11, comma 4, LR 6/2003 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 


- Ripartizione delle risorse disponibili sul Fondo per l'edilizia re- 
sidenziale destinate al perseguimento delle azioni facenti capo 


ai canali contributivi del settore. 
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L'ASSESSORE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 911 del 24 aprile 2009, riguardante la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per l'edilizia residenziale destinate al perseguimento delle azioni facenti 
capo ai canali contributivi del settore, con la quale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 11, comma 4, della 
legge regionale 7 Marzo 2003, n. 6, l'Assessore alle risorse economiche e finanziarie è autorizzato ad ap- 
portare allo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 ed al bilancio 
per l'anno 2009, le variazioni conseguenti alle determinazioni assunte: 

a) con l'articolo 1 della deliberazione medesima, con la quale le risorse pari a euro 8.720.000,00 allo- 
cate per l'anno 2009 sull'unità di bilancio 8.4.1.1144 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009, con riferimento al capitolo 3295 del 
medesimo stato di previsione della spesa, sono state destinate alle azioni di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera d), della legge regionale 6/2003, per la realizzazione degli interventi di sostegno alle locazioni di 
cui all'articolo 6 della medesima legge regionale; 

b) con l'articolo 2 della deliberazione medesima, con la quale le risorse allocate sull'unità di bilancio 
8.4.2.1144 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del 
bilancio per l'anno 2009, pari a euro 7.100.000,00 annui per ciascuno degli anni dal 2009 al 2018 con rife- 
rimento al capitolo 3293 - limite di impegno n. 19 e le risorse pari a euro 20.900.000,00 per l'anno 2009, 
con riferimento al capitolo 3273 del medesimo stato di previsione della spesa, sono state destinate alle 
azioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge regionale 6/2003, per la realizzazione degli 
interventi di edilizia agevolata di cui all'articolo 6 della medesima legge regionale; 

c) con l'articolo 3 della deliberazione medesima, con la quale le risorse pari a euro 11.930.000,00 allo- 
cate per l'anno 2011 sull’ unità di bilancio 8.4.2.1144 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2009-2011, con riferimento al capitolo 3278 del medesimo stato di previsione 
della spesa, sono state destinate, nella forma di anticipazione, alle azioni di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera a), della legge regionale 6/2003, per la realizzazione degli interventi di edilizia sovvenzionata di 
cui all'articolo 6 della medesima legge regionale; 

d) con l'articolo 4 della deliberazione medesima, con la quale le risorse allocate sull'unità di bilancio 
8.4.2.1144 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del 
bilancio per l'anno 2009, per la quota di euro 100.000,00 annui per ciascuno degli anni dal 2009 al 2018, 
con riferimento al capitolo 3293 - limite di impegno n. 19, sono state accantonate per la realizzazione 
delle azioni previste dall'articolo 2, comma 1, lettera b, della legge regionale 6/2003, per la realizzazione 
degli interventi di edilizia convenzionata; 

e) con l'articolo 4 della deliberazione medesima, con la quale le risorse allocate sull'unità di bilancio 
8.4.2.1144 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del 
bilancio per l'anno 2009, per la quota di euro 800.000,00 annui per ciascuno degli anni dal 2009 al 2018, 
con riferimento al capitolo 3293 - limite di impegno n. 19, sono state accantonate per la realizzazione 
delle azioni previste dall'articolo 2, comma 1, lettera b, della legge regionale 6/2003, per la realizzazione 
di alloggi da parte delle ATER da destinare in locazione a canone convenzionato; 

VISTO che, nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bi- 
lancio per l'anno 2009, esistono le appropriate unità di bilancio e i pertinenti capitoli sulle quali iscrivere 
i suddetti stanziamenti per le finalità indicate in premessa; 

VISTO l'articolo 11, comma 4, della legge regionale 6/2003; 

VISTO l'articolo 35, comma 1, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 18; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale della seduta del 30 dicembre 2008, n. 2981, che ha appro- 
vato il Programma Operativo di Gestione 2009, e le successive deliberazioni di variazione; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per 
l'anno 2009 sono apportate le seguenti variazioni: 

a) in relazione al disposto di cui all'articolo 1 della deliberazione citata in premessa, lo stanziamento 
dell'unità di bilancio 8.4.1.1144 del precitato stato di previsione della spesa, con riferimento al capitolo 
3295 (fondi regionali), è ridotto di euro 8.720.000,00 per l'anno 2009; 

b) In relazione al disposto di cui agli articoli 2 e 3 della deliberazione citata in premessa, lo stanziamento 
dell'unità di bilancio 8.4.2.1144 del precitato stato di previsione della spesa, con riferimento ai seguenti 
capitoli, è ridotto degli importi e per le annualità a fianco di ciascuno indicati: 


capitolo 2009 2010 2011 2012-2018 
3293 (fondi regionali) lim. 19 - 7.100.000,00 -7.100.000,00 -7.100.000,00  -7.100.000,00 
3273 (fondi regionali) - 20.900.000,00 - - - 
3278 (fondi regionali) - - - 11.930.000,00 - 


Le annualità relative agli anni dal 2012 al 2018 gravano sulle corrispondenti unità di bilancio e capitoli 
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dello stato di previsione della spesa per gli anni medesimi. 

c) In relazione al disposto di cui all'articolo 1 della deliberazione citata in premessa, per le finalità previste 
dall'articolo 2, comma 1, lettera d), della LR 6/2003 - per la realizzazione degli interventi di sostegno 
alle locazioni di cui all'articolo 6 della medesima legge regionale - lo stanziamento dell'unità di bilancio 
8.4.1.1142 del precitato stato di previsione della spesa, con riferimento al capitolo 3230 (fondi regionali) 
è incrementato di euro 8.720.000,00 per l'anno 2009; 

d) In relazione al disposto di cui all'articolo 2 della deliberazione citata in premessa, per le finalità previste 
dall'articolo 2, comma 1, lettera c), della LR 6/2003 - perla realizzazione degli interventi di edilizia agevo- 
lata di cui all'articolo 5 della medesima legge regionale - lo stanziamento dell'unità di bilancio 8.4.2.1144 
del precitato stato di previsione della spesa, con riferimento ai seguenti capitoli, è incrementato degli 
importi e per le annualità a fianco di ciascuno indicati: 


capitolo 2009 2010 2011 2012-2018 
3239 (fondi regionali) lim. 19 +7.100.000,00 + 7.100.000,00  +7.100.000,00 + 7.100.000,00 
3226 (fondi regionali) + 20.900.000,00 - - - 


Le annualità relative agli anni dal 2012 al 2018 fanno carico alle corrispondenti unità di bilancio e capitoli 
dello stato di previsione della spesa per gli anni medesimi. 

e) In relazione al disposto di cui all'articolo 3 della deliberazione citata in premessa, per le finalità pre- 
viste dall'articolo 2, comma 1, lettera a), della LR 6/2003 - per la realizzazione degli interventi di edilizia 
sovvenzionata di cui all'articolo 3 della medesima legge regionale - lo stanziamento dell'unità di bilancio 
8.4.2.1144 del precitato stato di previsione della spesa, con riferimento al capitolo 3232 (fondi regionali), 
è incrementato di euro 11.930.000,00 per l'anno 20011. 

2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti: 

a) alla rubrica n. 340 - servizio n. 270 - unità di bilancio della spesa 8.4.1.1144 

- capitolo 3230 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


NO 


prenotazione risorse 


GIUNTA REGIONALE 


destinazione di spesa 


Regolamento DPREG 149/2005 modificato da Regolamento DPREG 
393/2006 - istruttoria domande, riparto fondi disponibili, prenotazione 
risorse, concessione, impegno, pagamento 


b) alla rubrica n. 340 - servizio n. 270 - unità di bilancio della spesa 8.4.2.1144 


- capitolo 3239 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


NO 


prenotazione risorse 


GIUNTA REGIONALE 


destinazione di spesa 


Regolamento DPREG 124/2004 - modifica convenzione con Mediocredi- 
to: adeguamento alle riposizioni della LR 30/2007 e LR 9/2008, verifica 
congruità oneri del servizio nell'ottica di risparmio nella gestione del canale 
contributivo - istruttoria domande, riparto fondi disponibili, autorizzazione 


spesa, concessione, impegno, pagamento 


c) alla rubrica n. 340 - servizio n. 270 - unità di bilancio della spesa 8.4.2.1144 


- capitolo 3226 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


NO 


prenotazione risorse 


GIUNTA REGIONALE 


destinazione di spesa 


Regolamento DPREG 124/2004, art. 6, modificato da Regolamento 
290/2006 - convenzione Mediocredito 7096/1999 approvata con Decr. 
Direttore Reg.le n. 520/1999 e succ. atti aggiuntivi - istruttoria doman- 
de, riparto fondi disponibili, autorizzazione spesa, concessione, impegno, 
pagamento 


d) alla rubrica n. 340 - servizio n. 270 - unità di bilancio della spesa 8.4.2.1144 


- capitolo 3232 


Spesa d'ordine 


NO 


Spesa obbligatoria 


NO 


prenotazione risorse 


GIUNTA REGIONALE 
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destinazione di spesa Regolamento DPREG 119/2004 art. 22 - modifica degli accordi di pro- 
gramma già stipulati in relazione a fatti non ascrivibili agli operatori ovvero 
per redistribuzione tra gli interventi inseriti in ciascun accordo di program- 
ma in corso di attuazione delle eventuali economie prodotte - riparto del- 
le disponibilità allocate nel 2011 - stipula di accordi di programma con le 
ATER per l'utilizzo delle somme così ripartite e assegnazione della spesa 
- conferma delle assegnazioni di spesa disposte su accordi di programma 
anni precedenti in base alla localizzazione degli interventi - istruttoria do- 
mande - concessione - impegno - pagamento. Ripristino contrib. Di cui al 
Decr. 2773/2007 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 4 giugno 2009 
SAVINO 


09_24_1_DDC_ATT PROD 1088 


Decreto del Direttore centrale attività produttive 27 mag- 
gio 2009, n. 1088/PROD/COMM 

LR 29/2005, art. 85. Approvazione dei programmi e dei progetti 
dei Centri di assistenza tecnica alle imprese, in attuazione del 
DPReg. n. 0366/Pres. dd. 12.11.2007. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, e successive modifiche e integrazioni, recante “Norma- 
tiva organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla 
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>”, che all'articolo 85, comma 
8, lettera c), prevede l'organizzazione e la gestione diretta da parte dei Centri di assistenza tecnica alle 
imprese (di seguito C.A.T.) di tutti i corsi di formazione previsti dalla normativa di settore; 

VISTO l'articolo 100 della citata legge regionale 29/2005 che delega alle apposite strutture costituite 
presso i C.A.T le funzioni riguardanti l'istruttoria, l'assegnazione e la liquidazione dei contributi alle picco- 
le e medie imprese di cui all'articolo 100 della stessa legge; 

VISTO in particolare il comma 10 dell'articolo 85 della già citata legge regionale 29/2005 che autoriz- 
za l'Amministrazione regionale a finanziare la realizzazione di programmi di informazione e assisten- 
za generica gratuita nei confronti delle imprese del commercio, turismo e servizi riguardanti le attività 
attribuite dalla Regione Friuli Venezia Giulia, nonché di indagini, progetti, studi e ricerche nell'ambito 
regionale riguardanti i predetti settori; 

VISTO il “Regolamento concernente l'assegnazione di finanziamenti ai Centri di assistenza tecnica alle 
imprese commerciali, in attuazione dell'articolo 85 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29”, ema- 
nato con DPReg. n. 0366/Pres. del 12 novembre 2007 e, in particolare, l'articolo 8, comma 3, il quale 
dispone che i programmi e i progetti presentati dai C.A.T. sono approvati con provvedimento pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

ESAMINATI i programmi e i progetti elaborati dai sette C.A.T. autorizzati dall'Amministrazione regio- 
nale per l'anno 2009; 

RITENUTO di approvare i programmi e di progetti sopra citati e meglio specificati in narrativa; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. di data 27 agosto 2004, con il quale è stato 
approvato il “Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali” e, in 
particolare, l'articolo 19 che disciplina i poteri del Direttore centrale; 

VISTI altresì i decreti del Presidente della Regione n. 0110/Pres. di data 21 aprile 2005, n. 0159/Pres. di 
data 23 maggio 2006, n. 0188/Pres. di data 21 giugno 2007, n. 074/Pres. dd. 11 marzo 2008 e n. 0209/ 
Pres. di data 8 agosto 2008, con cui sono state approvate le modifiche al sopra citato regolamento; 


DECRETA 


1. sono approvati, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 8, comma 3, del “Regolamento concernente 
l'assegnazione di finanziamenti ai Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali, in attuazione 
dell'articolo 85 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29", i programmi e i progetti elaborati dai sette 
C.A.T. autorizzati dall’Amministrazione regionale, di seguito specificati: 
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Ascom Servizi C.A.F. S.r.l. - Monfalcone 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) del Regolamento 

+ attività formativa per le imprese e realizzazione di corsi abilitanti, formativi e di aggiornamento pro- 
fessionale, anche in collaborazione con altri Enti di formazione; 

+ assistenza tecnica, informazione e orientamento alle nuove imprese; 

+ assistenza tecnica e consulenza alle imprese in materia di credito agevolato, ambiente e sicurezza; 

+ azioni mirate alla diffusione e promozione del commercio elettronico e dei sistemi di certificazione di 
qualità e svolgimento delle attività delegate dall’Amministrazione regionale, con particolare riferimento 
ai contributi di cui all'articolo 100 della legge regionale 29/2005; 

+ assistenza contabile gratuita; 

+ interventi di promozione urbana. 

Terziaria Gorizia S.r.l. 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) del Regolamento 

+ attività formativa per le imprese e realizzazione di corsi abilitanti, formativi e di aggiornamento pro- 
fessionale, anche in collaborazione con altri Enti di formazione; 

+ assistenza tecnica, informazione e orientamento alle nuove imprese; 

+ assistenza tecnica e consulenza alle imprese in materia di credito agevolato; 

+ azioni mirate alla diffusione e promozione del commercio elettronico e dei sistemi di certificazione di 
qualità e svolgimento delle attività delegate dall’Amministrazione regionale, con particolare riferimento 
ai contributi di cui all'articolo 100 della legge regionale 29/2005; 

+ interventi di promozione sul territorio provinciale e di rilancio del commercio al dettaglio nel centro 
storico. 

Terziaria S.r.l. - Pordenone 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) del Regolamento 

+ attività formativa per le imprese e realizzazione di corsi abilitanti, formativi e di aggiornamento pro- 
fessionale, anche in collaborazione con altri Enti di formazione; 

+ assistenza tecnica, informazione e orientamento alle nuove imprese; 

+ assistenza tecnica e consulenza alle imprese in materia di credito agevolato, ambiente e sicurezza; 

+ azioni mirate alla diffusione e promozione del commercio elettronico e dei sistemi di certificazione di 
qualità e svolgimento delle attività delegate dall’Amministrazione regionale, con particolare riferimento 
ai contributi di cui all'articolo 100 della legge regionale 29/2005; 

+ interventi di promozione urbana. 

Primimpresa CAT S.r.l. - Pordenone 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) del Regolamento 

+ realizzazione di corsi abilitanti, formativi e di aggiornamento professionale; 

+ assistenza tecnica e consulenza alle imprese in materia di credito agevolato; 

+ svolgimento delle attività delegate dall'Amministrazione regionale, con particolare riferimento ai con- 
tributi di cui all'articolo 100 della legge regionale 29/2005. 

Terziaria Trieste S.r.l. 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) del Regolamento 

+ attività formativa per le imprese e realizzazione di corsi abilitanti, formativi e di aggiornamento pro- 
fessionale, anche in collaborazione con altri Enti di formazione; 

+ assistenza tecnica, informazione e orientamento alle nuove imprese; 

+ assistenza tecnica e consulenza alle imprese in materia di credito agevolato, ambiente e sicurezza; 

+ azioni mirate alla diffusione e promozione del commercio elettronico e dei sistemi di certificazione di 
qualità e svolgimento delle attività delegate dall’Amministrazione regionale, con particolare riferimento 
ai contributi di cui all'articolo 100 della legge regionale 29/2005; 

+ organizzazione di seminari, incontri formativi e convegni. 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lett. b) del Regolamento 

+ potenziamento dell'Osservatorio permanente per il monitoraggio sui consumi e sulle tendenze di 
mercato della regione Friuli Venezia Giulia; 

Centro di Assistenza Tecnica Servizi al Commercio S.r.l. - Trieste 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) del Regolamento 

+ realizzazione di corsi abilitanti, formativi e di aggiornamento professionale; 

+ assistenza tecnica e consulenza alle imprese in materia di credito agevolato, ambiente e sicurezza; 

+ divulgazione e promozione degli incentivi per i progetti di ricerca applicata, lo sviluppo sperimentale e 
l'innovazione delle imprese commerciali, turistiche e di servizio di cui alla legge regionale 26/2005; 

+ svolgimento delle attività delegate dall'Amministrazione regionale, con particolare riferimento ai con- 
tributi di cui all'articolo 100 della legge regionale 29/2005. 

Terziaria CAT Udine S.r.l. 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) del Regolamento 
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+ analisi delle necessità formative per le imprese e realizzazione dei corsi abilitanti, formativi e di ag- 
giornamento professionale; 

+ assistenza, informazione e orientamento alle nuove imprese; 

+ assistenza e consulenza alle imprese in materia di credito agevolato, ambiente e sicurezza; 

+ azioni mirate alla diffusione e promozione del commercio elettronico e dei sistemi di certificazione di 
qualità e svolgimento delle attività delegate dall’Amministrazione regionale, con particolare riferimento 
ai contributi di cui all'articolo 100 della legge regionale 29/2005. 

2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Trieste, 27 maggio 2009 


MANCA 


09_24_1_DDC_ISTR FORM 2050 


Decreto del Direttore centrale istruzione, formazione e 
cultura 10 giugno 2009, n. 2050/CULT.FP. 

L 236/1993, art. 9, comma 3 e comma 7 - Avviso per la presen- 
tazione di progetti formativi. Annualità 2009. Testo coordinato. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione n. 1090 dd . 14 maggio 2009, con la quale la Giunta regionale ha approvato l'av- 
viso per la presentazione, selezione, realizzazione e finanziamento di progetti formativi da realizzarsi ai 
sensi della legge 236/1993, articolo 9, commi 3 e 7; 

VISTA la deliberazione n. 1256 dd. 28 maggio 2009, con la quale la Giunta regionale ha approvato 
modifiche all'avviso di cui al precedente capoverso, incaricando il Direttore Centrale di provvedere alla 
definizione del testo coordinato dell'avviso; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, appro- 
vato con DPReg n. 0277/Pres del 27/08/2004 e successive modificazioni ed integrazioni; 

RITENUTO di provvedere in argomento; 

PRECISATO che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione unitamente 
alle deliberazioni giuntali citate; 


DECRETA 
Art. 1 


E' definito nei termini di cui all'elaborato allegato quale parte integrante di questo decreto iltesto coor- 
dinato dell'avviso approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1090 dd. 14 maggio 2009 e 
modificato con deliberazione della Giunta regionale n. 1256 dd. 28 maggio 2009, avente per oggetto: 
“LEGGE 19 LUGLIO 1993, N. 236, ART. 9, COMMI 3 E 7 - AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI 
FORMATIVI - ANNUALITA' 2009” 
Trieste, 10 giugno 2009 

ABATE 
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09_24_1_DDC_ISTR FORM 2050_ALL 


ALLEGATO AL DECRETO 2050/Cult.FP/2009 


(8) 
SE REGIONE AUTONOMA 
MinisteRO DEL LAVORO, FRIULI VENEZIA GIULIA 


DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 


piRezione centRaLe istRUZIONE, 


Direzione Generale per le Politiche FORMmazione e cuLTURa 
per l'Orientamento e la Formazione 


LEGGE 19 LUGLIO 1993, N. 236 
ART. 9, COMMI 3 E 7 


AVVISO PER LA PRESENTAZIONE 
DI PROGETTI FORMATIVI 


ANNUALITA’ 2009 
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1. QUADRO NORMATIVO E CONTESTO DI RIFERIMENTO 


Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 
a) Legge regionale n. 76 del 16 novembre 1982 “Ordinamento della formazione professionale”; 


b) Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni; 


c) Legge n. 236 del 19 luglio 1993 “Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione”, articolo 9, commi 
3€7; 


d) Legge regionale n. 18 del 9 agosto 2005 “Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro”; 


e) Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Direzione Generale per le Politiche per 
l'Orientamento e la Formazione n. 40/Cont/V/2007 del 7 maggio 2007; 


f) Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria); 


g) Regolamento per l'attuazione di attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo approvato con 
D.P.Reg 07/Pres/2008 del 9 gennaio 2008, di seguito denominato “Regolamento”, 


h) Regolamento per l'accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con 
D.P.Reg 07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni. 


Il presente avviso mira a sostenere la formazione continua dei lavoratori per aggiornare ed accrescere le 
loro competenze e per sviluppare la competitività delle imprese favorendo il coinvolgimento delle parti 
sociali. 


Il finanziamento dei progetti formativi di cui al presente avviso rientra nella disciplina degli aiuti alla 
formazione destinati alle imprese operanti nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
secondo quanto disposto dagli articoli 38 e 39 del citato Regolamento (CE) n. 800/2008. 


Competente per la realizzazione del presente avviso è la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Direzione centrale istruzione, formazione e cultura, Servizio gestione interventi per il sistema formativo, 
di seguito “Regione”. 


2. DEFINIZIONI 


Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 1, Allegato | al Regolamento (CE) n. 800/2008, si considera 
“impresa” ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività 
economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre 
attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un'attività 
economica 


Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2, Allegato | al Regolamento (CE) n. 800/2008, alla categoria 
delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) appartengono le imprese che 
occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di 
bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola 
impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di 
bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro. All'interno della categoria delle PMI, si definisce 
microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale 
di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 
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3. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4, Allegato | al Regolamento (CE) n. 800/2008. | dati impiegati 
per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso 
e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei 
conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o 
imposte indirette. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di essere andata, su base 
annua, al di sopra o al di sotto delle soglie degli effettivi o delle soglie finanziarie di cui al comma 2, essa 
perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene 
per due esercizi consecutivi. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora 
stati approvati, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 


4. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 38, commi 1 e 2 del Regolamento (CE) n. 800/2008, per 
“Formazione specifica” si intende la formazione che comporti insegnamenti direttamente e 
prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l'impresa 
beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, 
o lo siano solo limitatamente Per “Formazione generale” si intende invece la formazione che comporti 
insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, 
occupata dal dipendente presso l'impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente 


SI 


trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione. La formazione è “generale” se, ad esempio: 


a) è organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti ovvero di cui possono beneficiare i 
dipendenti di diverse imprese; 


b) èriconosciuta, certificata e convalidata dalle autorità o dagli organismi pubblici o da altri organismi 
ed istituzioni ai quali i membri o la comunità abbiano attribuito competenza in materia. 


E’, altresì, “generale” la formazione in materia di gestione dell'ambiente, innovazione in campo 
ambientale e responsabilità sociale delle imprese. 


5. Ai sensi di quanto disposto dall’ articolo 2, punto 18 del Regolamento (CE) n. 800/2008, per 
“lavoratore svantaggiato” si intende chiunque rientri in una delle seguenti categorie: 


a) chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi (ad esempio i neoassunti); 
b) chi non possiede un diploma di scuola media superiore e/o professionale (ISCED 3); 

c) lavoratori che hanno superato i 50 anni di età; 

d) adulti che vivono da soli con una o più persone a carico; 


e) lavoratori occupati in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che 
supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato 
membro interessato se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato; 


f) membri di una minoranza nazionale all'interno di uno stato membro che hanno necessità di 
consolidare le proprie esperienze in termini di conoscenze linguistiche, di formazione professionale o 
di lavoro, per migliorare le prospettive di accesso ad un'occupazione stabile. 


6. Ai sensi di quanto disposto dall’ articolo 2, punto 20 del Regolamento (CE) n. 800/2008, per 
“lavoratore disabile” si intende chiunque sia: 


a) riconosciuto disabile ai sensi dell'ordinamento nazionale; 
b) caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico. 


7. In applicazione di quanto previsto dall'articolo 39 del Regolamento (CE) n. 800/2008, le azioni di 
formazione ricadenti nel campo di applicabilità dello stesso si realizzano secondo le intensità lorde 
massime di aiuto” espresse in percentuale dei costi sovvenzionabili” riportate nel seguente quadro: 
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Massimali di intensità 
GI MI PI 
Formazione specifica | 25%+10%* | 35%+10%* | 45%+10%* 


Formazione generale | 60%+10%* | 70%+10%* 80% 


* La maggiorazione di 10 punti percentuali è prevista qualora l'aiuto sia destinato alla formazione di 


lavoratori svantaggiati o disabili. 


Nel caso in cui il progetto preveda elementi di formazione specifica e di formazione generale, che non 
possano essere distinti ai fini del calcolo dell'intensità dell'aiuto e nel caso in cui non sia possibile 
stabilire se il progetto abbia carattere specifico o generale, si applicano i massimali d'intensità relativi 
alla formazione specifica. 


Quando l'aiuto concesso riguarda il settore dei trasporti marittimi, la sua intensità può raggiungere il 
100% dei costi ammissibili indipendentemente dal fatto che il progetto di formazione riguardi la 
formazione specifica o quella generale, purché il partecipante al progetto di formazione non sia un 
membro attivo dell'equipaggio, ma soprannumerario e la formazione venga impartita a bordo di navi 
immatricolate nei registri comunitari. 


10. In ogni caso la contribuzione privata non può essere inferiore al 20 %. 


3. DESTINATARI DEI PROGETTI FORMATIVI 


| progetti formativi sono rivolti agli imprenditori ed ai lavoratori delle imprese private, di cui al paragrafo 
2, capoverso 1, collocate sul territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ed assoggettate al 
contributo integrativo previsto dall'articolo 12 della legge n. 160 del 3 giugno 1975 (Norme per il 
miglioramento dei trattamenti pensionistici e per il collegamento alla dinamica salariale) e dall'articolo 
25 della legge n. 845 del 21 dicembre 1978 (Legge quadro in materia di formazione professionale). 


In particolare si fa riferimento ai lavoratori con contratto di lavoro dipendente (tempo pieno, tempo 
parziale, tempo indeterminato, tempo determinato) e/o alle forme contrattuali di cui al d.lgs. del 10 
settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro”, 
anche in CIG o CIGS. 


Nel caso di lavoratori con contratto che prevede parti obbligatorie di formazione professionale (ad es. 
apprendistato), è ammissibile esclusivamente la formazione ulteriore ed aggiuntiva rispetto a quella 
contrattualmente prevista. Qualora si preveda la partecipazione di lavoratori appartenenti a tali 
categorie, è richiesta apposita dichiarazione semplice sottoscritta dal legale rappresentante 
dell'impresa che afferma il carattere aggiuntivo della formazione. 


La formazione è principalmente rivolta al lavoratore per il rafforzamento della posizione lavorativa. In 
questo senso le attività rivolte a lavoratori rientranti nelle tipologie contrattuali di cui al citato d.lgs. 
276/03 devono configurarsi come strumento utile alla stabilizzazione del rapporto di lavoro. È pertanto 
stabilita la decadenza dal contributo laddove si verifichi l'attivazione di contratti di lavoro, ad esempio a 
progetto, strumentali alla partecipazione all'attività formativa. 


Assumono carattere prioritario, nell'ambito della fase di valutazione, i progetti formativi finalizzati al 
fabbisogno di lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato, con i contratti di cui al d.lgs. n. 
276/2003, in CIGS o comunque interessati dall'applicazione di provvedimenti in materia di 
ammortizzatori sociali, con l'obiettivo di favorire i processi di stabilizzazione lavorativa, nonché i progetti 
destinati ad imprese che non abbiano usufruito dei Fondi Interprofessionali nelle ultime tre annualità, 
fino alla pubblicazione del bando. 
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Non sono considerati ammissibili progetti formativi destinati ai dipendenti degli organismi di 
formazione accreditati sulla base della normativa regionale vigente. 


4. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI 


| progetti formativi possono essere presentati dalle imprese private di cui al paragrafo 2 capoverso 1 a 
favore dei propri lavoratori o da soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro ed aventi tra i propri fini 
statutari la formazione professionale, su espressa commessa di una o più delle suddette imprese. 


Il mancato possesso dei requisiti di cui al capoverso 1 è causa di esclusione del progetto formativo 
dalla valutazione. 


| soggetti che per la prima volta presentano progetti formativi a valere sul Fondo Sociale Europeo, 
devono presentare lo Statuto e l'atto costitutivo entro la scadenza del termine previsto per la 
presentazione dei progetti medesimi. 


| soggetti che al momento della presentazione delle progetti formativi non risultano accreditati devono 
allegare una nota sottoscritta dal legale rappresentante nella quale dichiarano il volume complessivo 
annuo d'attività formativa per il quale intendono accreditarsi. 


Non è ammessa la presentazione di progetti formativi da parte di soggetti riuniti in forma di 
raggruppamento a pena di esclusione del progetto formativo dalla valutazione. 


| progetti formativi pluriaziendali devono essere presentati, pena l'esclusione dalla valutazione, 
unicamente da soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro ed aventi tra i propri fini statutari la 
formazione professionale su commessa di una o più imprese che esprimono il fabbisogno formativo. Le 
imprese interessate che esprimono il fabbisogno formativo e la quota finanziaria pubblica a favore di 
ciascuna di esse, calcolata sulla base del pro quota rispetto agli allievi previsti, devono essere indicate 
nei progetti. Il mancato rispetto di tali indicazioni è causa di esclusione dalla valutazione. 


5. SOGGETTI AMMESSI ALL'ATTUAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI 


Sono ammessi all'attuazione dei progetti formativi: 
a. le imprese private di cui al paragrafo 2 capoverso 1 a favore dei propri lavoratori; 


b. i soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro ed aventi tra i propri fini statutari la formazione 
professionale, su espressa commessa di una o più imprese che esprimono il fabbisogno formativo. 


| soggetti di cui al capoverso 1, lettera b., per poter attuare il progetto formativo e a pena di decadenza 
dal contributo, alla data di avvio dell'attività formativa in senso stretto devono essere titolari di sedi 
operative accreditate nel territorio regionale, ai sensi del regolamento di riferimento vigente in tema di 
accreditamento delle sedi operative degli enti di formazione professionale, nella macrotipologia C, 
Formazione continua e permanente, nel settore formativo coerente con l'attività formativa proposta. 
Per quanto concerne i settori formativi, si veda l'allegato B del citato regolamento di riferimento 
vigente. 


6. DISPONIBILITA' FINANZIARIA PUBBLICA 


Per l'attuazione del presente avviso è disponibile la cifra complessiva di euro 3.900.000 derivante dal 
finanziamento assegnato alla Regione ai sensi di quanto disposto dall'articolo 9, commi 3 e 7 della 
Legge 236/1993. Suddetta cifra è così ripartita: 
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a. euro 2.730.000, pari al 70% delle risorse finanziarie disponibili, a favore delle PMI; 
b. euro 1.170.000, pari al 30% delle risorse finanziarie disponibili, a favore delle grandi imprese. 


La suddetta disponibilità finanziaria può essere integrata da risorse derivanti dalla medesima fonte e 
relative a mancati utilizzi a valere su precedenti procedure pubbliche di selezione. 


Ciascuna impresa può presentare, autonomamente o attraverso un ente di formazione accreditato o 
accreditando, un numero di progetti formativi il cui costo complessivo pubblico non sia superiore a euro 
40.000,00 nel periodo di vigenza del presente avviso. 


Il tasso di partecipazione pubblica viene determinato rispetto al singolo progetto formativo, in 
considerazione di quanto previsto dalla normativa comunitaria e con l'applicazione, se del caso, del 
calcolo pro quota in base alla composizione della classe. 


7.DURATA E TERMINE DI CONCLUSIONE DEI PROGETTI FORMATIVI 


Tutti i progetti formativi rientrano nella tipologia formativa “Aggiornamento” con una attività formativa 
in senso stretto di durata compresa tra 20 e 80 ore. 


Progetti di durata diversa sono esclusi dalla valutazione. 


L'attività formativa in senso stretto deve concludersi entro e non oltre il 30 settembre 2010 a pena di 
decadenza dal contributo. 


8. STRUTTURAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI 


| progetti formativi possono essere: 
a. monoaziendali, vale a dire connessi al fabbisogno di una sola impresa; 
b. pluriaziendali, vale a dire connessi al fabbisogno di due o più imprese. 


| progetti formativi relativi al fabbisogno di grandi imprese devono essere monoaziendali, pena 
l'esclusione del progetto medesimo dalla valutazione. 


| progetti formativi pluriaziendali .devono indicare le imprese interessate e la quota finanziaria pubblica 
a favore di ciascuna azienda calcolata sulla base del pro quota rispetto agli allievi previsti, a pena di 
esclusione del progetto medesimo dalla valutazione. 


| progetti formativi devono essere accompagnati, pena l'esclusione dalla valutazione, da un accordo, 
sottoscritto dall'impresa interessata e dalle parti sociali, che accerta la condivisione del progetto 
presentato. 


Non sono ritenute ammissibili progetti formativi accompagnati solo dal parere positivo di 
un'organizzazione datoriale o di una organizzazione sindacale, presupponendo l'accordo l'adesione di 
soggetti diversi ed appartenenti ad entrambe le parti. 


Ciascun progetto deve trovare avvio con almeno 5 allievi e concludersi con almeno 3. All'avvio 
dell'attività formativa in senso stretto è possibile inserire un numero di allievi superiore a quello 
inizialmente previsto dal progetto nel limite, comunque, delle 25 unità. In ogni caso gli allievi non 
possono essere in numero superiore a quello per cui le aule o i laboratori sono stati accreditati o per i 
quali è stato autorizzato il ricorso come sede occasionale. 


Il mancato rispetto delle disposizioni relative al numero minimo di allievi necessario per avviare il 
progetto è causa di decadenza dal contributo. 
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10. 


11. 


12. 


13. 


14. 


15. 


16. 


17. 


Con riferimento alla distinzione prevista dall'articolo 35 del Regolamento fra teoria, esercitazioni 
pratiche e affiancamento, rimane fermo il limite massimo previsto per l'area pratica, pari al 50% 
dell'attività formativa in senso stretto; si stabilisce altresì che ciascun progetto non può prevedere una 
attività in affiancamento all'interno del ciclo di produzione superiore al 25% dell'attività formativa in 
senso stretto. 


Le attività formative possono essere realizzate, nella misura massima del 40% dell'attività formativa in 
senso stretto, secondo le modalità della formazione a distanza (FAD). Il ricorso a tale modalità deve 
essere segnalato all'interno del progetto formativo. 


Nel caso di ricorso alla FAD, a pena di decadenza dal contributo relativamente all'attività formativa in 
questione, devono essere rispettate le seguenti previsioni: 


a. ilsoggetto attuatore deve assicurare il rispetto delle indicazioni di cui all'art. 36 del Regolamento; 


b. le attività di formazione a distanza devono essere supportate da una adeguata infrastruttura 
tecnologica (hardware,software, rete) e da un servizio di assistenza e tutoraggio on line. Non sono 
ammesse attività in FAD non supportate da un adeguato sistema di e - learning dotato di una 
piattaforma di erogazione che supporti gli standard riconosciuti a livello internazionale che 
garantiscano la tracciabilità dei prodotti e - learning. La piattaforma deve inoltre offrire i servizi di 
community per le attività di collaborazione e cooperazione on line e permettere la comunicazione 
tra i corsisti, tutor e docenti (ad es.3 forum, file sharing, ecc...). La piattaforma utilizzata deve 
essere in grado di fornire report sugli accessi, in cui appaiano per ogni partecipante i tempi di 
fruizione ed il numero di accessi per giorno. La Direzione centrale istruzione, formazione e cultura, 
Servizio gestione interventi per il sistema formativo, deve essere posta nelle possibilità di 
esercitare, in qualsiasi momento, le proprie funzioni di controllo, in particolare attraverso l'esame 
dei report e la verifica in tempo reale delle connessioni attive. 


Per il computo dei tempi di autoformazione in FAD fa fede il registro individuale (vedi 
www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica) preventivamente vidimato ed 
accompagnato da autocertificazione dell'allievo. 


Le parti realizzate in FAD devono essere possibilmente organizzate in brevi unità di apprendimento ed 
associate a test di valutazione e verifica degli apprendimenti; i risultati dei test devono in ogni caso 
essere registrati nella piattaforma. 


La formazione in FAD deve essere supportata da uno staff che garantisca l'assistenza tecnica e la 
tutorship on line per fasce orarie prestabilite. Il tutor on line deve garantire le funzioni di facilitazione 
dell'accesso, promozione della partecipazione e verifica dei risultati. 


Il soggetto attuatore deve disporre di laboratori adeguati, per hw e connessioni, a supporto del sistema 
di e —learning al fine di garantire l'accesso anche a quegli utenti che non dispongano in proprio di 
idonee attrezzature. 


La Regione, nella sua funzione di controllo, provvede a verificare anche presso gli allievi i livelli di 
efficacia e gradimento della formazione in FAD. 


| progetti formativi di durata superiore a 24 ore devono prevedere, pena l'esclusione dalla valutazione, i 
seguenti moduli formativi di almeno 2 ore ciascuno su: 


a. Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro ad integrazione della formazione obbligatoria; 


b. Cenni sulla legislazione a favore della parità e delle pari opportunità tra donne e uomini. Le 
Istituzioni di parità. La conciliazione dei tempi di vita e di lavoro: esperienze significative. 


Ciascun progetto deve, pena la decadenza dal contributo, concludersi con una prova finale che deve 
svolgersi secondo le modalità previste dall'articolo 38 del Regolamento. 
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9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI E QUANTIFICAZIONE DELLE 
PROGETTI FORMATIVI PRESENTABILI 


| progetti formativi devono essere presentati, secondo la modalità a sportello di cui all'art. 9, comma 5, 
lettera b) del Regolamento, presso l'Ufficio di Udine della Direzione Centrale istruzione, formazione e 
cultura, Servizio gestione interventi per il sistema formativo, Via Sabbadini 31, 33100 Udine, (Palazzo 
della Regione, V° piano) a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione ed entro le ore 12.30 del 31 ottobre 2009, salvo anticipato 
esaurimento delle risorse. L'ufficio è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30. 


Nell'ambito del presente avviso ogni impresa può essere complessivamente destinataria, attraverso 
uno o più progetti formativi, di un contributo complessivo non superiore a euro 40.000,00. Tale 
computo si intende riferito sia ai progetti attuati direttamente dall'impresa sia ai progetti realizzati da 
un ente formativo accredito su espressa commessa dell'azienda che esprime il fabbisogno. 


Ai fini del presente avviso ciascun soggetto pubblico o privato senza scopo di lucro ed avente tra i 
propri fini statutari la formazione professionale può presentare mensilmente un numero di progetti non 
superiore a quello derivante dalla seguente tabella, pena l'esclusione dalla valutazione di tutti i progetti 
presentati: 


Volume complessivo annuo di attività N° massimo progetti presentabili mensilmente 
formativa per cui l'ente è accreditato 


Fino a 20.000. ore 


Da 20.001 a 50.000 ore 


Oltre 50.000 ore 8 


4. 


Per gli enti già accreditati al momento della presentazione delle operazioni, il volume complessivo 
annuo di attività formativa cui riferirsi è quello in essere l'ultimo giorno lavorativo del mese precedente 
a quello di presentazione dei progetti. 


Per gli enti non accreditati al momento della presentazione delle operazioni, la determinazione del 
volume complessivo annuo d'attività formativa viene effettuata avuto riguardo alle indicazioni 
contenute nella nota che accompagna la presentazione delle operazioni di cui al paragrafo 4, capoverso 
3 del presente avviso. 


Gli enti già accreditati che prima della pubblicazione del presente avviso abbiano presentato una 
domanda di aggiornamento dell'accreditamento avente ad oggetto la modifica in aumento del proprio 
volume di attività, possono presentare ulteriori operazioni in numero non superiore alla differenza tra il 
numero di operazioni riferibili al volume di attività per cui hanno in corso la domanda di aggiornamento 
dell'accreditamento e il numero di operazioni riferibili al volume di attività per cui sono già accreditati; le 
operazioni ulteriori devono essere individuate dal soggetto proponente in via preventiva, 
eventualmente con nota separata ove la procedura informatica non risulti adeguata, e potranno essere 
realizzate soltanto dopo l'accoglimento della domanda di aggiornamento dell'accreditamento e di 
aumento del volume di attività. 


Gli enti già accreditati che prima della pubblicazione del presente avviso abbiano presentato una 
domanda di aggiornamento dell'accreditamento avente ad oggetto la modifica in diminuzione del 
proprio volume di attività, possono presentare operazioni in numero non superiore a quello riferibile al 
nuovo volume di attività richiesto. 


Ciascun progetto fomativo deve essere presentato sull'apposito formulario on line disponibile sul sito 
internet www.formazione.regione.fvg.it, sezione Per gli operatori, voce Modulistica. Per accedere al 
formulario on line i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul sito 
www.formazione.regione.fvg.it, sezione Per gli operatori, voce Modulistica. Si ricorda che il decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali", 
all'allegato B — Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con 
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strumenti informatici — prevede, al punto 7, la disattivazione delle credenziali di autenticazione non 
utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini della 
riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a alessandra.zonta@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.gest.doc@insiel.it specificando: 


a) cognomeenome 
b) codice fiscale 
c) codice d'identificazione (username utilizzato) 


Poichè l'autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l'indirizzo e-mail registrato 
nel sistema per l'utente interessato, qualora l'indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario 
fare una richiesta scritta tramite posta tradizionale e tramite e-mail alla Regione, allegando una 
fotocopia fronte/retro di un documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo 
e-mail e quello nuovo. 


9. Il formulario va riempito in ogni sua parte avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni 
adeguate. Il numero di fax indicato dal soggetto proponente nel formulario alla voce “Referente del 
progetto” sarà utilizzato per tutte le comunicazioni nel corso del procedimento. 


10. E' causa di esclusione del progetto dalla valutazione: 
a) il mancato utilizzo del formulario di cui al capoverso 6 o l'incompleta compilazione dello stesso; 


b) la mancata presentazione di ciascun progetto anche in forma cartacea unitamente alla scheda 
anagrafica. 


11. Successivamente alla presentazione dei progetti formativi, il soggetto proponente può avviare l'attività 
formativa in senso stretto anche prima di avere notizia dell'avvenuta ammissione al finanziamento. In 
tale caso è necessaria una dichiarazione scritta con cui il soggetto proponente si assume ogni 
responsabilità in ordine all'avvio anticipato del progetto formativo e libera l’Amministrazione regionale 
da ogni vincolo nel caso di mancata ammissione al finanziamento del progetto medesimo. 


12. La comunicazione di inizio attività va fatta mediante procedure on line, utilizzando l'applicativo 
WEBFORMA reperibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it, sezione Per gli operatori, voce 
Modulistica. 


10. SEDE DI SVOLGIMENTO 


1. | progetti a titolarità dell'impresa devono realizzarsi presso sedi conformi alle previsioni in materia di 
sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro di cui al Testo Unico approvato con D. Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81. La sussistenza di tali requisiti ed il rispetto delle eventuali norme specifiche in 
materia di sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro, relative al settore d'intervento del 
soggetto ospitante devono essere documentati all'interno del progetto formativo, pena l'esclusione del 
progetto medesimo dalla valutazione. 


2. lprogettia titolarità di enti devono realizzarsi presso sedi operative o didattiche accreditate a titolarità 
del soggetto proponente o presso sedi didattiche occasionali ai sensi di quanto disposto dal 
regolamento per l'accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive 
modifiche e integrazioni. 


3. Su richiesta motivata legata ad eventuali esigenze dell'utenza è ammissibile il ricorso a sedi didattiche 
occasionali. L'uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di presentazione 
del progetto formativo. In tal caso, a pena di esclusione del progetto dalla valutazione, il soggetto 
proponente deve descrivere in modo puntuale ed esaustivo le motivate esigenze che suggeriscono o 
impongono l'uso della sede didattica occasionale dichiarando, altresì, che la sede medesima è 
conforme alle norme in materia di sicurezza, igiene ed accessibilità dei luoghi di lavoro e/o aperti al 
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pubblico. L'approvazione del progetto formativo da parte della Regione comporta, implicitamente, 
l'autorizzazione all'uso della sede didattica occasionale. Qualora l'uso della sede didattica occasionale 
non sia previsto nel formulario di presentazione del progetto formativo, ma derivi da una diversa 
organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l'approvazione del progetto formativo, il 
soggetto proponente, prima dell'utilizzo della stessa, deve ottenere un'apposita autorizzazione all'uso. 
A tale scopo il soggetto proponente presenta domanda alla Regione utilizzando il modello DOMSedeOc 
reperibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it voce Per gli operatori, sezione Modulistica, “Domanda 
di autorizzazione all'uso di una sede didattica occasionale” nella quale devono essere descritte le 
ragioni che ne suggeriscono o impongono l'uso. L'uso della sede didattica occasionale comporta 
sempre la sottoscrizione di un'apposita convenzione predisposta secondo il modello Fp sedi reperibile 
sul sito www.formazione.regione.fvg.it voce Per gli operatori, sezione Modulistica, “Convenzione di 
utilizzo di sedi didattiche occasionali”. Detta convenzione deve essere sottoscritta dal soggetto 
ospitante e dal soggetto proponente e va conservata presso la sede di quest'ultimo 


11. SELEZIONE DELLE PROGETTI FORMATIVI 


1. progetti sono selezionati a cadenza mensile sulla base del sistema comparativo di cui all'articolo 45 
del Regolamento secondo i seguenti 5 criteri, articolati negli ulteriori aspetti valutativi sottoindicati: 


a) affidabilità del proponente: 

a.1) efficienza relativa alle eventuali attività pregresse; 

a.2) adeguatezza rispetto all’attività proposta; 

a.3) utilizzo dei fondi interprofessionali nel periodo 2007, 2008 e 2009 (limitatamente al periodo 
precedente alla pubblicazione del presente avviso sul BUR); 


b) coerenza delle motivazioni: 

b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi e attenzione alle priorità trasversali; 

b.2) presenza di lavoratori rientranti nelle tipologie contrattuali a tempo determinato e contratti di cui al 
d.lgs. 276/03, lavoratori in CIG e CIGS; 


c) qualità ed organizzazione didattica: 

c.1) descrizione delle mansioni degli utenti coinvolti nel progetto formativo; 
c.2) descrizione dei moduli; 

c.3) organizzazione didattica; 

c.4) modalità di valutazione; 

c.5) modalità di sensibilizzazione; 


— DC 


d) congruenza finanziaria 


e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e completezza complessiva del progetto 


2. A ciascuno dei criteri è attribuito un distinto punteggio, entro un limite massimo stabilito secondo gli 
indirizzi fissati con distinta deliberazione della Giunta regionale; contestualmente è definito il 
punteggio minimo richiesto per l'utile inserimento in graduatoria. 


3. Ad avvenuta selezione mensile dei progetti, la Regione predispone la graduatoria dei progetti che 
hanno conseguito il punteggio minimo richiesto per l'utile inserimento in graduatoria, elencandoli per 
ordine decrescente di punteggio ed evidenziando quelli ammessi al finanziamento. 


4. Oltre alla graduatoria relativa ai progetti approvati, la Regione predispone ed approva i seguenti 
documenti: 


a. elenco dei progetti formativi non approvati per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio 
prevista; 


b. elenco dei progetti formativi esclusi dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente 
avviso. 
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5. La comunicazione dell'avvenuta approvazione avviene attraverso i seguenti canali: 


a. pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e 
relativi allegati; 


b. comunicazione formale - per i soli progetti formativi ammessi al finanziamento — della Regione ai 
soggetti proponenti; 


c. pubblicazione delle graduatorie sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it, sezione Per gli 
operatori, voce Graduatorie. 


12. FLUSSI FINANZIARI 


1. |flussi finanziari da parte della Regione nei riguardi del soggetto proponente avvengono attraverso una 
fase di anticipazione ed una fase di saldo. 


2. E' prevista una anticipazione del 70% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività e 
l'erogazione del saldo, pari alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, ad 
avvenuta verifica del rendiconto stesso. 


3. Le anticipazioni devono essere coperte da fideiussione bancaria o assicurativa da predisporre sulla 
base del modello disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it ,sezione Per gli operatori, voce 
Modulistica. 


13. RENDICONTAZIONE 


1. Ai fini della ammissibilità alla prova finale e della rendicontazione è richiesta la presenza certificata 
sull'apposito registro da parte di ciascun allievo pari ad almeno il 70% dell'attività formativa in senso 
stretto per ciascuno di essi prevista al netto della prova finale (soglia minima di presenza). 


2. Il presente avviso mira a garantire a tutti gli allievi frequentanti i progetti formativi finanziati che 
raggiungono la soglia minima di presenza indicata al capoverso precedente, la possibilità di condurre a 
buon fine la loro partecipazione con il conseguimento dell'attestazione finale prevista. A tal fine il 
soggetto attuatore, all'atto della presentazione del progetto formativo, si impegna ad assicurare la 
completa attuazione del progetto medesimo anche qualora lo stesso si concluda con un numero di 
allievi inferiore a quello minimo di cui al paragrafo 8, capoverso 6. 


3. Qualora alla conclusione dell'attività formativa in senso stretto risulti aver raggiunto la soglia minima di 
presenza indicata al paragrafo 1 un numero di allievi inferiore a 3, la Regione provvede alla 
rideterminazione finanziaria del progetto formativo detraendo dal costo complessivo approvato in fase 
di selezione la quota finanziaria — costo allievo - corrispondente al numero di allievi mancante per il 
raggiungimento della soglia minima di 3 allievi. A titolo esemplificativo si riporta una schematizzazione 
della menzionata rideterminazione finanziaria: 


a. costo del progetto formativo approvato in fase di selezione: euro 5.000,00; 
b. numero allievi previsti ad avvio del progetto formativo: 5; 
c. costo allievo: euro 1.000,00; 


d. numero minimo di allievi che concludono con una soglia di presenza di almeno il 70% utile alla 
rendicontazione del costo del progetto formativo approvato: 3; 


e. conclusione del progetto formativo con 2 allievi che raggiungono la soglia di presenza del 70%: 
rideterminazione finanziaria del progetto formativo ad euro 4.000,00; conclusione del progetto 
formativo con 1 allievo che raggiunge la soglia minima di presenza del 70%: rideterminazione 
finanziaria del progetto formativo ad euro 3.000,00.- 
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4. Il costo complessivo rideterminato del progetto formativo costituisce il costo massimo ammissibile a 
rendiconto da parte della Regione. 


5. Qualora nessun allievo raggiunga la soglia minima di presenza indicata al paragrafo 1, il contributo 
regionale è revocato. 


6. Il rendiconto quietanzato delle spese sostenute deve essere presentato alla Regione entro 60 giorni 
dalla conclusione dell'attività formativa in senso stretto. Il mancato rispetto del suddetto termine è 
causa di decadenza dal contributo. 


7. Il rendiconto deve essere certificato ai sensi dell'articolo 61 del Regolamento. Il compenso massimo per 
l'attività di certificazione del rendiconto è pari a euro 200,00. 


14 COSTI AMMISSIBILI, COSTI DIRETTI E INDIRETTI, COSTO ORA CORSO, PREVENTIVO DELLE 
SPESE E ARCHITETTURA FINANZIARIA 


1.1 costi ammissibili per la realizzazione dei progetti formativi di cui al presente avviso sono i seguenti: 


Voce di spesa 


Note 


B1.2 Ideazione e progettazione Fino ad un massimo del 5% del costo approvato a valere sulla voce B 
2.3. La voce di spesa non è ammissibile nel caso di reiterazione della 
medesima progetto formativo. 

Le spese sono ammesse solo nel periodo dell'attività formativa in 
senso lato precedente all'avvio dell'attività formativa in senso stretto 

B1.5 Elaborazione del materiale 

didattico 

B2.1 Docenza Non è ammissibile l'imputazione su questa voce di spesa delle ore di 
impegno dei docenti nelle prove finali 

B2.2 Tutoraggio Fino ad un massimo del 100% delle ore dell'attività formativa in senso 
stretto al netto della prova finale 

B2.4 Attività di sostegno all'utenza | Limitatamente a visite di studio guidate nei limiti di cui all'articolo 81 
del Regolamento 

B2.6 Retribuzioni ed oneri del | E' ammissibile un costo non superiore alla percentuale di 

personale in formazione contribuzione privata prevista 

B2.7 Esamie prove finali 

B2.8 Altre funzioni tecniche Nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 85 del Regolamento 
limitatamente a: fideiussione bancaria o assicurativa, certificazione 
esterna del rendiconto. Quota per consulenza finanziaria riferibile al 
progetto formativo solo per i progetti formativi a titolarità di Enti. 

B2.9. Utilizzo locali e attrezzature | Con specifico riferimento alle attrezzature, sono ammissibili 

per l'attività programmata l'ammortamento per la quota da riferire al progetto formativo, il 
noleggio ed il leasing. 
Con specifico riferimento all'utilizzo di locali, sono ammissibili le sole 
spese riferibili a locali esterni all'azienda beneficiaria del progetto 
formativo. 

B2.10 Utilizzo materiali di consumo 

per l'attività programmata 

B4.1 Direzione Fino ad un massimo del 25 % delle ore dell'attività formativa in senso 
stretto al netto della prova finale solo se a titolarità di enti. 

B4.2 Coordinamento Fino ad un massimo del 50 % delle ore dell'attività formativa in senso 


stretto al netto della prova finale 
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B4.3 Segreteria tecnica e | Fino ad un massimo pari al doppio delle ore dell'attività formativa in 
organizzativa, monitoraggio | senso stretto al netto della prova finale solo se a titolarità di enti. 
fisico e finanziario, 
rendicontazione 

(6 Costi indiretti. Nel caso di gestione forfetaria dei costi indiretti nella misura del 20% 
del totale dei costi diretti. Solo se a titolarità di enti. 
Ci Illuminazione, Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
forza motrice, titolarità di ente. 
acqua 
C2. Riscaldamento e Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
condizionamento titolarità di ente. 
C3. Telefono Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
titolarità di ente. 
C4 Spese postali Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
titolarità di ente. 
C5. Assicurazioni Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
titolarità di ente. 
Ce Cancelleria e Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
stampati titolarità di ente. 


Le spese di viaggio, vitto e alloggio del personale impegnato nelle funzioni di progettazione, docenza, 
tutoraggio, coordinamento, direzione e segreteria possono essere rendicontate nell'ambito della voce 
di spesa relativa alla funzione svolta secondo quanto previsto dall'articolo 72 del Regolamento. 


Secondo quanto indicato nell'articolo 66 del Regolamento, i costi ammissibili si distinguono in costi 
diretti e costi indiretti; questi ultimi sono imputabili secondo un metodo equo, corretto, proporzionale e 
documentabile oppure su base forfetaria. 


Nel compilare il formulario per la presentazione dei progetti formativi, il soggetto proponente, qualora 
si tratti di un Ente e non l'avesse già fatto, deve optare se ricorrere o meno alla forfetizzazione dei costi 
indiretti. Tale opzione deve essere univoca per tutti i progetti formativi presentate nell'ambito del 
presente avviso nonché in relazione a tutti i progetti formativi che il soggetto realizzerà nel corso del 
2009. Contestualmente alla presentazione del primo progetto formativo il soggetto proponente deve 
trasmettere alla Regione, una nota nella quale si esprime in ordine alla menzionata opzione. | progetti 
formativi che non risultino coerenti con l'opzione espressa sono escluse dalla valutazione. 


Nel caso di gestione forfetaria, i costi indiretti non possono essere superiori al 20% della somma dei 
costi diretti. 


Qualunque riduzione dei costi diretti in fase di attuazione e rendicontazione del progetto formativo 
comporta una riduzione proporzionale dell'ammontare dichiarato su base forfetaria. 


Nel caso il soggetto proponente non opti per la gestione forfetaria dei costi indiretti, questi non 
possono comunque essere superiori al 30% della somma dei costi diretti. 


Il costo ora/corso massimo di ciascun progetto formativo non deve essere superiore a euro 180,00. Il 
calcolo del costo ora corso avviene con riferimento al costo imputato alla voce B 2.3 del preventivo di 
spesa. 


Il preventivo delle spese di ogni progetto formativo deve essere compilato nel modo seguente: 

a. voce di spesa B2.3 — Erogazione del servizio: costo complessivo, al netto dei costi indiretti nel caso in 
cui il soggetto proponente opti per la gestione forfetaria dei costi indiretti; 

b. voce B 2.6. - costo del personale in formazione per un ammontare complessivo non superiore alla 
percentuale di contribuzione privata prevista. Le somme indicate nella voce B 2.6 non devono 
comunque essere superiori a quote di salario effettivamente corrispondenti alle ore di frequenza 
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10. 


11. 


12. 


13. 


14. 


15, 


dell'attività formativa. Il costo degli allievi partecipanti all'attività formativa deriva dal costo orario del 

singolo allievo desumibile dalla busta paga (per le modalità di calcolo si veda l'articolo 71 del 

Regolamento). È ammissibile l'imputazione di un costo orario anche per allievi con contratto di lavoro 

non dipendente semprechè il calcolo del costo orario risulti: 

1) verificabile, vale a dire riconducibile attraverso modalità di calcolo trasparenti ad una 
determinazione oraria della prestazione lavorativa; 

2) effettivo, vale a dire effettivamente sostenuto e corrispondente a pagamenti effettuati; 

3) comprovabile, vale a dire “provato” attraverso fatture o altri documenti contabili aventi forza 
probatoria equivalente; 

4) contabilizzato, con adeguata registrazione contabile, conforme alle disposizioni di legge ed ai 
principi contabili. 


Non sono in ogni caso ammissibili costi che si configurino come qualsivoglia forma di indennità 
sostitutiva di mancato reddito. 


Ai fini della determinazione del tasso pubblico di contribuzione , deve essere indicata l'appartenenza o 
meno degli allievi alle fasce di soggetti svantaggiati previste dalla normativa comunitaria. 


Il costo esposto a preventivo in forma aggregata a valere sulla voce di spesa B 2.3 deve essere 
disaggregato, in fase di rendicontazione, nell'ambito delle voci di spesa ammissibili indicate nel 
presente avviso. 


Nel caso in cui il soggetto proponente non opti per la gestione forfetaria dei costi indiretti, alla voce 
B2.3 deve corrispondere il costo del progetto formativo determinato secondo le indicazione del comma 
5. 


L'eventuale ricorso alla delega di parte delle attività di cui all'articolo 14 del Regolamento deve essere 
dettagliatamente descritto e motivato all'interno del progetto formativo, pena l'esclusione del progetto 
dalla valutazione. L'approvazione ed ammissione al finanziamento del progetto formativo contiene 
implicitamente l'autorizzazione al ricorso alla delega. L'importo oggetto di delega deve essere 
quantificato nell'offerta progettuale e non può comunque essere superiore al 25% del costo 
complessivo approvato. 


In fase di rendicontazione il costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro 
delle voci di spesa di cui al capoverso 1, nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su 
ciascuna voce. 


15 PARI OPPORTUNITA' 


La piena partecipazione delle donne alla vita professionale costituisce un fattore fondamentale di 
crescita economica e sociale e una modalità attraverso cui si attiva un circolo virtuoso di creazione di 
bisogni e di attività e d'occupazione. 

Nell'attuazione del presente avviso la Regione promuove la più ampia partecipazione della componente 
femminile ai progetti formativi finanziati. 


| soggetti proponenti, nella individuazione del progetto formativo da presentare alla Regione, sono 
chiamati a valorizzare quei progetti formativi che possano contribuire a favorire l'accesso o la 
permanenza delle donne in ambiti lavorativi nei quali sono sottorappresentate. 


La pubblicizzazione dei progetti formativi da parte dei soggetti attuatori deve evidenziare elementi che 
favoriscano il più ampio coinvolgimento delle donne; le fasi di selezione possono contenere criteri 
finalizzati a elevare la loro presenza nell'attuazione dei progetti formativi. 


| progetti devono indicare: 


a. l'eventuale presenza di organismi per la parità e le pari opportunità in fase di progettazione, 
selezione dei partecipanti, realizzazione del progetto formativo; 
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b. l'eventuale presenza di elementi di flessibilizzazione degli orari di realizzazione del progetto 


formativo; 


c. l'eventuale presenza di servizi di cura attivabili dai destinatari e funzionali alla partecipazione al 


progetto formativo; 


6. Tali iniziative, puntualmente descritte nel formulario nella sezione “Motivazioni specifiche, risultati 
attesi e attenzione alle priorità traversali”, sono valutate nell'ambito dello macrocriterio “Coerenza delle 


motivazioni”. 


16 CONTROLLO E MONITORAGGIO 


1. Il soggetto proponente deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema di rilevazione delle 


spese sostenute. 


2. Il soggetto proponente è tenuto al rispetto delle direttive della Regione in merito a modalità e 
tempistiche da osservare nella trasmissione dei dati e deve, inoltre, assicurare la disponibilità di tutta la 
documentazione amministrativa, didattica e contabile durante le verifiche in loco. 
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09_24_1_DDS_AFF GEN 1023_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio affari generali, ammini- 
strativi e politiche comunitarie 4 giugno 2009, n. 1023 

Art. 44, comma 1, lettera f) del DPReg. 054/Pres. del 12 feb- 
braio 2008: pubblicazione graduatoria domande ad accesso in- 
dividuale a valere sulla misura 223 “Imboschimento di terreni 
non agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007, 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell'approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTA la modifica approvata al PSR dalla Commissione Europea con nota AGRI D/22341 del 17 set- 
tembre 2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2054 del 9 ottobre 2008 con la quale si prende atto del- 
l'approvazione da parte della Commissione europea della versione 2 del Programma di sviluppo rurale 
2007-2013; 

VISTO il Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re- 
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia approvato con Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 
2008, n. 054/Pres. e modificato con Decreto del Presidente della Regione 18 marzo 2008, n. 084/Pres.; 
VISTO in particolare l'articolo 3, commi 1 e 2 del suddetto Decreto del Presidente della Regione 054/ 
Pres./2008 che individua il Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie quale unità 
organizzativa ed Autorità di gestione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Auto- 
noma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO l'allegato A al sopraccitato Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 che individua 
nell'ambito delle misure attivate del PSR 2007 - 2013 comprese nell'Asse 2, la “misura 223 - Imboschi- 
mento di terreni non agricoli”; 

PRESO ATTO che l'allegato B del sopraccitato Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 
individua il Servizio gestione forestale e antincendio boschivo e gli Ispettorati ripartimentali foreste 
quali, rispettivamente, Struttura responsabile e Uffici attuatori della “misura 223 - Imboschimento di 
terreni non agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia; 

VISTO in particolare l'articolo 9, comma 1 del Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 
che dispone che le domande selezionate ai sensi del Titolo V, Capo III (domande di accesso individuale), 
siano inserite in graduatorie distinte per tipologia di accesso, alle quali sono assegnate specifiche risorse 
finanziarie; 

VISTA la scheda della “misura 223 - Imboschimento di terreni non agricoli” compresa nel Decreto del 
Presidente della Regione 054/Pres./2008, successivamente modificato con il Decreto del Presidente 
della Regione 084/Pres./2008; 

VISTO il decreto del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie n. 923 di data 19 
maggio 2008, e successive modifiche e integrazioni, con il quale l'Autorità di gestione ha emanato il ban- 
do per la presentazione delle domande aiuto con accesso individuale a valere sulla “misura 223 - Imbo- 
schimento di terreni non agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 44, comma 1, lettera f) del suddetto regolamento generale com- 
pete all'Autorità di gestione provvedere alla pubblicazione delle graduatorie sul BUR, con evidenza delle 
domande ammesse al finanziamento, delle domande non finanziabili per carenza di risorse e delle do- 
mande escluse e che tale pubblicazione ha valore di decisione individuale di finanziamento per le misure 
a superficie; 

VISTO il decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e antincendio boschivo n° RAF/917 del 20 
maggio 2009, con il quale è stata approvata la graduatoria regionale delle domande compilate e rila- 
sciate in via informatica esclusivamente attraverso il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN) entro la data del 28 novembre 2008, e presentate in formato cartaceo, corredate dalla documen- 
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tazione prevista entro la data del 31 dicembre 2008, nell'ambito della misura “misura 223 - Imboschi- 
mento di terreni non agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia; 

RITENUTO di provvedere alla pubblicazione, ai sensi dell'art 44, comma 1, lett.f) del DPReg. 054/Pres. 
del 12 febbraio 2008, della suddetta graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'amministrazione regionale”, approvato con Decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2007, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni; 


DECRETA 


1. è disposta, ai sensi dell'art. 44, comma 1, lettera f) del del DPReg. 054/Pres. del 12 febbraio 2008, 
la pubblicazione del decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e antincendio boschivo n° 
RAF/917 del 20 maggio 2009 di approvazione della graduatoria delle domande ad accesso individuale a 
valere sulla misura 223 “Imboschimento di terreni non agricoli"del Programma di sviluppo rurale 2007- 
2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, allegato al presente provvedimento. 
Udine, 4 giugno 2009 

CUTRANO 


09_24_1_DDS_AFF GEN 1024_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio affari generali, ammini- 
strativi e politiche comunitarie 4 giugno 2009, n. 1024 

Art. 44, comma 1, lettera f) del DPReg. 054/Pres. del 12 feb- 
braio 2008: pubblicazione graduatoria domande ad accesso 
individuale a valere sulla misura 221 “Imboschimento di terre- 
ni agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell'approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTA la modifica approvata al PSR dalla Commissione Europea con nota AGRI D/22341 del 17 set- 
tembre 2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2054 del 9 ottobre 2008 con la quale si prende atto del- 
l'approvazione da parte della Commissione europea della versione 2 del Programma di sviluppo rurale 
2007-2013; 

VISTO il Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re- 
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia approvato con Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 
2008, n. 054/Pres. e modificato con Decreto del Presidente della Regione 18 marzo 2008, n. 084/Pres.; 
VISTO in particolare l'articolo 3, commi 1 e 2 del suddetto Decreto del Presidente della Regione 054/ 
Pres./2008 che individua il Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie quale unità 
organizzativa ed Autorità di gestione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Auto- 
noma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO l'allegato A al sopraccitato Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 che individua 
nell'ambito delle misure attivate del PSR 2007 - 2013 comprese nell'Asse 2, la “misura 221 - Imboschi- 
mento di terreni agricoli”; 

PRESO ATTO che l'allegato B del sopraccitato Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 
individua il Servizio gestione forestale e antincendio boschivo e gli Ispettorati ripartimentali foreste qua- 
li, rispettivamente, Struttura responsabile e Uffici attuatori della “misura 221 - Imboschimento di terreni 
agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
VISTO in particolare l'articolo 9, comma 1 del Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 
che dispone che le domande selezionate ai sensi del Titolo V, Capo III (domande di accesso individuale), 
siano inserite in graduatorie distinte per tipologia di accesso, alle quali sono assegnate specifiche risorse 
finanziarie; 
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VISTA la scheda della “misura 221 - IMboschimento di terreni agricoli” compresa nel Decreto del Pre- 
sidente della Regione 054/Pres./2008, successivamente modificato con il Decreto del Presidente della 
Regione 084/Pres./2008; 

VISTO il decreto del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie n.922 di data 19 
maggio 2008, e successive modifiche e integrazioni, con il quale l'Autorità di gestione ha emanato il 
bando per la presentazione delle domande aiuto con accesso individuale a valere sulla “misura 221 - Im- 
boschimento di terreni agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 44, comma 1, lettera f) del suddetto regolamento generale compete 
all'Autorità di gestione provvedere alla pubblicazione delle graduatorie sul BUR, con evidenza delle doman- 
de ammesse al finanziamento, delle domande non finanziabili per carenza di risorse e delle domande esclu- 
se e che tale pubblicazione ha valore di decisione individuale di finanziamento per le misure a superficie; 
VISTO il decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e antincendio boschivo n° RAF/923 del 21 
maggio 2009, con il quale è stata approvata la graduatoria regionale delle domande compilate e rilasciate 
in via informatica esclusivamente attraverso il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) 
entro la data del 28 novembre 2008, e presentate in formato cartaceo, corredate dalla documentazione 
prevista entro la data del 31 dicembre 2008, nell'ambito della misura 221 “Imboschimento di terreni agri- 
coli” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
RITENUTO di provvedere alla pubblicazione, ai sensi dell'art 44, comma 1, lett.f) del DPReg. 054/Pres. 
del 12 febbraio 2008, della suddetta graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'amministrazione regionale”, approvato con Decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2007, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni; 


DECRETA 


1. è disposta, ai sensi dell'art. 44, comma 1, lettera f) del del DPReg. 054/Pres. del 12 febbraio 2008, 
la pubblicazione del decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e antincendio boschivo n° 
RAF/923 del 21 maggio 2009 di approvazione della graduatoria delle domande ad accesso individuale a 
valere sulla misura 221 “Imboschimento di terreni agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, allegato al presente provvedimento. 
Udine, 4 giugno 2009 

CUTRANO 


09_24_1_DDS_AFF GEN_1027_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio affari generali, ammini- 
strativi e politiche comunitarie 4 giugno 2009, n. 1027 

Art. 44, comma 1, lettera f) del DPReg. 054/Pres. del 12 feb- 
braio 2008: pubblicazione graduatoria domande ad accesso 
individuale a valere sulla misura 121 “Ammodernamento delle 
aziende agricole” del Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell'approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTA la modifica approvata al PSR dalla Commissione Europea con nota AGRI D/22341 del 17 set- 
tembre 2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2054 del 9 ottobre 2008 con la quale si prende atto del- 
l'approvazione da parte della Commissione europea della versione 2 del Programma di sviluppo rurale 
2007-2013; 

VISTO il Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re- 
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia approvato con Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 
2008, n. 054/Pres. e modificato con Decreto del Presidente della Regione 18 marzo 2008, n. 084/Pres.; 
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VISTO in particolare l'articolo 3, commi 1 e 2 del suddetto Decreto del Presidente della Regione 054/ 
Pres./2008 che individua il Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie quale unità 
organizzativa ed Autorità di gestione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Auto- 
noma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO l'allegato A al sopraccitato Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 che individua 
nell'ambito delle misure attivate del PSR 2007 - 2013 comprese nell'Asse 1, la “misura 121 Ammoder- 
namento delle aziende agricole”; 

PRESO ATTO che l'allegato B del sopraccitato Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 
individua il Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo e gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura 
competenti per territorio quali, rispettivamente, Struttura responsabile e Uffici attuatori della “misura 
121 Ammodernamento delle aziende agricole” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re- 
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO in particolare l'articolo 9, comma 1 del Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 
che dispone che le domande selezionate ai sensi del Titolo V, Capo III (domande di accesso individuale), 
siano inserite in graduatorie distinte per tipologia di accesso, alle quali sono assegnate specifiche risorse 
finanziarie; 

VISTA la scheda della “misura 121 Ammodernamento delle aziende agricole" compresa nel Decreto del 
Presidente della Regione 054/Pres./2008, successivamente modificato con il Decreto del Presidente 
della Regione 084/Pres./2008; 

VISTO il decreto del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie n. 917 di data 19 
maggio 2008, e successive modifiche e integrazioni, con il quale l'Autorità di gestione ha emanato il 
bando per la presentazione delle domande aiuto con accesso individuale a valere sulla “misura 121 Am- 
modernamento delle aziende agricole” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Au- 
tonoma Friuli Venezia Giulia; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 44, comma 1, lettera f) del suddetto regolamento generale com- 
pete all'Autorità di gestione provvedere alla pubblicazione delle graduatorie sul BUR, con evidenza delle 
domande ammesse al finanziamento, delle domande non finanziabili per carenza di risorse e delle do- 
mande escluse e che tale pubblicazione ha valore di decisione individuale di finanziamento per le misure 
a superficie; 

VISTO il decreto del Direttore del Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo n. RAF9/977 del 
28 maggio 2009, con il quale è stata approvata la graduatoria regionale delle domande compilate e 
rilasciate in via informatica esclusivamente attraverso il portale del Sistema Informativo Agricolo Na- 
zionale (SIAN) entro la data del 28 novembre 2008, e presentate in formato cartaceo, corredate dal- 
la documentazione prevista entro la data del 31 dicembre 2008, nell'ambito della misura “misura 121 
Ammodernamento delle aziende agricole” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

RITENUTO di provvedere alla pubblicazione, ai sensi dell'art 44, comma 1, lett.f) del DPReg. 054/Pres. 
del 12 febbraio 2008, della suddetta graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'amministrazione regionale”, approvato con Decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2007, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni; 


DECRETA 


1. è disposta, ai sensi dell'art. 44, comma 1, lettera f) del del DPReg. 054/Pres. del 12 febbraio 2008, 
la pubblicazione del decreto del Direttore del Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo n° 
RAF9/977 del 28 maggio 2009 di approvazione della graduatoria delle domande ad accesso individuale 
a valere sulla misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole"del Programma di sviluppo rurale 
2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, allegato al presente provvedimento. 
Udine, 4 giugno 2009 

CUTRANO 


09_24_1DDS_GEST FOR 917_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e an- 
tincendio boschivo 20 maggio 2009, n, RAF/917 

“Misura 223 - Imboschimento di terreni non agricoli” del Pro- 
gramma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia: approvazione graduatoria delle domande 
ad accesso individuale. 
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di ap- 
plicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure 
di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTA la decisione C (2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione Europea ha ap- 
provato il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
VISTA la D.G.R. n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto dell'approvazione da par- 
te della Commissione europea del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia; 

PRESO ATTO che il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 prevede che l'attuazione avvenga me- 
diante appositi provvedimenti regionali; 

VISTO il D.P.R. 12 febbraio 2008 n. 054/Pres. che approva il Regolamento generale di attuazione del 
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, successivamen- 
te modificato con il D.P.R. 18 marzo 2008 n. 084/Pres, di seguito detto “Regolamento”; 

VISTO in particolare l'articolo 3, commi 1 e 2 del Regolamento che individua il Servizio affari generali, 
amministrativi e politiche comunitarie quale unità organizzativa ed Autorità di gestione del Programma 
di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO l'allegato A al Regolamento che individua nell’ambito delle misure attivate del PSR 2007-2013 
comprese nell'Asse 2, la “misura 223 - Imboschimento di terreni non agricoli”; 

PRESO ATTO che l'allegato B del Regolamento individua il Servizio gestione forestale e antincendio 
boschivo e gli Ispettorati ripartimentali foreste quali, rispettivamente, Struttura responsabile e Uffici 
attuatori della “misura 223 - Imboschimento di terreni non agricoli” del Programma di sviluppo rurale 
2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO in particolare l'articolo 9, comma 1 del Regolamento che dispone che le domande selezionate 
ai sensi del Titolo V, Capo IIl (domande di accesso individuale), siano inserite in graduatorie distinte per 
tipologia di accesso, alle quali sono assegnate specifiche risorse finanziarie; 

VISTA la scheda della “misura 223 - Imboschimento di terreni non agricoli” compresa nel Regolamento, 
successivamente modificato con D.P.R. 084/Pres./2008; 

VISTO il decreto del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie/Autorità di Gestione, 
n. 923 di data 19 maggio 2008 con il quale, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 8, comma 
1 del Regolamento, l'Autorità di gestione emana il bando per la presentazione delle “domande di aiu- 
to" con accesso individuale a valere sulla “misura 223 - Imboschimento di terreni non agricoli” del Pro- 
gramma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, che dispone che le 
domande di aiuto siano compilate e rilasciate in via informatica esclusivamente attraverso il portale del 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), corredate dalla documentazione prevista e presentate 
in formato cartaceo agli Ispettorati ripartimentali foreste competenti per territorio entro la data del 30 
settembre 2008; 

PRESO ATTO che il medesimo provvedimento assegna inoltre una disponibilità finanziaria per la misura 
223 del citato Programma di sviluppo rurale pari ad € 314.000,00 (euro trecentoquattordicimila/00); 
VISTI i successivi decreti del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie/Autorità di 
gestione n. 2183 del 02 settembre 2008, n. 2541 del 14 ottobre 2008, n. 3084 del 25 novembre 2008, n. 
3225 del 1 dicembre 2008 e n. 3319 del 11 dicembre 2008 con i quali si dispone da ultimo, una proroga 
alla data del 28 novembre 2008 quale nuovo termine per la presentazione delle domande di aiuto, non- 
ché la data del 31 dicembre 2008 quale nuovo termine per la presentazione cartacea agli Uffici attuatori 
della documentazione prevista dalla specifica scheda di misura; 

PRESO ATTO che risultano presentate agli Ispettorati ripartimentali foreste n. 44 (quarantaquattro) 
domande di aiuto ad accesso individuale, di cui una archiviata su istanza del richiedente e pertanto non 
presente in graduatoria; 

VISTE le proposte presentate dagli Uffici attuatori, contenenti l'elenco dei beneficiari per l'ammissione 
nelle graduatorie relative alle domande di aiuto ad accesso individuale di cui all'art. 47, comma 1, lett. c) 
del Regolamento; 

RITENUTO di approvare ai sensi dell'art. 47, comma 1, lett. d), del D.P.R. 12 febbraio 2008 n. 054/Pres. 
la graduatoria di cui al prospetto allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto, specificando che la stessa è stata formulata sulla base dei criteri di selezione delle domande ad 
accesso individuale previsti dalla scheda di misura compresa nel richiamato Regolamento, modificato 
dal successivo D.P.R. n. 084/Pres./2008; 
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PRESO ATTO tuttavia che gli importi ammessi a contributo indicati a fianco dei beneficiari devono rite- 
nersi importi massimi ammissibili, in quanto potrebbero determinarsi ulteriori diminuzioni nel periodo di 
tempo intercorrente tra l'approvazione della graduatoria e la comunicazione della decisione individuale 
di finanziamento; 

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'amministrazione regionale”, approvato con D.P.R. 27 ago- 
sto 2007, n.0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni; 


DECRETA 


1. In adempimento alle disposizioni previste all'articolo 9, comma 11 e all'art. 46, comma 1, lett. c), del 
Regolamento è approvata la graduatoria regionale delle domande compilate e rilasciate in via informa- 
tica esclusivamente attraverso il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) entro la data 
del 28 novembre 2008, e presentate in formato cartaceo, corredate dalla documentazione prevista en- 
tro la data del 31 dicembre 2008, nell'ambito della “misura 223 - Imboschimento di terreni non agricoli” 
del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, riportata nel 
prospetto allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 
2. Gli Ispettorati ripartimentali foreste competenti per territorio provvederanno a comunicare, ai sensi 
dell'articolo 47, comma 1, lett. d) del Regolamento e succ. modif., ai beneficiari, le cui domande di aiuto 
risultano ammesse al finanziamento, la decisione individuale di finanziamento, l'importo di aiuto spet- 
tante, le prescrizioni tecniche e la tempistica per la conclusione degli investimenti. 
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della 
Regione. 
Udine, 20 maggio 2009 
per il Direttore del Servizio 
IL DIRETTORE CENTRALE: BULFONE 


17 giugno 2009 
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Decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e an- 
tincendio boschivo 21 maggio 2009, n. RAF/923 

“Misura 221 - Imboschimento di terreni agricoli” del Program- 
ma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia: approvazione graduatoria delle domande ad ac- 
cesso individuale. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di ap- 
plicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure 
di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTA la decisione C (2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione Europea ha ap- 
provato il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
VISTA la D.G.R. n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto dell'approvazione da par- 
te della Commissione europea del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia; 

PRESO ATTO che il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 prevede che l'attuazione avvenga me- 
diante appositi provvedimenti regionali; 

VISTO il D.P.R. 12 febbraio 2008 n. 054/Pres. che approva il Regolamento generale di attuazione del 
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, successivamen- 
te modificato con il D.P.R. 18 marzo 2008 n. 084/Pres, di seguito detto “Regolamento”; 

VISTO in particolare l'articolo 3, commi 1 e 2 del Regolamento che individua il Servizio affari generali, 
amministrativi e politiche comunitarie quale unità organizzativa ed Autorità di gestione del Programma 
di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO l'allegato A al Regolamento che individua nell'ambito delle misure attivate del PSR 2007-2013 
comprese nell'Asse 1, la “misura 221 - Imboschimento di terreni agricoli”; 

PRESO ATTO che l'allegato B del Regolamento individua il Servizio gestione forestale e antincendio 
boschivo e gli Ispettorati ripartimentali foreste quali, rispettivamente, Struttura responsabile e Uffici 
attuatori della “misura 221 - Imboschimento di terreni agricoli” del Programma di sviluppo rurale 2007- 
2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO in particolare l'articolo 9, comma 1 del Regolamento che dispone che le domande selezionate 
ai sensi del Titolo V, Capo Ill (domande di accesso individuale), siano inserite in graduatorie distinte per 
tipologia di accesso, alle quali sono assegnate specifiche risorse finanziarie; 

VISTA la scheda della “misura 221 - Imboschimento di terreni agricoli" compresa nel Regolamento, 
successivamente modificato con D.P.R. 084/Pres./2008; 

VISTO il decreto del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie/Autorità di Gestione, 
n. 922 di data 19 maggio 2008 con il quale, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 8, comma 1 
del Regolamento, l'Autorità di gestione emana il bando per la presentazione delle “domande di aiuto” 
con accesso individuale a valere sulla “misura 221 - Imboschimento di terreni agricoli" del Programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, che dispone che le domande 
di aiuto siano compilate e rilasciate in via informatica esclusivamente attraverso il portale del Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), corredate dalla documentazione prevista e presentate in formato 
cartaceo agli Ispettorati ripartimentali foreste competenti per territorio entro la data del 30 settembre 
2008; 

PRESO ATTO che il medesimo provvedimento inoltre assegna una disponibilità finanziaria per la misura 
221 del citato Programma di sviluppo rurale pari ad € 1.768.000,00 (euro unmilionesettecentosessan- 
tottomila/oo) e che tale importo assicura il completo finanziamento per gli aiuti iniziali per l'impianto, gli 
aiuti annuali per la manutenzione e gli aiuti annuali per il mancato reddito per la tipologia degli interventi 
che prevedono detti aiuti; 

VISTI i successivi decreti del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie/Autorità di 
gestione n. 2182 di data 02 settembre 2008, n. 2540 di data 14 ottobre 2008, n. 3084 del 25 novembre 
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2008, n. 3225 del 1 dicembre 2008 e n. 3319 del 11 dicembre 2008 con i quali si dispone da ultimo, una 
proroga alla data del 28 novembre 2008 quale nuovo termine per la presentazione delle domande di 
aiuto, nonché la data del 31 dicembre 2008 quale nuovo termine per la presentazione cartacea agli Uffici 
attuatori della documentazione prevista dalla specifica scheda di misura; 

PRESO ATTO che risultano presentate agli Ispettorati ripartimentali foreste n. 58 (cinquantotto) do- 
mande di aiuto ad accesso individuale, di cui una archiviata su istanza del richiedente e pertanto non 
presente in graduatoria; 

VISTE le proposte presentate dagli Uffici attuatori, contenenti l'elenco dei beneficiari per l'ammissione 
nelle graduatorie relative alle domande di aiuto ad accesso individuale di cui all'art. 47, comma 1, lett. c) 
del Regolamento; 

RITENUTO di approvare ai sensi dell'art. 47, comma 1, lett. d), del D.P.R. 12 febbraio 2008 n. 054/Pres. 
e successive integrazioni e modifiche la graduatoria di cui al prospetto allegato A), che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, specificando che la stessa è stata formulata sulla base 
dei criteri di selezione delle domande ad accesso individuale previsti dalla scheda di misura compresa 
nel richiamato Regolamento, e che in detta graduatoria di cui al prospetto allegato A) alla colonna “aiuto 
concesso” sono indicati i soli aiuti iniziali agli impianti; 

PRESO ATTO tuttavia che gli importi ammessi a contributo indicati a fianco dei beneficiari devono rite- 
nersi importi massimi ammissibili, in quanto potrebbero determinarsi ulteriori diminuzioni nel periodo di 
tempo intercorrente tra l'approvazione della graduatoria e la comunicazione della decisione individuale 
di finanziamento; 

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'amministrazione regionale”, approvato con D.P.R. 27 ago- 
sto 2007, n.0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni; 


DECRETA 


1. In adempimento alle disposizioni previste all'articolo 9, comma 11 e all'art. 46, comma 1, lett. c), del 
Regolamento è approvata la graduatoria regionale delle domande compilate e rilasciate in via infor- 
matica esclusivamente attraverso il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) entro la 
data del 28 novembre 2008, e presentate in formato cartaceo, corredate dalla documentazione prevista 
entro la data del 31 dicembre 2008, nell'ambito della “misura 221 - Imboschimento di terreni agricoli” 
del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, riportata nel 
prospetto allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 
2. Gli Ispettorati ripartimentali foreste competenti per territorio provvederanno a comunicare, ai sensi 
dell'articolo 47, comma 1, lett. d) del Regolamento e successive modificazioni e integrazioni., ai bene- 
ficiari, le cui domande di aiuto risultano ammesse al finanziamento, la decisione individuale di finan- 
ziamento, l'importo di aiuto spettante, le prescrizioni tecniche e la tempistica per la conclusione degli 
investimenti. 
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della 
Regione. 
Udine, 21 maggio 2009 
per il Direttore del Servizio 
IL DIRETTORE CENTRALE: BULFONE 


17 giugno 2009 
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Decreto del Direttore del Servizio investimenti aziendali e 
sviluppo agricolo 28 maggio 2009, n. RAF9/977 

Misura 121- Ammodernamento delle aziende agricole del Pro- 
gramma di sviluppo rurale 2007 - 2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia: approvazione graduatoria delle domande 
con accesso individuale. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il regolamento(CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce moda- 
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione 
delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
VISTA la decisione C (2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione Europea ha ap- 
provato il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto del- 
l'approvazione da parte della Commissione europea del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

PRESO ATTO che il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 prevede che l'attuazione avvenga me- 
diante appositi provvedimenti regionali; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2008 n. 054/Pres. che approva il “Regola- 
mento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, successivamente modificato con il Decreto del Presidente della Regione 18 marzo 
2008 n. 084/Pres.; 

VISTO in particolare l'articolo 3, commi 1 e 2 del Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 
che individua il Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie quale unità organizzativa 
ed Autorità di gestione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia; 

VISTO l'allegato A al sopraccitato Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 che individua 
nell'ambito delle misure attivate del PSR 2007 - 2013 comprese nell'Asse 1, la “misura 121 Ammoder- 
namento delle aziende agricole”; 

PRESO ATTO che l'allegato B del sopraccitato Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 
individua il Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo e gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura 
competenti per territorio rispettivamente quale Struttura responsabile ed Uffici attuatori della “misura 
121 Ammodernamento delle aziende agricole” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re- 
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

VISTO in particolare l'articolo 9, comma 1 del Decreto del Presidente della Regione 054/Pres./2008 che di- 
spone che le domande selezionate ai sensi del Titolo V, Capo IIl (domande di accesso individuale), siano inse- 
rite in graduatorie distinte per tipologia di accesso, alle quali sono assegnate specifiche risorse finanziarie; 
VISTA la scheda della “misura 121 Ammodernamento delle aziende agricole”, compresa nel Decreto del 
Presidente della Regione 054/Pres./2008, successivamente modificata con il Decreto del Presidente 
della Regione 084/Pres./2008; 

VISTO il decreto del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie n. 917 di data 19 
maggio 2008 con il quale, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 8 comma 1 del Decreto del 
Presidente della Regione 054/Pres./2008, l'Autorità di gestione emana il bando per la presentazione 
delle domande aiuto con accesso individuale a valere sulla “misura 121 Ammodernamento delle aziende 
agricole”, del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
che dispone che le domande di aiuto siano compilate e rilasciate in via informatica esclusivamente at- 
traverso il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), corredate dalla documentazione 
prevista e presentate in formato cartaceo entro la data del 30 settembre 2008; 

PRESO ATTO che il medesimo provvedimento assegna inoltre una disponibilità finanziaria per la misura 121 
del citato Programma di sviluppo rurale pari ad € 7.587.000,00 (settemilionicinquecentottantasettemila/00); 
VISTI i successivi decreti dell’ Autorità di gestione n. 2191 di data 02 settembre 2008, n. 2534 di data 14 
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ottobre 2008, n. 3084 di data 25 novembre 2008, n. 3225 di data 1 dicembre 2008 e n. 3319 di data 11 
dicembre 2008 con i quali si dispone da ultimo una proroga alla data del 28 novembre 2008 quale nuovo 
termine per la presentazione delle domande di aiuto, nonchè la data del 31 dicembre 2008 quale nuovo 
termine per la presentazione cartacea agli Uffici attuatori della documentazione prevista dalla specifica 
scheda di misura; 

PRESO ATTO che gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura competenti per territorio quali soggetti at- 
tuatori della misura, hanno formalmente segnalato con propria attestazione di data 22 maggio 2009 
prot. 38562 (IPA di Udine), di data 20 maggio 2009 prot. 37555 (IPA di Pordenone) e di data 28 maggio 
2009 prot. 39789 (IPA di Gorizia e Trieste) la presentazione di n. 520 domande di aiuto con le modalità di 
accesso individuale ammissibili a contributo, nonché ulteriori 25 domande escluse, per le quali ai singoli 
richiedenti sono già stati comunicati i motivi di esclusione; 

RITENUTO in adempimento a quanto previsto dall'articolo 46 , comma 1, lettera c) Decreto del Presi- 
dente della Regione 054/Pres./2008, di approvare la graduatoria delle domande di accesso individuale, 
indicando alla luce delle proposte formulate dagli Uffici attuatori, le domande ammesse al finanziamen- 
to (indicate nel prospetto allegato A), le domande non finanziabili per carenza di risorse (indicate nel 
prospetto allegato B), nonché le domande escluse (indicate nel prospetto allegato C), che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente decreto 

PRESO ATTO che la graduatoria in argomento è stata formulata sulla base dei criteri di selezione 
delle domande singole previsti dalla scheda di misura compresa nel richiamato Decreto del Presiden- 
te della Regione 054/Pres./2008, modificata dal successivo Decreto del Presidente della Regione n. 
084/Pres./2008; 

PRESO ATTO tuttavia che gli importi di contributo indicati a fianco dei beneficiari devono ritenersi im- 
porti massimi, in quanto potrebbero determinarsi ulteriori diminuzioni nel periodo di tempo intercorren- 
te tra l'approvazione della graduatoria e la comunicazione della decisione individuale di finanziamento; 
VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'amministrazione regionale”, approvato con Decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2007, n.0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni; 


DECRETA 


1 In adempimento alle disposizioni previste all'articolo 9, comma 1 del Decreto del Presidente della 
Regione 12 febbraio 2008 n. 054/Pres. è approvata la graduatoria regionale delle domande compilate e 
rilasciate in via informatica esclusivamente attraverso il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazio- 
nale (SIAN) entro la data del 28 novembre 2008, e corredate dalla documentazione prevista, presentate 
in formato cartaceo entro la data del 31 dicembre 2008, nell'ambito della “misura 121 Ammodernamen- 
to delle aziende agricole" del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. 
2.La suddetta graduatoria è costituita dalle domande ammesse al finanziamento (indicate nel prospet- 
to allegato A), dalle domande non finanziabili per carenza di risorse (indicate nel prospetto allegato B), 
nonché dalle domande escluse (indicate nel prospetto allegato C), che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente decreto. 
3. Il Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo provvederà a segnalare agli Uffici attuatori le 
aziende agricole beneficiarie degli aiuti, alle quali gli stessi dovranno comunicare la decisione individuale 
di finanziamento, l'importo di aiuto spettante, le prescrizioni tecniche e la tempistica per la conclusione 
degli investimenti. 
4. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della 
Regione. 
Udine, 28 maggio 2009 

MINIUSSI 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


70 


||E2S3104 a Ijeimeu 'aj0211Se as10s] ajelua? aUCIZAIIG - 0091Se oddnjas a Ijepualze RUawWIISAAUI DIZIAIAS |®P 6007 0ISSeLI 87 e3ep Ip L46/6/4VY"U 03908p |P Y OLYVDITIV 


09'L1998 3 09 YNYSLIVI ‘S°S [1DI4 3 OULAld NYSSYA VIODIUDV VIAIDOS| | EOEOPOSTSZO 97S9800SL18 | #2 
so'7se8z3 09 OTIIINNIA OTUVI 3 OYGNYSSI1V NISIYIA] SOEOT9Z99TO soBvIZOSLIe | 7 | 
9S'OLL'8v73 19 STYNDIS OTOYd ONVDYIY] Z7TEN0EWVIVIADUE | s6t-IZOSLYa | zz 
|L6'84091 > T9 SICAV VINI TYNYINYVd AE8YTOEdSZNDIINd | T99STC0SZ4478 | 17 
|pe'zorssz > c9 ONHUYA YNIHAS ONYIAODI) HEOTIBIHSBNUSHAD | STLIOTOSLI8 
90966413 | z9 MNIHH AO FIVOIANI ODUVIN LIVNIWUVI) IEBVIPZUSZIBINNYD | ericicOSZYa | SI 
Te'9s€°08 3 9 ONVETV ILNON IA OGIYOTOI ‘SS OUONYS 1 DINNI DTOCHOG ‘UDV 'Zyj =—SOEOGOEZZZO BESESTOSLPE | BI 
OS'CETZI3 9 OY341Nd 3ddasniD VN909IdS| AGBOHSOAISddNIAS | Lo6zrTOSzY8 | LI 
E£0'9E9'E48 3 €9 SININ *S"S YTODIYDY .VLIDOS ITINOII GOEOLT7ZSZO CTASIMAACLIA 4:88<15 
LO'BTIETE 9 £9 ONVIVIA YIOWd LLIVDIHID] AZ89FBSHIZYIAOYI | cv6etzoszre | ST 
SC'OLS8IC3 £9 voana YNIUSYS SNIIVIS] NELVAZIUSONUSALS | zzo6IzOSZI8 | #1 
99'61758 > 9 SIYNDIS VNIHEVS INOISIINVYH] O6BLICIVESNUSNYI | SPETTOOSLIE | EL 
— VIODINDY FIN IAWIS WLIIDOS OYANYVSSITV 
sl'eorzoza | #9 OSSVI I OLYI] | INOMILLSYI 3 VIOIIVA LLLIHDIYAN IC ONLLUVIA NVS 'UDYZ 6EGOGGIESTO SVzESOOSLYE | I 
00'P99"TET > v9 0494TNd FWIATIS INVHOTHÌ AABSZITYI6ZATSHTA | 4069070848 | TI | 
3DIIdWIS VIAIDOS - 
osoezeora | s9 i ONVIAY] 3 OIMYIS ODIOZZYIN NYSSYLIG 3LT0A 31 VIODIHDY nu BEGOSSIZITO S96LOZOSLPE | OL 
i GF EBMEMES 
g0'9grcre3 | S9 OWIDIC ONYZZV .VL3IDOS - YHANONYA 3 VIDYOd IG IdIONIYd YIODIYDY VISIDOS| | SESOTZSZZIO ZOISIZOSLI8 | 6 
V9I‘GIE6CI s9 VHIAISNI FTAHDIW NISVINOL] DESTIEONZZIHNSWL] ESvIZZOSLIP8 | 8 
Iv'zizze 3 s9 3A3IH99OS FINYS ONNY| ASSTISTHEZINSNDY | L-zetzOsL78 | £ 
aL'ecrsz> 99 ODINYVI Oddatll VIHDYVYD VHLHIN OHIINOU ZINOZYTAA] 1019Z9S3CCHLNZIA | 65VBITOSLY8| 9 
oz'sezoer3 | 29 OUVAO JHYONI GA CIONI ONYVNOI IDIIdINIS VIODIYDY VIAIDOS|] | —6OEGGOLISZO OBLBTZOSLY8 | S 
L8'OT9'LVS > TL WVNYdIV.I VISSITV YYHHIG/ WEBTYIESIGLZSSTYUA | /7EYPBTOSLY8 Vv 
COZIA E) IL SNOSSYINIVI! ‘SS OTTANIO VITDINYA VIODIHDY VISIDOSI = 6OEOPZETSZO OLILIZOSLY8 | € 
osvzieoz3 | ez OUVAO YSSANVA LLNAMIO 3 ONV431S SINILSODY'UNVIOS| EOCOEOszSZO 9O96IZOSLY8 | è 
OONY LNVDIO 3 VIAYIA 
cs'eesovso | ec VIN3IOd| | INY43LS IG YIONYOV .VLIDOS SS INVI11S VIODIHIY VONIZY|] —socorossezo SIVOIZOSLYA | I 
(e1e301 esads) nund aunwo> auo:zeuIuouaq YYNI epuewog N 
OMqZUoI) 5 Li LI 


OZUAWIEIZUEUIJ je assai [TYNAIAIGNI 3PuEWIOC - TTT BANSIK EUO]ENpeIn 
8007 0183eW 61 eIEp Ip ZT6 "U 8UO13SA") IP EHIOINY,[j®p 07319ap Uo> ozeUEWIa opueg 


VINID VIZINIA Mali 
VWONOLNV INGIDALI 


VINONOLNY INOIDAY YT14O 


VITNIO VIZINIA MINIZH | ELo 
ATVUNY OddNTIAS 10 VANVUDOYd Ì 


Usd 


VI11V 7 226 Zy ANI SAT TV 60 


71 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


A 


TIP z eudeg 


GIIQRIZUEUI QUewIJeiziEd = # 


{EISBIOJ  I|eImZeu ‘9j03UBE asIosli 3|e uz) BUOIZaH( - 0[02113e oddnjias è Ijepualze RUZWITISIAUI DIZIAJAS [AP 6007 0I8SeLI 87 EJep Ip /46/6/yYU 0]3.D9p |P YOLYDITIV 


x|T0'G0E'98 3 


VNYdivI 


ODUVIN ONISYWO.| 1E817 197 1899YNSWI 


zsc8070SL178 | ov 


48'71t#'583 


ODIYSSVI 


INNYVAOID INYS| GE8YIEZHSZNNDINS 


LLT6OCOSLP8 | GE 


86'E97/69 3 


ODIVSSvI 


ONYVWNOY OIHINIHD] AE8Y714OdOSNINYNHI 


BSTPEOCOSLYB | BE 


cl'c8L'C93 ONVIISYA O0IND IMIZ| 1E8YTOELTSNADTIZ | ESBAIZOSLYB| ce 
SS 
os'697'813 YNNYUSIVA OLLIHIDYOSIVIA]| | VIODIIDY .VIIIDOS VILVY 3 NYLLSIBI HINGNVY IG ASOYNAdIV|  EOcosssz4zO OBLOLTOSZIA | 9E 
96010"51 3 YNISRINY ONINA ‘5459 1 SIHOB DIDUYVNYAd [A INSNYA VIODIUDY VIAIDOS| = 9zcosvziITO EIB6OZOSZI8 | se 
6L‘6v8‘6r7 3 OZZIMIOL SIHOTILLOZNVUD] NS6TTPOSELSHINUD | s1etzzoSzI8 | ve | 
L0'690/6S 3 MINIY4 730 FTIINVO NVS VAIAIV 00 130] 0994429395A0101g | 88629108218 | € 
v9'vITtTz3 YNISIUNY ONINA ‘9:59 9 VIA NIYAHI IA NIYIDI VIODIYIV VILIIDOS|  verorzevito OEEvZIOSLI8 | ce 
66'666°6L1 3 SIGIvA VIAHDIN INOYA| NE8YICYSOLIHNNYA prtorionind TE 
CEIZZIZE, 3SINIAN'OIDDON CAVO UYdSWI SITIDIN] [CTIZZOSBLYAMIIIN | BccrozoseIe | 0 | 
LL'EREEE3 SIGIVA| - ‘S°S OLYNIY OHINOZ I VIDYOID OUHIA VIODIYDY VLIIDOS| | 90r06sIESZO corzzzoseve | ec 
L€CT°0813 YZZIIVd VINSYN TILNNAd {£8tY19SH9/]SHINd TSL9070SL78 | 87 
| IIVIDOS VSIYdAI 
00‘996E13 ITVIOY TIA YNVIY YIODIHDY FIVIDOS VALLYYId4002 VLIIDOS ONVUDOTIN 1 SOEOSZISSTO SIBEIZOSLIS | 27 
|ev'eseersa OdIOUA0I TH V YUUALVAONN VI VIOORIDY ‘d009 DOS| — veSOsIIZZIO —|zestIzosere | sz 
PITAWIS DOS - 
BEVELIOLI VAINVI] | 3 CINOLNYYAId OLYNIDIId IG OLYNIDIId VIODIBIYVONIIZY| | zESOLBEZETO sezogroszy8 | se 
(oreaol esads) und auUnuIo?) auoIzeULUIOuUI( YYNI epueurog "N 
cmquauo) Ù di 


VANIO VIZINIA MANNI 
VWNONOLNY INGIDAI 


OQUaWIEIZUEUIJ |e assawwiy l'IVNGIAIONI 2PUEWIOT - TTI BINSIN EOZENPEI) 
8007 0188Eeu 6T eIEp Ip ZT6 "U 2UO1}Sa") IP E2I1OINY][Bp 033493p U05 o}euewia opueg 


VITNIO VIZINIA lINTYH 
VNONO.LNY INOIDIN YTIIA 
FIVUNY OddNTIAS 10 VINAVUDOHd 


EL07 - L007 


Usd do 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


72 


VNNID VIZANIA 1114 


VINGNOLNY IN0[D2U 


47 Ip 1 euIBed |jP1S910y a |jeunzeu ‘aj03uSe asiosÌ 3|eNu23 FUOIZattg - 0[09118e oddnjias a jEpuaize Nus UNSAAUI DIZIAIAS jPp 6007 0/38eLu 87 e}ep Ip 246/6/4YYU 0191Dap [e A OLVDITIVY 
000087 3 €s ANIHORI VTTIA OIDYOID NYS 2 IIAWIS 205 - 0TOVd 1 DINTOCIVA GEGOBIISTIO 8YEB000S/78| 09 
‘os'8EOBOz 3 Es Mini 790 F1VOIAD DIYLVIA INNOISYA] D8SAIEYECZIYISd | <10VOcosL78 65 
EV'BYLIGET 3 £S YNISIHNY ONINA ‘9°? WIZOA VINFIY IA YOIYd VIODIYDY.VLIDOS STEOOLTYITO LI9ETCOSL78| 85 
G6'Z00'L6 3 chi ° 0INVI VINOS OISINOIG] ASSTITVINTZONSSNO | 6StW70z0sL78|) 45 
YIODIYDYV 
El'LoLer3 Es VIOONEI IDNTdWNIS 1VLIDOS VINITVS Il 10 3 OMISSVIN VZZVITONVI CEGOGIOE9TO OCTELTOSLY8| 9S 
BO'OITZE 3 €s MINRHA 130 VARIdYI ‘55 "DI OCIVAI NYZHO IO NYZHYO VIODIHDY YLIDOS TIEOLTT6OTO BE6VICOSLY8| SG 
SS'STL177 3 Es MINIMA 190 YVNOWID VIUVIN OUIONO1| ZC9600SVT9VUWONI | Lecricos:re| vs 
0s'L68'ovr > vs OYYDON [0 OIDYOID NYS VIZINYId VATIS VT YVTODIIDY FIdNas VLIIDOS LOFOBTETSTO 6PI9TC0SLY78| ES 
ST'IGITITI 1S SIDUVE i ODUVIN HYONIL| AL82Z0|N8/IUWYNL| TS9TTOSZLY8| TS 
09199763 va SNOIHI|] | ‘S°S "33 OZN3Y OLONVIILS 10 YNVIHYONY VIODIYDY WVLIIDOS OEGOLELTITO 6VOLOcosLy8| TS 
89'L90'69 3 va AONVYUD Oddiul OUONYSSITY MODIIdi M£S6)STITONSTVId | SOSOTTOSZLI8| 08 
69'L79999 > va OISY.A OLIA| VINVAIN IHDUVIAN| IYOS6IOPHIPNAWIUYN | 6EETTTOSLI8| Gt 
V9'TI800£ 3 ss bi NARA 190 TIVOIADI ‘9 313HDIW INOIHISOW [0 INOIHISON, VTIODIHDY YONIIZY 8BOEOGBLIYTO BIGOTTOSLP8| 8Y 
I6'COETEI 3 ss vIOaNgA OINOLNY ELLISNA) NOTSYVOEWNASNINISA | 95TS070S/78| LV 
OZ'ELOVITI ss YNDILHY]  VIODIUDYS'S 'D AINOW 30 Fd INVIFAIH IO FINOW IG'HDVZY VOEOESBISCO £E789005/18| 97 
Y8'SSO'TOT 3 se JddISnNI9 INVSSIUA) A868-4TONTSAANSHA | EvLzizcOSzI8i Sp 
L6'OET'64 > SS ‘39 VONTI 30 IA YIODIYDY VLIDOS SIHONI IVA DNOY VOEOO6IESCO ovoccIOSLy8| 77 
UDV'IdNISTOS INDIVI 
0o'vyL'oT > ss INOSILYN 19 INNYAOID NYS| YIHIAIH I LLLNIHIDION OZNIHOT I INTINA VG IVNDIAN'YDYZY SOEOLEIOSTO B6TIZZOSLY8]| Et 
ANANAS YIODRIDY .VIJIDOS 
69‘TS1'685 3 95 SICIVA YNVILIAS INLUA 3 DIAYO SINIC HDIHLId VIODIYDY VONAIZYI BOLO7809170 CO9TTcoszva| Ti 
00'009'9€S 3 99 OZZyYSOU IA ONYOI VONTI NOG] 1Y8z296TWNZ28NITONA | 966Vozoszr8| tt 
ferero1 esads) 3und aunwuo) auoizeUIuouad YynI epuewiog *N 
cInquuo) | IZEUI 


aSJOSIA Ip EZUaJE> J9d I|IQUIZUEUIY UON [TVNGIAIGNI 3PULWIOC - TZT BINSINN ELOFENPeIn) 
8007 0ISSEWI GT CIEp Ip LT6 "U aUO13S9") Ip E}403NY, [|P 0}319ap uo5 ozeuewda opueg 


YNNIO VIZINIA MABBA 


VINONOLNAY INOIDAN VTT]IA i US, d & 


ITVUNY OddNTIAS IC VNNVYDOYd è 


fd 11V € 226 Zy ANI SAT TY 60 


73 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


4 


ve pe E2t](he] {]EIS310] a |EIMEU ‘9joD1iZE asIosu ajesua) BUOIZaNQ - 0[0013E oddnjias 3 |Jepualze HUIUNISIAUI DIZIALAS [AP 6007 0ITTELU 87 2IEp Ip 226/6/4yU"U 072NAp Je A OLVDITIV 
SL'EST'S63 ANONICHOd IG ONVISVA YALIVA TOMVII D4S9IHECHYAYLAIWD S8IC600S/78| 08 
s9'970'68 3 ONVIAVI ° ‘S°5 ‘I 3 QULIIANVID NYSSVI YIODIHDY WIFIDOS TEGOSIEZITO PSSOTTOSLya| 64 
£E'978°S5 3 OCYHD ODIUNI YZZVINVUVIS| YB603YCIN89DUNUIS | SLEI000SLY78| 8L 
LE'96rSS> INICN IA VIAYd dIAVO INILNISIA (di8CNETLO8CAGNSA | 0T488109/478| LL 
OS'IVOVI 3 SIHDYSVHLI OIDYIS OUYAOU] MASEETSTISSOYUSHOAH | SOTEOTOSZIB] 9L 
05'9£8'698 3 SICIVA ‘SS OTOYd OLLIAVIO VIODIHDY .VLIDOS SOEOSILISZO QCTcecosLya) SL 
SS 
vO'TOvZze 3 ONYINYOAYHd|  VIOIAYA 3 ONVIAYVA DIINI9 IA DIONI9 TT VIODNHYDY VONIIZY LOEOVTETSZO | 99E6TCOSLY8| YL 
OO'GET'EZI 3 SICIVI VIFINYO IHOLIVA| HE8Y]9SHS9INCLIA | SLA8TETZOSAIB| EL 
vE‘TZL'48 3 TS SIWIN OUINIAVIA OLSNID IA] [BE846THE9WCASDC | 8SSPOTOSLYB| ZL 
‘SS 374INVO 
os'osr’ri 3 Di VIATINOVI | 3 YDINONW ‘ONVIDNI NILNNA Id YOIINA YT YIODIYDY Y.LIDOS 8OE0otrizzzo SIEZIZOSLY8] TL 
00000575 3 cs VAWNOLIA OLIHIN OTOVd INIH9I9] BE8YIITA9ZVIKIVI S98L120SLv8] OL 
66'666'6£7 3 ca VOAGIBIVNVINOA WVIHIMI OLLIHISYVI] HEETZOZWSIW{WISL vecsizosers] 69 
00'965'981 3 [4°] “ OZNOWNINI YVDNIATIVA ISSTTOSINSINDIITA OSTEOZOGLYB) 89 
VL'ISL'OLT 3 cs VIA TINOY.a OZYAl ‘S°S ONILUVIN NYS YIODIHDYV VL3IDOS BOEOTBETSTO 009LTZ0SLY78| £9 
CO'VEVTEI > lAS] VINES "SS OMNVIA YLIV YTODIHDY .VIADOS BOCOGTETSZO | 9978900578] 99 
TE‘787'901 > cs ASANICN ONYNDIAIHI O10Yd OTTANIdS} 078798114 8VIdNdS | 71090708/178| S9 
£9'V96078 3 ( OTOLLH39 YNOMIS INITOLHIA) INE8T]9SSTENINSLHA | 8I81720SL78| 79 
9€‘L81708 3 cs ONVId NI OCIHIAOH ‘S°S ‘98 OLSNDNY OLYZNOI VIODIHDY .VLIDOS VEGOTOSTITO | LS9S610S4178| €9 
‘SS VIHONV 
00'97T'E09 3 Es INOSYATVA]| 3 OIAVT4 Oddid IA ONVLIYD NYS 10 IAVUD VIODIUDY WLIIDOS PECOTITESTO BO98TTOSZYB| 79 
VNIDIN] 
00'0s6 ‘56% > ES MAIA 130 YNOWNI39 OTOONOL 1 ONYO ONIHIId'ORIVIN OUVIHIINI ‘UDVZY TOLOErA5900 6ecstccosLya) 19 
Fpatessds) und suUnuio) suoIZzEUIuroua (A YYnI epuewiod “N 
OMgIZUO) 


aSAOSIA Ip ezuase> dad ijiqeizuEui] UON ITYNGIAIONI 2Puewog - TTT einsiNy elozenpean 
82007 0133eW Gt e}ep IP ZI6 ‘U 2UO13S3”) Ip e}403NY,|jap 033433p U03 oz eu opueg 


Vini VIZINIA MANA 
VNGNOLNV INGIDIY 


VWANID VIZINIA MINIMA 
FIVUNY OddNMIAS 10 VINNVYDOHd 


VNONOLNY INOIDIY VI1IC | ui sd <o 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


74 


Lr 


vz Ip e euiBed I|P3S9103 è ||EINIEU 'a[oo1Se aSI0SH 3|e12U39 FUOIzaII@ - 0]02118e oddnjias 3 jepuoize NUawISaALI CIZIAIRS JAP 6007 018Seu1 87 EIEp Ip £26/6/4YY'U 079Dap |P A OLVDITIV 

YSINI OLLYZNVIA] 

ve'eRtLvE3 3 NIAINY OLLIYON [0 "SS YTTRLNIYY OIÙY VIODIUDY VIIDOS| tEScOzEOSIO —|stszoroscre| 96 

OO'VOS'L8I > OI4Ya FTVGONI d<960S0048YH4C(I10N | S6L0T70SZ4Y8| SE 

7S'TOS'GOT 3 YNILSIYD 01099d| FRTTZIEYAT91S9)]Dd | 19981058478] V6 

Tu'97619 3 ‘5519 3 ISNS NOIND IG IYOI IL VIODIHOY.VIAIDOS|]  sOcossIZSzO —|vererzosswe]| ee 
YVIODIHDY DITAWIS 

00'008'67 3 05 YI1Id ILINNYI3IS 1 VIINOIN NOSSAYAd IA UYOYVAj —SOcorzazszo —|pozorzoseys] z6 

0s'9ES'7 3 YIINNYVIWN NNVINYUYI| MWESTIFIYISINIAINULI EZZITTOSZAYB8| 16 
‘SS 

SIOXCCIMA AE) GIA3O 3 TAINYO DIAOW IG DIAOM ITTALVU-A VIODINDY VIADOS| —ZIEGOStEOTO —|orzozzoscwe| 06 

OL'6LL'SE 3 OLVYd IG NVISYA| — ‘SS Y9IYICII 3 ODIAOTOT YYON VITIGYIODINOY VIIDOS| soccosseezo —|esozizoscwe| 68 
‘SS VONI 

oz'svvee3 OZNOWINI NODIN 3 YYNVIZNTOLHOG IC ONVIZIL VIODNIOYV VIIDOS| sorotvezzzo —|ezzsozosere| ee 

BL'SGGTE > ODINODS ‘5599 SONVI INVIO IG INAfHYS39 VIODIHOY .VIADOS|] = ezeocsretto —|cirvizossye] ce 
YIODIHOY 

00009795 > OPVINVWI  39NIdWNIS DOS INNVA 3 GIAYO OYDITIV IG YVNIUAS VITUOV'ZY| = vEGoBsISITO —|tosvaroszwe| 98 

00'0OST9S > ODVINVI ‘9593 FIAIYAVD OLLIHDIVID VIODIVDY VIADOS|  EESO6IBZIIO —|yizsoroscre| se 
YIODIYDY IINdWNIS VIAIDOS 

El'6890E73 | 0S ODVINVIN 39 3ddaSnIO IZZOdIMI IG IZZNdNIA VIODINIY VONIIZV| EEGOSOLOZOO —|zrvostoszre] ve 

90/89" E6£ 3 0 YVINIDOd ‘SSD ILUINVA VIODIYDY .VLIIDOS OOEO9ZIZSTO EOPVZLOTOSL178| E8 
SS 

666666883 | os YYSIANM NI ONYNIVINI  VUONYS YINOIIVZ I OMINID'OISIINYUYA MYN VIODIUDYVZY| | SorossatrI0O = |stosozoszre| 28 
SSD 9 OINVUI 

I9'6v80e13 | os SINDIZHIAI QISITA OZZOd VO MT AG 'UDV'ZY WINUVI VIVIANOII] |—TOcCOEESOzO —|zsosozoszye] te 

(erez01 esads) nuUnd sunwio) auoIzeUIuouag YynI epueulog ‘N 

cmnquzuo) Sori 


@SJOSIA Ip EZUS4E9 J0d IjIQRIZUEUI] UON ITYNGIAIGNI 3PULWIOQ - TZT BInsipy eLIO]Enpearn) 


8007 018S2W GT eIep IP ZT6 "U duO1)S9”) IP EHAOMNY,j[®P 07)3493p U03 ojeuewIa opueg 


VIANIO VIZINIA 1IAIYA 
VNGNOLNV 3AN6/DAY 


VINIO VIZINIA MAIA 
VINONOLNY ANOIDAN VITA 
ITVUNY OddNIAS [0 VININVIOOdd 


ELOZ - L007 


Usd 


75 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


IA 


ve Ipy euiBed 


119310) © IEINTEU ‘8[02]ISE asIOSU a|eMUa9 aUoIzaI( - 0j001Be oddhjias è I|Epuaize NUZWIISSAUI CIZIAISS [PP 6002 0188eu1 8z EIep Ip 226/6/4y4"u 01909p |P_f OLYDITIY 


76997613 | 97 OLNINYIDYL TY ONIMYI] ‘SS VUVINVI I NVILSID INIIVASVO - YONY INSYd'UDV'ZY{ T0cosEzErTO —|c8t1z0s478 
ee7z0se13 | st VOGIHAYNYINOJ ‘SS VITALS VIODIYOY VONAIZY| = SEGOSLEIVIO —|oseotcoscya 
07‘001°56 3 (17 ONNCIW VITINO Nidi HEOMIYYZSOTNINA |OT9STZOSZY8] SIT 
R DIAWISI I 
oe'Ls163 ET, OLNIINVIT9YI TY ONYZNId W131D0S 39 NOfINY ONINI IA NONE OMIMA IC INIA —EESOrSOZITO —|sresozoseye 
00899973 Cai OIINODS ‘SS I ONAVIS MYINS IA VLIVE VIISYUVI VIHOLIVA] —azEOGBSSEOO = |y9cssooszya 
65'0z9'01 3 9v ODINONS YNILSIBI NVINGASIA| VirzrIstyv9zis>asa | ervercosere 
os'eressi» | 2 ONVIAV] III AWIS VIIDOS 39 CIHOLLIA VINVITIS IA IGHANTIA] = 9cGoccGsrIO —|osverzosere 
zs'beev83 Là vIATINOvI ‘57515 3 OIUVO NILNNd IG NIINNd VIONYY .VIADOSI  oocozzezsto = |oczorzosere 
sr'eccc93 Ly MINNA TAN VIUVIHOA ‘5°5 SIHO1 3 DINNI DIINYA IO OIINYA YVIODINDY VIADOSj = cOEosIEsEZO —|s6ozIzosLHa 
I8'001'1753 Lv MIAId4 180 ITIINYO NYS| ‘9'S 193 OZNAY ONVIAVIA IA VIODIYOY VIIIDOS INVIOA VI] | sososstzszO = |6eresozosera 
00'Osezz 3 Lo INOSILYN 1 INNYAOID NYS ‘SS DI OYIdSYO IA VIODIYOY VLIDOS| —SOEOPITP900 —|666z1z0SL78 


00'009°/z 3 


Lv OISIAHYI VISSITV HIDNIZIIO] YC960593108SS1INZI 


0S87600SLPB 


00'/98"77 3 


Lv OLVHd IC NVISYd MIYI OHIWOZ| dE8tY1STAELINIUUNZ 


ELBLITOSLVB 


ov'ezs'oz 3 Ly . OZZYSOY IO ONYOI VIODIZIY FPNdINAS WLIIDOS ISSNINA ONILNIIVA| |  0OEOETZESZO TIEZZZOSLP8 
66'666'6517 3 gv INONIGHYOd VNIAYS I4AVIW|  SEOPISOLGINASA4IN | 9EBTTOSLI8 
98'T00°0zz 3 ev ODINODS) [ALVIN TIYINS 79 YNILSIUM MMUINS [G1 {IHANS VIODIUDY VONIIZV| | SZE01045600 LETBOZOSLY8 
61'096°69 > ev OTT3DIWNIA YNIWOY SIVE 3 OZNAUO119INI NIHANYS OOEOEOVZZZO vESBOZOSL78 
09'c58£93 ev ANIHIE YT130 OIDYOID NYS OINIDUIA OLLOUYdSYD] dt68H40HYSNDAdSI | veczocoszre 
Î ITODIUDVI 
00'LEE'6s 3 ev ODYIAIIIAS| SS "91 ONVIILS IHDUWIN IA YTIODIUDY 'ZY IHNDYVIN TAG VAIIS| —vesotZSZaTO EELGGIOSLIE 
6E'81800S7 3 6y YNITIADIVA FIVIYILNOW ONIYIAIS OUNAGOVI) AOY8TOEMISNYUSYCI | BESTIZOSZIP8 
- ADI IdINIS VL3IDOS 
er'eroee3 6 VYANDNYA  - 193 OZNAY ‘OTUVINVID OLLOT39 IA VIFINYO VUNITODIMOTI VEGOISZEVTO BSTERTOSZIA 
(eje301 esads) NquUnd aunuIio) auoIZzEUJwIouag ” vYvnI epuewiog “N 
omquuo) | IZEUI 


VONIO VIZINIA MAIYA 
VWONOLNV ANGIDIY 


aSJOSII Ip EZuastI dad Ijiqeizueulz UON [TYNGIAIANI ®Puewiog - TZT einsiN euoYenpean 
8007 013Sew 61 e3Ep IP ZI6 "U FUONSa”) Ip E}40}MY,[|0p 0394129ap uo? c3zeUewIa opueg 


VINONOLNY 3NOIDAU VTIIA 
ITVUNA OddNTIAS 10 VNIAVYDOYd 


VINO VIZINIA MOB | € 


(e)) 
(o) 
à Vo IPS eurBed I[B1S310y a I[|eIm]eu ‘a|0D1Be assosli 3|e1ju33 BUOIZaI[G - 0[0dZE oddnjias è t|epuaize RUALUNSAAUI CIZIAIRS [PP 6007 013321 87 EIEp Ip 246/6/-YY'U 0]aDap [e A OLYVDITIY 
E 
È i ss 
S 00851697 > tv TINA TAG ONVIYUVIN| | VIODIYOYDOS OGIVANIA SVNODYIAY 2 ONVIILS SVINODYHIY STEOL999T00 LSTBLIOSLY8 
vd TL'OTEB9T3 (24 OTTMIWNNI | ‘5°5 OCHYNO37] 3 NVAI LIVIOISYd TOEOISOPrEZO aToczcosLye 
‘SS 

QO'0OS'EZI > 144 OZZIdINY|  GINIG 3 OLYNAH ONVNOD IG YYIAVINIHd VIODIHDY W.LIDOSI IOEOPE9ESTO vIEOCTOsLya 
(o) ‘SS VIAINYO 
E COLIDAZA: Lai vi YNAOYYTVA OLLIHDHOATVWN NNVWNYYI 3 OCILANVIY HLONONWI Id YITALS YI VIODIHOYVZY COEO9TCrETO 9TBYOLOSL78 
v Y°S OINIDNI 
È 09'G£9'08 > 144 n MINIYA 130 TIVOIAID dI ONVITNID IC VISILIVA INNYAOID DTOUYZZOI HDY ZV POEOLETIGIO CECSTTOSLI8 
Lu ps‘ecc'ro > 147 OLLTTOAOd ODUVIN YHYS| GESTIYZIEZIUMYVYUS | 7YSITZCOSzLy8 
s 00006 zh 3 144 OISIAHYI YOINOW NISITd] CE8Y]ESA6LINWNSTd | 947890084178 
5 co'0sz'61 3 vr VISIY| ‘SS IAHDIN LLLINYZ 1 YNIHAYVS VII YT1I0 VIODIHDY .VLIDOS IOEO8<T7STO SELIVIOSLYB 
tf YIODIYDVI 
E 66'66V/79S 3 sp OQUVAIA ‘S°S9 3 A0ITONI NOYVI [A ILINYNIA YTODIYDY VONIIZY TE6016V6100 LETBTTOSLIB 
2 0O'ZVT'6SE 3 sv OCVUD ONV431S IMASNVI[ MB60I/IVI8NAST]SI | C88CIC0SL48 
e ” VIODIHDY DNdWNIS VLIDOS VIDA 1IHDINIW î i 
x 00'000'00£ 3 st VACIYIVNYINOH I OGTNDINIWNYI YTTILS IA OSTID TY VIODIHDYV VONIIZY VEGOPI7EI9TO 69794108178 
5 EG'EIOIT3 st QDIVZNYWNIY YODI INIAVOIYS| H8SZISTIZZIHDIIS | SOTTTTOSLY8 
9 OO'DOOBII 3 ST ATIVA YT14A ODITYOC NYS ICI DIFOZ| NPEVISOdESNICIDAZ | SPTETTOSLIB 
= VIINONVIN 
Fi vE‘ose's8> sv ONYNDIA INIVIS 3 VINI OTTIHDIYNA FINIdNIS VIODIYOY .VIADOS| __40E0ST8ES70 TO60TTOSLI78 
Q PL'EEO6I 3 sv YNISIHNY ONINA OLHIFON INILNYS] MWz7ISTILILHYLNS | BOO9TTOSL78 
È c0'000'ost > 9 VNDVDVI ‘S'S ‘DI HILIVA ISSALLLYIN VIONYDY .VIIDOS OOEOOBELSCO TSS97T0SL#78 
i gE'7s0zor3 24 OIYVNVYD OIHIDIA 1 YIODIYDY FINdWISs VI31DOS TOEOcEGSITO 450660081478 
5 LL'EGOTTE 3 | ot OLLOdiHd ‘SS ‘9 I VISILLVA INNYAOID UNO OOEOEOSYETO VO66OTOSLYB 
= (ereao1 esads) Rund aunwuIo) SuoIZEUIUOU Ig Yyni epuewog “N 
E cmquzuo) * ONCE 
(d) 
3 SSJOSIA Ip EZUAJEI J0d IjIQUIZUEUI] UON ITVNGIAIONI 2Puewog - IZT eInsi|y eliorenpesn 


8007 0133eW GT erep Ip zT6 "U auOI3SA”) Ip E}1403NY,[[Op 0}349ap U03 czeuewa opueg 


VONID VIZANIA MA[Y4 
VINGNOLNY 1N0IDAL 


76 


VITNIO VIZINIA MAIA 
VNONOLNY INOIDII VITIO 
SFTVUNY OddNTiAS I0 VNINVYDOYd 


ELO7 - L007 


77 


17 giugno 2009 


ve Ipo euBed {{E1S3104 a I|EIngeU ‘a|oD1uBE assosii ajenua? auoiza ti( - 0]09UBE oddjias è Epuaize NUSLUNSBAUI VIZIAIIS [AP 6007 0ISSEUI 87 EIEp Ip L46/6/4yYU 07RDap |P A OLVDITIY 
os'Tez'IV3 | ch ONYNDIAIH "5'S OULIId 1 OTHYO9 HINOT YOEOTOOIITO | LVTTTTOSLY8| 951 | 
oL'osote 3 (44 VNDYVDYVI ODIH3034 OCIVUIZ| 39T8H87H89YHANIZ | LT69TTOSA78| SST | 
YVIODIYDY AIlIdWIS VLIDOS 
00'009'S7 3 cv VINO] ODYYIN OZZNDYUYI I DIATIS OZZNIYYVW IG HILTVA OZZNDYVW 9POTOROETTZO 91SVIC0SL78]YST 
‘S'S HODI 
OO'TBI'Z7 3 vr ONVIAVI 3 YZNIYO1 YIIAYHYdS I0 VITILNIAYHA YI VIODIYDY .VLIDOS 9E6OLT8CVIO LT8TICOSLYB| EST 
00076613 | cv OZZYSOY IA ONYOI ODAIA DIOSVN] ABSAIZZSFSIDCISN | 46140708248] ZSI 
00'D09E7E 3 Ev MAIA 130 ITVOHAID ‘9 FA OLINZYOZ IA OCTND 'UYUDY ZV Li EOEOE8T77900 9B99070SLP8 ISI 
ac'eLv'oze > (4 INOSILYN 1Y INNYAOID NYS ‘S°S NOATT YTODIHDY VLIDOS GOEOOVYLETO L8660708/18| OST 
B1'YSOTBI > (37 VISTINOVI OLHI9TV MOISVIA| A£8Y1/09061471SE 45190708418 SVI 
E0'E6H°L9T 3 Ev INODIVANONI O14Y0 3LNODI S8601SCH89VHCINI | E00YS00SZY8|8VI 
Sv'ESS'RET3 ev OLNIDYHY. YUVAYva NYNONI ASTTISSINSLYAANNI | 67608TOSZLVRI LYT 
PO'OOO'0ET > Ev SNONICGHOI MINTOLLOZ 130) 18885z7042NDIZIA | 70807c0Sz178] IVI 
DO'BEB"ZOT 3 (4 ONYZNYVIN OIDHOID VLLNTOD] FE8Y]9TST9NYIITI | E6CrP7OOSLYB| SVI 
09'656-501 3 ev + ATIVA YTTAC ODINYOA NYS 3DI1V IAVdIH9| HYzr]7Sg98Y9IdYHI | BYL60cOSL#8] 771 
” VIODIYDY] 
oz'vEl'763 (274 VAINVI JIIAWNIS L31905 INNYAOID 1 OINOINY HIld ZNTANVA EEBOLLLETIO VIYSTTOSLYB| EVI 
08'819°4/ 3 1274 OLULOditd OLYIAOH INNYVAOID VIINIA]| E85239TI/9NNDONA | TISTTTOSLV8] YI 
£o'S6s'79 3 124 OTOLLHIY YVNVC03Y01 ILLIHOLLIA ‘OIANVII ‘ODYVIN INIAVDIVSI T0OE087Y7900 6ETTCT0SL78 
cR'soL'cEe 3 (274 O1NI9YUVI VANO ISSN DOSOITYSYSOATSSI | €E6T<%0SA48 
66‘6647°1E53 vv ANION YIODIYDY.WVLIDOS "THUS YINZOT 9 NIHODUYWN POEOSBEGETO VLELTTOSL78 
ao0'oos'zIV3 UA ONNCAN ‘5°5 ODUIN 022301AN 1 YI1I40 NYIN 10 YIODHDY VILIIDOS VEGOBTTSYIO SBASTTOSLY78 
00'00s'zEz 3 ty ONVIVIN YNNYIHY ININ 1 OIAVI4 INOGIA BOEOOTLELIO LEETTTOSLIB| LET 
SL'YLOLITI UA4 VNITTIDIVA ITVIVBILNOW VINI VYLLIZIV| Z9ISWECH89NDILZ] | 0EE9070SL78]|9EL 
(oIea01 esads) nund aunulo) auoIzeUIWIvuag WYynI epuewiog “N 
OMquzuo) 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


ASIOSIA IP EZUSIEI Had Ijiqeizueuiy UON ITYNGIAIONI ®Puewog - TT BInSIN eo zenpeany 
8007 013S]eu GI IEP IP ZI6 "U 3UO13S9”) IP E}1O3NY,|jap 033433p UO> 03 eUewIa opueg 


Vani VIZINAA NANI 


VINIO VIZINZA MINIMI } ELOZ - 2007 
VWONOLNY INOIDIU 


VINONO.LNY INOID3Y VITAC ba S d e 


ITVUNY OddNIiAS 10 VINNYYDOYd 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


78 


tz ip zeuded HEIS210Y a IEINJEU ‘3jodde assosii a|e nua) BUoIZalIG - 0[09uBe oddnjias è 1]EPualze HUIWUNSAAUI VIZIAJAS [AP 6007 018821 87 BIEp Ip 246/6/4yY"U 073Dap Je Ad OLVDITIV 


00'8084e3 | tv YSUY VINVNDVE DI OIDYOIS ISSOLHIA I ITTOL ATTIO ONIMINWYDVZY T0EO9ITSI0O  |e691z%0sSLYo[9s1 
rvescoora | ODVINVIA] = IDIIdWIS WISIDOS =D 9 OTINVO INILNIIVA IG VIVA "UDY ZVj  6ESOZIIZIOD — |ostsizoszya|szi 
| VIOIYIV PIIdNIS VIIIDOS 


OS'GOc'ETE 3 SNOIHI YSITI CI ONVIYUOY NITYSNY ITTALVEA VIODIHDY VONIIZYI 6E60997Y7S00 GCOGOCOSL+B|VLI 
65'‘666'617 3 ODVINVIA OIDYON IAGIY] NE88ITOATIDYOCCH | IGSE6TOSLY8| ELI 
00'8re' Ev 3 144 VNITIIDIVA FIVILILNOW ONIZIAIS OUNCDOVI] AOY8TOEWISNUYSYCI | SVSTTTOSL78| ZLI 
T7'T96°061 3 (ds SIWIN "9° 79 3 IMTILVYA ILLOSSIWIN VTODIHOY WIAIDOSI LOEODEOL900 OPBVOLOSAY8|IZI 


O0OrT'6a1 3 IINIHA 130 ITIINYO NYS OINVUA ITVZZVYUA] 3VSEI9TIZIINIZUYA | Leztzzossra|ozi 
0076071 3 ONNAIN| VISILIVA NVID Nid 130] 00T1Z8030419941A | L6961z0s278| 691 
ID'EGEEOI 3 SICIV3] -—_ ‘S'S OLVN3Y OBIMOZAI VIDYOID OYYII VIODRIOV VIFIDOS] —9OEOGSSESZO —|v6Ezzzoscya|sor 
og'ot1:58 3 ‘5'S 3ddISNID I OLYIAINN IMODIId YIODIUDY VILAIDOS| . corosezIazo »— |L1tzzoosz78|L91 
ET'EEC'E83 tr O9INIDIE ‘559 3 VAYONY 099015 IA 0IIOLS VIODIUDYV .VIIDOS| = T0EGSOLaZZO | votITzosL78 


YIODRIDV 
vOTISZE3 ta) . IINIHA TIC VAIHAYI 3PIMdWIS VIIIDOS ‘IS ORIYO UVINYS IG .LUY-N33UD| —SIFOSOZEOIO —|L66£17052178 
06'68£'0% > di ODINODS| | [ELVIN MYINS "9 YNILSIIY IMIDIS IG (IUANS VIODIMOY VONIIZV|] —STEOTOLSEOO | cozsozoszra 
06'969'59 3 di VIN3IOd YIODIHDY YLIIDOS - IIOd VI VIODIUDY VONIIZY|] —LOEosEEETTO —|980P1z0S279 
00'760"£5 3 cr OLLOdiHd IDINI DILSILIY@| (0YvOHOEHzENDILILE | ESIZOZOSZAY8|z9I 
00/05/1753 2) ONVYNDIARI SINIVRIVIN NOISILIVE| DEOVIPSYOLSNNLIA | <E6cIZOSc#8| 191 

3DIdWIS DOS -9 
oo9ITOS3 tv VAINYI| 3 OINOINYHIId OIVNIDId IA OIVNIDIId VIOIIDY VONIIZY| —TESOLBSLETO —|s6EOzzOsLy8|09t 
vo'zsg'er3 l44 OLLOdIYd YIODIN I09ICOS) 985298z10/19N9g | L91zz054Y78| 651 
te'ETS9r3 2) YNYSIIVI ‘5559 I ICIAVO VIMABAO VIODRIOV MIADOS| —GOEOzZIPSZO —|crceccoszys|esi 
os'Evr'ov3 cv INOZNIAI VIN3PNI YUIMONI Hr8cNzS18/INDUDN | ZCICIZOSLY8|LST 
fermo, esads) nund aunwIo> auolzeUluoud] Yyni epuewog ‘N 
cmqupuo) © Sini 

ASJOSIA Ip EZUSJEI J0d [|iqRiZuEUi] UON [TYNGIAIONI 2PULWOQ - TZT BInsI|N eldo]eEnpearn) 
8007 0I3Sew 61 CIEp IP LI6 "U UO1)S3N IP E}J0MNY,|[9p 03349Ap UCI ZEUS opueg 

VANID VIZINIA Mania WIINIO VIZANZA MNIBA | ELOZ-2007 
VNONOLNY IN8103) | a | IS 


79 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


VA 


ve pe euiBed 1]e1S210) a IEanzeu ‘a]03Be asiosii 3[ea]u9) 2Uojzal]g - 0]j091UBe oddinjias a IJEpudIZE NUILUNSIAUI CIZIAIDS [BP 6007 0ISSELI 8Z EIEP IP 226/6/4VY"U 0)9D9p [Je A OLYVDITTY 
EC'8SE'8ST 3 (014 ODYHIBWITNIdS| | ‘S°5 ‘9 3 VNIATIC OLLONOA I OIYVIN NYS YIODIYDY VLIDOS | 9E601782910 61718170SL78/961 
T7'L0T9013 SNONICHOI YIODIYDY 39IdWNAS VILIIDOS MDIA A ANNVO SONII EEGOLETOSTO GETLITOSLIB| S6I 
cl'L96496 3 ONVIAVI AN TdWN4S DOS QTIDNY 3 OTUVI NYSSVI EEGOTSELCOO TT10600SL78| VEL 
L5'616°E63 ” VNITTIDIVA IVAYILNOW ‘S'S TTIHDIN 3 OMISSYIN NYSIHA YIODIYDY VLIIDOS OEGOPBOE9TO BE807C0S/V8| E6I 
or'ogs'i63 OLLITOAOd ‘5°S INIAVIIYS [T VTIODIHDY.VLIDOS NIAAHOYS IC VI, TOEOECLISTO 8YSSOTOSLYB| 61 
° IDITAWIS YIODIYDY VLIIDOS - ITA ” 
E9'TIE783 YDYOd I VUVINVI HIISYNYO4 [0 3508 ATTY NICHYO YVUNLIODIHOTI TEG6OOPTE9TO OB96070SLY8| T6T 
c6'BEs'ss3 YIN49O0d JNOMWIS OLLAY| FE4VIGOGIYBNMISLIA | 79TLOCOSLY8|06T | 
YIODIYDYW dN1S'90S 
oL'8Teer3 ANONICHOd OLSINYI AI OIYVIN VIIVITA 10 VUNLIONHOTI VIIHI BEGOSTPRITIO LSTSTTOSLP8 
co'0os'or 3 ODVINVIN ‘S'S VIZUVIN 1 ITANYAVD OCHUYdSYD "UDV 6EGOSTEGYIO IT6LOCOSAv8 
6es‘srVze 3 YNITIIIIVA FIVIYIINONI OltVSOY OINOLNY NOISIINVUA] C9TSYTOUZIYNNNUYH | SEBTIZOSLY8 
oL'evo'sc3 ODINDIZ 0131 ITA 80 DIOYYHd VIODIHDY VONII BOLOGEGOSOO | BLVLOTOSLIP8 
00‘009°/1 > (01°4 ODVINVIA OIYYINN ODIHOG] S68830£HSEyYHIADHC | 92690708448 
[co'orz1 3 (014 Li VUAIAIH NI ONVNDVIN JTAlHAVD LLLNTAHDIW] 2E871E19SZTHYDHIN | 660917054178 
|osttensez > ty AAITHIIOS OYONYVIT NIHIVAf  dS6T18T128Y(1HIA |8YLVITOSLP8 
|et'ssoszi > 144 OAYUDj ‘5597? 0TOYd NNDIANIA Id SNIYYNIAd VIODIHDY VL3DOS TIEOSECG6OTO RI LETTITOSLY8| 81 
oL'9vs'7or 3 Tp YNITTIDIVA FMIYIINON IIIdNIS VLIDOS MDI 9 DINI 1YDIAS'HUDVZY SEGOOEBIOTO EOTIBIOSLY8|TBI 
“ FD IAWIS VIANDOS 
CEVIVY6 3 tr YUINDNYA] -19 3 OZNIY 'OTUYINVID O.LLO14D IA VIFINYO YUNITODIHOTI PEGOIBTETIO E9YSTTOSL78|OBI 
gr'o1g'oz3 tr VUVYUVI OHONYSSITY dol) D8T9N60IT8NSTOGf | PESTIZOSLIB| 621 
Ov'7E6:so 3 Ty IISA|HL 0D3IG ZNA7| IPevITTgI9INTIZI |48Y9170S4#8|8ZI 
OHHIAVI 
00'00s'97 > ty YNNYATVA OLLIHDHOAIVIN OLYIGOH 3 OYHTHVIIA VNNY IO OYYIAVUHI [TT VTODIUDY Zv/ SOEOTTLIYCO 9EG6IOTOSLP8|ZLI 
(olea01 esads) Rund aunwuo) aucIizeL Wu ou a] YYni epuewoq N 
omquzuo) : IZELH 


VINID VIZANIA MAIA 
VWONOLNY INCIDAI 


aSsJOSH Ip ezuasE9 J9d IjIQRIZUEUIY UON ITYNGIAIGNI aPuewWIOg - T7T eansily enozenpeany 
8007 01$SEeW GI e1ep Ip LT6 “U dUO13SA”) IP E}HIOINY,|j9P 03349ap UO) czeUEWIS opueg 


VITNIO VIZINIA MARSH | EL0% - L007 
i 


WNONOLNY INOIDIY YTIIO ba S d <è 


ITVUNY OddNUAS Id VINNVIYDOUd 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


80 


Ve IP 6 eulBed HEIS910 è ijeinzeu ‘3]003e asiosu 3[enu33 aUOIZalIg - 0/09 oddnjias a I|epualze quaLunsaAuI DIZIALAS [BP 6007 o13FeLI 87 EIEp Ip 246/6/4VY"U 0330ap [e A OLVDITIY 
[or'4ser6s > SVA DITANIS YIODIYDY .VIIIDOS O.LLOISYIA YIODIHDY VONIIZVI 9STORGIZOLO TOTROTOSLy8|aTz 
[6270955 > 3NDYS °° OIAV4 LLLAGINIG] NLSOHVOWSIVAIANA| sesIZOSLIR| stz 
‘558 
c9'888073 ONVIUY.O FAY] VINWIILS VANI YOISVI 3 OTHYI INIZZYAIOL VIODIHDY VIIDOS TOEORZZISTO EVVIGOOSLI7R| VIT 
VI'ECgvE > OLNIDYVI VININVID YIAGNY OE8YIZOL9/ITDOUHI | 76LITTOSLYB|EIZ 
|bo'RRe'oot 3 YVAINYI VINTOLLOINYA| NZS9H8TH99NITINA | 6rEsTZzOSLI8| <IZ 
|os'es S'B9E 3 INION YIODIHDY WLIDOS YINID 3 YONT ONDNYIH IG VYOTI IVAIA] BOCOTIBYSZO 9901TT0SLY8| TIT 
08'716'527 3 ODIVWIOW YA HOYdANYOC INIDIYYT9 40 INOIZVONOA 60E06S00008 CLT9TTOSLY78| 017 
‘S'S VTIINO 
ov'TaLiazza VNYVSILYVI NVIZNYI 3 YUHVN OLLINOZN3Y07 ‘O0IND OLLINOZN3YO1] TOEOLYT9STO T#6TTT0SL78] 607 
SS'T66'071 > ONVITSYA SYWOLININODVID| YESYTOTEEZSWIINDD | CEOLETOSLY8| 807 
OO'EZV'ZZI > VIOGNSI YNIHYAYS SNHAVIS| MEZVITPUBONUSHIS | PEDCTOOSLYB] LOT | 
69'GB9'SOT VIADIHAYNVINOI OTUVI VINUNIS| X888D80YP7/IHINIS | <79E070SzL#8) 907 | 
66'691'78 3 MATH 190 OAONTILSVI OI8V4 INNVAOID OYAAvI 130] Nvoeiwz1S9NND110 | S66zz105278] soz | 
° IINdWIS, 
St'S6L18> ODVINYVIWN «VLIDOS OIUVIN YHATTI9 IC VYITTID VTODIHOV VILIIDOS EEGOEYTOSTO VI6LITOSLY8|VOT 
VIODIYDY] 
1169743 se SNONYOI IDINIAWNIS VIIDOS 9 0I8Y4 YIS0D IC ISSVI 13A OONOÙ VIEOBOTEOTO E£OTSO00SLY78| €07 
06/5783 sE VHAIAIY NI ONYNDYI Addi SN IZZNTHIMI 38714 L9E9ddOTUWN | 9STITZOSLY78| CO7 
oz'6£1'813 GE SNOWNHOI ‘S°S'D 9 A0IAVO NISIHIA VIODIHDY VLIDOS LIEOBIZGOTO 8E86IC0SLY8|TO7 
BETTO'6E 3 6E MINIBI 130 F1VGIAID Y013 NVIYNA 3 ONVITNIO ‘ONVIYCY ISSN.LLOA BOLOTLZ/S00 61LTZT0SLY78| 007 
0a'SLo'67 3 6E OLLOdiHd SIN3C NIINZZIA| ABSZI9TIELSNOZZd | 8trezzosLy8| 661 
67'99T'E73 sE INOSILYN 1 INNYAOID NYS ‘S°S ‘DIN NONIZUOZ 1 LL LNIHOIOM TT 19 did 1IUDYZY TOEOSETTYCCO 6888105SL78|861 
or06081 > sE OZZYSOY IO ONHYOI ‘5'S LLLOUYSYIA VIODIYDY VLIIDOSI BOEOSTETSTO LS6S910SL78| LET 
(apezo4 esade) nund aunuio) auolzeulwuioua(q YrnI epuewog "N 
omqupuo) * RS 


ASJOSII IP EZUSJE9 sad Ijiqeizueuiy UON [TYNGIAIONI 3Puewog - TIZI BINSI|N elio ZEnNpean 
8007 0I183eW GT eZep Ip £T6 "U 2UOI3SA") [p eHsOINY,[j®P 0}3493p U09I 0ZeUEWIa opueg 


VANI VIZINZSA Mana 


WINIO VIZINIA MINIHA $ ELOZ- 2007 È 


VINONOLNY ANO1938 VITAA 


ITVUNY OddNUIAS I0 VININVYDOUd è dSd © 


Kà 


VWONOLNY ANDIDII 


81 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


tz por eulded 


I|EIS9104 è i|BIN7EU ‘a[03USE asIosp ajenua) aUoIzaliG - 0]09UBe oddnjias a ||EPuaize NUIUNSAAUI DIZIAIOS [PP 6007 0183211 87 ETep Ip £26/6/4VY'U 0Ia0ap Je fl OLVDITIV 


6666677 3 Le OZNOSIA VISIGVYD 01DYOI NIOYS| H7TOA9TYS9NYINCE | BTE1600S/78| SEZ 
AIIIANIS 
OS'SBTTOE > LE ODVINYIWI VAINDOS OTUVIA VYIT13D 10 VYITTID VIODIUDY .WLIDOS EEGOETIOSTO T6Y8ICOSLY8| SEC 
99'VEOOIZ 3 LE vIOaNE| IMdWIS ‘DOS - YIONYITI 1 QDIHUNI NOANYVZ PEGOYTOTSTO EFOLOZTOSLYB8| VET 
00'A00'aBI > | LE YNAHDAY 1Y OLSIS OWNODVID OLVYAYVa| 1E07/521488IDAYA stasgIoscra|cez 
[EV'ZOOTSI 3 | LE YNDYVDV IC OLIA e ODN OTTILNOd| 1S0VI9TITSONDINdA | TOYIEO0SAy8| ET 
09'GZ6"0ST > | LE OUVAO] YIDNI OTONMDYD] ME8YT199S9ZNITINI | ozesazaszi®| TEZ 
OE'T90'07I > | LE SININ DIZIUNAVIN HINODIVZI AEBVILZIBSZUINIDZ | LTETZZOSAVB8| 0Ez 
EO'8T9'EZ13 ODIVIUVWNIHd OA INIAVIIVSI 16720H9L1C6S|AADIS | 46077708248] 677 
66'662°8I13 ONNCIN VISILLYA NVIO Nid 190] 00ITZ8039/18Dd10 | 19861705448] 877 
00'666°7£ > ONVAlV ILNOWN IA OCIHOTIOI ‘5'S YONYZ ITTILVUA VIODIHDY VIADOS SOEOGLIEI0O VOTTTCOSLyB8| Lc 
0008909 > YNITTIDIVA ITVAHIINOW ‘SS VIMITVA OTTINODVID 3 OMHOLLIA -OISSITY INISYWOLI IEGOGLITETO 61STCTOsLya| 9cz 
TS'£T'SS3 | ONVId NI OCIHIAOH VNVAI OLLISSOHI )888N8SIEZINASSY |6ESOCCOSZ#78| sz 
G6'T8S'OS > LE | OWIDIC ONYZZ YNITUYIN YSSOUYINYS| d88800SAZZ/NIWINS | 60BLOcosz78| ec 
| 5 - INdWNIS 
oo'oss'sr a LE OISIAVUL WL9[DOS - ONTINA 8 INNVAOID HIIZA VIODIYDY VONIIZY TEGOESTZOTO LEVOCTOSLYB|ETZ 
og4zi7er3 LE SIGIVA ONNUYE ISSOLHIA] [SS AVODLINUALYE | 985TzTOSLY8| ce 
so'verve 3 LE | OLNIWNYITDYL 1Y ONVZNId ONVIINI DINDOd| ATO6ISTASENDINDd | Ssvozzoszysa| te 
Ts'Lvet3 LE YNYSIIVI ‘S°S ITIINVO 3 OIANYID IHDYYVIN 30 YTODIYDY VLIIDOS OOEOELBISTO LEVETTOSLY8| OTT 
QUOANYSSI TV 
S9'OIZ'8T 3 LE YNYSILVI OUYdINYZ I OCHVIDIY OHAYA ‘ONIDINI OYYdINYZ 60£0660/500 TSS6BIOSLPB|6I7 
Tea 99 OINVYA INODNYUVIAI 
00'000'0z7 3 ge VZZSI] 10 3501dW3S "9005 INODNYYYIN VTODIHDY VONIIZY TOEOE667900 EOSTIZOSZIB|8I7 
8I'6L0'28T 3 sE MNIHA 140 ONVIUVW ODNVYANVID OTIYD| DYIECLOAI9HINTIN | 9z5B0z0Szv8| L12 
(olrezoL esads) nund aunuso) 2U0IzeuIiuoua( YYnI epuewog "N 
0NQUZUOI) " 3 ° 


aSsOSII Ip EZUOJEI J0d Ifiqeizueuiy UON ITYNGIAIONI ®Puewog - TT eInsi|y eo rENpesn 
2007 0133EU GI e1ep Ip LI6 ‘U auO:13Sa” IP E}HIONY,[|®p 033198p U03 ozeUEWI opueg 


VANID VIZINIA NAIyd 
VINGNOLAY INOIDAU 


VINONOLNY INOIDAY VIIIO 


YIINIO VIZINIA MARI | 


FIVUNY OddNUAS ID YVNNVUSOYd 


10% - L00€ 


È, 
USd® 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


82 


ve IP II CWBEY 


HE3S910] a I[eImeu ‘aj oouSe as1osy 3]enua> auoizalig - 0[02SE oddnjjas è 1]JEpuaize NUSWINSAUI DIZIAISS jap 6007 0183Eew1 87 PIEp IP LL6/6/4VY 


"u 07909p |P A OLVDITIY 


TI‘99E°97 3 SE INONIOHOd ODUYVIN YOLIFA] X888NIzAZZIYNILIA | BOzsIZOSZIR| sz 
00'8£607 3 sE INONICHOd IR 'TOYVAVI IG INS YNNY ‘SITTOI VIODIUDV VONAIZI  vorogseszoo —|EcseIzossra]ssz 
00'0zS'6£ 3 OTOILHIg ODUHYNI LLLOIHO] [EOTIOTASMUNIHO | 015407084178] +57 
GETIS6Z 3 VIZIZON VISIONVYA ODIYOA| USVINZYTTLINANYA | ET89000SLY8 
VS'ISTELI ATIVA YTTAA ODINYOA NYS YNYSSOY YIDYNd, NEeYIISINESNSYUDYd | STELITOSLIE 
VE'L6E6I 3 ODYIGINI ds NYLISRID RIVASVD] AVOSISTSOLISIASD | 16680208218 
OOVIOELE 3 OLINIA AMNNIS IDITdNIS VIIIDOS - VIVI VSSO4 VIODILOY VIADOS| —oEGovozssto —|stesTzosLHe 
co'ssL'orz 3 ODIVIUVWIYd SI OINVYH ILLOTIVOVN VIODIUDY VIADOS] = troressvesoo — |9vzzzzoszrs 
- ‘5°5 YODI 
9v'LT6VI 3 ONVIAVI =— 3VZN3YO1HIIAVYYAS IO YITILNIUA VIVIODIMOY .VIIMOS| —SEGOLzaZITO —|Lscorzosera 
Og'OZOZET3 ODITOS IG VUUVA O01V YNINHOI| DSOSAETASSYATMUL | vostroosera 
SL'ESGOIL3 VNITIADIVA F1VAYILNONI UVISO OCIHIAOY| 1689170 P9UISYAH | zscozzosera 
YIODIUDY DITANIS VIAIDOS 
62'768°86 3 OOYAOGHOI] - 191 0IUYI CISOYSIY IG YNIYILVI VINVS VIODIYIV VONIIZV|] | zEGOISZAZOO —|zocvizose#a 
00'59658 3 7 OFTIO9 TAC ONVIBOTI NVS ‘SS [DITA DISSITY INVINON'UNVIOS| — risossosotO —|osortzossra 
IVzIE9S3 OLNIWYNDYLIVOLIA NYSÌ  VIODIHOY IIIIAWIS VIIIDOS = IGIAYG 3 IddaSnIO RIYNNW Id] —6E6089z6r00 —|zIL0S00SL78 
TS'LOSTISI ONVNIYNL 130 VNYZZAIWN ONY4311S AHIAId| AELVAEIWNESNISYAd | sSOzzzoscra 
IN dWIS 
oz'erzze> ONVZNWN] —_ YIODIYDY WISIDOS- VIODIBDY VONIIZY (OINYZ IA INDIA 31] —oOcOStLIOIO |sEstoosera 
3IIIINIS DOS VNILNYS 
00'717'9E3 ONIUINO NYS VIYUVIA NITOLYOY 3 ODUVIN NOYId ‘OTUVONVID NOUId| | LEGOGGStOTO —|sorsozosLra 
OO'VETST 3 OUVAIA ‘55 DI CIZIUNVIN IA OIVNODUVIN VIODIHDY VONIIZY| —SE6086IOSIO —|svzscroseyrs 
O09OREI > YNAUETVA OLLIHDYOSIVIN VTTIVAAVY NYIHISIYA| MESVIPIVISTAUSYA | STROGTOSC79 


00063 IINIHI TN VIBVDYOI VNINOHY INVIINZ] S004A8YHESNOYNTZ | 8466500818 
prora) und aunwo9 SuorzuLuoUad vena E CIN 


aSJOSIA IP EZuase? dad IjIqRIiZUeUt] UON IITYNGIAIGNI 3PUBwWOg - TTI BInSI|N eLUOJenpean 
8007 018Seuw Gt e}ep IP LT6 "U aUO|}S3”) IP EHIOINY,[|®P 033198 p uo> 0}euewia opueg 


VINID VIZINIA 1IAIMA 


VNGNOLNY INGIDAL 


VNONO.LNY INOIDA8 VT1AC È 
ITVYINY OddNTIAS ID VININVUDOYd | 


ELO07 


q 


83 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


ve ip zi euded HjE3S3104 © [[eInTeu ‘9j0911Se assoSII 3|e1}u2) AU0IZaAI( - 0[09HSEe oddnjias è jEpuaize Huaw]sanui DIZIAIBS |Pp 6007 0183eL 87 EIEp Ip £26/6/4YY"U 079099p |P A O1YVDITIY 


00007771 > ve VNITIIIVA FIVIYIINOW ONVIMOY OTTINOIVID] dtsYsogroniaMIn| t2961c08218] 727 

t1e'0vrs'6 > VE OIAYVH ONIDINTYNIDNODI YS6118TINBONDIINI SCIOLTOSGSZIB| ELZ 

0000000093 | sE VNITTIIDIVA TIVAYILNOMI — YIODIHOV WLIIDOS ‘THUS OCUYNOIT]NYS VIODIUDY VONIIZY] = S9cOr9aZIFO = |zet9OzosLYB] 227 

In'sicsvra | se STYNDIS VONYNYI4 OTTAddYI| HPeSA6sIESNNAdd) | 1981208248] 147 

es'66Gei7a | se ONVI1D3GIS YNIWOX INMNIVNOSYA| AEOTIESGOSNINUOSA | Sverizoseta|oLz 

ve96sooe3 | se OLLITOAOd ‘5591 ONIY ILINI3I VIODIVOY .VIADOS|  Tocozzortto —|ozizazossra| soc 

os'eteezza | se ONTO 130 ONVIHOTA NYS CINVHI NIdHIl] d86032THTSINIdY1 | BOzeLIOSZI8| 89% 

7I‘YOE‘672 3 GE SIAVIDS ZYN SINNYH ZNY] DES6Y90)SAZSNHZNI | zITOS6TIOSZLIRI L97 
VIONYDY IDIdWISI 

gotzrorza | se YOGIUIYVNYVINOA[ | .vI3IDOS "9 OIANVIO NITIVA IG INITIAA VIODIUDY VONIIZV| | EGOLELIOTO = |sszOITOSLY8|997 
x ISS 

ce'erzsera | se OZNOSI.G VISIAVIDI IZZNTOLYON INNVAOID IA HOLNIL ODYOA YVIODIUDY VIAMOS|] =—ETEGSTOZEOO = |ST99CGOSLV8|S9z 

EETOZ'POI 3 se | EINilela, VIDI HOgIHUNI] 19Tt8H8SAzvIDIMYD |vesttzoszrs|voz 

or'Too1a 3 sE ODDINIDIYd SS OYONYSSIIY 1 OTOYd ‘ONIMOLLIA OLLIHDIDIVA] = EOcOLEsEsIO = |L0ozziaszy8|E9% 
OLHAAOY 

E6'87962 > SE OLLITOAOd IZZNUVI 3 ONVIDITI IZZAYIVI DIIAWIS VIODIUDY VLIDOS|] —Eoccoseiszo —|6eszIzzossve|zoz 

v9'7S7v493 GE OLLOdiid IDINI STTIDNY 30] 985294TH69N9TDNO | 008ITZOSzY78| 197 

‘5°S VIODIYDV ° 
96EEC193 se vany MIADOS "9 CIDYOIN IYNODIY IG LYVNODIU ANILNVIj TOEoEGssITO = |S6EzITOSZIa| 097 
Op'E9L:SS9 sE YNISIUNY ONINA [LLVIN INIANI 372Y]ICITELIWNA1 | zoretzoscre|6sz 
È ‘55 l 

961753 se OIIVZNVINIBI | "9 CINYHI A OLSNNNV YONO4 IC L37439, VIODIYDY VONIIZY] | sososEosEtO —|Lestzzoszya|aez 
ESIREMNES 

809706173 se SNONIGHOI| ‘905 - ONV4I1S I IddISNID SONIA IG 01 YIODIHY YONIIZV| = TEGOSSSOVTO —|BTCOPOOSLYB] LZ 

(ere301 esads) qund aunwo) auocizeuuiouag YynI epuewod N 

cmquuo) | IZeuI 


VONID VIZINAA Naldi 
VWONOLOAV INGIDAN 


aSJOSLI IP EZUSJEI 49 IjIQUIZUEUIY UON ITVNCIAIONI ®Puewog - TT BInsiK eo renpesn 
8007 01832 61 e1ep Ip ZT6 "U auO13S”) IP EHAO}NY|[®p 01319ap UO? oJeueLIa opueg 


VIINIO VIZINIA MARI | ELO7-4007 
VNONO.LNY INOIDAN VT13C 


ITVUNYI OddNIIAS IK VINANVADOYd 


Usd 


(e)) 
(o) 
à 7 IPET euIBEd I|EISBIOJ è |EIMICU ‘9/031SE aSIOSLU a] es? BUOIZalIG - 0|09SEe oddnjas a H|Epuajze NUALUNSaAUI DIZIAIAS [ap 6007 0ISSELU 87 EIEp Ip £46/6/4yYU 07anap je fd OLYDITIY 
(»] 
50 
00'000'00S 3 VE VNITIIDIVA FTIVIFILNOW YIODHDY .VLIDOS - TYS TIVAYILNOW VIONILI g9zos9zeora TET90T0SL#78| E6T 
D 00000007 3 De ONVIAYVI VIODIHDY .VLIIDOS ‘98 ODIUNI OTTINON IO 'IN'S YNITIIITVA LEG6OOTO9STO 66TSTTOSL#8| C6% 
YIODNYDY IIIdNIS 
66'666°62£ > VE ITNDVS VLIDOS VIUVIN VITISVWOL 3 VIHONY ‘ODINAMOG ILLINVZ OEGOGLITOTO LELSTTOSLYB| 167 
“ ANIdNIS 
Rei 9E'EOO'68I 3 VE OISIAVULI  VLIIDOS - QONVIAYHY 31 O0TTI ISSNTOLYOI VIODIYDY VONAIZYVI TE6OEE84700 TS661708278| 067 
Z SINIdWIS VLIINDOSI 
Ko, 6v'6TSOLI > ve SNOSSVINIVI 2 ODIYNI ILNOd Id SIAIN SINVD VIODIHDY VONIIZYI LOTOr6Orszo LOIGOTOSLYB| 687 
Ò oL'eve'ost3 ve ASANICN ONYNDIARY 0139NY 03SO9] D8E71400SSTONISE = 
v 7 DIIdINIS 
= Br'EGB'OIT3 VE OISIAYVULI  .VLIDOS - OONVINYY 1 OGTI ISSNTOLYO VTODIHDY VONIIZVI TEGOEE8LTOO BSTOTTOSLIB| L87 
x 00'008'801 > VE ODVINVIA 0ISSITV OTTINDYVI| SveelraggzssTNYI | SIzazzoszia| 9g% 
[po] 39 1dW3S ‘DOS OUONYS 
E 0009971 3 ve ONVIAY OLLIHVASVD I VILVI ODDOZZVIN ‘VINWID HONI NVIHISOI SEGOLOBSCIO OPTTTOOSL78| S87 
S 89'861'593 143 . ANICN Id VIAYd OLUIAIV INMELLId]  3E8Y7ITAC8IH]LId | 8916170S248| 187 
3 VE‘L61'C93 VE OLLITOAOdì OHYONYS INOGIA| GE8YT6TT89YCSNUIA | YOTLITOSLIR] €87 
dv OS'LI/095> VE 0N102 140 ONVIYUO14 NYS SS VIODNYDY OS - ONIdEYI TI YIODIHDY'ZY VIEOHC60Y00 TTOELTOSLYB| 87 
3 00'000'5t7 3 ve ONVIAVI FITIHDIIN YVINIAOdYI| N9TSY8EHTSTHWNAdI | 659%1710S4Y78| 18% 
£ CIIA4Z ve 022INDIYA] SS OYANYSSI1Y I 01OYd 'ONIHO.LLIA OLLAHIIDIVA EOEOTEBESTO TV6TIOSZLY8| 087 
Ba 69‘860009 3 VE ONVIAY ITIHDIN! VITIAOdvO| IN9TSY8TYTSTHWAd9 | L4E8070sz78| 647 
la 69'1898°9£ 3 VE OLNIWYIOYI 19 ONINYI ‘S'5 INIUYAINYZ INTILVYA VIODIYDY YLIDOS LOEOTOITSTO DESBITOSLY8| 847 
È 99'L77'9€ 3 ve ASANION OIDDONI ‘55 ITTO COL IMTALYYA 10 1HTOCOY ILNAMVAITIV EOCOSTYEETO GO96610SL78 RE 
>) OD'ESE'SE 3 E SNOSSYVINTVII SIMII ILNOd] StY8zN8zWy88sS INA | CO990zOSzI78| ozz 
ri Ist'7Taviza VE (0 D]|\EDE}<l ‘SS ‘97 J OLYIANIN OLLIHIDIVA IO0EO0TZI6ZZO FOEBTIOSLY8|SL7 
2 (erero1 esads) nUnd aunuwuio) suolzeUluouagq YYNnI epuewog “N 
E omquuo) * SERIO 
(d) 
3 aSJOSL Ip EZUSJEI J0d I|jiqRIZUEUIY UON [TYNGIAIONI 2Puewog - TT BInsiNy Elo ]enpean 


8007 01832 6T eIep IP LL6 "U aUO13Sa”) p eHi1OINY,|j2p 03349ap uo? 0zeUEWI opueg 


VONID VIZINIA MIAIUA 
VWGNOLNYV 4NG1931] 


84 


VINONOLNY ANOIDII VIIIO | 
FTVUNY OddNTIAS ID VININVBDOMd è 


VIINIO VIZINIA MNAIHA | ELOZ - 007 È 
d eg 
È 


85 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


77 pri euied 


[2393104 è I|EIM}eu ‘a[o21Se assosu a|e ua? 2u0IZaIIg - 0]09USE oddnjias a ||Epuaize HuaLunssAUI DIZIAIAS [Ap 6007 019Few 87 elep Ip 246/6/4YY"U 01aDap je fl OLVDITTVY 


[CCAZZZZA: > TE ONYIAY OI8VA4 YVNISSO] L9TSVE0H69Vd ANSS | 9608070S/78| STE 
i DITANISI 

COFZANZE ze ONVIAY ‘905-193 OIANS OLVATTO IG OLVANO YIODIHOV VONIIZY|] —.£606Vb2200 A6ESICOSLY8| VIE 

|or'eezsiva cE ODVINVIN IINdWIS ‘DOS SIINYI DI ITAIHDIN OLLOUVIHI] 0EGOEOSIZIO TBE9TTOSLY8|ETE 

SG'OGGELE 3 ee MINIMA 130 IIVOIADI *S°S IDI4  ONYOYOID HIUIS IG HIYIS YIODIUDY.VIIDOS| | S0r0SI6stTCO Leztezoscya|c1e 

09'EZL'9S1 3 CE SNONHOII HODIDILIZH]  1860I7OSTZAIUDIZHY |46cIzc0S278| ILE 

00'A09'671 3 €E OLLTIOAOd YIODIY9Y VL3IPDOS ‘SSD 8 ILLIGINIg TOEOEVVIOIO 8C9TTC0S478|01E 


66‘EE7'8£13 


YNT960T TH28NAYHTGHY | E7890TOSZY78| 60£ 


SIHOYSVUL NAANY OOC 


Op'90S'YOI > 


YNISIHNY ONINO ONIIVINId HDIHVOIZ| Iter 1T70FB9NWAYHCZ | ETRETTOSLP8| BOE 


010105 130 ONVIYO1TI NYS 103 NOVS 


1860340S02/IONS |6zEL0z0scy8]z0£ 


EZEGZE EE OMUVA] ODITICIA INIVIDYOA] VESVITTHOLIHIDHA | 9896800878|90£ 
[oo'9ze TL 3 EE ONIUINÒ NYS ONIHY OTOSSNY] AB6OIITELTZINHUSSH | EEOTTTOSZI8] SOC 
LETI69S3 ce VYVNYSILVI ONYSOY NYSSY CEETZBOHSINSUSSI | 8TIYITOSZYB8| POE 
60781195 3 €E O110daYd SS I1DIA 3 ONILSITI) VSSNYLIA IA VSSMULAd'YDY Z| —SOEOGIGGLIO —|S66500S48|c0£ 
|co'E99:953 €E . 31SAR1| ; O70Vd INTOSNA| \PzrISoISIVIdISA |scsB0z0sc78|zo£ 
|Sc's96613 £E VSUY VIUYNOYA SS YOIVIN NICIVA A VINI MAMOI|  cocossezzzo — |corerzossva]to£ 
[or'esreva EE YVIDYOd se IddISNID LLLINYVZ| A988DYOH09d4dDINZ | YSEITTOSLY8| BOE 
‘S°S VINTIA DIINOYA! 3 VITILYNOG'SIA13'OINNI 

004007'27 3 EE MOI TAC FIVOIAID HDIDNILUVIN IG OYO;A OTOddYUD YIYZY|] —SOEOzSLE90O —|LT9BOzOSLY8| 667 
6l'oco'9r 3 ce ONINHYI OI0NVID VIIDVELYO] INY8ZDT7ONNPSCTILIE | 6L6PTTOSL#8 sez 
00'0s8'8£ > EE ANIAN IA VIAYA VIODIHDY IDITdWIS V1AIDOS - INOSSYd VIONUDYV| — 0OCOPcrESTO —|etLeITOSLYa] L67 
00'6E60£ 3 EE INIINVITDYI IV ONILUVW NYS ONVIYOY NIHIIVI] B6G8ICOIOGNYCIDI | tS991208L+8] 967 
0000z90£ 3 EE ONVITDILYON NP VIINTIA'SS LVYd INMIYIVIOS| —zorozzionzo —|szscozosere|sez 
00'T89'ZI 3 ce n IISIIUII OLHIAOH SYLIA| ATIIZAZYB9IHYUSIA | TICBOTOSLIP8| vec 
qu nund sunwioO) auolzEuUIUIouSq YrnIi epuewioq "N 
ASJOSIA Ip EZUSJE9 Jad Ijiqeizueuiy UON ITYNGIAIONI 9Puewiog - TZT BINSIN EIOJENPean 

8007 01SSEWI GT Ep IP ZI6 ‘U 3UO13S3") IP EZIO MY,|j®p 033433p UO5 03 euUewia opueg 

VMNID VIZINIA Maru VINIO VIZINIA TINIYI i ELOC-L 


VINGNOLOY INGIDALI 


ES 


VINONO.LNY ANOIDII VITAC 
FIVAUNY OddATIAS IO VINAVIDONd È 


007 _® 
de 


17 giugno 2009 


te Ip St euISeg 


1|e159104 è I]eIinzeu ‘9j ode asIOSL ajeus5 aUoIzaII( - 0]0D1USe oddnjias a |JEpuaize RUILUNSAALI CIZIAIAS |P 6007 018BEw 87 eIEp IP 2L6/6/-yYU 0]J9.Dap je @ OLYDITIY 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


86 


90'69E'8913 lE ANIGN 10 VIAYA OSYWNWOL39YVd 30| |1E8Y]1ES4/8SWId( | 089T108SL178 
06'9LL'LST > TE O1N3DYY.I YVIODIHYDY VALLYYIdO 09 .VLIDOS INOTODI TOEOS6SOrTO OTB61T0OSL78 
S9'6VO'6IT3 IE SNOWNYOI ATAINYO SNIMO| OvTEgecatzINASYHO | s6zortosire 
68'797'S8 3 TE INONIGHOd [0 ONVISYA OONYVIHO .Vid 30| 3454V9TH79ANHYdC | 748407084178 
9710553 TE YNISIUNY ONINO ONIINVINIS HDIUVOIZ| 37T7TCOA.INNAHCZ | EEEGITOSLY8 
E9'6£079 3 TE SNOWYOI INNYID LINNOL| 3vtogizizSsNNOINI | 8rzosoosz17a 
31314 ADI 
TS'8CE'L7 3 te ONHYYVA 3 YINT OYYDITIVI IG ‘SS OYUYDITIVI VIODIUDY VIIDOS TOEOSCETSZO OETOGOOSLY8 
007797 > TE OLNINYIIDVL Ty OLIA NYS ‘9599 OTOVANVIO ‘OTINYO OLNZZIA VIODIYDY VLIDOS S£E607E86500 | CREG6ITOSLPB 
OB'OIO'ZI > IE VONOT VI VIHVIA VINYVS VNILUVIN IWNVULTIG] NPTOGPYSTANINITA | E6STITOSLIB| Lee 
qu0'‘6Le'6zz> ce ODUIGNITIAS - JINANAS DOS ONIVIAIS 3 IINTODYYW ‘OIMYO NITTId £EGOY66YT00 TOSV8IOSLya| ce 
ii ‘5599 
Oc'EIT'OZI 3 ce SNOWHOI] 3TIHDIWN DINITOd 10 OHOGISI DIDNITOd YTIODIYDY VLIDOS CIEOIBCOTTO OTIOTTOSLYB8| STE 
‘SSN 
VS'OZEVIT3 TE È SNONYOI| | 3TIHDIWN DINITOd IA OHYOGISI DIDNITOd YIODIYDY VIIDOS TIEOIBTOTTO TES6IZOSLYB8|VCE 
6I'989013 ce ONVE1Y 3INOWN Id OGIHOTIOI ‘55 VIDYINO VI YIODILLOHIOLHO VONAIIZVI SOEOGEILTZO LOTTTTOSLYS8| ECE 
66'6179'88 3 TE ODVINYIN VIZNIO VAITD) 1888DYYYTZZNIA]I | TrrOzzoszIa|zze 
‘955 
00'006°77 3 ce OMT09 110 ONVIYOTH NYS| 2 SOTIDNYVAI SOHISYYYd IA SOHISYHYd YIODIYDY YLIDOS LTEOTBTLOTO CEOLOOOSZL78| TTE 
LS'TEO'SE 3 cE VNVSILVI ‘S°5 3TIINVO 3 INNVID OTOIN VIODIYDY VLIIDOS TOEOT6Lzszo T6PBOTOSLYB|OCE 
oo'dOrTE > ce VONO1 VI] VIHVIWN VINVS| ‘565 OZNIHOT] A OYNVI INILNVISOI ‘"UDY "ZVi 90EOS9ET900 T956800SL78|6IE 
SO'LvO'TE 3 ce YNITIISOTIVA ITVIHIZINON OILLYIN LOYUVIHD| N6883/TSEBLIWHHI) | YITITTOSLP8| BIE 
L9'veL'L7 3 cE ONVIAY FINIdWNIS ‘DOS CIAVG 3 ONVINIVO NySSvI GEGOT8887T0 | LPELOTOSLY8| LIE 
O8'IE9"7Z > ze YNNVI OHLAId NVAI LUIdS 30] 688380105 [dAdSA | ILYSTZ0SL178|9IE 
ppt iund aunwio) auUoIzeuluIouag Yvnd epuewiog “N 


OSJOSLA Ip EZzud4e> J3d Ijiqeizueuij UON IIYNGIAIONI 2PUewWIOg - TZI eInsIY EO]enpean 
8007 0/SSEUI 6T e3Ep IP ZT6 "U dUOI3SAN) IP E}HIO}NY,[j®P 073919Ap UCI ozeUEwWwda opueg 


VANID VIZINIA FIAMMA 


VINGNOLNY INGIDAY 


VITNIO VIZINIA MONA i 


ITVUNY OddNTIAS I0 VININVUDONd | 


} EL0z-2007 _ 
VINONOLNY INOIDAL VIISO | 4JSd © 


87 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


te Ip 9t eujded 


12193104 3 IeÎMeL ‘9[09USE asiosii jeu) UoIzali( - 0|03UBe oddnjas a I]EPusIZE MUawIISBAUI OIZIAIOS [PP 6007 01931 87 EIEp IP L26/6/4VYU 07a.Dap [e A OLVDITIV 


Q0'00S°77E > (oto YSODSIAHOL YIODIYOY VLIDOS ‘5°5 YSODSIAHOLIA ITODIHDY IIZNIDV 6OLOBLOSOZO voR6Izosz78| SSE | 
l Ù - DI TdW3IS 
TL'PYSe'eoz 3 0£ OUVAIA| WLIDOS - DR OLSINYHI VI9IDIVA Id YDIDIVE'YUDV Z EEGOO8OSY7OO TILETTOSLYB8| PSE 
III dNIS DOS NVONYNMI 
SO'06S'A8T 3 OE ODVINVIA 3 ONVIZYYD NVYICIVI ICONMNID 140 ODONT TY YVIODIHOVZ TE607/SA500 STYSOTOSZYB| ESE 
66'661281 3 0E ONVZNVN] VISIT OUVANYZ] dEstIFOdEINDIAWZ | LTY8900S-v8|z5E 
- AN TdWNFS ‘DOS 
c1'908'0ST > OLNIWVITOVI 19 ONYSHYOWN “ ONVATS 3 OINOLNY ISSAIHO 10 VILLIAYSITÀ VINYS "HDY 9609/8010 SBSLOTOSLY8| TSE 
99' L65713 vIGIN  WINIIS NVIUVIAI OEZEHASWEZATSNYN| t8T90z0sz78| ose 
OS'TOO'8EI 3 OLNANYIDYL TV OLIA NYVS ‘575 INDI 3 VITI TOHYNDYA IG MINIYA NI NOINNIA NYOTIAN BEGOVBEVETO TIELICOSLY8|6rE 
DUdNIS 
BVESTYZI ANIHDIY YT140 OIDYOID NYS MILIDOS YODI 3 OIUVI VIHONY.( YIODIHDY VIIDOS EEGOSTTIZIO SLOOTTOSLYB| Bre 
v8'L6078 > YNDYDYVI IG OLIA NYS ‘5°S 07139 YIODIYDY.VILIIDOSI 60EOS9LzSTO TEILITOSLY® LVE 
Ov'TLL'96 > MNOIYA 130 ONYNDIAYII YUNYI INVZNIHYHIL) OY8ZDOSHESVYTHUL | BEVITCOSLYB8| O7E 
9s'L9r'873 11DVS OTOVd NIUYNVIN] YLSIHITYELZVIdUNN | 69807705118) sve 
6640L7'97 3 YNYSILYI ‘SS HILTVAA 3 ONNYA OTOIN VTODIHDY YWLAIDOS FOEOETSE900 BOSGOTOSLIB| VVE 
Sl'esz'ev> ODDINDIA ‘S ODNYYA 3 ONNYE I7DI4 9 OLSINYA NOZIONI TOEOAST7900 SBITTTOSLVB8| EVE 
OV'VELEE 3 ONVIHYOL ORIVO VUYINDI HESZIVILFAVUCHYD | sEzrozoszIa| cre 
09'98T'0€ 3 ANIHDIY VITTO OIDHOID NYS IZZIMAS ITT'4 "HDY'ZV - 3D901dWN4S ‘DOS DA ONVIINID IZZIUAS BEGOLTELTOO v99VICOSLYB| TIVE 
00'00t'07 > AYHOL 1V OLIA NYS OLYIAOH OISVIA 30] Otr8€9T74O9HHSAC | BELSOTOSLP8 OVE 
oo0'00szze 3 TE MNIHA 730 ONVIUYIA] “55 ODYYIN OTTYD 1 OCIZIYAVA OTIYD IG FAIY VO LOSVIN DV “ZV STEO0£6OSOO CLOTTTOSLYB] GEE 
9S'VLT9IE3 te SNONUOI NVIMYVG DIONIHd| HYTtegizIoZNWNaNHYHd | vzzotzoscre| eee 
os'vestIz> IE YNISIUNY ONINA AGGI INVIA NESEGIOILSAGGINY | tSsztzOSL178| LEE 
06‘LE9707 3 TE NOIA 130 ONVIHYWI I0(I YSIN] 4T56460HIFA(IANS] | Y6ELTTOSLY8| DEE 
(orero4 eseds) HUNd SunUIO) QuUoIZzeEUIuou? YYOI epueuiogq "N 
0mMqLzuo) i ° ” 


VANID VIZINZSA MALA 
VNONOLOY INGIDIY 


aSJOSII Ip EZUSIEI J9d I[IQRIZUEU1Y UON ITYNCIAIONI 2Ppuewog - TZT BInsIN eMOYenpean 
8007 0133Eeu GT e1Iep Ip ZT6 ‘U 2UO:]SA”) IP E}402NY,|jap 03}319ap uo? 0}eUeWa opueg 


VINONOLNY 3N0/938 VT1Ag 


| 
IIVUNY OddMIAS [0 VINIAVYDOYd | cl Sd 


< 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


88 


ve IPzi ewBed 


||e1S3105 a 1]eIMeU ‘9]001/8E 3SJOS1 3|21]US9 SUOIZAII( - D[031BE oddnjias a IJEpuaize NUILUISSAUI CIZIAIBS [PP 6007 019SeLI 87 IEP Ip LL6/6/4YY'U 07ADAP [P_ A OLYDITTY 


VITAIHAVO 
oL'oTT'EZ3 NNTHA 140 FIVOIAD ONIZYYTA 3 0IDYIS 0TO8YYIS Id DTOGUYIS 'UDVZV TOEOSBOSOTO SLS9VOOSLP8| ALE 
0000877 > ODVINVI ONINOLNY OUYZHYNN| AOT840EVESNNNZUN | LTILOTOSLYB| OLE 
00'ovS'8T > 'S'S ONVI11S 3 VIHANY INIJHOL VIONYDY VLIIDOS CIEOICTEOTO ETESTTOSLIB] SLE 
08'BEB'IT > ONYNDIA INYOY OONYVIYO| N9T8HEZUSSYINONTH | TSLITzOSL78| +2 
Go'oos'ze 3 ONYZNVIN OTOYd SIUVDINIVI] WESTIZISEOVIATIO |8r96ETOSzYe| ELE 
SL'8Z006T > OZNOSI,.G VHUVA ‘TY'S LINIANO? ODYOA VILANI N 6IEOTTLZOTO verzIzoszra| zz 
es'cri'gsI > VOYyH1S 1A SNOLLSYI] VIODIYDY FNTdWIs VIIDOS -73 7 YNYIDNT 029015 HDY Zv 9OEOTSEESTO VS9L8TOSLP8|TLE 
SC'ILL'IOI 3 ANIHOIH YT]IA OIDYOID NYS OYONYS IHDHVWI INYO6ILTSZIHASIHIN | EOEEOZOSLIB8| OLE 
0E'LEL88 3 VINIDOd ‘S'S [DINT 3 IddISNiID INTISNY VIONHYDY VLIIDOS OOEOESOGZIO GSOTLOZOSLIB| 69£ 
YIODIYDYV 
00'001r'98 3 AIAFIHIIOS VAILYVYId00) V.LIIDOS_NDOdINYS TI VIODIHDYV VONIIZV LOEOLIOLITO VL69TTOSLY8| BIE 
99'948783 ONIHINO NYS VITI FONVUDYSVI]  dr06/6TH68/7]OSI |SE900SL#78] 29 
0077583 ONIMUYVI OYLIIANVIO NVIVYZZIIAI MIYBZDIZISALANZZIA | TTE9TTOSLY8| 99£ 
68'7S€183 ni OLNIDYYI OLHIANN HDISSNI] HE8TIPZYELIUNSSI | ECOVIOSLYB8| SIE 
€6'508'0S 3 OLLITOAOd OHONYSSITV OZZId| CE8Y]ITZSBINSIZZA | O86EOTOSZ478| 79€ 
00'00£*9E 3 YZNIDIA DDITINIS VIODIYDY .VLIDOS INVIOE VI VINNIL EVTOTLO9ETO PELTITOSLYB]| OE 
06'LS8'TE3 TINI 740 OAONTIISVI OIfV4 INNVAOID OUddv4 130] Nvo6lvz 1S9NNODITO | SS9YYTOSLY8| 90€ 
oD'EZL'o£ > O1NINYVITDYI 1Y ONYSHON IHAD NILNASVIdi ZEOVITTAT9FHONSd |94TE800S478|T9€ 
T9'000'77 3 ANIHDIY YTTAO OIDHOID NYS ‘SS AT4HDIW 3 OINOLNY NYAIA 10 NYAIA YTODIHDYV VLIIDOS VEGOELIZIIO YTOTTTOSLY8 fi 
OS'ELOTT3 ANIHORI YT140 DIDYOID NYS ‘5°5 93 ONYVI3LS OHAAYVI IT OYEAVA VTODIHDY VONIIZV LEGOTTYIVIO tWLE6LosLy8 
B7'560"07 3 YNDVINOW SAVI CERSERERM 1eS6y2IHT9STMUYDI | 7O8SIZOSLY8 
OS'L8T'613 0171102 140 ONYVIHO1I NYS ‘I ONYIIN SANTI IG VOYUC YIODIHDY VONIIZY VIE0096L700 T9OS6IOSLY8|LSE 
0a'L07'I 3 VIN39Od| YVIODIYDY VLIDOS SS IUDVILY LOEOEGLIVTO YesIIzoszra|9se 
(erer01 esads) nuUnd aunwo) 2ucIzeuIuIoUAg YynI epuewog “N 
omquiuo) È i; 


asJOSII Ip EZUSJE9 dad iigeiZUeUi} UON FTYNGIAIGNI PPUEWIOC - TTT BINSIN B1IIOZENPEI9) 
8007 0133eW GT e}ep Ip ZT6 "U 2UO13SA”) Ip E}IONY,|j9P 0}319ap Uo3 o}eUEwWI a opueg 


VND VIZINIA MAlua 
YWONOLNY ANDIDII 


VITNID VIZINIA MOIBH el 


| giozz4oo7 
VINONOLAY INOIOII VTRO | 4 SG d Lo 


IIVUNYI OddNTIAS IG VNNVUDOÙUd 


© 


89 


17 giugno 2009 


te ip gt euiBed 


2193104 2 IPINTEU ‘9[091SE asIOSLI 3|eua3 auoIzalig - 0[021BE oddnjias a epualze RuaLUISBAUI OIZIAIAS [BP 6002 CISSE Bz EIEp IP 226/6/4VY"U 01ADAp |e_A OLYDITIY 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


[oe'Tvszo 3 97 OLNINYVITDYVL TV OLIA NvSs| 3NOWIS TOUYNOVA| MEOVILCHA8NWNSNDA | ESSBO00SAY78| 007 
T9'Sc0°653 97 ALSINHL UINYVA HIDNYVWNSIYI DIE ITEINPBUNOASUI | TELTTZOSLYB| 66£ 
c8'vorzIT3 Le ATTIVA v1130 ODITHOC NYS VOUYVNYIA DITVHIWI DS99TOSACIUNTIHW | 9BTETTOSLYB| 86€ 
0S‘600°78 3 Le VIZTINOVI "55 OLHIFOH 1 OHONYSSITY YYDOH vOcoLiz60T10 EBBIZCOSL78 46€ 
16'/00'9/ 3 Le VOvULs 10 SNOILSYI 313HDIN DISOUAMY.C| YE8YIZIATA1HWNAWO( | 68YSET0S2178| 96€ 
O0'oI8'T5 > Le ODDINIDIA ONYOY INVISIT 0E8Y7]9<S9/VKW(OLST] | TTBI6IOS/Y8| S6£ 
OL'SIT67 3 Le ODIVIUVNIYd OIWNOY OIINZ| VETOHEZITEOMNUDIZ | CSETTToSsL78 
09'L99973 Le ANIHDIY YT1AA OIDYOID NYS VITA VINI YIISVNYOI] /A888980)8/ 19 INYI G6goLTTOSL78 
ti'eg'se 3 LC MINIYA TAO VARIAYI 3T3INVO NOIYD) M860ISOLEZINONUD | 6PBETTOSLIB| T6E 
YL'881'VE3 LE © NOI 130 YVNOWNI5) ONNVIWN IVIVd| NT960E0V99TINNILd | SETSTZOSLPB| T6£ 
16'680°£73 Le VNYSILVI VIZNID OLNDIDI AEETZSSHZIZNILI | BBETZTOSLY8| 06£ 
00'000°17 > OWIDIC ONYVZZY OIDYOID IHIANY] HESEDITUSYOUDYAY | PrBoccossyB| 68€ 
vVETEEZI3 OZZYSOY 10 ONYOI ‘99 OIHYa OLLISSOY IC SYS SONYVI VIODIHOY.VLINOS OOEOOBSOETO E6VEOZOSLY8| 88€ 
0o'GEL'ST 3 ODIVIUVWIYd OZNIY OUYdINYZ| OSSLIZIINZIZNUdINZ | 0S0SOTOSzY78| L8€ 
00'00S'ET > » INIINVITOYVI TY ONILUYIN NYS| | 3DI1dNIS VLINOS DIEYA 3 ONVAALS ‘INNYID INYNYL OUV.I LId VEG6O8YTOVOO CG9BBIOSLV8| 9BE 
- DIIdNIS 
00'7Os'66I > OUVAIA WL3IDOS - ‘379 OLSIANYI YDIDIVE 10 VDIDIVEAYVDV ZV/ EE60080S1700 TTL6170SL78| S8£ 
LV'9LL'ELT 3 VNONTIDIVA INVIUZINON VIYONY NNVINYUOH] D888DTZVILYUONINYH| 6791708178] 78 
00'00B'SS 3 ONITUVI OIUVIN ITTANOL| AAS68HOELOPYVHINTNI | 94YS8T10S478| EBE 
00'08£ Sp 3 SUYNOD ‘S°S OLYNNLHOH 3 ONISSYVIN SOGNI VIODIHDY .VLIDOS OOEOEOTTAZO TST9000S4Y78! 8£ 
ve‘6ve‘vv3 YIOddOZ AINdNIS ‘DOS CINOLNV 3 OZNIYO] NIHISYVYHY, SEGOBTLITIO 8T9S600SL78| T8E 
G6'69L'6£ 3 OLNINYVITOYI TY ONYSHONI VIONYDY VIIDOS THUS IYYOL YT]AG ILNOO 110 ODYOA EOEOOITLOZO ESOSTTOSLY8| 08E 
00'0ps'zz 3 OLLITOAOd ONYVA1S 3 ONVIILS ILLNDID) VOCOPYYOILIO OSLITTOSLYPB| 6LE 
Ec'oLT'sz a YO ONID ILYVAOTIODI 2E8TIETHSSINOTI) |867S070S/78|8LE 
(erezo1 esads) und aunuio) auoIzeulwuoua a'Ar/i)O) epuewod N 
cnquiuo) 


OSIOSIA IP EZUS4EI Jad IjiqeiZzUEUI} UON ITYNOIAIONI 2Puewiog - TZT eansiN elio zenpean 
8007 0133] GI ELEp Ip ZI6"U auO1ISa” IP ez1J03NY,||®p 03a19ap uo> c7euUeWa opueg 


VANID VIZINIA MAr 
YWONOLNV ANGIDAI 


VITNIO VIZINIA MABHA | ELOZ - L007 


VNONOLNY SNOIDIRI VT12C ba S d < 


ITVUNYI OddIAS 10 VNIAVUDOUd 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


90 


v7 Ip 61 eulBed 


||23S2104 a I|eInzeu ‘a[0011Be asIosÌ a|egua) aUoIZaAlIG - 0|oD1TE oddnpias a I|Epuaize uawNsaAU: OIzIAIRS [PP 6007 018321 8% BIEp IP L£6/6/4VY'U 07aNap |P _f OLYVDITIY 


00‘796'89 3 ve ODINDIA ONYVOY INVISITI OE8tT]9ZSIZVWNGLST SY99OzOszy8 ev 
00'008'ss 3 ve YSUy VIUYNDVA Vid CISSNANYI 1 DICINVTI ILLVHOSOL'UDV 'Zvj = socoIZZI9OO —|svszoroszy8|1zw 
9T'ESO'SE > ve ANOISIA SIUdOIHI OINTA INIZUOZ] AY8Z9EOGI9INIZUZ | E96EIzOSZY8|0cy 
Ov'IED'EC3 UZA SNONHOI n ODNYYI SOHO. | NETOGEZHESINASUL SGB8ICOSLY8|6IT 
OO‘SZO'LI 3 OTOEWNOL ONIYYIN OLLOTIdi S66T]16OHTYSNUNILIA | 0097<T0S£Y8| 8TY7 
co'oov'ezza | sz ONIHINÒ NYS VIGYN IHDINIMOGNVZ/ 4454V0930/VONONZ | 170sozoscw8| TY 
00'BEss6I3 | sz OLNIINYIDY.L IV OLIA NYS ‘SS OIMNID 3 ITRINVO ‘ONVIZIYD OLLIHOM] | <EGOZOrZOTO —|Yserzzoscye| str 
IDITAMIS VIODIYDY 
or'ozcozi> | sz ODINODS WLIDOS YILIVA 3 OTOYd DIAITOCOA IG DIAITOCON 62506709800 —|sStzorooszwe|sty 
EB'PELOIT3 Fia 3INON3gHOd ONYVI3IS LOAVA|  DEOVILTYZONISIA4H | SSTLOZOSA#8| VI 
Vd's 
£0‘61'/6 3 sz PISANI VUNITODIVDY MIVUANIN - VIODIYDYNAD VIODIVOY.VIADOSI —SZEOZIZITOO voterzoseY8| tr] 
10'05668 3 st OLNIADUYAID OLYNIY ICIVARIVD| AESVITOTESINYUMUN | 1TSIZZOSLI8| TY 
9L'GISTSI sc ODYIENITIdS - FIN dINIS DOS ONIYIAIS 3 DINTODYYIN ‘OIMYO NIMId] | EESOPESIZzOO «| socvatoszre| 117 
00'0ze'6r3 su . O2IVNDILUYWI OIONVID YITILS FINNVID YTTAIS| =—TOEGOSSII0O —|6GeLozossre| ott 
8'TL0'673 st VIN3DOd ‘SS VOTV I NYSIAIUL VIODIHOV VIIIDOS| OOEOSOPPSZO —|0TBOZZOSLY8] 6or 
000087 3 sc vIalInOvi ‘959 1 0INYYI SVHOWIC SYYON YTODIHY VIIDOS|  0OEOsT‘ISOO «| 10z9000SL#8|g0Y 
LL'TES'8T3 sc YSÙUy VIUVNDVA OTTIMI OLVHOS| Y9SSDOTALSIIMIVS |8zE80z0sLY8| Lor 
8SE'ELSSI 3 TA VIN3DOd TONVYI IINVOI| WEYLNTSA899)NINDN| 69991705178] 90t7 
18'9601 3 st ONIHINO NYS OIDUYIS ISIN) d9TSV9OSPONYUSSTO | voscatoszys] sop 
co'o00oep3 | 97 OLLOd3Yd TUS OZZNIVAON IC ITTOI VIODIUDY VONIIZV| | ZOCossIITOO —|9cwz1zoscy8|vow 
|es'ees6zra | st OINIMVIDYI TV ONYZNId ONVIINID OYSAYA 140] ZOB9NSTHISNIDITO | 0OGEGTOSZY8| OY 
EGEAZE 97 SIWIN ‘SS IVONOY TI IO INNYVAOID VIODIYIV VONIZY| coroerzezzo —|zosetzoszra] cor 
[oe'tsc:s8 3 97 VZNIDIA 3PIdNIS VIODIVDY VIADOS INVIOY VI VINNII| | Evcozzosezo = |6YozIzoscy8| tor 
foro, esads) UNA sunwio) 2UuoIzeuIuouaq YyrnI epuewoq "N 
omnquzuo) là Ò 


aSJOSH Ip ezuase> dad I|IQUIZUCUIY UON [TYNAIAIONI 2PuewIOg - TIZI BANSINN elio zenpean 
8007 018SEeW 61 rep Ip ZT6 "U 3UO1}SA”) IP e}L103NV,[j3p 073439p Uo3 o}euewWia opueg 


VID VIZINIA MALA 


VWGNOLNY INSIDAY 


VINO VIZINIA MINIMA È ELOC 007 


ITVUNY OddNTIAS I0 VININVIYDOYd 


YNONO.LNY 3NOIDAN YTTAA d < 


91 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


rg 


vz Ip oz eulded 


I|e3S810] è ||eIiM}eu ‘9jo01Be a510S1 3|e ua) UOIZaHC - 0[091SE oddnjias a fepualze RUELUNSAAUI DIZIAIRS [PP 6007 0IBSELI 87 eIep IP £46/6/4VY"U 0)aDap |P _AOLVDITTY 


07'Z7s'813 zz OZNOSI,d VISIAVYN INNVAOID NOSVIA] N860380029NNDS1I | ve L60108248] vv 
VO'00r°91 > (ad SNOWYOI] Î OZNAY NIANDS| XTOCETA99ZNYANS | 754841054478 Ev 
0O9LS'SI 3 [72 OLLITOAOd VICYN ILLVIHIO19| 3011ZV99S9YANITI | Cerosoosz+8| zi 
0£'658713 tz YSYUY VIUVINDVA OMIWI OLYYOS| H9SSIOTILSTIMIYS | sEEsOzaSzYe| tr 
oo'-veE13 Pra vIATINOV.A OZ431! ‘5 ONY4315 A OTOYd OLLOISIINVHJ]  SOEOTESISIO —|rotSITOSLY8]ovr 
OD'OIECI 3 zz ODIVNDILUVIN ‘SS ONVAI LLON3A 3 DIANYI9 ILONIA]  soroEsIS900 —|ozeorooscye| ser 
00'096°8 3 4A SNONHOI UVISO NUNIS| di TOoG4IHYSHISYIS | E9£907z0S/Y8|8Et 
| YIODINOY 
#_'8607619 | ez IINYILVIUVI  IPTIdN3S DOS YNVDYON A OWISSYIN NOSSIMAd IG SIANVU] | 90cocsBISzO —|ossetzoszws] cer 
E ‘SS VUNVI VIOLHIA ” 
ovovzert> | ez INIZUVI 39 YVIANVII VITANYO ‘OIATIS VIOLYAA VIODIUOV.VIAIDOS| | SEGOBSCOPIO —|soce1zoszye| ser 
vo'ceverto | ec ANIHDIY YT1A( OIDYOID NYS IDINTIHIUVIN] NYOSIZINTANDIUN | essLozoszte| sev 
10280783 ez INONACHOd YIODIYY VIAIDOS IUS VITANVZZAMW VI] = IsTOvESZIOL —|SOzOG0OSLr8| ver 
ez'IISE73 ez SNOSSVIIVI]  VIODIUDY ADNIdWAS WILIDOS 9 9 YSOY NOLLId ANVAIODUNI] | BOEOEBSIZIO —|EessEooSLY8 
es'TeroEd3 e È ONYZNVA] INS ‘9 2 3SIHIYOA VIMIAOY IG ONYZNYIN IG IHINOUUDYZY] = SOEOrZzono8 = |vseztoszye 
es'cvioe 3 eZ ONILNOSI OZNIHO1 NYS O10VdYild IMVHODAd| Y86010zSISIddUIA | EEZIZOOSLY8 
ec'Icr'6z > €c ONNGIN YIODIN 3D9IGO]| DETTZITAOZIONIOO | PETS6ITOSLI78| OEt 
00'002"8T > [Td 31LSA/H1| 371AINVO INOGO]| Ntzr1.01tY81NGONO | vLS8T70S£78| 664 
000I8'VI > eZ OZZAWTOLI YI LLANONA 356T1119v68914NDd | ve9ZLIZOSLY8] Bet 
or‘cerzi3 rd 3NION ODININOG LLLASNYVINI YESTIEZINTSINCSNI]| 996T1770S4178| Ley 
os'evziozed | ve ANIHDIN VTIAO DIDYOID NYS INIINIS VIAIMOS I FONVAILS FOMISSVIN VAYONV.O| = EEGosczziIO = |SITIZzOSLY8|9cY 
es'9sore3> | te ODIVIUVWAYd ONYIOHID ODIHOG] IELTISTYVENINIYA | SOLOzIOSzYa| stY 
OV'68L'61 3 ve SNONHYOII OIVNAI HIGH MAVTOGSTIFAINYYAN | tzroozoszys|+et | 
elcisenta | te YNISIHNV ONINO IGNYVS NUDIS] OBLEPOYTLZANSUNS | 85981205278] cer 
(oleoL eseds) qund aSunuIo) SuoIZzEUIWIDU aq YYNI epueurog N 
OMILZUO) di ° ° 


aSJOSIA Ip ezuase> dad ijiqeizueui} UON ITYNGIAIONI 2puewog - T7T eInsipy EIMO]ENpean 
82007 01382 6T Elep Ip ZI6 ‘U 2uO1}Sa”) IP ezIHOINYjj®p 0}3193p UO? o}euewIa opueg 


VYANID VIZINIA MARIA 
VINGNOLOY INGIDII 


VIINID VIZINIA MINIMA 
VNONOLNY ANOIDAI VTTAA 
IFTVUNY OddNTIAS IO VINIVUDONd 


EL07 - L007 


Uscio 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


92 


? 


tz Ip 17 euiseg []eIs810y a jeinzeu '3jo01Se asIosu afedua9 auorzalig - 0/091USE oddnjias a [|epualze nuaumnisaAU] CIZIAAS [BP 6007 0(SSELI 87 eJep ip /26/6/4YyY"U 0]90ap pe A OLVDITIV 
00'L69T73 oz | ANIHORI VTTAG OIDHOID NYS OIZI IHDYVIN]  AEOVIOZIESIAZIUNI | OTY9IC0OSLP8] S9Y 
ea 3 oc ONIBINO NYS 313INVO OYIld 30] H888977H9/ INCHd( | 89£170S418| 797 
YIODIHDY FIDIdNIS 
es'TLTI3 oc ONNCIWI VL3IDOS'9 3 FTIINVO ONVAILS 30 10 ASINNCIN VIODIAVI BEGOCBGETTO VOT66IOSLIB| E9Y 
p9'95963 001023 140 ONVIYO14 NYS Y313d NDSOS] d860197S0/Y1d)SA | 65010708/18| 797 
000008 3 OIT1093 140 ONVIYO1I NvS| ONIUYINI ITTANIZZAA] IVE0ITIGOLNUWZZE | <VSETTOSL#78 197] 
O6'Tve'6CI 3 INOSVA TNA VHONYSSITV NIUDITTId|  AEOVIVILIZNST]IA |6849810S478| 097 
ZS'TOTT89 MARY 130 DTONZZOd VITARHAVO OSSOY| GLIBDOICOLIUNSSY | LEEZIZOSLE8 est] 
‘9 3 OIZNIYHIL A SINIA 
87'866/8£ 3 YIOddOZ| "YO SNIO FINIWNIS VIIIDOS IHVIAWIL IV VYIODIYDYV VONIIZVI 6EGOEOTITIO £LL9VBTOSL#78| 8S7 
0o'SOT'EE 3 Î AINIZYV si 3HVS39 VIOLHIS) T1E0F|EODOZLYSILYA | 99897108478] St | 
86062523 OdilOYd03 VIZNID OSSYA| IBEEZISHESZNISSE | 9807708478] 9st | 
T6'S60EZ3 IDTO0 ONIATY INVINUY] NZ I9HYZHESNATNINY| S068T70S4178 
oL'eLT'OT> SNONYOD ‘559 QUONYSSI1V ZIY IA ,OUANYSSITY ZIU, VIODIYDY DOS OLEOLTE87OO 
0O'ZLETIT3 i OTOILYIS ONIVO LLLINSSOYDÌ ILTBITTWYIOVACSHYI | LOOTETOsL78 
09'EL763 YNISIUNY ONINO: YNIHILVI OLLONIHj ItCvIS9SYSNYDINI | 7LE61708478 
00'000'00£ 3 VINO V'd'S ILVNNAY "7 IONIIZY VIODIYDY.V.LIDOS CLCOLILY900 VL9ETTOSL78 
‘S'S YONT ODIHOCO 
00'000'00£ 3 ONYNDIARI 3 VINITI OTTVD ‘OTOVANYID OINHOAO VIODIYDY WVLIIDOS BOCOVZIOETO ESTTTTOSLY8 
o6'Tzz'Ir 3 YZNIDIA ADITAWIS VIODIYV V.LIIDOS INVIOS VI VINNIII EVTOTLOOETO ELETTTOSLY8 
al'o6voE > OdiOYdOI] SIHO1NINYZ| MEOVIBTOATESYINNZ | 49640708448 
89775873 02IYSSVI| OIZIUAVAI ONVOHOIDI 4E8V]TTYSIZYCUO | OrL8070sz78 
00'0ET"V77 3 {44 VOACRHIVNVINOA]| ‘5°S VONTI INNYID INISVINNOL YTODIHOYV VLIIDOS OEGOLOTTITO TEEOTTOSLY8 
c0'006°81 3 (44 VIDYOd| Idd3SN1D ILLINVZ| A988DPOHO9AdDINZ | <cz9tcOSLra 
(olea01 esads) nund aunuio) 2uoIzeuILIOUaq YynI epuewog "N 
cIngizuo) 


asJOSIA IP eZuase9 Jad IjIqUIizueUty UON ITYNGIAIANI 3PUBWIOG - TTT BInsi|y euoJenpean 
8007 01SSEeW GT eIep IP ZT6 "U aUO13Sa”) Ip EHAOINY,[[9P 07}349ap U03 o}euewi? opueg 


I ZANIA MAIUA VIINIO VIZINIA Manta | ELOZ_£007 
vanID VIZINSA Tanta | 29 ON ONT VA | {Ss o 
% 


ITVUNY OddNTIAS IO VNINVIDOYd | 


93 


17 giugno 2009 


17 Ip ze euIBed 


IJe353104 a H]EIMeu ‘9j0911SE asIOSÌ 3|enua) sUoIzalig - 0/09UTE oddnjias a |JEpualze NUELUSSALI CIZIAIIS [PP 6007 018ZELU 87 eIep IP LL6/6/4YY"U 0]9Dp je fl OLVDI11V 


0O'0SS'E7 > LI SIHONOY OTYYI OLLOYVITOD) “1E4VITEYSZ]HILIO | Y978000S4#78]| 984 
ET'VELSI3 LI ONVIAY VIBIN YISYO NVSSVI| NOTSYTOHYSIYWSSI | 9r961zoszre s87| 
TOOPT'OLT 3 BI OUHVAIA IDINTHIId YNYSSIM| 3E0V]/0118SDIdSSW S667600S£78 1787 
00'005'97 3 8T VZNIDIA PITAWNIS VIODIYDY .V.13IDOS INVIOA VI VINNAL EVTOTLOGEZO OSILOTOSLVB| €87 
'pe'ast'er3 8I ONITUVI 3YVSSYOATVA OLLIHIIIDI 19509STSEESAGIDI | OSSTZZOSLY8| 287 
pe'svz'er 3 81 WIZIYON OYNVIN NNOSOH[ 18603I7/NELVUNTSH | TEO/0Z0SLY78| 18747 
az'goz'0£€ > 8I OLLITOAOd OINYUYI DIDNID] N6BOHOTIGSINIINI | B9/TZZ0S278| 081 
° DIAWNIS 
T9'svz'st3 8I ONIHINO NySÌ ‘90593 OUNVIN ‘OIDYO1D ‘DINT TOLHON 10 IC IANOL'UDY "ZV 6£607805700 G6SBO0ASL78| 641 
0001207 > BI JI UDYS 301Ava ASIHIINI] A£LS9H8TS980AC093II | 90YSTTOSL78 (5744 
oo'ore'8 3 8g MINIMI 130 VAIHdYVI IINANIS VLIIDOS IYOIMIANS ZISSANZ VIODIYDY .VIIDOS STEOL6LSECO OLvIOTOSLY78| LL7 
00'9E0°B3 8I i VAZNYVI OINOLNY NIHAd| XASSHYOyYZZNINNHd | £I68T70SZ178| 9/1 
6L'E09'L01 3 6I ONUYVA ‘SS ITINNYWI 3 OUANYSSITY VUVUYIA YTIODIHDY VIIDOS SOEORSVOSTO 98tPzICOSL+8| Sst 
6S'LIE'6£ 3 6I VNVSILVI ‘9699 9 OZNAY VINIYID [A VTODIHOV WIIDOS O0EOTGILEZO OTEETZOSLIO| st 
09'609°17 3 6I . ONIHVI 30IAYO OSOL] Mreznzz4segAdOSI| sozosooszIi ELY 
00475961 3 6I O3IVNIVAVI ‘9° 0 Y3HIVS 3A ITTAYLL [A YIHIYS YTODIHDV MLIIDOS BOEOPTZOSZO ETIITCOSLP8| LV 
OL'V98'8I > 61 AINODIVANOW WVINSY INDIA) DELTZSIDONYINSIINE | DI8EOZOSLY8| Lt 
18‘586°91 3 6r ODIVIBVNIYd O10VYd INOILLId| D8S/DTEI62VIdLLd |94ST9TOSZVB| 047 
YIODIYDVI 
00'099'EI 3 6I 3IONvY9 Oddi! — VALLYYId009 YVLIIDOS UVIANVA INVINIYY FTODIHDY AGNIIZV] SOEOGLBBSTO 086LIC0SLV8] 691 
‘SS YUNVI 
LV'188"69 3 oz YNITIIDIVA INVIYILNON 3'OICIMI YZZNYYLLVI IO WVNINVIN VT: YTIODHDY NVIIIDOS SEGOTSIZIIO 6SQTTTOSLV8| B9Y 
c0'os9'6t 3 (ord OLLITOAOd OIAITNYLIAY9) O0E8YIBOUTIIAN]IdI |LE80ICOSLY78| L97 
00'00t7"67 3 oz ODIVZNYINIU YNILSIHI OTOUYZZODI Z854DE9M991S9ZZ) | YBLITZOSLY78| 997 
(oleaoL esads) UNA sunUIo) auoIzeLIUIouag YuUnoi Eepueulog "N 
omquuo) * 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


aSJOSIA IP eZUase> dad Ijiqeizueui] UON ITYNGIAIONI 2Puewog - TT eINSIVI Eldo enpear) 
8007 01832 61 eIep Ip £T6 "U aUO1)Sa” IP ez11OINY,j[3p 03393 p U05 oZeutwia opueg 


VNNID VIZINIA MAlyi 


VITNIO VIZINIA MNIBA | ELOZ-2007 È 
VINONOLOAY INGIDAI 


VWNONOLNY INOIDIY VT1AA 4 Sd aid 
Ka 


ATVUNY OddNTIAS IA VINAIVUDOYI 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


94 


tz Ip 7 BUIBEd 


I|e3S8104 è ieaneu ‘ajod1ude assosl a|enua? aucIZaI( - 0[02119e oddnjias è I|EpudIze ua sIAUI CIZIAIIS Jap 6007 018Be1 87 EIep Ip 246/6/4yY"U 07a09p Je E OLYVDITIY 


00'006tz 3 OLLITOAOd ODUVII LLLIHIIVE] AEPENOTAESIUNIIA | 0290008278] 805 
OVELIEOT 3 ANIHDIZ VITA OIDYOID NYS ONHANIL OLLOUVASVD] XT68HOz]osHgldsn | 18981z0s-v8| 208 
E9'6E6°56 3 ONVA1Y ILNON IA OCIYOTIOI] VISIAYA INOSTNAÎ ZESVIZPHOZINAASTA | 99107zOSLY8| 905 
000-817 3 VIZIHOD]  ‘S°S ‘28 OYISINYVIS NOMIOVE IA NOMIAYY VIODIYDY WIADOS| = ETEGSTEROTO —|vsoeTzosera| sos 
Pe'LYTavI 3 O99INDIA OTUVI NYVID NONDIGHOG] AYATOSISTAYIDGHE | 99E96108218|10s 


IL'LIVOZI 3 


YSOISIAYOL] ‘3 "3 IDINTHIId V.LISHONY [0 '5'S IIDYINIOII VIODIHDY WLIIDOS 0OrorgELrZO vsesizoscra| eos 


La'sLV6S3 O3IVNOVAVII OYINPNY INOSINA] GESYILONZEYNYASMA | escIzOSLIa|zos 
EeTI9Tr3 VIFTINOY.A OZHAL VIODIUDY.VISIDOS VIBNINII VI DINANIS VIAIDOS| rosozszIzzo — | 16E60z0sc78| 105 
99 DINTYAIA 

ce Lv6t73 YSOISIAYOLI YLIIHONY IG YIODIYDY .VIIIDOS ‘S'S YIODIYIY IVAYII 6orossezizo — |tesstIzOssYa| DoS 
VT'991/567 3 0DIIN39IYHd ONIZ VIWNOY 3972590709 INZONHY | 680zzzoscrg| 661 
O0'0ODOEI 3 OLNIAIDYII YITINOINY VYOA Id] NYEPIIIUSSINNUNG | coRozzaszia| 867 
og'oezi73 vIN33Od INNVAOID ITTANIOVIN] LEZVzZHESNNONOW| 8561zz082v8| 67 
6s'EGG'eIT> —_ VAINVI] 9 .MIYAd ODUVWIA ‘SS OTILSVI VIODIYDY VONIIZV| SEGOPETSITO —|9sozzoscye|96Y 
VESEISCI3 VIZIINOY.A OZYIL] | 3DIdINIS WIAIDOS QULSVINIVS VINNAL VIODIUDY.VIAIDOS| —TOEOPIEIZIO —|zs91TzOSLP8] sv 
O9'TIOz93 ST OOYY9YS TU VVIODIYOY VILIIDOS CIHIDAATILSVO]  riEO6LSEEOO —|Escsozoszre| ver 

SI OUYDON IC DIDYON NYSI ‘SS CISNDNY OSYVYON ‘ONVIINT OSYYOA ‘F13HIIMOSVYO9]  corossestio —|s90gozoszya|cer 


ST OLLITOAOd SS VINITI FHOCYVUNN 3 OUONYSSITY SNAITA "UD "ZVy POEOTE9GELIO 6LVICCOSLY8| cer 
00'000°00£ 3 9I OLYNIDIVI VdS YNVAVD "9 IONVHD ILNNIL VIODIYDY WLIDOS LB609TPESTO BLETTTOSLV8| 161 
Ov'E9S'L67 3 9T ONVIDILYOWN "TH V VIODIYOY VALLYY1d4003 VLIDOSTHOMHYOI YIlddi BOCO99TOPTO 66111708/78| 06h 
SS'EDOVZE 3 LI AN 190 OTIIV OLYHAAOH OUVTOY| 78 O9T9IZIHYHCH | 80086108278] 68Y 

A9IdWIS DOS 
B9'BOL'EST 3 LI INONIGHOd Id VIVHd| AGI LOSSId 1 IMA YIOG 10 39014 YIOA VIODIUDY VONIIZVI OEGOTITIOTO E6TSTOOSLI8| 887 
vE'SIZIZ9 3 LI VIZIZOD] CIZIUNVIA DITYNO] IN8603E0dSLZUINDIÒ | 88461205448] 87 
(ereao1 esads) Und aunwo) auolze uo YynI epuewog "N 
cmquzuo) * san 


OSIOSIJ IP EZUSIE9 J9d IjIGQRIZUEUIY UON ITYNGIAIONI BPuewog - TIZI BINSIN CLIOZENpear) 
8007 01SSEW 61 eIep IP ZI6 "U 2UO1)Sa”) Ip E}AOINY jap 03}319ap uo? czeUeLI opueg 


VONID VIZINIA MTAIYI 
VWONOILNY INGIDII 


WINIO VIZINIA MNIM4A | ELOZ-L007 
VINONOLAY INOIDAY VTIT3O 4Ss d do 
ITvYNT OddNTIAS Id VINIAVUDOUd i (N 


95 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


ve Ip +7 euIBed 


I|EISB10] è ||EINZEL ‘9[021UBE aSIOSU 3]e13U33 BUOIZIIIG > 0|05uSEe oddnjias a I|Epuaize UBWIISBAUI DIZIAIRS [PP 6007 0/88EwI 87 eIEp Ip /46/6/4YY'U 0]a09p Je fl OLVDITIY 


Tg'cEGzzT3 14 OZNOSI.A YNDOAYS ‘SS ‘I ONYUVINDISWOLIA OAOWOL VIODIHDY.Y.LIDOS CIEO6IT8Y00 CI9STTOSLY8|07S 
TI'TyI'6cc3 y MARY TATA QIONZZOd OIAVI IZZOLHIA] LESTIVIECIAMAIHA |vworzzoszye|ers 
00'781'8£3 Vv 31DYS OT4Y9 ODNICUVI TETIDOTISETHINCH | 669000848] BIS 
00'07T'S7 3 UA »  YNNYUATVA OLLIHDHOSTVIN ONVIDNIIZZNA| XLV8I9TV9OYNDIZZA | YL7ELIOS/48| LIS 
OO'OZE'LI 3 v OISIAHVI OIDYOID Y3903) NAS014T965DYNYDD | T99SOZOSL78 
O0'OZFOI 3 v VIZIMOD [DINT 3 ONVIYOY IA NOA 'DYZY LIEOIOIZOTO 66190705418 
00'8017°79 3 9 OLLIZNYD CIZIUNVIN NOA] |T64/9L0d9SZUWNANI | 8YvozzosL78 
99'L97'07 3 L VONY DA OLYIBOH SOTId IA YIODIYDY 39I1dWIS VIAIDOS SOTId SOEOLIz8YZO 67990708478 EIS| 
VE'L9C97 3 8 OdYU9YS "TH Y VIODIYDY .VLIIDOS 01HIDIATILSVI) 7IEOGLSGE0O TEL8TCOSLYB8| CIS 
00000591 3 6 YSYY VIUVNDVA ‘S'S YOIVIA NICTVA 1 VINI ITTINOI TOCOELLTTTO 9L/12c0SLV8| 115 
SIMdNIS VIODIHDY YLIDOS OINVYT 6 
O8‘BO9°TIT3 6 O04YNO17] NYS HONIHI I VINYO QLYOANOI IG YHOYUNY VIODIHDY VONAIIZYI POEOTS8TSTO BLSTZTOSLY8|OTS 
SE'EOS'ez 3 6 YNDYDYI 10 OLIA NYS SIYOTINIHDIY] VE8YIETTOSSYIHDY es 608 
pra Quod aunLIO) 2UoIzeUIUIOUAq YYNnI epuewiog N 


aSJOSIA Ip EZuase? Had ijiqeizueui} UON ITYNGIAIONI ®PuewOg - TT BInSIV eMoYenpean 
2007 018SEeu 61 ELep IP IG *U 2uO13Sa”) IP e3110INV,[[0p 033423p uo> o}euewia opueg 


VANID VIZANIA MANI 
VWONOLNY 3NGIDII 


VINIO VIZINIA QI | ELOZ - L00Z 
VINONOLAY INDIDAY YTTAG | id S d “e 


FIVUNY OddNIAS I VINAVADOYd È 


17 giugno 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


96 


Tip 1 eused HEIS10y a |EINteU ‘8j031Se asiosl a|eua> auoizaig - 0|0IuSe oddnpiAs a jEpuaize MUILIASAAUI VIZIALAS [AP 6007 0133ew1 87 eJep Ip £26/6/4YY"U 079.DAp |P D OLYVDITIV 


ODVINVI] 


30IAVO CIAYO| X6883619890ACCAG | 16<61<082178 


ONVIAV GIAYG IZZANOYHYd| A888N601280AGNYd | SB06IZOSz78 

n ODVINVIA] ‘S°S YNVINIVN VTODIHDY VONIIZY DEGOTEIGYZIO TT8BITOSLYB 
—_ _ONVIAVI ‘559 I ONVIILS VITIAOdYI IA VIINOdYI ONNYA VIODIYDY VIAMOS| —9E6GOstsotO —|EsostzosLha 

— ODIVNDILUVINI ‘555 OIAV4 1 0TOVd ONVIOLUIA VIODIYDY VIAIDOS|] —SOcosssTszo |esesIzossre 

OLYVIODIY OIUVIN YVNVIHOD] 3E8VISTYSSYYIWNIYD | EEGILTOGLYB 

ILSHULI ‘SS VITIVAAVY IHDIVID 9 YODI YIIOLS IG TADINYOIA YIODIYDY .VLADOS ETEOTGETITO | LL991T0SLY78 

YNISIHNV ONINA Fi VUVi VINSOMN W860ATEIT8VULLSY |8S91z08-18 

VIDHOd IddISNID ILLINYZI A988NYOHOIAADINZ | SOE9TZOSLI8 

R OIT103 TAO ONVIUOTI NYS n NVAIDIRIDOA] 18603SIdE9INAUDA | T4<9IZOSLY8 
OZNOSI.G VOSITvVYD 7 ‘5553 3 OINOLNY NYSSIYE 10 TTI113H4 VIODIYDY MIAIDOS LTEDOLSTIYO0O EISSIZOszLye 

SNOSSVINTYII ‘5°5 Y2N1 3 ONIDINI NIOIUYW'UDVZY [0}20}:174:1440) GLSETTOSLIS® 

ILSANLI GUYVNITIVOlA| Orer16cHTIAYHTICA | LevETTOSLY8 

Ci OWISIDIUA VIGNVID INLUNYISOD] ANWI9ZOSve9d1DISI | LeSTITOSLY8 

ETISEISN OIZIUNVIN CIIMHIONOA 10] Airew]ETHYSZUWNAC | EOVETTOSLY78 

OLLOdIYA| YNVAI DIVOIYWI 18S29AP9ZBINANDIN | BT6ITZOSLY8 

cave) 1945 DI SIINYI IGHYYID 1A IAHUVYUID YTODIHYDY .VLIDOS STEO9OTOE00 6001ITOSL78 

ODIINIDIA] OLHAGOH HDISIUAÌ MirzrIsTtYZSlMYUSua | tsszozoszyg 

YNDODVYI ‘S°S NIH [TO9SYd 3 YODI OLLINOWIS IG TOS 130 39N1YVTIY YIODIYDY VLIDOS OOEOEGOESTO 9LB9070S/Y8 

vINE Idd3SNIO ILNOWI]d| A6STALOdT SAPONI d | SLYVOzosLy8 

01011439 ODIYICII ‘ATIINYO ‘ODINYYIH LLLNSSOYD YIODIUDY VONIIZY SOCOCOSSLIO T87I0C0SLP8 


ATIVA YT1AC ODITUOA NYS 


[ASMTIV DINHVIN] ZrerizisozisINHIW |stosztoszy8 


VNISRINY ONINA 


OA3N DIAOAVY| 0E8£08098SIANAGH | 09700848 | 


CISIAHYI| 


VISSITV YIDNIZIIO] YZ96059908SSINZI | SEOLO0OSLY® 


YNOYSTVA OLLIHDYOSTYW 


OYYI4AVIIi OLHIGOH I OYUIAVIILI YVNNY 10 OUHIAVIII 1714 VIODIHDY ZV SOCOTTLIVTO 6L69000SL78 


aunwIOI) 


VONID VIZANIA MAYA 


VNGNOLNY IN01D3U 


auolzeUluouaq YYNI epueusoq 


asnpsa IMYNGIAIONI 2PuewIog - TTT BINSIN ELIO ZEnNpea5 
8007 0ISS]wI GT CIEp IP ZT6 "U auo13Sa”) IP E}HA0}NY,||j®p 0}3499p Uo> o}eUEw? opueg 


VITNIO VIZINIA MINIMA Î ELOZ-L007 


vMONOLNE aNDIORI VIBO | US el <o 
bà 


ITVUNY OddNTIAS IO VNNYVUDOYd i 


D TV # 226 Zy ANI SAT TY 60 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIuLi venezia ciulia 17 giugno 2009 |24| 97 


09_24_1_DDS_ORG SVIL_1336 


Decreto del Direttore sostituto del Servizio organizzazio- 
ne e sviluppo risorse umane 9 giugno 2009, n. 1336/ORU 
Selezione pubblica per esami per l'assunzione mediante chia- 
mata nominativa, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, di 
3 unità di personale di categoria A, profilo professionale ope- 
ratore, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, riservata ai lavoratori disabili, iscritti nell'elenco 
provinciale di Trieste. 


IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO 


VISTO il decreto del Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi n. 575/DR del 13 
marzo 2009, con il quale è stata approvata la selezione pubblica per esami per l'assunzione mediante 
chiamata nominativa, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, di 3 unità di personale di categoria A, 
profilo professionale operatore, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
riservata ai lavoratori disabili, iscritti nell'elenco provinciale di Trieste; 

VISTE le domande di ammissione alla selezione di cui trattasi; 

VISTO in particolare l'articolo 2 del relativo avviso; 

RITENUTO di escludere dalla partecipazione alla selezione pubblica i candidati di cui all'allegato A, che 
fa parte integrante del presente provvedimento, per le motivazioni ivi indicate; 

RITENUTO di approvare l'elenco dei candidati ammessi alla prova pratica di cui all'allegato B, che fa 
parte integrante del presente provvedimento; 

VISTO che l’incarico di Direttore del Servizio organizzazione e sviluppo risorse umane della Direzione 
centrale organizzazione, personale e sistemi informativi è attualmente vacante; 

VISTO il decreto del Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi n.3188/DR del 
21 ottobre 2008, con cui alla dott.ssa Francesca DE MENECH, Vicedirettore centrale organizzazione, 
personale e sistemi informativi, è stata attribuita la funzione sostitutoria nel caso di assenza, impedi- 
mento o vacanza del Direttore del Servizio organizzazione e sviluppo risorse umane; 


DECRETA 


1. | candidati di cui all'allegato A, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono esclusi dal- 
la partecipazione alla selezione pubblica per esami per l'assunzione mediante chiamata nominativa, 
ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, di 3 unità di personale di categoria A, profilo professionale 
operatore, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, riservata ai lavoratori 
disabili, iscritti nell'elenco provinciale di Trieste, per le motivazioni ivi indicate. 

2. | candidati di cui all'allegato B, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono ammessi a 
sostenere la prova pratica della selezione pubblica di cui trattasi. L'eventuale carenza di uno dei requisiti 
di cui all'articolo 2 del bando di selezione, che dovesse risultare da verifiche effettuate dall'Amministra- 
zione, comporterà in qualsiasi momento l'esclusione dalla procedura concorsuale. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
DE MENECH 
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Allegato A 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


ELENCO DEI CANDIDATI ESCLUSI DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PUBBLICA PER ESAMI 
PER L'ASSUNZIONE MEDIANTE CHIAMATA NOMINATIVA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 
12 MARZO 1999, N. 68, DI 3 UNITA' DI PERSONALE DI CATEGORIA A, PROFILO PROFESSIONALE 
OPERATORE, POSIZIONE ECONOMICA 1, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO, 
RISERVATA AI LAVORATORI DISABILI, ISCRITTI NELL'ELENCO PROVINCIALE DI TRIESTE 


MOTIVO DI ESCLUSIONE 

NON RISULTARE IN POSSESSO DELL'ESPERIENZA LAVORATIVA, NON INFERIORE A TRE MESI, SVOLTA PRESSO DATORI DI LAVORO 
PUBBLICI O PRIVATI IN QUALITA' DI COMMESSO D'UFFICIO O USCIERE O ALTRE ANALOGHE MANSIONI AUSILIARIE, COME PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA F), DELL'AVVISO DI SELEZIONE: DALLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA | CANDIDATI 
RISULTANO AVER SVOLTO MANSIONI DIVERSE DA QUELLE DI COMMESSO D'UFFICIO, DI USCIERE O DA ALTRE ANALOGHE 
MANSIONI AUSILIARIE. 


RE CEE CSS DOT N ETC I 
3 ARMENI JSIVANA———j50/0671966 ROMA 
3 |BANDELI  ——— |GASPARE  Joofos/ioso___ JR 
4 |eRakus [pio fia/s/ioso [n 
5 [BUBNICH ROBERTO fieforoso_____[tR 
[© [carsoni —— JeRanco — — faofoz/issi JR 
[7 [pePROSPERS _ cioRGiO  [arfososa [TR 
[è  [peLBELLO [MARNA faefoo/ssse__ [RR 
[o  |FRK_———  ]eusaseta  foerio/sese___ [RR 
[10 |FONmANOT malo — fiafoosors_ [RR 
1 [cALANO [ALAN [iofoo/isea [TR 
2_[VANCICA_— |MARIAGRAZIA |io/os/19s8 [TR 
3 [vani [cuaupio  Jasfoefiose [TR 
4 
5 


MADOTTO [LUCIANA fiaforosr JRE 
[MARCHESI JSTEFANO — Jos/og/1ose TR 
[16 [MICHELI [MANUELA Jor/osfoss___ [UMA(ERU) 
MONFALCONE (00) 
[ie [ROMANO [ALESSANDRO [ss/or/s9re [rest 

[19 [SKLEMBA___— [MARIO faefog/ioro  |OFFENBACHSUL MENO (GERMANIA) 
[20 [URTURIELLO [STEFANO  fie/oe/eea [RR 


21 VAVALA' ANNAMARIA 24/04/ TR 
22 ZACCARELLI LUDOVICO 26/01/ TERRACINA (LT) 


MOTIVO DI ESCLUSIONE 

NON RISULTARE IN POSSESSO DELL'ESPERIENZA LAVORATIVA, NON INFERIORE A TRE MESI, SVOLTA PRESSO DATORI DI LAVORO 
PUBBLICI O PRIVATI IN QUALITA' DI COMMESSO D'UFFICIO O USCIERE O ALTRE ANALOGHE MANSIONI AUSILIARIE, COME PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA F), DELL'AVVISO DI SELEZIONE: DALLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA NON RISULTA 
ALCUNA DICHIARAZIONE IN MERITO ALL'ESPERIENZA LAVORATIVA RICHIESTA. 


| N. COGNOME [NOME _—[DATADINASCITA LUOGO DI NASCITA 
GREGORI GIUSEPPINA__ |oa/11/1948_— [rRIESTE 


[2 [mar CLAUDIO asro/19s3___ [rRieste 
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MOTIVO DI ESCLUSIONE 

NON RISULTARE IN POSSESSO DELL'ESPERIENZA LAVORATIVA, NON INFERIORE A TRE MESI, SVOLTA PRESSO DATORI DI LAVORO 
PUBBLICI O PRIVATI IN QUALITA' DI COMMESSO D'UFFICIO O USCIERE O ALTRE ANALOGHE MANSIONI AUSILIARIE, COME PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA F), DELL'AVVISO DI SELEZIONE: DALLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA | CANDIDATI NON 
RISULTANO AVER SVOLTO MANSIONI DI COMMESSO D'UFFICIO O DI USCIERE O DI ALTRE ANALOGHE MANSIONI 
AUSILIARIE IN QUANTO L'ESPERIENZA LAVORATIVA E' STATA SVOLTA IN QUALIFICA IMPIEGATIZIA. 


[N [cocnome [Nome ppamaDINASOITA  |wocopiNasitA_________ 
[2 [ear [marina fiefizsoro [RR 
[3 [FALCHI GIOVANNA [aa/oa/soso [RR 
[+ [Mini _———— fanpRea_ foo/oa/sra [RR 


[5 [nacsoN — —— [peBoRAA  [ifoshoro [RR 
[6 [NARDI |CAUDIA fiofor/iosa  |MONFALCONE(CO] 
[> [seeRanZi [marco fiafoasora  [rReviso 
[© JSTACU — JpONATEA  fixfoosori [rest 


MOTIVO DI ESCLUSIONE 
NON ESSERE IN POSSESSO DELL'ESPERIENZA LAVORATIVA NON INFERIORE A TRE MESI, COME PREVISTO DALL'ARTICOLO 2, 
COMMA 1, LETTERA F) DELL'AVVISO DI SELEZIONE. 


[| N. |COGNOME INOME _—J[DATADINASCITA LUOGO DI NASCITA 
[_:  [BomsoNATO ROBERTO [09/02/1974 [mRIESTE 


MOTIVO DI ESCLUSIONE 
NON RISULTARE REGOLARMENTE ISCRITTI NELL'ELENCO DEI DISABILI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE, COME PREVISTO DALL'ARTICOLO 
2, COMMA 1, LETTERA G), DELL'AVVISO DI SELEZIONE. 


DATA DI NASCITA LUOGO DI NASCITA 


MARCO 20/01/1975 [CIAMPINO ROMA) 
ANTONIO 04/09/1951 [TRIESTE 


MOTIVO DI ESCLUSIONE 

NON RISULTARE IN POSSESSO DELL'ESPERIENZA LAVORATIVA, NON INFERIORE A TRE MESI, SVOLTA PRESSO DATORI DI LAVORO 
PUBBLICI O PRIVATI IN QUALITA' DI COMMESSO D'UFFICIO O USCIERE O ALTRE ANALOGHE MANSIONI AUSILIARIE, COME PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA F), DELL'AVVISO DI SELEZIONE (DALLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA NON RISULTA 
ALCUNA DICHIARAZIONE IN MERITO ALL'ESPERIENZA LAVORATIVA RICHIESTA), NONCHE' NON RISULTARE REGOLARMENTE 
ISCRITTO NELL'ELENCO DEI DISABILI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE, COME PREVISTO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA G), 
DELL'AVVISO DI SELEZIONE. 


| N. [COGNOME [NOME _—JDATADINASCITAÀ LUOGO DI NASCITA 
[_:  [RoJAC GABRIELE [04/08/1973 [TRIESTE 
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MOTIVO DI ESCLUSIONE 

NON RISULTARE IN POSSESSO DELL'ESPERIENZA LAVORATIVA, NON INFERIORE A TRE MESI, SVOLTA PRESSO DATORI DI LAVORO 
PUBBLICI O PRIVATI IN QUALITA' DI COMMESSO D'UFFICIO O USCIERE O ALTRE ANALOGHE MANSIONI AUSILIARIE, COME PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA F), DELL'AVVISO DI SELEZIONE (DALLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA | CANDIDATI 
RISULTANO AVER SVOLTO MANSIONI DIVERSE DA QUELLE DI COMMESSO D'UFFICIO, DI USCIERE O DA ALTRE ANALOGHE 
MANSIONI AUSILIARIE), NONCHE' NON RISULTARE REGOLARMENTE ISCRITTO NELL'ELENCO DEI DISABILI DELLA PROVINCIA DI 
TRIESTE, COME PREVISTO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA G), DELL'AVVISO DI SELEZIONE. 


[N |eocnome [Nome patapiNasenA __ jwocoviNasttA________]J 
ROCCAVIVARA (CE) 


[+ [SERVLANI GIADA 22/12/1985 [TRIESTE 
5 [sa SAMANTHA [24/04/1972 [TRIESTE 
[6 fiRorn MARINELLA losfor/19s8_ [CARPI(MO) 


MOTIVO DI ESCLUSIONE 

NON RISULTARE IN POSSESSO DELL'ESPERIENZA LAVORATIVA, NON INFERIORE A TRE MESI, SVOLTA PRESSO DATORI DI LAVORO 
PUBBLICI O PRIVATI IN QUALITA' DI COMMESSO D'UFFICIO O USCIERE O ALTRE ANALOGHE MANSIONI AUSILIARIE, COME PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA F), DELL'AVVISO DI SELEZIONE (DALLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA | CANDIDATI NON 
RISULTANO AVER SVOLTO MANSIONI DI COMMESSO D'UFFICIO O DI USCIERE O DI ALTRE ANALOGHE MANSIONI 
AUSILIARIE IN QUANTO L'ESPERIENZA LAVORATIVA E' STATA SVOLTA IN QUALIFICA IMPIEGATIZIA), NONCHE' NON RISULTARE 
REGOLARMENTE ISCRITTO NELL'ELENCO DEI DISABILI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE, COME PREVISTO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, 
LETTERA GC), DELL'AVVISO DI SELEZIONE. 


| N. COGNOME [NOME _—[DATADINASCITA LUOGO DI NASCITA 
[1 [FERLUGA CLARA ie/on/ioss_ [mRIESTE 


VISTO: IL DIRETTORE SOSTITUTO: DE MENECH 
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Allegato B 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


SELEZIONE PUBBLICA PER ESAMI PER L'ASSUNZIONE, MEDIANTE CHIAMATA 
NOMINATIVA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 12 MARZO 1999, N. 68, DI 3 
UNITA' DI PERSONALE DI CATEGORIA A, PROFILO PROFESSIONALE OPERATORE, 
POSIZIONE ECONOMICA 1, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO, 
RISERVATA AI LAVORATORI DISABILI ISCRITTI NELL'ELENCO PROVINCIALE DI TRIESTE 


ELENCO DEI CANDIDATI AMMESSI ALLA SELEZIONE IN ORDINE ALFABETICO 


[N [eoGnOME Nome [patabINASETA |ivoGO DINASETA_______] 
[i pearesto [ou liarornosr TRIESTE 
[2 [BATTAGLIARINI [FRANCESCO [00/10/1979 TRIESTE 
[3 [eonin —— [monica [pr/mi/1069 TRIESTE 
[4 [CAVALLI  JALESSANDRO  [os/04/1977 TRIESTE 
24/01/1980 SAN SALVADOR (EL SALVADOR) 
[6 |FERTOM [marco ]is/on/n0e3 TRIESTE 
20/11/1944 TRIESTE 
[8 |CARAU [MARINA [11/07/1962 
[o [leoDA__ |ALESSANDRO [29/09/1973 
[10 |MENEGON — [piEGO __— [ai/si/i978 
[11 |MOROCUIT  |ANDREA___ [21/12/1983 
19/09/1981 
[13 |RALZA  |ALESSANDRO [02/10/1987 
16/02/1980 
24/07/1950 TERLIZZI.BA) 

29/01/1960 
14/05/1963 
29/07/1966 
30/09/1962 
[20 |eucca [SERENA [07/03/1969 


VISTO: IL DIRETTORE SOSTITUTO: DE MENECH 
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Decreto del Direttore del Servizio pari opportunità e poli- 
tiche giovanili 3 giugno 2009, n. 529/PO.PG./CONC. 

Art. 8, c. 1 del Regolamento emanato con DPReg. n. 0120/Pres. 
di data 29.04.2009 - Approvazione bando: “Politiche di conci- 
liazione. Progetti sperimentali di azioni positive proposte dagli 
Enti locali anche in collaborazione con Associazioni senza fine di 
lucro e Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, volti a for- 
nire servizi in favore delle donne in difficoltà lavorative nei cui 
nuclei sono presenti minori, anziani o disabili per l'anno 2009”. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTA la L.R. n. 12 del 21 luglio 2006, art. 7, commi 8 e successive modifiche e integrazioni, che prevede 
che l'Amministrazione regionale al fine di attuare politiche di pari opportunità tra donna e uomo, realizza 
proprie iniziative, promuove e sostiene interventi a ciò finalizzati e sostiene iniziative proposte da enti lo- 
cali, da associazioni femminili di volontariato e di promozione sociale, dal terzo settore e da altri soggetti 
pubblici e privati, diretti a diffondere la cultura del rispetto tra i sessi e a garantire la piena realizzazione 
delle pari opportunità tra donna e uomo; 

CONSIDERATO che, nell'attuale situazione di crisi economica e occupazionale, appare necessario pre- 
vedere delle azioni positive dirette al sostegno in particolare delle donne lavoratrici: 

- donne in mobilità o in cassa integrazione; 

- collaboratrici a progetto di cui all'articolo 61, comma 1 del D.lg. 10.9.2003, n. 276 (Attuazione delle 
deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30) che 
hanno perso il posto di lavoro; 

- lavoratrici autonome, il cui volume d'affari, riferito all'anno 2008, non supera l'importo di € 30.000,00, 
e ha subito nel primo semestre del 2009 un diminuzione di almeno il 30% rispetto al corrispondente 
periodo del 2008; 

VISTO il Regolamento adottato con D.P.Reg. n.0120/Pres. di data 29.04.2009 - “Modalità di attuazione 
di iniziative e interventi diretti a diffondere la cultura del rispetto tra i sessi e a garantire la piena realiz- 
zazione delle pari opportunità tra donne e uomo, ai sensi dell'articolo 7, comma 8 della legge regionale 
21 luglio 2006, n. 12”; 

VISTO l'art. 8 del predetto Regolamento che prevede l'intervento di soggetti pubblici e privati con pro- 
cedimento valutativo a bando; 

VISTI lo schema di bando, redatto in conformità al regolamento, e la modulistica allegati; 

RITENUTO di approvare il Bando e la modulistica, allegati sub A) e sub A1) quali parti integranti e so- 
stanziali del presente decreto; 

VISTO il Regolamento, di Organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali approva- 
to con il D.P.Reg. n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004 e successive integrazioni e modificazioni; 


DECRETA 


Per le motivazioni di cui alle premesse: 
1. di approvare il bando edi relativo modello di domanda, che in allegato sub A) e sub A1) costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente decreto; 
2. gli allegati al presente decreto sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istitu- 
zionale della Regione. 
Trieste, 3 giugno 2009 

UNTERWEGER VIANI 
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Sub A) 
Bando 
“Politiche di conciliazione. Progetti sperimentali di azioni posi- 
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tive proposte dagli Enti locali anche in collaborazione con As- 
sociazioni senza fine di lucro e Organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale, volti a fornire servizi in favore delle donne in diffi- 
coltà lavorative nei cui nuclei familiari sono presenti minori, an- 


ziani o disabili per l'anno 2009” 


DIREZIONE CENTRALE LAVORO, UNIVERSITA’ E RICERCA 


SERVIZIO PARI OPPORTUNITÀ E POLITICHE GIOVANILI 


VISTO l'articolo 7,comma 8 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del Bilancio 2006 
e del bilancio pluriennale 2006-2008m ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999) e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 29 aprile 2009, n. 120, con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante modalità di attuazione di iniziative e interventi diretti a diffondere la cultura del 
rispetto dei sessi e a garantire la piena realizzazione delle pari opportunità tra donna e uomo, ai sensi 
dell'articolo 7, comma 8, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12”; (Assestamento del bilancio 2006 e 
del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 ai sensi della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7); 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2981 del 30 dicembre 2008, recante l' approvazione del 
Programma operativo di gestione per l'anno 2009, e successive modifiche e integrazioni; 


RENDE NOTO 


1. Oggetto e finalità dell'intervento 
1. Con il presente bando l'Amministrazione regionale intende sostenere, mediante la concessione e 
l'erogazione di contributi, progetti degli Enti locali del Friuli Venezia Giulia, anche in collaborazione con 
Associazioni senza fine di lucro e Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), di cui all'art. 10 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997. n. 460, e successive modifiche, finalizzati allo sviluppo delle poli- 
tiche di conciliazione dirette a fornire risposte differenziate a fronte della crisi occupazionale femminile. 
2. Nell'ambito delle finalità di cui al comma 1 i progetti di azioni positive dovranno essere rivolti a favore 
delle donne di seguito indicate, che fanno parte di nuclei familiari, anche monoparentali, con indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e suc- 
cessive modifiche, non superiore a 30.000,00 euro, nei quali sono presenti minori in età prescolare e sco- 
lare, anziani o disabili non assistiti in strutture pubbliche o private ma comunque bisognosi di sostegno 
anche per il mantenimento nella propria abitazione : 
a) donne in mobilità o in cassa integrazione; 
b) collaboratrici a progetto di cui all'articolo 61, comma 1 del Decreto legislativo 10.9.2003, n. 276 
(Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 
2003, n. 30) e successive modifiche, che hanno perso il posto di lavoro; 
c) lavoratrici autonome, il cui volume d'affari, riferito all'anno 2008, non supera l'importo di € 30.000,00 
e ha subito nel primo semestre del 2009 una diminuzione di almeno il 30% rispetto al corrispondente 
periodo del 2008, da attestarsi con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, reso ai sensi dell'art. 
47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
2. Risorse disponibili 
1. A sostegno dei progetti di cui all'articolo 1 è previsto lo stanziamento complessivo di € 500.000,00. 
3. Beneficiari 
1. Possono presentare domanda di contributo esclusivamente gli Enti locali del Friuli Venezia Giulia an- 
che in collaborazione con Associazioni senza fine di lucro e Organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
(ONLUS), di cui all'art. 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997. n. 460, con sede o svolgimento delle 
proprie attività nel territorio regionale. 
4. Durata del progetto 
1. Tutti i progetti ammessi hanno, di regola, una durata di dodici mesi e debbono avere inizio entro l'anno 
2009. Eventuali richieste di proroga, non superiori complessivamente a ulteriori dodici mesi, purché ade- 
guatamente motivate, possono essere accolte con provvedimento del Direttore del Servizio competente. 
5. Progetti presentabili 
1. Ciascun richiedente può presentare un unico progetto, a pena di esclusione. 
6. Modulo di domanda 
1.La domanda di contributo deve essere presentata avvalendosi del modulo allegato al presente bando 
e disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia : www.regione.fvg.it, alla voce bandi e avvisi 
della Regione e deve contenere una breve analisi del contesto in cui si inserisce il progetto per il quale 
viene richiesto il contributo; una chiara descrizione degli obiettivi e dei risultati che si intendono raggiun- 
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gere, nonché il piano finanziario e il preventivo di spesa del progetto ed il cronoprogramma inerente la 
descrizione delle modalità e dei tempi di realizzazione. 
7. Misura del contributo 
1. Il contributo può essere concesso fino alla misura massima del 90% del costo complessivo ammesso 
(IVA ed ogni altro onere inclusi). 
2.L'ammontare del contributo concesso non può comunque superare l'importo di € 50.000,00. 
8. Spese ammissibili 
1. La domanda di contributo deve indicare il costo complessivo del progetto (IVA e ogni altro onere 
inclusi) specificato nelle singole componenti inserite nelle macrocategorie di spesa, di cui al comma 2, 
indicate nel modulo di domanda. 
2.Le macrocategorie sono le seguenti: 
a) risorse umane. Non sono ammesse le spese per attività svolte dal personale dipendente dell'Ente 
pubblico; 
b) rimborsi spese; 
c) materiali e beni strumentali, nella misura massima del 15% del costo del progetto; 
d) fornitura di servizi. 
9. Commissione valutatrice 
1. Gli interventi ammissibili a contributo sono valutati dal Nucleo di valutazione tecnica, di cui all’ articolo 
12 del regolamento emanato con Decreto del Presidente della Regione 29 aprile 2009, n. 120, nominato 
con decreto del Direttore centrale del lavoro, università e ricerca, composto dal Direttore centrale del 
lavoro, università e ricerca o da un suo delegato, dal Direttore del Servizio pari opportunità e politiche 
giovanili o da un suo delegato, da un funzionare regionale titolare di Posizione organizzativa presso il 
Servizio pari opportunità e politiche giovanili e da un dipendente regionale dello stesso Servizio. 
10. Istruttoria e valutazione 
1. La valutazione comparata delle domande, da inserire in graduatoria, avviene tenendo conto dei se- 
guenti criteri e indicatori di punteggio: 


punti 
A Soggetti destinatari dell'azione - numero di donne sostenute dalle azioni positive 0>6 
e numero soggetti ( minori, anziani, disabili) ai quali sono rivolti i servizi - articolo 
1, comma 2 
B Composizione dell'Associazione senza fine di lucro e Organizzazioni non lucrative 0>5 


di utilità sociale - numero maggiore o minore di donne facenti parte delle catego- 
rie di cui all'articolo 1,comma 2. 

c Originalità e carattere innovativo - con specifico riferimento al numero e alla qua- 0>5 
lità dei servizi attivati 


D Efficacia - capacità di incidere e di indurre modificazioni rilevanti nel contesto delle 0>5 
difficoltà di lavoro nell'area territoriale di riferimento; possibilità di ottenere effetti 
moltiplicatori a vantaggio dei soggetti destinatari dell'azione. 


E Fattibilità - modalità operative che garantiscano sbocchi positivi all'intervento in 0>5 
termini di risultati attesi. 

È Progettualità integrata con la collaborazione fra più soggetti pubblici e privati. 0>4 

G Pertinenza - maggiore o minore corrispondenza degli obiettivi specifici dell'attività 0>3 


programmata o dell'iniziativa progettuale proposta con gli obiettivi e le finalità 
indicate dal bando; 


H Complessità e completezza - articolazione in fasi del progetto. 0>2 


2. In fase di valutazione di ogni singolo progetto possono essere proposte riduzioni ai preventivi presenta- 
ti, ritenendo non ammissibili alcune voci di spesa o parti di esse qualora non essenziali per la realizzazione 
del progetto nel suo complesso, in base alle indicazioni fornite nella domanda e nei relativi allegati. 

3. Il Nucleo di valutazione tecnica può richiedere chiarimenti tramite il Servizio competente, cui dovrà 
essere fornita risposta entro 7 giorni. 

11. Graduatoria 

1. Con decreto del Direttore del Servizio competente è approvata la graduatoria delle domande e viene 
disposta l' assegnazione dei contributi sino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

2. Nell'eventualità di ulteriori risorse disponibili, anche derivanti da accertamenti, verifiche, revoche an- 
nullamenti o rinunce ai contributi concessi, è disposto lo scorrimento della graduatoria. 

12. Cumulo 

1. Salvo non sia disposto diversamente il contributo concesso è cumulabile con altri contributi statali, eu- 
ropei e regionali, purchè non concessi dal Servizio pari opportunità e politiche giovanili e deve essere uti- 
lizzato dal soggetto beneficiario esclusivamente per la realizzazione del progetto ammesso a contributo. 
13. Dichiarazione di avvio e accettazione del contributo 

1. AI soggetto beneficiario è fatto obbligo, pena la revoca del contributo, di dichiarare entro 15 giorni 
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dalla data di ricevimento della comunicazione di assegnazione del contributo: 
a) l'accettazione del contributo; 
b) l'avvio delle attività del progetto che deve avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricevi- 
mento della comunicazione di assegnazione. 
14. Variazioni 
1. Eventuali variazioni al piano finanziario, al preventivo di spesa e al cronoprogramma di cui all'articolo 
6 che dovessero rendersi necessarie nella fase di attuazione del progetto debbono essere comunicate e 
autorizzate dal Direttore del Servizio competente. 
15. Concessione, erogazione, rendicontazione e controlli 
1. Il contributo viene concesso con decreto del Direttore del Servizio competente e viene erogato, com- 
patibilmente con i vincoli del patto di stabilità e crescita, con le seguenti modalità: 
a) 70% quale acconto del contributo, previa comunicazione formale da parte del soggetto beneficiario 
recante le dichiarazioni di cui all'articolo 13; 
b) 30% quale saldo del contributo, previa presentazione da parte del soggetto beneficiario di: 
I. rendiconto della spesa reso ai sensi dell'art. 42 della LR. n.7/2000; 
Il. relazione finale sull'attività svolta, corredata dalla eventuale documentazione video/fotografica di- 
sponibile (su supporto informatico); 
2. Il rendiconto della spesa e la relazione finale devono essere prodotti nel termine stabilito dal decreto 
di concessione. 
16. Revoca del contributo 
1. Il provvedimento di revoca del contributo - da emanarsi con decreto del Direttore del Servizio compe- 
tente anche in caso di rinuncia da parte del soggetto beneficiario - dispone altresì l'attribuzione dell'im- 
porto eventualmente resosi disponibile in favore di altro/i intervento/i, secondo l'ordine di precedenza 
nella graduatoria. 
17. Pubblicità 
1. Negli avvisi, manifesti o in ogni altro materiale di divulgazione relativo al progetto finanziato dovranno 
essere riportati : la dicitura “Realizzato con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia - Servizio Pari 
Opportunità e Politiche Giovanili, il logo della Regione Friuli Venezia Giulia e il logo delle Pari Opportu- 
nità., richiedendolo al Servizio pari opportunità e politiche giovanili. Tale documentazione dovrà essere 
prodotta in sede di relazione conclusiva. 
18. Modalità e termini di presentazione della domanda 
1. Il modulo di domanda, di cui all'articolo 6, deve essere compilato in ogni sua parte ed al medesimo 
deve essere allegata copia del documento di identità del rappresentante legale del soggetto richiedente 
o capofila. Si precisa che il soggetto che sottoscrive la domanda deve coincidere con il soggetto che 
rende le dichiarazioni in essa contenute. 
2.A pena di inammissibilità la richiesta di contributo deve: 
a) essere inoltrata a mezzo raccomandata a.r. entro il 4 settembre 2009 (fa fede la data del timbro 
postale di partenza e le domande sono considerate ammissibili purché pervenute entro 15 giorni dal 
termine di scadenza); 
b) essere presentata in busta chiusa sul cui frontespizio dovrà essere apposta la dicitura: 
“Politiche di conciliazione. Progetti sperimentali di azioni positive proposte dagli Enti locali anche in col- 
laborazione con Associazioni senza fine di lucro e Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, volti a 
fornire servizi in favore delle donne in difficoltà lavorative nei cui nuclei familiari sono presenti minori, 
anziani o disabili per l'anno 2009"; 
c) indirizzate a: Regione Friuli Venezia Giulia Direzione Centrale Lavoro, Università e Ricerca - Servizio 
pari opportunità e politiche giovanili, Via San Francesco n. 37, 34133 Trieste. 
19. Trattamento dei dati 
1. Il trattamento dei dati personali, in conformità al D.lgs. n. 196/2003 è effettuato dagli Uffici regionali 
per le finalità inerenti il procedimento di cui al presente bando. 


Informazioni potranno essere richieste alla Direzione Centrale Lavoro, Università e Ricerca, Servizio pari 
opportunità e politiche giovanili: 

dott.ssa Letizia Giorgilli tel 040/3772051 - e. mail: letizia.giorgilli@regione.fvg.it; 

dott. ssa Anna Maria Magrino tel. 040/3772048 - e.mail: annamaria.magrino@regione.fvg.it; 

fax 040/3775013. 


COMUNICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 14 DELLA L.R. 20.03.2000, n. 7 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: dott. Terzo Unterweger Viani 
RESPONSABILE DELL'ISTRUTTORIA: dott.ssa Letizia Giorgilli 


UNTERWEGER VIANI 
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SUB A1) 


Riservato al protocollo della 
Direzione Centrale Lavoro, 
università e ricerca 


REGIONE del FRIULI VENEZIA GIULIA 
Direzione Centrale Lavoro, Università e Ricerca 


Servizio Pari Opportunità e Politiche Giovanili 


L.R. n. 12 del 21.07.2006, art. 7, comma8e ss. 
D.P.Reg. n. 0120/Pres. del 29.04.2009, art. 8, comma 1 


MODULO DI DOMANDA PER 


“Politiche di conciliazione. Progetti sperimentali di azioni positive proposte dagli Enti locali anche in 
collaborazione con Associazioni senza fine di lucro e Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, volti a 
fornire servizi in favore delle donne in difficoltà lavorative nei cui nuclei familiari sono presenti minori, 
anziani o disabili per l'anno 2009” 


Alla Regione Friuli Venezia Giulia 
Direzione Centrale Lavoro, Università e Ricerca 
Servizio Pari Opportunità e politiche Giovanili 

Via San Francesco, 37 


PARTE PRIMA: richiesta di contributo 


Il/La sottoscritto/a ui... IN qualità di legale rappresentante di 


di 


CHIEDE 


l'ammissione al contributo regionale per “Politiche di conciliazione. Progetti sperimentali di azioni positive 
proposte dagli Enti locali anche in collaborazione con Associazioni senza fine di lucro e Organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, volti a fornire servizi in favore delle donne in difficoltà lavorative nei cui nuclei 
familiari sono presenti minori, anziani o disabili per l'anno 2009” 


(indicare il titolo del progetto) 
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-- i, 


A tal proposito dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole della responsabilità penale cui può 


andare incontro in caso di dichiarazione mendace (art. 76 DPR n. 445/2000): 


e di non aver richiesto né di richiedere al Servizio pari opportunità e politiche giovanili altri contributi 
regionali sul progetto che si presenta né su alcuno degli interventi in esso previsti o di impegnarsi a 


rinunciare a eventuali contributi ottenuti a fronte di domande già prodotte al medesimo Servizio. 


PARTE SECONDA: dati relativi al richiedente 


Il/La sottoscritto/a, in considerazione della normativa sopra evidenziata, dichiara altresì quanto segue, 
relativamente ai dati riferiti all'ente che rappresenta, ed al progetto per il quale chiede il finanziamento: 


1. Enterichiedente 


Via e numero civico 


Città e cap provincia 


Telefono fax 


e-mail 


Codice fiscale/partita IVA 


Modalità di pagamento 


Referente del progetto: 
nome e cognome 


Telefono fax 


e-mail 


PARTE TERZA: relazione sul progetto 


1. Durata del progetto 


Meno di un anno O Quanti mesi ? 
AnnualeD] 
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Diverso O 


Data di avvio prevista Data di fine prevista 


2. Breve analisi del contesto e delle esigenze cui intende rispondere il progetto: 


3. Descrizione del progetto 
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-- E 


4. Scopo del progetto - Obiettivi specifici 


Modalità di intervento delle azioni positive e ulteriori iniziative correlate a sostegno del progetto: 


Nota: barrare la casella o le caselle che interessano, indicare la quantità e l'oggetto delle iniziative 


X. tipologia Nr Oggetto 


5. Attività e cronoprogramma 


Attività Luogo di svolgimento 


tempi 
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6. Risultati attesi 


7. Collaborazione con Associazioni senza fine di lucro e ONLUS 


Nome: 


ruolo : 


Nome: 


ruolo : 


Nome: 


ruolo : 


NOTA: Con indicazione dell'eventuale numero di donne facenti parte delle categorie di cui all'articolo 1,comma 2 
del bando 
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Modalità 


8. Destinatari diretti delle attività 


Specificare: 


NOTA: con indicazione del numero delle donne sostenute dalle attività. 


NOTA: con indicazione del numero delle persone ( minori, anziani, disabili) alle quali sono rivolti i servizi attivati ( 
con indicazione del numero dei servizi) 


PARTE QUARTA: piano finanziario e preventivo di 
spesa del progetto 


1. Preventivo di spesa del progetto (IVA se dovuta ed ogni altro onere inclusi) 


Descrizione analitica dei costi raggruppati in base alle macrocategorie indicate 


Voci di costo Importo 
1 Risorse umane (consulenze, collaborazioni...): € 
(] 
(] 
(] 
(] 
(] 
2. Rimborsi spese : € 
(] 
(] 
(] 
3. Materiali e di beni strumentali nella misura massima del 15% del costo del € 
progetto (specificare): 
(] 
(] 
(] 
(] 
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4. Fornitura di servizi (specificare): € 


TOTALE € 


2. Piano finanziario del progetto 


Importo 


A) Quota a carico del soggetto richiedente e/o dei partner progettuali 


B) Eventuali altre fonti di finanziamento (specificare) 


C) Contributo richiesto alla Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi dell'art. 7 del Bando 


ch |ch (ci [cain 


TOTALE DELLE ENTRATE DEL PROGETTO 


RIEPILOGO FINALE 


IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE LA PRESENTE SCHEDA SI COMPONE DI 

e RICHIESTA DI CONTRIBUTO (Parte Prima) 

e DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE (Parte Seconda) 

e RELAZIONE SUL PROGETTO (Parte Terza) 

e PIANO FINANZIARIO E PREVENTIVO DI SPESA DEL PROGETTO (Parte Quarta) 


Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, autorizza il trattamento dei dati personali da parte degli 
uffici regionali per le finalità previste dalla LR. n. 12/2006, art. 7, co. 9 e ss. 


Data 


Firma del Rappresentante legale 


Allegati alla domanda: (barrare la casella) 


O DOCUMENTO DI IDENTITA" DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'ENTE O DEL SOGGETTO 
RICHIEDENTE (obbligatorio) 


O LETTERA DI ADESIONE O DOCUMENTO CONCERNENTE LA COLLABORAZIONE CON LE ASSOCIAZIONI 
(obbligatorio ) 


O EVENTUALE PROVVEDIMENTO DELL'ENTE LOCALE (che approva l'iniziativa per la quale viene 
richiesto il contributo regionale) 
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09_24_1_DGR_1090_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 maggio 2009, n. 
1090 


L 236/1993, art. 9, comma 3 e comma 7 - Approvazione avviso 
per la presentazione di progetti formativi . Annualità 2009. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la legge regionale 16 novembre 1982 n. 76 concernente l'ordinamento della formazione profes- 
sionale ed in particolare l'articolo 52 che autorizza l'Amministrazione regionale a predisporre il piano 
annuale di formazione professionale finalizzato al finanziamento del Fondo Sociale Europeo e dei Fondi 
di Rotazione Nazionali; 

VISTO il decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, art. 9, commi 3 e 7 convertito con legge 19 luglio 1993, 
n. 236; 

PRECISATO che, ai sensi della suddetta normativa, l'Amministrazione regionale è destinataria di risorse 
finanziarie finalizzate alla realizzazione di attività di formazione continua a favore dei lavoratori delle 
imprese aventi titolo; 

EVIDENZIATO che, per “imprese aventi titolo”, si intendono le imprese private collocate sul territorio 
della regione Friuli Venezia Giulia ed assoggettate al contributo integrativo previsto dall'articolo 12 della 
legge n. 160 del 3 giugno 1975 “Norme per il miglioramento dei trattamenti pensionistici e per il collega- 
mento alla dinamica salariale” e dall'articolo 25 della legge n. 845 del 21 dicembre 1978 “Legge quadro 
in materia di formazione professionale”. 

RITENUTO di approvare l'avviso costituente parte integrante della presente deliberazione che dà avvio 
alle procedure di presentazione, selezione e realizzazione di progetti formativi a favore dei lavoratori 
delle imprese aventi titolo; 

PRECISATO che l'avviso costituente parte integrante della presente deliberazione prevede la presen- 
tazione dei progetti formativi secondo la modalità “a sportello”, presso gli uffici di Udine della Direzione 
centrale Istruzione, Formazione e Cultura dal giorno successivo alla data di pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e fino al 31 ottobre 2009, salvo anticipato esaurimen- 
to delle risorse finanziarie disponibili; 

PRECISATO che i progetti formativi sono selezionati sulla base della modalità comparativa prevista 
dall'articolo 45, comma 1, lettera a) del Regolamento per l'attuazione di attività cofinanziate dal Fondo 
sociale europeo 2007/2013", emanato con DPReg n. 07/Pres. del 9 gennaio 2008; 

PRECISATO inoltre che per la realizzazione delle attività formative in questione sono disponibili euro 
3.900.000,00 iscritti al capitolo 5814 e al capitolo 5817 del bilancio regionale e che tale disponibilità 
finanziaria potrà essere oggetto di integrazioni a fronte del recupero di risorse finanziarie non utilizzate 
a valere su precedenti avvisi pubblici; 

EVIDENZIATO che, per la realizzazione delle attività di cui si tratta si applica il “Regolamento per l'at- 
tuazione di attività cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007/2013”, emanato con DPRegn.07/Pres. 
del 9 gennaio 2008; 

CONSIDERATO che le attività formative oggetto dell'Avviso possono, tra l'altro, favorire la riqualifi- 
cazione occupazionale e produttiva dei lavoratori e delle imprese coinvolte, anche potenzialmente, in 
situazioni di crisi. 

PRECISATO che la presente deliberazione, comprensiva dell'avviso, viene pubblicato sul Bollettino Uf- 
ficiale della Regione; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale all'Istruzione, Formazione e Cultura, di concerto con l'Assesso- 
re regionale al Lavoro, Università e Ricerca, 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. È approvato l'Avviso allegato quale parte integrante della presente deliberazione con il quale si dà av- 
vio alle procedure di presentazione, selezione e realizzazione di progetti formativi finanziati con l'utilizzo 
delle risorse finanziarie di cui all'articolo 9, commi 3 e 7 della legge n. 236/93 per un importo complessivo 
di euro 3.900.000,00. 

2. | progetti formativi sono presentati secondo la modalità “a sportello”, presso gli uffici di Udine della 
Direzione centrale Istruzione, Formazione e Cultura, dal giorno successivo alla data di pubblicazione del- 
la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e fino al 31 ottobre 2009, salvo anticipato 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 

3. La suddetta disponibilità finanziaria potrà essere oggetto di integrazioni a fronte del recupero di risor- 
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se finanziarie non utilizzate a valere su precedenti avvisi pubblici. 
4. La presente deliberazione, comprensiva dell'avviso, viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 


Regione. 
IL PRESIDENTE: TONDO 


IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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1. QUADRO NORMATIVO E CONTESTO DI RIFERIMENTO 


Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 
a) Legge regionale n. 76 del 16 novembre 1982 “Ordinamento della formazione professionale”; 


b) Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni; 


c) Legge n. 236 del 19 luglio 1993 “Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione”, articolo 9, commi 
3€7; 


d) Legge regionale n. 18 del 9 agosto 2005 “Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro”; 


e) Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Direzione Generale per le Politiche per 
l'Orientamento e la Formazione n. 40/Cont/V/2007 del 7 maggio 2007; 


f) Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria); 


g) Regolamento per l'attuazione di attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo approvato con 
D.P.Reg 07/Pres/2008 del 9 gennaio 2008, di seguito denominato “Regolamento”, 


h) Regolamento per l'accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con 
D.P.Reg 07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni. 


Il presente avviso mira a sostenere la formazione continua dei lavoratori per aggiornare ed accrescere le 
loro competenze e per sviluppare la competitività delle imprese favorendo il coinvolgimento delle parti 
sociali. 


Il finanziamento dei progetti formativi di cui al presente avviso rientra nella disciplina degli aiuti alla 
formazione destinati alle imprese operanti nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
secondo quanto disposto dagli articoli 38 e 39 del citato Regolamento (CE) n. 800/2008. 


Competente per la realizzazione del presente avviso è la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Direzione centrale istruzione, formazione e cultura, Servizio gestione interventi per il sistema formativo, 
di seguito “Regione”. 


2. DEFINIZIONI 


Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 1, Allegato | al Regolamento (CE) n. 800/2008, si considera 
“impresa” ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività 
economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre 
attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un'attività 
economica 


Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2, Allegato | al Regolamento (CE) n. 800/2008, alla categoria 
delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) appartengono le imprese che 
occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di 
bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola 
impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di 
bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro. All'interno della categoria delle PMI, si definisce 
microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale 
di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 
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3. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4, Allegato | al Regolamento (CE) n. 800/2008. | dati impiegati 
per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso 
e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei 
conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o 
imposte indirette. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di essere andata, su base 
annua, al di sopra o al di sotto delle soglie degli effettivi o delle soglie finanziarie di cui al comma 2, essa 
perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene 
per due esercizi consecutivi. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora 
stati approvati, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 


4. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 38, commi 1 e 2 del Regolamento (CE) n. 800/2008, per 
“Formazione specifica” si intende la formazione che comporti insegnamenti direttamente e 
prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l'impresa 
beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, 
o lo siano solo limitatamente Per “Formazione generale” si intende invece la formazione che comporti 
insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, 
occupata dal dipendente presso l'impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente 


SI 


trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione. La formazione è “generale” se, ad esempio: 


a) è organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti ovvero di cui possono beneficiare i 
dipendenti di diverse imprese; 


b) èriconosciuta, certificata e convalidata dalle autorità o dagli organismi pubblici o da altri organismi 
ed istituzioni ai quali i membri o la comunità abbiano attribuito competenza in materia. 


E’, altresì, “generale” la formazione in materia di gestione dell'ambiente, innovazione in campo 
ambientale e responsabilità sociale delle imprese. 


5. Ai sensi di quanto disposto dall’ articolo 2, punto 18 del Regolamento (CE) n. 800/2008, per 
“lavoratore svantaggiato” si intende chiunque rientri in una delle seguenti categorie: 


a) chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi (ad esempio i neoassunti); 
b) chi non possiede un diploma di scuola media superiore e/o professionale (ISCED 3); 

c) lavoratori che hanno superato i 50 anni di età; 

d) adulti che vivono da soli con una o più persone a carico; 


e) lavoratori occupati in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che 
supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato 
membro interessato se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato; 


f) membri di una minoranza nazionale all'interno di uno stato membro che hanno necessità di 
consolidare le proprie esperienze in termini di conoscenze linguistiche, di formazione professionale o 
di lavoro, per migliorare le prospettive di accesso ad un'occupazione stabile. 


6. Ai sensi di quanto disposto dall’ articolo 2, punto 20 del Regolamento (CE) n. 800/2008, per 
“lavoratore disabile” si intende chiunque sia: 


a) riconosciuto disabile ai sensi dell'ordinamento nazionale; 
b) caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico. 


7. In applicazione di quanto previsto dall'articolo 39 del Regolamento (CE) n. 800/2008, le azioni di 
formazione ricadenti nel campo di applicabilità dello stesso si realizzano secondo le intensità lorde 
massime di aiuto” espresse in percentuale dei costi sovvenzionabili” riportate nel seguente quadro: 
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Massimali di intensità 
GI MI PI 
Formazione specifica | 25%+10%* | 35%+10%* | 45%+10%* 


Formazione generale | 60%+10%* | 70%+10%* 80% 


* La maggiorazione di 10 punti percentuali è prevista qualora l'aiuto sia destinato alla formazione di 


lavoratori svantaggiati o disabili. 


Nel caso in cui il progetto preveda elementi di formazione specifica e di formazione generale, che non 
possano essere distinti ai fini del calcolo dell'intensità dell'aiuto e nel caso in cui non sia possibile 
stabilire se il progetto abbia carattere specifico o generale, si applicano i massimali d'intensità relativi 
alla formazione specifica. 


Quando l'aiuto concesso riguarda il settore dei trasporti marittimi, la sua intensità può raggiungere il 
100% dei costi ammissibili indipendentemente dal fatto che il progetto di formazione riguardi la 
formazione specifica o quella generale, purché il partecipante al progetto di formazione non sia un 
membro attivo dell'equipaggio, ma soprannumerario e la formazione venga impartita a bordo di navi 
immatricolate nei registri comunitari. 


10. In ogni caso la contribuzione privata non può essere inferiore al 20 %. 


3. DESTINATARI DEI PROGETTI FORMATIVI 


| progetti formativi sono rivolti agli imprenditori ed ai lavoratori delle imprese private, di cui al paragrafo 
2, capoverso 1, collocate sul territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ed assoggettate al 
contributo integrativo previsto dall'articolo 12 della legge n. 160 del 3 giugno 1975 (Norme per il 
miglioramento dei trattamenti pensionistici e per il collegamento alla dinamica salariale) e dall'articolo 
25 della legge n. 845 del 21 dicembre 1978 (Legge quadro in materia di formazione professionale). 


In particolare si fa riferimento ai lavoratori con contratto di lavoro dipendente (tempo pieno, tempo 
parziale, tempo indeterminato, tempo determinato) e/o alle forme contrattuali di cui al d.lgs. del 10 
settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro”, 
anche in CIG o CIGS. 


Nel caso di lavoratori con contratto che prevede parti obbligatorie di formazione professionale (ad es. 
apprendistato), è ammissibile esclusivamente la formazione ulteriore ed aggiuntiva rispetto a quella 
contrattualmente prevista. Qualora si preveda la partecipazione di lavoratori appartenenti a tali 
categorie, è richiesta apposita dichiarazione semplice sottoscritta dal legale rappresentante 
dell'impresa che afferma il carattere aggiuntivo della formazione. 


La formazione è principalmente rivolta al lavoratore per il rafforzamento della posizione lavorativa. In 
questo senso le attività rivolte a lavoratori rientranti nelle tipologie contrattuali di cui al citato d.lgs. 
276/03 devono configurarsi come strumento utile alla stabilizzazione del rapporto di lavoro. È pertanto 
stabilita la decadenza dal contributo laddove si verifichi l'attivazione di contratti di lavoro, ad esempio a 
progetto, strumentali alla partecipazione all'attività formativa. 


Assumono carattere prioritario, nell'ambito della fase di valutazione, i progetti formativi finalizzati al 
fabbisogno di lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato, con i contratti di cui al d.lgs. n. 
276/2003, in CIGS o comunque interessati dall'applicazione di provvedimenti in materia di 
ammortizzatori sociali, con l'obiettivo di favorire i processi di stabilizzazione lavorativa, nonché i progetti 
destinati ad imprese che non abbiano usufruito dei Fondi Interprofessionali nelle ultime tre annualità, 
fino alla pubblicazione del bando. 
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Non sono considerati ammissibili progetti formativi destinati ai dipendenti degli organismi di 
formazione accreditati sulla base della normativa regionale vigente. 


4. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI 


| progetti formativi possono essere presentati dalle imprese private di cui al paragrafo 2 capoverso 1 a 
favore dei propri lavoratori o da soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro ed aventi tra i propri fini 
statutari la formazione professionale, su espressa commessa di una o più delle suddette imprese. 


Il mancato possesso dei requisiti di cui al capoverso 1 è causa di esclusione del progetto formativo 
dalla valutazione. 


| soggetti che per la prima volta presentano progetti formativi a valere sul Fondo Sociale Europeo, 
devono presentare lo Statuto e l'atto costitutivo entro la scadenza del termine previsto per la 
presentazione dei progetti medesimi. 


| soggetti che al momento della presentazione delle progetti formativi non risultano accreditati devono 
allegare una nota sottoscritta dal legale rappresentante nella quale dichiarano il volume complessivo 
annuo d'attività formativa per il quale intendono accreditarsi. 


Non è ammessa la presentazione di progetti formativi da parte di soggetti riuniti in forma di 
raggruppamento a pena di esclusione del progetto formativo dalla valutazione. 


| progetti formativi pluriaziendali devono essere presentati, pena l'esclusione dalla valutazione, 
unicamente da soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro ed aventi tra i propri fini statutari la 
formazione professionale su commessa di una o più imprese che esprimono il fabbisogno formativo. Le 
imprese interessate che esprimono il fabbisogno formativo e la quota finanziaria pubblica a favore di 
ciascuna di esse, calcolata sulla base del pro quota rispetto agli allievi previsti, devono essere indicate 
nei progetti. Il mancato rispetto di tali indicazioni è causa di esclusione dalla valutazione. 


5. SOGGETTI AMMESSI ALL'ATTUAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI 


Sono ammessi all'attuazione dei progetti formativi: 
a. le imprese private di cui al paragrafo 2 capoverso 1 a favore dei propri lavoratori; 


b. i soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro ed aventi tra i propri fini statutari la formazione 
professionale, su espressa commessa di una o più imprese che esprimono il fabbisogno formativo. 


| soggetti di cui al capoverso 1, lettera b., per poter attuare il progetto formativo e a pena di decadenza 
dal contributo, alla data di avvio dell'attività formativa in senso stretto devono essere titolari di sedi 
operative accreditate nel territorio regionale, ai sensi del regolamento di riferimento vigente in tema di 
accreditamento delle sedi operative degli enti di formazione professionale, nella macrotipologia C, 
Formazione continua e permanente, nel settore formativo coerente con l'attività formativa proposta. 
Per quanto concerne i settori formativi, si veda l'allegato B del citato regolamento di riferimento 
vigente. 


6. DISPONIBILITA' FINANZIARIA PUBBLICA 


Per l'attuazione del presente avviso è disponibile la cifra complessiva di euro 3.900.000 derivante dal 
finanziamento assegnato alla Regione ai sensi di quanto disposto dall'articolo 9, commi 3 e 7 della 
Legge 236/1993. Suddetta cifra è così ripartita: 
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a. euro 2.730.000, pari al 70% delle risorse finanziarie disponibili, a favore delle PMI; 
b. euro 1.170.000, pari al 30% delle risorse finanziarie disponibili, a favore delle grandi imprese. 


La suddetta disponibilità finanziaria può essere integrata da risorse derivanti dalla medesima fonte e 
relative a mancati utilizzi a valere su precedenti procedure pubbliche di selezione. 


Ciascuna impresa può presentare, autonomamente o attraverso un ente di formazione accreditato o 
accreditando, un numero di progetti formativi il cui costo complessivo pubblico non sia superiore a euro 
40.000,00 nel periodo di vigenza del presente avviso. 


Il tasso di partecipazione pubblica viene determinato rispetto al singolo progetto formativo, in 
considerazione di quanto previsto dalla normativa comunitaria e con l'applicazione, se del caso, del 
calcolo pro quota in base alla composizione della classe. 


7.DURATA E TERMINE DI CONCLUSIONE DEI PROGETTI FORMATIVI 


Tutti i progetti formativi rientrano nella tipologia formativa “Aggiornamento” con una attività formativa 
in senso stretto di durata compresa tra 20 e 80 ore. 


Progetti di durata diversa sono esclusi dalla valutazione. 


L'attività formativa in senso stretto deve concludersi entro e non oltre il 30 settembre 2010 a pena di 
decadenza dal contributo. 


8. STRUTTURAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI 


| progetti formativi possono essere: 
a. monoaziendali, vale a dire connessi al fabbisogno di una sola impresa; 
b. pluriaziendali, vale a dire connessi al fabbisogno di due o più imprese. 


| progetti formativi relativi al fabbisogno di grandi imprese devono essere monoaziendali, pena 
l'esclusione del progetto medesimo dalla valutazione. 


| progetti formativi pluriaziendali .devono indicare le imprese interessate e la quota finanziaria pubblica 
a favore di ciascuna azienda calcolata sulla base del pro quota rispetto agli allievi previsti, a pena di 
esclusione del progetto medesimo dalla valutazione. 


| progetti formativi devono essere accompagnati, pena l'esclusione dalla valutazione, da un accordo, 
sottoscritto dall'impresa interessata e dalle parti sociali, che accerta la condivisione del progetto 
presentato. 


Non sono ritenute ammissibili progetti formativi accompagnati solo dal parere positivo di 
un'organizzazione datoriale o di una organizzazione sindacale, presupponendo l'accordo l'adesione di 
soggetti diversi ed appartenenti ad entrambe le parti. 


Ciascun progetto deve trovare avvio con almeno 5 allievi e concludersi con almeno 3. All'avvio 
dell'attività formativa in senso stretto è possibile inserire un numero di allievi superiore a quello 
inizialmente previsto dal progetto nel limite, comunque, delle 25 unità. In ogni caso gli allievi non 
possono essere in numero superiore a quello per cui le aule o i laboratori sono stati accreditati o per i 
quali è stato autorizzato il ricorso come sede occasionale. 


Il mancato rispetto delle disposizioni relative al numero minimo di allievi necessario per avviare il 
progetto è causa di decadenza dal contributo. 
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10. 


11. 


12. 


13. 


14. 


15. 


16. 


17. 


Con riferimento alla distinzione prevista dall'articolo 35 del Regolamento fra teoria, esercitazioni 
pratiche e affiancamento, rimane fermo il limite massimo previsto per l'area pratica, pari al 50% 
dell'attività formativa in senso stretto; si stabilisce altresì che ciascun progetto non può prevedere una 
attività in affiancamento all'interno del ciclo di produzione superiore al 25% dell'attività formativa in 
senso stretto. 


Le attività formative possono essere realizzate, nella misura massima del 40% dell'attività formativa in 
senso stretto, secondo le modalità della formazione a distanza (FAD). Il ricorso a tale modalità deve 
essere segnalato all'interno del progetto formativo. 


Nel caso di ricorso alla FAD, a pena di decadenza dal contributo relativamente all'attività formativa in 
questione, devono essere rispettate le seguenti previsioni: 


a. ilsoggetto attuatore deve assicurare il rispetto delle indicazioni di cui all'art. 36 del Regolamento; 


b. le attività di formazione a distanza devono essere supportate da una adeguata infrastruttura 
tecnologica (hardware,software, rete) e da un servizio di assistenza e tutoraggio on line. Non sono 
ammesse attività in FAD non supportate da un adeguato sistema di e - learning dotato di una 
piattaforma di erogazione che supporti gli standard riconosciuti a livello internazionale che 
garantiscano la tracciabilità dei prodotti e - learning. La piattaforma deve inoltre offrire i servizi di 
community per le attività di collaborazione e cooperazione on line e permettere la comunicazione 
tra i corsisti, tutor e docenti (ad es.3 forum, file sharing, ecc...). La piattaforma utilizzata deve 
essere in grado di fornire report sugli accessi, in cui appaiano per ogni partecipante i tempi di 
fruizione ed il numero di accessi per giorno. La Direzione centrale istruzione, formazione e cultura, 
Servizio gestione interventi per il sistema formativo, deve essere posta nelle possibilità di 
esercitare, in qualsiasi momento, le proprie funzioni di controllo, in particolare attraverso l'esame 
dei report e la verifica in tempo reale delle connessioni attive. 


Per il computo dei tempi di autoformazione in FAD fa fede il registro individuale (vedi 
www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica) preventivamente vidimato ed 
accompagnato da autocertificazione dell'allievo. 


Le parti realizzate in FAD devono essere possibilmente organizzate in brevi unità di apprendimento ed 
associate a test di valutazione e verifica degli apprendimenti; i risultati dei test devono in ogni caso 
essere registrati nella piattaforma. 


La formazione in FAD deve essere supportata da uno staff che garantisca l'assistenza tecnica e la 
tutorship on line per fasce orarie prestabilite. Il tutor on line deve garantire le funzioni di facilitazione 
dell'accesso, promozione della partecipazione e verifica dei risultati. 


Il soggetto attuatore deve disporre di laboratori adeguati, per hw e connessioni, a supporto del sistema 
di e —learning al fine di garantire l'accesso anche a quegli utenti che non dispongano in proprio di 
idonee attrezzature. 


La Regione, nella sua funzione di controllo, provvede a verificare anche presso gli allievi i livelli di 
efficacia e gradimento della formazione in FAD. 


| progetti formativi di durata superiore a 24 ore devono prevedere, pena l'esclusione dalla valutazione, i 
seguenti moduli formativi di almeno 2 ore ciascuno su: 


a. Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro ad integrazione della formazione obbligatoria; 


b. Cenni sulla legislazione a favore della parità e delle pari opportunità tra donne e uomini. Le 
Istituzioni di parità. La conciliazione dei tempi di vita e di lavoro: esperienze significative. 


Ciascun progetto deve, pena la decadenza dal contributo, concludersi con una prova finale che deve 
svolgersi secondo le modalità previste dall'articolo 38 del Regolamento. 
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9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI E QUANTIFICAZIONE DELLE 
PROGETTI FORMATIVI PRESENTABILI 


| progetti formativi devono essere presentati, secondo la modalità a sportello di cui all'art. 9, comma 5, 
lettera b) del Regolamento, presso l'Ufficio di Udine della Direzione Centrale istruzione, formazione e 
cultura, Servizio gestione interventi per il sistema formativo, Via Sabbadini 31, 33100 Udine, (Palazzo 
della Regione, V° piano) a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione ed entro le ore 12.30 del 31 ottobre 2009, salvo anticipato 
esaurimento delle risorse. L'ufficio è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30. 


Nell'ambito del presente avviso ogni impresa può essere complessivamente destinataria, attraverso 
uno o più progetti formativi, di un contributo complessivo non superiore a euro 40.000,00. Tale 
computo si intende riferito sia ai progetti attuati direttamente dall'impresa sia ai progetti realizzati da 
un ente formativo accredito su espressa commessa dell'azienda che esprime il fabbisogno. 


Ai fini del presente avviso ciascun soggetto pubblico o privato senza scopo di lucro ed avente tra i 
propri fini statutari la formazione professionale può presentare mensilmente un numero di progetti non 
superiore a quello derivante dalla seguente tabella, pena l'esclusione dalla valutazione di tutti i progetti 
presentati: 


Volume complessivo annuo di attività N° massimo progetti presentabili mensilmente 
formativa per cui l'ente è accreditato 


Fino a 20.000. ore 


Da 20.001 a 50.000 ore 


Oltre 50.000 ore 8 


4. 


Per gli enti già accreditati al momento della presentazione delle operazioni, il volume complessivo 
annuo di attività formativa cui riferirsi è quello in essere l'ultimo giorno lavorativo del mese precedente 
a quello di presentazione dei progetti. 


Per gli enti non accreditati al momento della presentazione delle operazioni, la determinazione del 
volume complessivo annuo d'attività formativa viene effettuata avuto riguardo alle indicazioni 
contenute nella nota che accompagna la presentazione delle operazioni di cui al paragrafo 4, capoverso 
3 del presente avviso. 


Gli enti già accreditati che prima della pubblicazione del presente avviso abbiano presentato una 
domanda di aggiornamento dell'accreditamento avente ad oggetto la modifica in aumento del proprio 
volume di attività, possono presentare ulteriori operazioni in numero non superiore alla differenza tra il 
numero di operazioni riferibili al volume di attività per cui hanno in corso la domanda di aggiornamento 
dell'accreditamento e il numero di operazioni riferibili al volume di attività per cui sono già accreditati; le 
operazioni ulteriori devono essere individuate dal soggetto proponente in via preventiva, 
eventualmente con nota separata ove la procedura informatica non risulti adeguata, e potranno essere 
realizzate soltanto dopo l'accoglimento della domanda di aggiornamento dell'accreditamento e di 
aumento del volume di attività. 


Gli enti già accreditati che prima della pubblicazione del presente avviso abbiano presentato una 
domanda di aggiornamento dell'accreditamento avente ad oggetto la modifica in diminuzione del 
proprio volume di attività, possono presentare operazioni in numero non superiore a quello riferibile al 
nuovo volume di attività richiesto. 


Ciascun progetto fomativo deve essere presentato sull'apposito formulario on line disponibile sul sito 
internet www.formazione.regione.fvg.it, sezione Per gli operatori, voce Modulistica. Per accedere al 
formulario on line i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul sito 
www.formazione.regione.fvg.it, sezione Per gli operatori, voce Modulistica. Si ricorda che il decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali", 
all'allegato B — Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con 
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strumenti informatici — prevede, al punto 7, la disattivazione delle credenziali di autenticazione non 
utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini della 
riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a alessandra.zonta@oregione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.gest.doc@insiel.it specificando: 


a) cognomeenome 
b) codice fiscale 
c) codice d'identificazione (username utilizzato) 


Poichè l'autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l'indirizzo e-mail registrato 
nel sistema per l'utente interessato, qualora l'indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario 
fare una richiesta scritta tramite posta tradizionale e tramite e-mail alla Regione, allegando una 
fotocopia fronte/retro di un documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo 
e-mail e quello nuovo. 


9. Il formulario va riempito in ogni sua parte avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni 
adeguate. Il numero di fax indicato dal soggetto proponente nel formulario alla voce “Referente del 
progetto” sarà utilizzato per tutte le comunicazioni nel corso del procedimento. 


10. E' causa di esclusione del progetto dalla valutazione: 
a) il mancato utilizzo del formulario di cui al capoverso 6 o l'incompleta compilazione dello stesso; 


b) la mancata presentazione di ciascun progetto anche in forma cartacea unitamente alla scheda 
anagrafica. 


11. Successivamente alla presentazione dei progetti formativi, il soggetto proponente può avviare l'attività 
formativa in senso stretto anche prima di avere notizia dell'avvenuta ammissione al finanziamento. In 
tale caso è necessaria una dichiarazione scritta con cui il soggetto proponente si assume ogni 
responsabilità in ordine all'avvio anticipato del progetto formativo e libera l’Amministrazione regionale 
da ogni vincolo nel caso di mancata ammissione al finanziamento del progetto medesimo. 


12. La comunicazione di inizio attività va fatta mediante procedure on line, utilizzando l'applicativo 
WEBFORMA reperibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it, sezione Per gli operatori, voce 
Modulistica. 


10. SEDE DI SVOLGIMENTO 


1. | progetti a titolarità dell'impresa devono realizzarsi presso sedi conformi alle previsioni in materia di 
sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro di cui al Testo Unico approvato con D. Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81. La sussistenza di tali requisiti ed il rispetto delle eventuali norme specifiche in 
materia di sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro, relative al settore d'intervento del 
soggetto ospitante devono essere documentati all'interno del progetto formativo, pena l'esclusione del 
progetto medesimo dalla valutazione. 


2. lprogettia titolarità di enti devono realizzarsi presso sedi operative o didattiche accreditate a titolarità 
del soggetto proponente o presso sedi didattiche occasionali ai sensi di quanto disposto dal 
regolamento per l'accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive 
modifiche e integrazioni. 


3. Su richiesta motivata legata ad eventuali esigenze dell'utenza è ammissibile il ricorso a sedi didattiche 
occasionali. L'uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di presentazione 
del progetto formativo. In tal caso, a pena di esclusione del progetto dalla valutazione, il soggetto 
proponente deve descrivere in modo puntuale ed esaustivo le motivate esigenze che suggeriscono o 
impongono l'uso della sede didattica occasionale dichiarando, altresì, che la sede medesima è 
conforme alle norme in materia di sicurezza, igiene ed accessibilità dei luoghi di lavoro e/o aperti al 
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pubblico. L'approvazione del progetto formativo da parte della Regione comporta, implicitamente, 
l'autorizzazione all'uso della sede didattica occasionale. Qualora l'uso della sede didattica occasionale 
non sia previsto nel formulario di presentazione del progetto formativo, ma derivi da una diversa 
organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l'approvazione del progetto formativo, il 
soggetto proponente, prima dell'utilizzo della stessa, deve ottenere un'apposita autorizzazione all'uso. 
A tale scopo il soggetto proponente presenta domanda alla Regione utilizzando il modello DOMSedeOc 
reperibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it voce Per gli operatori, sezione Modulistica, “Domanda 
di autorizzazione all'uso di una sede didattica occasionale” nella quale devono essere descritte le 
ragioni che ne suggeriscono o impongono l'uso. L'uso della sede didattica occasionale comporta 
sempre la sottoscrizione di un'apposita convenzione predisposta secondo il modello Fp sedi reperibile 
sul sito www.formazione.regione.fvg.it voce Per gli operatori, sezione Modulistica, “Convenzione di 
utilizzo di sedi didattiche occasionali”. Detta convenzione deve essere sottoscritta dal soggetto 
ospitante e dal soggetto proponente e va conservata presso la sede di quest'ultimo 


11. SELEZIONE DELLE PROGETTI FORMATIVI 


1. progetti sono selezionati a cadenza mensile sulla base del sistema comparativo di cui all'articolo 45 
del Regolamento secondo i seguenti 5 criteri, articolati negli ulteriori aspetti valutativi sottoindicati: 


a) affidabilità del proponente: 

a.1) efficienza relativa alle eventuali attività pregresse; 

a.2) adeguatezza rispetto all’attività proposta; 

a.3) utilizzo dei fondi interprofessionali nel periodo 2007, 2008 e 2009 (limitatamente al periodo 
precedente alla pubblicazione del presente avviso sul BUR); 


b) coerenza delle motivazioni: 

b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi e attenzione alle priorità trasversali; 

b.2) presenza di lavoratori rientranti nelle tipologie contrattuali a tempo determinato e contratti di cui al 
d.lgs. 276/03, lavoratori in CIG e CIGS; 


c) qualità ed organizzazione didattica: 

c.1) descrizione delle mansioni degli utenti coinvolti nel progetto formativo; 
c.2) descrizione dei moduli; 

c.3) organizzazione didattica; 

c.4) modalità di valutazione; 

c.5) modalità di sensibilizzazione; 


— DC 


d) congruenza finanziaria 


e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e completezza complessiva del progetto 


2. A ciascuno dei criteri è attribuito un distinto punteggio, entro un limite massimo stabilito secondo gli 
indirizzi fissati con distinta deliberazione della Giunta regionale; contestualmente è definito il 
punteggio minimo richiesto per l'utile inserimento in graduatoria. 


3. Ad avvenuta selezione mensile dei progetti, la Regione predispone la graduatoria dei progetti che 
hanno conseguito il punteggio minimo richiesto per l'utile inserimento in graduatoria, elencandoli per 
ordine decrescente di punteggio ed evidenziando quelli ammessi al finanziamento. 


4. Oltre alla graduatoria relativa ai progetti approvati, la Regione predispone ed approva i seguenti 
documenti: 


a. elenco dei progetti formativi non approvati per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio 
prevista; 


b. elenco dei progetti formativi esclusi dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente 
avviso. 
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5. La comunicazione dell'avvenuta approvazione avviene attraverso i seguenti canali: 


a. pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e 
relativi allegati; 


b. comunicazione formale - per i soli progetti formativi ammessi al finanziamento — della Regione ai 
soggetti proponenti; 


c. pubblicazione delle graduatorie sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it, sezione Per gli 
operatori, voce Graduatorie. 


12. FLUSSI FINANZIARI 


1. |flussi finanziari da parte della Regione nei riguardi del soggetto proponente avvengono attraverso una 
fase di anticipazione ed una fase di saldo. 


2. E' prevista una anticipazione del 70% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività e 
l'erogazione del saldo, pari alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, ad 
avvenuta verifica del rendiconto stesso. 


3. Le anticipazioni devono essere coperte da fideiussione bancaria o assicurativa da predisporre sulla 
base del modello disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it ,sezione Per gli operatori, voce 
Modulistica. 


13. RENDICONTAZIONE 


1. Ai fini della ammissibilità alla prova finale e della rendicontazione è richiesta la presenza certificata 
sull'apposito registro da parte di ciascun allievo pari ad almeno il 70% dell'attività formativa in senso 
stretto per ciascuno di essi prevista al netto della prova finale (soglia minima di presenza). 


2. Il presente avviso mira a garantire a tutti gli allievi frequentanti i progetti formativi finanziati che 
raggiungono la soglia minima di presenza indicata al capoverso precedente, la possibilità di condurre a 
buon fine la loro partecipazione con il conseguimento dell'attestazione finale prevista. A tal fine il 
soggetto attuatore, all'atto della presentazione del progetto formativo, si impegna ad assicurare la 
completa attuazione del progetto medesimo anche qualora lo stesso si concluda con un numero di 
allievi inferiore a quello minimo di cui al paragrafo 8, capoverso 6. 


3. Qualora alla conclusione dell'attività formativa in senso stretto risulti aver raggiunto la soglia minima di 
presenza indicata al paragrafo 1 un numero di allievi inferiore a 3, la Regione provvede alla 
rideterminazione finanziaria del progetto formativo detraendo dal costo complessivo approvato in fase 
di selezione la quota finanziaria — costo allievo - corrispondente al numero di allievi mancante per il 
raggiungimento della soglia minima di 3 allievi. A titolo esemplificativo si riporta una schematizzazione 
della menzionata rideterminazione finanziaria: 


a. costo del progetto formativo approvato in fase di selezione: euro 5.000,00; 
b. numero allievi previsti ad avvio del progetto formativo: 5; 
c. costo allievo: euro 1.000,00; 


d. numero minimo di allievi che concludono con una soglia di presenza di almeno il 70% utile alla 
rendicontazione del costo del progetto formativo approvato: 3; 


e. conclusione del progetto formativo con 2 allievi che raggiungono la soglia di presenza del 70%: 
rideterminazione finanziaria del progetto formativo ad euro 4.000,00; conclusione del progetto 
formativo con 1 allievo che raggiunge la soglia minima di presenza del 70%: rideterminazione 
finanziaria del progetto formativo ad euro 3.000,00.- 
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4. Il costo complessivo rideterminato del progetto formativo costituisce il costo massimo ammissibile a 
rendiconto da parte della Regione. 


5. Qualora nessun allievo raggiunga la soglia minima di presenza indicata al paragrafo 1, il contributo 
regionale è revocato. 


6. Il rendiconto quietanzato delle spese sostenute deve essere presentato alla Regione entro 60 giorni 
dalla conclusione dell'attività formativa in senso stretto. Il mancato rispetto del suddetto termine è 
causa di decadenza dal contributo. 


7. Il rendiconto deve essere certificato ai sensi dell'articolo 61 del Regolamento. Il compenso massimo per 
l'attività di certificazione del rendiconto è pari a euro 200,00. 


14 COSTI AMMISSIBILI, COSTI DIRETTI E INDIRETTI, COSTO ORA CORSO, PREVENTIVO DELLE 
SPESE E ARCHITETTURA FINANZIARIA 


1.1 costi ammissibili per la realizzazione dei progetti formativi di cui al presente avviso sono i seguenti: 


Voce di spesa 


Note 


B1.2 Ideazione e progettazione Fino ad un massimo del 5% del costo approvato a valere sulla voce B 
2.3. La voce di spesa non è ammissibile nel caso di reiterazione della 
medesima progetto formativo. 

Le spese sono ammesse solo nel periodo dell'attività formativa in 
senso lato precedente all'avvio dell'attività formativa in senso stretto 

B1.5 Elaborazione del materiale 

didattico 

B2.1 Docenza Non è ammissibile l'imputazione su questa voce di spesa delle ore di 
impegno dei docenti nelle prove finali 

B2.2 Tutoraggio Fino ad un massimo del 100% delle ore dell'attività formativa in senso 
stretto al netto della prova finale 

B2.4 Attività di sostegno all'utenza | Limitatamente a visite di studio guidate nei limiti di cui all'articolo 81 
del Regolamento 

B2.6 Retribuzioni ed oneri del | E ammissibile una spesa non superiore al 25% - nel caso di PMI — 

personale in formazione ovvero del 60% - nel caso di Grandi Imprese —della spesa 
complessivamente sostenuta a valere sulla voce B 2.3 

B2.7 Esamie prove finali 

B2.8 Altre funzioni tecniche Nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 85 del Regolamento 
limitatamente a: fideiussione bancaria o assicurativa, certificazione 
esterna del rendiconto. Quota per consulenza finanziaria riferibile al 
progetto formativo solo per i progetti formativi a titolarità di Enti. 

B2.9. Utilizzo locali e attrezzature | Con specifico riferimento alle attrezzature, sono ammissibili 

per l'attività programmata l'ammortamento per la quota da riferire al progetto formativo, il 
noleggio ed il leasing. 
Con specifico riferimento all'utilizzo di locali, sono ammissibili le sole 
spese riferibili a locali esterni all'azienda beneficiaria del progetto 
formativo. 

B2.10 Utilizzo materiali di consumo 

per l'attività programmata 

B4.1 Direzione Fino ad un massimo del 25 % delle ore dell'attività formativa in senso 
stretto al netto della prova finale solo se a titolarità di enti. 

B4.2 Coordinamento Fino ad un massimo del 50 % delle ore dell'attività formativa in senso 


stretto al netto della prova finale 
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B4.3 Segreteria tecnica e | Fino ad un massimo pari al doppio delle ore dell'attività formativa in 
organizzativa, monitoraggio | senso stretto al netto della prova finale solo se a titolarità di enti. 
fisico e finanziario, 
rendicontazione 
(6 Costi indiretti. Nel caso di gestione forfetaria dei costi indiretti nella misura del 20% 
del totale dei costi diretti. Solo se a titolarità di enti. 
Ci Illuminazione, Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
forza motrice, titolarità di ente. 
acqua 
C2. Riscaldamento e Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
condizionamento titolarità di ente. 
C3. Telefono Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
titolarità di ente. 
C4 Spese postali Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
titolarità di ente. 
C5. Assicurazioni Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
titolarità di ente. 
Ce Cancelleria e Nel caso di gestione non forfetaria dei costi indiretti solo se a 
stampati titolarità di ente. 


Le spese di viaggio, vitto e alloggio del personale impegnato nelle funzioni di progettazione, docenza, 
tutoraggio, coordinamento, direzione e segreteria possono essere rendicontate nell'ambito della voce 
di spesa relativa alla funzione svolta secondo quanto previsto dall'articolo 72 del Regolamento. 


Secondo quanto indicato nell'articolo 66 del Regolamento, i costi ammissibili si distinguono in costi 
diretti e costi indiretti; questi ultimi sono imputabili secondo un metodo equo, corretto, proporzionale e 
documentabile oppure su base forfetaria. 


Nel compilare il formulario per la presentazione dei progetti formativi, il soggetto proponente, qualora 
si tratti di un Ente e non l'avesse già fatto, deve optare se ricorrere o meno alla forfetizzazione dei costi 
indiretti. Tale opzione deve essere univoca per tutti i progetti formativi presentate nell'ambito del 
presente avviso nonché in relazione a tutti i progetti formativi che il soggetto realizzerà nel corso del 
2009. Contestualmente alla presentazione del primo progetto formativo il soggetto proponente deve 
trasmettere alla Regione, una nota nella quale si esprime in ordine alla menzionata opzione. | progetti 
formativi che non risultino coerenti con l'opzione espressa sono escluse dalla valutazione. 


Nel caso di gestione forfetaria, i costi indiretti non possono essere superiori al 20% della somma dei 
costi diretti. 


Qualunque riduzione dei costi diretti in fase di attuazione e rendicontazione del progetto formativo 
comporta una riduzione proporzionale dell'ammontare dichiarato su base forfetaria. 


Nel caso il soggetto proponente non opti per la gestione forfetaria dei costi indiretti, questi non 
possono comunque essere superiori al 30% della somma dei costi diretti. 


Il costo ora/corso massimo di ciascun progetto formativo non deve essere superiore a euro 180,00. Il 
calcolo del costo ora corso avviene con riferimento al costo imputato alla voce B 2.3 del preventivo di 
spesa. 


Il preventivo delle spese di ogni progetto formativo deve essere compilato nel modo seguente: 


a. voce di spesa B2.3 - Erogazione del servizio: costo complessivo al netto dei costi indiretti, nel caso 
in cui il soggetto proponente opti per la gestione forfetaria dei costi indiretti; 


b. voce B2.6. costo del personale in formazione per un ammontare complessivo non superiore al 25% 
del costo di cui alla voce B 2.3 nel caso di PMI, ovvero al 60% del costo di cui alla voce B 2.3 nel caso 
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10. 


LI; 


12. 


13. 


14. 


15. 


di Grandi imprese. Le somme indicate nella voce B 2.6 non devono comunque essere superiori a 
quote di salario effettivamente corrispondenti alle ore di frequenza dell'attività formativa. Il costo 
degli allievi partecipanti all'attività formativa deriva dal costo orario del singolo allievo desumibile 
dalla busta paga (per le modalità di calcolo si veda l'articolo 71 del Regolamento). È ammissibile 
l'imputazione di un costo orario anche per allievi con contratto di lavoro non dipendente 
semprechè il calcolo del costo orario risulti: 


1) verificabile, vale a dire riconducibile attraverso modalità di calcolo trasparenti ad una 
determinazione oraria della prestazione lavorativa; 


2) effettivo, vale a dire effettivamente sostenuto e corrispondente a pagamenti effettuati; 


3) comprovabile, vale a dire “provato” attraverso fatture o altri documenti contabili aventi forza 
probatoria 


4) equivalente; 


5) contabilizzato, con adeguata registrazione contabile, conforme alle disposizioni di legge ed ai 
principi contabili. 


Non sono in ogni caso ammissibili costi che si configurino come qualsivoglia forma di indennità 
sostitutiva di mancato reddito. 


Ai fini della determinazione del tasso pubblico di contribuzione , deve essere indicata l'appartenenza o 
meno degli allievi alle fasce di soggetti svantaggiati previste dalla normativa comunitaria. 


Il costo esposto a preventivo in forma aggregata a valere sulla voce di spesa B 2.3 deve essere 
disaggregato, in fase di rendicontazione, nell'ambito delle voci di spesa ammissibili indicate nel 
presente avviso. 


Nel caso in cui il soggetto proponente non opti per la gestione forfetaria dei costi indiretti, alla voce 
B2.3 deve corrispondere il costo del progetto formativo determinato secondo le indicazione del comma 
5. 


L'eventuale ricorso alla delega di parte delle attività di cui all'articolo 14 del Regolamento deve essere 
dettagliatamente descritto e motivato all'interno del progetto formativo, pena l'esclusione del progetto 
dalla valutazione. L'approvazione ed ammissione al finanziamento del progetto formativo contiene 
implicitamente l'autorizzazione al ricorso alla delega. L'importo oggetto di delega deve essere 
quantificato nell'offerta progettuale e non può comunque essere superiore al 25% del costo 
complessivo approvato. 


In fase di rendicontazione il costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro 
delle voci di spesa di cui al capoverso 1, nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su 
ciascuna voce. 


15 PARI OPPORTUNITA' 


La piena partecipazione delle donne alla vita professionale costituisce un fattore fondamentale di 
crescita economica e sociale e una modalità attraverso cui si attiva un circolo virtuoso di creazione di 
bisogni e di attività e d'occupazione. 

Nell'attuazione del presente avviso la Regione promuove la più ampia partecipazione della componente 
femminile ai progetti formativi finanziati. 


| soggetti proponenti, nella individuazione del progetto formativo da presentare alla Regione, sono 
chiamati a valorizzare quei progetti formativi che possano contribuire a favorire l'accesso o la 
permanenza delle donne in ambiti lavorativi nei quali sono sottorappresentate. 
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4. La pubblicizzazione dei progetti formativi da parte dei soggetti attuatori deve evidenziare elementi che 
favoriscano il più ampio coinvolgimento delle donne; le fasi di selezione possono contenere criteri 
finalizzati a elevare la loro presenza nell'attuazione dei progetti formativi. 


5. progetti devono indicare: 


a. l'eventuale presenza di organismi per la parità e le pari opportunità in fase di progettazione, 
selezione dei partecipanti, realizzazione del progetto formativo; 


b. l'eventuale presenza di elementi di flessibilizzazione degli orari di realizzazione del progetto 
formativo; 


c. l'eventuale presenza di servizi di cura attivabili dai destinatari e funzionali alla partecipazione al 
progetto formativo; 


6. Tali iniziative, puntualmente descritte nel formulario nella sezione “Motivazioni specifiche, risultati 
attesi e attenzione alle priorità traversali”, sono valutate nell'ambito dello macrocriterio “Coerenza delle 
motivazioni”. 


16 CONTROLLO E MONITORAGGIO 


1. Il soggetto proponente deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema di rilevazione delle 
spese sostenute. 


2. Il soggetto proponente è tenuto al rispetto delle direttive della Regione in merito a modalità e 
tempistiche da osservare nella trasmissione dei dati e deve, inoltre, assicurare la disponibilità di tutta la 
documentazione amministrativa, didattica e contabile durante le verifiche in loco. 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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©9_24_1_ DGR_1256_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 maggio 2009, n. 
1256 

L 236/1993, art. 9, comma 3 e comma 7 - Approvazione avviso 
per la presentazione di progetti formativi. Annualità 2009. Mo- 
difica della DGR n. 1090 del 14 maggio 2009. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la legge regionale 16 novembre 1982 n. 76 concernente l'ordinamento della formazione profes- 
sionale ed in particolare l'articolo 52 che autorizza l'Amministrazione regionale a predisporre il piano 
annuale di formazione professionale finalizzato al finanziamento del Fondo Sociale Europeo e dei Fondi 
di Rotazione Nazionali; 

VISTO il decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, art. 9, commi 3 e 7 convertito con legge 19 luglio 1993, 
n. 236; 

PRECISATO che, ai sensi della suddetta normativa, l'Amministrazione regionale è destinataria di risorse 
finanziarie finalizzate alla realizzazione di attività di formazione continua a favore dei lavoratori delle 
imprese aventi titolo; 

EVIDENZIATO che, per “imprese aventi titolo”, si intendono le imprese private collocate sul territorio 
della regione Friuli Venezia Giulia ed assoggettate al contributo integrativo previsto dall'articolo 12 della 
legge n. 160 del 3 giugno 1975 “Norme per. il miglioramento dei trattamenti pensionistici e per il collega- 
mento alla dinamica salariale” e dall'articolo 25 della legge n. 845 del 21 dicembre 1978 “Legge quadro 
in materia di formazione professionale”. 

RICHIAMATA la deliberazione n. 1090 del 14 maggio 2009, con la quale è stato approvato l'avviso 
costituente parte integrante della deliberazione stessa, per la presentazione, selezione, realizzazione e 
finanziamento di progetti formativi a favore dei lavoratori delle imprese aventi titolo; 

PRECISATO che i finanziamenti previsti rientrano nella disciplina degli aiuti alla formazione di cui agli 
articoli 38 e 39 del Regolamento (CE) n. 800/2008, secondo le intensità lorde massime di aiuto espresse 
in percentuale dei costi sovvenzionabili previste dalla normativa vigente e riportate nell'avviso allegato 
alla deliberazione n. 1090/2009; 

OSSERVATO che i limiti previsti dall'avviso in ordine all'ammissibilità delle spese per il personale in 
formazione, combinati con le intensità lorde massime di aiuto, possono, in alcuni casi, determinare una 
riduzione del finanziamento assegnabile rispetto a quello consentito dal Regolamento (CE) n. 800/2008 
citato; 

EVIDENZIATO che, tenuto conto della grave crisi economica in atto, si ravvisa l'opportunità di porre 
a carico delle aziende interessate costi non superiori alla percentuale di contribuzione privata prevista 
dalla normativa vigente; 

RITENUTO pertanto di approvare le modifiche necessarie, incaricando il Direttore centrale competente 
di provvedere con proprio atto alla definizione del testo coordinato; 

PRECISATO che la presente deliberazione viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale all'Istruzione, Formazione e Cultura, di concerto con l'Assesso- 
re regionale al Lavoro, Università e Ricerca, 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. Sono approvate le seguenti modifiche all’Avviso allegato quale parte integrante della deliberazione 
n. 1090 del 14 maggio 2009, relativo alla presentazione, selezione e realizzazione di progetti formativi 
finanziati con l'utilizzo delle risorse finanziarie di cui all'articolo 9, commi 3 e 7 della legge n. 236/93: 


Paragrafo 14) COSTI AMMISSIBILI, COSTI DIRETTI E INDIRETTI, COSTO ORA CORSO, PREVENTIVO 
DELLE SPESE E ARCHITETTURA FINANZIARIA. 


Al capoverso 1) Voce di spesa B2.6) Retribuzioni ed oneri del personale informazione, la nota è sostituita 
dalla seguente: 

“È ammissibile un costo non superiore alla percentuale di contribuzione privata prevista.” 

Il capoverso 9) è sostituito dal seguente: 

9) Il preventivo delle spese di ogni progetto formativo deve essere compilato nel modo seguente: 

a. voce di spesa B2.3 - Erogazione del servizio: costo complessivo, al netto dei costi indiretti nel caso in 
cui il soggetto proponente opti per la gestione forfetaria dei costi indiretti; 
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b. voce B 2.6. - costo del personale in formazione per un ammontare complessivo non superiore alla 
percentuale di contribuzione privata prevista. Le somme indicate nella voce B 2.6 non devono comun- 
que essere superiori a quote di salario effettivamente corrispondenti alle ore di frequenza dell'attività 
formativa. Il costo degli allievi partecipanti all'attività formativa deriva dal costo orario del singolo allievo 
desumibile dalla busta paga (per le modalità di calcolo si veda l'articolo 71 del Regolamento). È ammissi- 
bile l'imputazione di un costo orario anche per allievi con contratto di lavoro non dipendente semprechè 
il calcolo del costo orario risulti: 
1) verificabile, vale a dire riconducibile attraverso modalità di calcolo trasparenti ad una determinazio- 
ne oraria della prestazione lavorativa; 
2) effettivo, vale a dire effettivamente sostenuto e corrispondente a pagamenti effettuati; 
3) comprovabile, vale a dire “provato” attraverso fatture o altri documenti contabili aventi forza pro- 
batoria equivalente; 
4) contabilizzato, con adeguata registrazione contabile, conforme alle disposizioni di legge ed ai prin- 
cipi contabili. 
2. Il Direttore centrale competente è incaricato di provvedere con proprio atto alla definizione del te- 
sto coordinato dell'avviso approvato con deliberazione n. 1090/2009 e modificato con la presente 
deliberazione. 
3. La presente deliberazione e il testo coordinato dell'avviso sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


09_24_1_ADC_AMB LLPP GO RONCO_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Gorizia 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 5, legge regionale 3 
luglio 2002, n. 16. Provvedimento di concessione di derivazione 
d'acqua all'Azienda Agricola Ronco Blanchis. 


Con Decreto del Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa: 

- n. 156 LL.PP./GO/IPD/480 emesso il 13.05.2009 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015 alla ditta 
Azienda Agricola Ronco Blanchis il diritto a derivare acqua nella quantità di moduli 0,0033 pari a 0,33 litri 
/secondo, mediante un pozzo in comune di Mossa al F.M. 4 p.c. 257/5, ad uso irriguo. 


IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
dott. Mauro Bordin 


©09_24_1_ADC_AMB LLPP UD CONS BLT_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Udine 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 5, legge regionale 3 
luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessione di derivazione 
d'acqua a ditte varie. 


Con decreto del Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa della Direzione Provinciale dei Lavori 
Pubblici n.: 

ALPUD/B/382/LPU IPD/3805 emesso il 13.05.2009 è stato concesso fino a tutto il 12.08.2028, al Con- 
sorzio di Bonifica Ledra Tagliamento, il rinnovo al diritto di derivare moduli 1,00 di acqua mediante un 
pozzo in Comune di Remanzacco al fg.25 mapp.382, ad uso irriguo. 


ALPUD/B/429/LPU IPD/5950 emesso il 29.05.2009 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alle 
Ditte Bolzicco Carla, Del Frate Valentino e Mattelicchio Luigino, il diritto di derivare moduli 0,40 di acqua 
mediante un pozzo in Comune di Pavia di Udine al fg.27 mapp.208, ad uso irriguo. 


ALPUD/B/430/LPU IPD/5857 emesso il 29.05.2009 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla 
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Ditta Elettrofriuli Srl, il diritto di derivare moduli 0,06 di acqua mediante un pozzo in Comune di Udine al 
fg.65 mapp.22, ad uso antincendio. 
Udine, 8 giugno 2009 
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


09_24_1_ADC_AMB LLPP UD MARTINZ_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Udine 

Pubblicazione ai sensi art. 21, comma 1, legge regionale 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d'acqua. 


La ditta Martinz Giuseppe con sede in Tarvisio, titolare della concessione di derivazione d'acqua ad 
uso idroelettrico dal Rio dei Carri in Comune di Tarvisio di cui al decreto AMB/723/UD/IPD/297 dd. 
05/09/2000, con domanda presentata in data 6 febbraio 2008 e successive integrazioni, ha chiesto la 
concessione per derivare acqua in destra del Rio dei Carri, già interessato dalla sopracitata concessione, 
alla quota dim 728,55 s.l.m., in Frazione Coccau di Sopra, in Comune di Tarvisio, nella misura di massimi 
380 l/sec., minimi 30 l/sec e medi 190 1/sec, atti a produrre con un salto indicato di m 81,20 la potenza 
nominale media di kW 154, con restituzione, alla quota di m 645,60 s.l.m. in sponda sinistra del Rio dei 
Carri nello stesso Comune. 
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione Provincia- 
le Lavori Pubblici di Udine, Via C. G. Sabbadini 31, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 20 luglio2009, 
e pertanto fino a tutto il 3 agosto 2009, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 
d'ufficio. 
Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraindicata o 
presso il Comune su cui ricadono le opere, entro e non oltre il 19 agosto2009. 
La visita locale d'istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
3 settembre 2009, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Tarvisio. 
Udine, 27 maggio 2009 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

dott. ing. Giovanni Ceschia 


09_24_1_ADC_ATT PROD 05-27 SERVUS_1_TESTO 


Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, 
sostegno e promozione comparto cooperativo 

Iscrizione di una società cooperativa nel Registro regionale del- 
le cooperative con decreto dd. 27 maggio 2009 ai sensi dell'art. 
4 della legge regionale 20 novembre 1982 n. 79. 


Sezione produzione - lavoro: 
1. “SERVUSITALIA SOCIETA’ COOPERATIVA", con sede in Udine (UD). 


09_24_1_ADC_ATT PROD 06-03 SOC PORTUALE_1_TESTO 


Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, 
sostegno e promozione comparto cooperativo 
Cancellazione di n. 5 società cooperative dal Registro regionale 
delle cooperative con decreti assessorili dd. 3 giugno 2009 ai 
sensi dell'art. 9 della legge regionale 20 novembre 1982 n. 79. 


Sezione produzione - lavoro: 
1. Società cooperativa portuale - in liquidazione - Monfalcone (GO) 
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2. Cooperativa distributori latte e derivati s.coop. a r.l. - Trieste 
3. S.I.N.T. soc.coop. a r.l. - Manzano (UD) 


Sezione edilizia: 
1. GRAVO 2001 società cooperativa in liquidazione - Grado (GO) 
2. Cooperativa Nuova Isontina a r.l. in liquidazione - Monfalcone (GO) 


©09_24_1_ADC_PIAN TERR CERVIGNANO DEL FRIULI 74 PRGC_1_TESTO 


Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie 
locali e sicurezza - Servizio pianificazione territoriale re- 
gionale 

Comune di Cervignano del Friuli. Avviso di adozione della va- 
riante n. 74 al Piano regolatore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 63, co. 1 della L.R. 5/2007 e dell'art. 32, co. 1 della 
L.R. 52/1991, si rende noto che il comune di Cervignano del Friuli, con deliberazione consiliare n. 127 del 
19 dicembre 2008, ha adottato la variante n. 74 al Piano regolatore generale comunale. 
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 74 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef- 
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione, 

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter- 
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni. 


©09_24_1_ADC_PIAN TERR DUINO AURISINA 21 PRGC_1_TESTO 


Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie 
locali e sicurezza - Servizio pianificazione territoriale re- 
gionale 

Introduzione di modifiche nella variante n. 21 al Piano regolato- 
re generale comunale del Comune di Duino Aurisina, approvata 
con deliberazione consiliare n. 64 del 13 ottobre 2004, ai sensi 
dell'art. 32, co. 9, della LR 52/1991. 


Ai sensi dell'art. 32, co. 9, della LR. 52/1991 si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n. 
0146/Pres. del 1 giugno 2009, ha disposto l'introduzione nella variante n. 21 al Piano regolatore genera- 
le comunale del comune di Duino Aurisina, approvata con la deliberazione consiliare n. 64 del 13 ottobre 
2004, delle modifiche preordinate a dare ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato n. 902/09 
del 17 febbraio 2009. 
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7/7, 777777, 


Parte Terza Concorsi e avvisi 


©09_24_3_GAR_COM MONFALCONE ASTA IMMOBILE DENOMINATO CASA MAZZOLI_004 


Comune di Monfalcone (GO) 
Bando di gara per la vendita dell'immobile di proprietà comuna- 
le denominato “Casa Mazzoli”. 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Visto il Regolamento Comunale per l'alienazione di beni del Comune di Monfalcone, 


RENDE NOTO 


che con determinazione dirigenziale n. 777 del 21/05/2009, è stata indetta asta pubblica per l'alienazio- 
ne dell'immobile di proprietà comunale sito in Via San Giovanni Bosco, n. 32 denominato “Casa Mazzoli”, 
con prezzo a base d'asta in aumento pari ad Euro 736.000,00. 
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 23/06/2009 al Comune di Mon- 
falcone, Piazza della Repubblica 8 - 34074 Monfalcone (GO). 
Il bando integrale di gara, contenente i dati tavolari, catastali, NCEU, le modalità di gara e tutte le ulte- 
riori informazioni sull'immobile è disponibile presso l'UO “Gare e contratti”, Via S. Ambrogio n. 60 - tel. 
0481/494492 - Fax 0481/494485 e sul sito www.comune.monfalcone.go.it. 
Monfalcone, 26 maggio 2009 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 

arch. Maurizio Gobbato 


©09_24_3_GAR_CONS AREA SELEZIONE GESTORE LABORATORIO TECNOLOGIE_019 


Consorzio per l'Area di ricerca scientifica e tecnologica di 
Trieste 


Bando pubblico per la selezione del gestore del “Laboratorio di 
tecnologie fotovoltaiche presso TechnoAREA Gorizia.” 


IL DIRIGENTE 
Visto l'art. 6, comma 2, del D.Lgs 123/1998 e successive modifiche ed integrazioni, 


RENDE NOTO 


che è stato approvato il Bando pubblico per la selezione del gestore del “Laboratorio di Tecnologie Foto- 
voltaiche presso TechnoAREA Gorizia”. 
Testo integrale del bando, della convenzione per la realizzazione e la gestione del Laboratorio e la moduli- 
stica connessa sono disponibili sul sito internet di AREA Science Park sulla sezione “Opportunità in AREA" 
(http://www.area.trieste.it/opencms/opencms/area/it/opportunita/gare_appalto/index.html). 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 15 settembre 2009. 
Trieste, 8 giugno 2009 
IL DIRIGENTE: 
dott. Gianfranco Paulatto 
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09_24_3_AVV_COM ARTEGNA 10 PRGC_003 


Comune di Artegna (UD) 


Avviso di adozione e deposito della variante n. 10 quater al Pia- 


no regolatore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 63, co. 1 della LR 5/2007, si rende noto che con deliberazione consigliare 
n. 15 del 08 aprile 2009, immediatamente esecutiva, è stata adottala la variante n. 10 quater al Piano 
regolatore generale comunale. 
Successivamente alla presente pubblicazione, la delibera di adozione ed i relativi elaborati saranno de- 
positati presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni effettivi. 
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo ter- 
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni. 
Artegna, 3 giugno 2009 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE: 

arch. Giuseppe Fasone 


©09_24_3_AVV_COM AVIANO_DECRETO ESPROPRIO 1_LAVORI PIAZZALE DELLA PUPPA_001 


Comune di Aviano (PN) 


Lavori di completamento di piazzale della Puppa in località Pian- 
cavallo. Decreto d'esproprio n. 1 del 28.05.2009. 


IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI E TERRITORIO 


(omissis) 


DECRETA 


1. AI fine della realizzazione dei lavori di completamento di piazzale della Puppa in località Piancavallo, 
è disposta, ai sensi dell'art. 22, 2° comma, lett.b) e dell'art. 23 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropria- 
zione a favore del COMUNE DI AVIANO, con sede in Aviano (Pn), Piazza Matteotti n. 1 - C.F. e P.IVA 
00090320938 degli immobili di seguito elencati con indicati i valori dell'indennità di esproprio stabiliti 
con determinazione n. 860 R.G. e n. 147 R.U. del 11/12/2008: 


COMUNE DI AVIANO - PROVINCIA DI PORDENONE - ZONA A - CATASTO FABBRICATI: 


1) Fg. 2 Mapp. 960 (ex 87e) di mq 17 
Indennità di esproprio base € 65,45 
Ditta intestataria 
FIOROT GIUSEPPE (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 39.76; 
ZANETTE LUCIANA (omissis) Proprietà per 1000/1000 della quota millesimale di 36.35; 
BIANCHIN ELISEO (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 38.32 
ASTOLFI MORENO (omissis) Nuda Proprietà della quota millesimale di 36.27; 
ASTOLFI PIETRO (omissis) Usufrutto della quota millesimale di 36.27; 
ORAZIO DONELLA (omissis) Proprietà per 1000/1000 della quota millesimale di 37.56; 
DELLE VEDOVE LAURA (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 75.80; 
BOMBEN ALBERTO (omissis) Nuda proprietà per 1/6 della quota millesimale di 53.54; 
BOMBEN ELENA LUCIA (omissis) Nuda proprietà per 1/6 della quota millesimale di 53.54; 
BOMBEN ANDREA (omissis) Nuda proprietà per 1/6 della quota millesimale di 53.54; 
CRESTAN EDDA (omissis) Nuda proprietà per 3/6 e Usufrutto per 1/1 della quota millesimale di 53.54; 
PILLON ORIANA (omissis) proprietà per 3/12 della quota millesimale di 53.16; 
ZANATTA ODILLA (omissis) proprietà per 6/12 della quota millesimale di 53.16; 
ZANATTA PIETRO (omissis) proprietà per 3/12 della quota millesimale di 53.16; 
BORSATO COSTANTE (omissis) proprietà per 1/2 della quota millesimale di 37.11; 
BORSATO SUSI (omissis) proprietà per 1/2 della quota millesimale di 37.11; 
BORSOI DANIELA (omissis) proprietà per 1/1 della quota millesimale di 68.91; 
KRIZMAN GIULIANA (omissis) nuda proprietà per 1/1 della quota millesimale di 38.25; 
KRIZMAN PIETRO (omissis) usufrutto per 1/2 della quota millesimale di 38.25; 
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NARDUCCI MARIA (omissis) usufrutto per 1/2 della quota millesimale di 38.25; 

CAGLIARI CELESTINA (omissis) proprietà 1/2 della quota millesimale di 37.79; 

MOCELLIN GIAN MARCO (omissis) proprietà 1/2 della quota millesimale di 37.79; 
BATTISTON MIRELLA (omissis) usufrutto per 1/4 della quota millesimale di 31.50; 

PAVAN FRANCO (omissis) usufrutto per 1/4 della quota millesimale di 31.50; 

PAVAN MAURO (omissis) nuda proprietà per 2/4 e proprietà per 1/4 della quota millesimale di 
31:50; 

TOFFOLON DENIS (omissis) proprietà per 1/4 della quota millesimale di 31.50; 

BERTOLO IVANO FRANCESCO (omissis) usufrutto per 1/1 della quota millesimale di 62.48; 
SIST CRISTINA SUSI (omissis) nuda proprietà per 1/1 della quota millesimale di 62.48; 
D'ANDREA FULVIO (omissis) proprietà per 1/1 della quota millesimale di 37.56; 

MAZZEGA SBOVATA FABIO (omissis) proprietà per 2/12 della quota millesimale di 39.91; 
MAZZEGA SBOVATA GIACOMO (omissis) proprietà per 8/12 della quota millesimale di 39.91; 
MAZZEGA SBOVATA ROBERTO (omissis) proprietà per 2/12 della quota millesimale di 39.91; 
CEOLIN ENZO (omissis) proprietà per 1/2 della quota millesimale di 72.93; 

MAZZOLI MARIA CONCETTA(omissis) proprietà per 1/2 della quota millesimale di 72.93; 
TORRESIN LUCIANO (omissis) proprietà per 1/2 della quota millesimale di 38.24; 

VISENTIN LORENZINA (omissis) proprietà per 1/2 della quota millesimale di 72.93; 

HAUS S.A.S. (omissis) proprietà per 1000/1000 della quota millesimale di 62.10; 

DA RE FERNANDO (omissis) proprietà per 1/1 della quota millesimale di 53.09; 

ROCCHI LUCIANO (omissis) proprietà per 3/4 della quota millesimale di 6.89; 

ROCCHI ANDREA (omissis) proprietà per 1/4 della quota millesimale di 6.89; 

DE FILIPPO DANILO (omissis) proprietà per 1000/1000 della quota millesimale di 42.48. 


2) Fg.2Mapp.961 (ex 682f) di mq 56 
Indennità di esproprio base € 215,60 
Ditta intestataria 
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA C.F. 80014930327 Proprietà 1/1; 


COMUNE DI AVIANO - PROVINCIA DI PORDENONE - ZONA A - CATASTO TERRENI: 


3) Fg.2Mapp.783dimqiio 
Indennità di esproprio base € 14,30 
Ditta intestataria 
ALPEMARE s.n:c. di Vanzella L. & Mariotto A. C.F. 00296040264 Proprietà 1000/1000. 


2. Ai sensi dell'art. 23, 1° comma, lett. f) del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., il presente decreto dispone il pas- 
saggio del diritto di proprietà dei suddetti beni, sotto la condizione sospensiva che sia successivamen- 
te notificato ai proprietari nelle forme degli atti processuali civili ed eseguito mediante l'immissione in 
possesso entro il termine perentorio di due anni. Esso comporta altresì l'estinzione automatica di tutti 
i diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropria- 
zione è preordinata; 

3. Le operazioni di registrazione, di trascrizione presso il competente Ufficio dei registri immobiliari e di 
voltura nel catasto e nei libri censuari di tale decreto dovranno aver luogo, nei termini di legge, a cura e 
spese di questa Amministrazione Comunale. Dopo la trascrizione, tutti i diritti relativi al bene espropria- 
to potranno essere fatti valere unicamente sull'indennità; 

4. In calce al presente decreto dovrà essere indicata la data in cui è avvenuta l'immissione in posses- 
so e copia del relativo verbale dovrà essere trasmessa all'Ufficio dei Registri immobiliari per la relativa 
annotazione; 

5. Il presente decreto di esproprio dovrà essere trasmesso, per estratto, entro cinque giorni per la pubbli- 
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli - Venezia Giulia. L'opposizione del terzo è proponibile 
entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione dell'estratto; 

6. Nei 30 giorni successivi alla immissione in possesso i proprietari delle aree espropriate potranno co- 
municare se condividono la determinazione dell'indennità di espropriazione. Le relative dichiarazioni 
sono irrevocabili; 

7. Ricevuta dall'espropriato la comunicazione di condivisione dell'indennità e la documentazione com- 
provante la piena e libera proprietà del bene, verrà disposto il pagamento dell'indennità di espropriazio- 
ne, con le maggiorazioni di legge; 

8. Le indennità non concordate verranno depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti ai sensi dell'art. 
20, comma 14 e dell'art. 26, comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., negli importi determinati senza le 
maggiorazioni di cui all'art. 45 del D.P.R sopra citato; 

9. Qualora non condividano la misura dell'indennità di espropriazione, entro il termine di 30 giorni decor- 
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renti dalla data dell'immissione in possesso, i soggetti espropriati potranno designare un tecnico di pro- 
pria fiducia ai fini della determinazione dell'indennità mediante il procedimento di cui all'art.21 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i. In assenza dell'istanza del proprietario si procederà ai sensi dell'art. 22 comma 5; 

10. Contro il presente decreto è ammesso ricorso al T.A.R. del Friuli Venezia - Giulia nel termine di cui 
all'art. 21 della L. 1034/1971 e s.m.i. oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel ter- 
mine previsto dall'art. 9 del D.P.R. 1199/1971. 


Unità organizzativa responsabile: Settore Lavori Pubblici e Territorio 
Responsabile del Settore: Ing. Sandro Macor (Tel. 0434/666543) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
LAVORI PUBBLICI E TERRITORIO: 
ing. Sandro Macor 


©09_24_3_AVV_COM AVIANO_DECRETO ESPROPRIO 2_LAVORI COMPLETAMENTO PARCHEGGI_002 


Comune di Aviano (PN) 


Lavori di completamento parcheggi in prossimità del palaghiac- 
cio in località Piancavallo e connessa viabilità. Decreto d'espro- 
prio n. 2 del 28.05.2009. 


IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI E TERRITORIO 


(omissis) 


DECRETA 


1. AI fine della realizzazione dei lavori di completamento parcheggi in prossimità del palaghiaccio in 
Piancavallo e connessa viabilità, è disposta, ai sensi dell'art. 22, 2° comma, lett. b) e dell'art. 23 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., l'espropriazione a favore del COMUNE DI AVIANO, con sede in Aviano (PN), Piazza 
Matteotti n. 1 - C.F. e P.IVA 00090320938 degli immobili di seguito elencati con indicati i valori dell’in- 
dennità di esproprio stabiliti con determinazione n. 859 R.G. e n. 146 R.U. del 10/12/2008: 


COMUNE DI AVIANO - PROVINCIA DI PORDENONE - ZONA A - CATASTO FABBRICATI: 


1) Fg. 2Mapp.943 (ex 36at) di mq 597 
Indennità di esproprio base € 2.298,45Ditta intestataria 
DE LORENZI VERA MARIA (omissis) Proprietà per 1000/1000 della quota millesimale di 21.56; 
FURLANETTO MIRELLA (omissis) Usufrutto per 1/1 della quota millesimale di 16.10; 
GIOL PIERLUIGI (omissis) Nuda proprietà per 1/1 della quota millesimale di 16.10; 
FACCHIN ANNA (omissis) Proprietà per 1/4 della quota millesimale di 21.16; 
FACCHIN GIOVANNI (omissis) Proprietà per 2/4 della quota millesimale di 21.16; 
FACCHIN TIZIANA (omissis) Proprietà per 1/4 della quota millesimale di 21.16; 
FURLAN FABIO (omissis) Proprietà per 1/3 della quota millesimale di 21.61; 
FURLAN PAOLO (omissis) Proprietà per 1/3 della quota millesimale di 21.61; 
FURLAN TIBERIO (omissis) Proprietà per 1/3 della quota millesimale di 21.61; 
DANUSSI GIANNI (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 18.28; 
MORET LAURA (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 21.61; 
VICENZOT CLARA (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 32.45; 
LUCCHESE CECILIA (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 15.84; 
BEARZATTO REMO VIRGILIO (omissis) Proprietà per 1/2 della quota millesimale di 32.30; 
UYTTERSPROT HENNY CHRISTIANA (omissis) Proprietà per 1/2 della quota millesimale di 32.30; 
BET ANDREA (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 21.16; 
BRAVIN FERDINANDO (omissis) Usufrutto per 1/2 della quota millesimale di 18.73; 
BRAVIN FRANCESCO (omissis) Nuda proprietà per 1/1 della quota millesimale di 18.73; 
GARDONIO MARIA (omissis) Usufrutto per 1/2 della quota millesimale di 18.73; 
COSTALONGA PIA (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 18.83; 
FERRARI CARLO (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 21.16; 
BRAVIN LORETTA (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 15.70; 
FALZAGO ANTONELLA (omissis) Nuda proprietà per 2/6 della quota millesimale di 21.61; 
FALZAGO ETTORE (omissis) Usufrutto per 3/6 della quota millesimale di 21.61; 
FALZAGO FEDERICA (omissis) Nuda proprietà per 2/6 della quota millesimale di 21.61; 
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FALZAGO SABRINA (omissis) Nuda proprietà per 2/6 della quota millesimale di 21.61; 
TOFFOLO MARIA LUISA (omissis) Usufrutto per 3/6 della quota millesimale di 21.61; 
FIORETTI JOLE (omissis) Proprietà per 27/48 della quota millesimale di 32.05; 

REALI LIA (omissis) Proprietà per 7/48 della quota millesimale di 32.05; 

REALI LUCA (omissis) Proprietà per 7/48 della quota millesimale di 32.05; 

REALI NADIA (omissis) Proprietà per 7/48 della quota millesimale di 32.05; 

NICOTRA FABRIZIO (omissis) Proprietà per 1/2 della quota millesimale di 13.26; 
ZOLDAN MARIKA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 13.26; 
TESSAROLO ROSANNA (omissis) Proprietà per 12/18 della quota millesimale di 32.45; 
ZIGANTE MARCO (omissis) Proprietà per 2/18 della quota millesimale di 32.45; 
ZIGANTE SABRINA (omissis) Proprietà per 2/18 della quota millesimale di 32.45; 
ZIGANTE STEFANO (omissis) Proprietà per 2/18 della quota millesimale di 32.45; 
CAMPOLIN GIANLUIGI (omissis) Proprietà per 3/4 della quota millesimale di 21.16; 
LORENZI LOREDANA (omissis) Proprietà per 1/4 della quota millesimale di 21.16; 
BRAVIN ANDREA (omissis) Proprietà per 1/1 della quota millesimale di 16.15; 

BAZZO MARIA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 21.41; 

MARTOREL BRUNO (omissis) Proprietà per 1/3 della quota millesimale di 21.16; 
MARTOREL CORRADO (omissis) Proprietà per 1/3 della quota millesimale di 21.16; 
MARTOREL ERNESTINA (omissis) Proprietà per 1/3 della quota millesimale di 21.16; 
CARDONE LUIGIA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 18.28; 

FOTI DONATO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 18.28; 

VISCA PIACENTINA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 21.56; 
BRUSADIN MICHELE (omissis) Nuda proprietà 1/1 della quota millesimale di 32.50; 
BRUSADIN SANTE (omissis) Usufrutto 1/1 della quota millesimale di 32.50; 
BAIOCCHI ENNIO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 16.24; 

TROPPER NIVES (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 16.24; 

FANTIN DORA (omissis) Proprietà 4/6 della quota millesimale di 32.45; 

VIVAN VANNA (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 32.45; 

VIVAN WALTER (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 32.45; 

ALBERTI ARIELLA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 21.16; 

DEL SAVIO MICHELE CARLO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 18.53; 
GAVA CATERINA (omissis) Proprietà 2/4 della quota millesimale di 18.98; 

GAVA LINA (omissis) Proprietà 1/4 della quota millesimale di 18.98; 

ORTOLAN ROBERTO (omissis) Proprietà 1/4 della quota millesimale di 18.98; 

PAVAN AGOSTINO (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 21.16; 

PAVAN ALESSANDRA (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 21.16; 
PITTINI FIORENZA (omissis) Proprietà 4/6 della quota millesimale di 21.16; 

BADIN MARISA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 15.70; 

BOMBEN IVANA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 21.16; 

ALIPRANDI GIOVANNA(omissis) Proprietà 2/18 della quota millesimale di 32.05; 
ALIPRANDI MARCO (omissis) Proprietà 1/18 della quota millesimale di 32.05; 
ALIPRANDI MARIA BEATRICE (omissis) Proprietà 2/18 della quota millesimale di 32.05; 
ALIPRANDI SILVIA (omissis) Proprietà 1/18 della quota millesimale di 32.05; 
MIGOTTO LILIANA (omissis) Proprietà 12/18 della quota millesimale di 32.05; 
TODERO DIEGO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 13.26; 

BELFI LILIANA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 32.50; 

CARETTA BRUNO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 32.50; 

CIPOLAT LUIGI EZIO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 21.13; 

DE PAOLI EMANUELA MARIA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 0.45; 
DEL SAVIO NEVIO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 18.53; 

PIAZZA ENVER (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 21.17; 

MARANGON PATRIZIA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 21.16; 
MION BRUNA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 18.53; 

RAMON LUIGI (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 18.53; 

DA ROS GIULIANO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 21.17; 
IMMOBILIARE GIGLIO DI BAREI LUIGI&C. SAS (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 32.45; 
POSERINA LUISA MARIA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 13.71; 
NEW TRADE SERVICES s.r.l. (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 32.46; 
FERRARI DOMENICO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 2.58; 
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FABBIAN MARIA LUISA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 2.58; 
FANTONI RENZO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 2.58; 
MENEGHETTI DINO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 2.58; 
BET RENZO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 0.45; 


COMUNE DI AVIANO - PROVINCIA DI PORDENONE - ZONA A - CATASTO TERRENI: 


2) 


Fg. 2 Mapp. 928 (ex 921ab) di mq 196 

Indennità di esproprio base € 25,48 

Ditta intestataria 

B.S. Servizi di Barreca ing. Felice e F. srl con sede in Pordenone C.F. 00505250936 proprietà 1/2 
C.E.A.F. S.r.l. con sede in Pordenone C.F. 00067900936 proprietà 1/2 


Fg. 2 Mapp. 930 (ex 68ad) di mq 17 
Indennità di esproprio base € 2,21 
Fg. 2 Mapp. 931 (ex 68ae) di mq 13 
Indennità di esproprio base € 1,69 
Fg. 2 Mapp. 939 (ex 69ao) di mq 20 
Indennità di esproprio base € 2,60 
Fg. 2 Mapp. 933 (ex 743ag) di mq 39 
Indennità di esproprio base € 5,07 
Fg. 2 Mapp. 935 (ex 744ai) di mq 14 
Indennità di esproprio base € 1,82 
Fg. 2 Mapp. 941 (ex 745ag) dimq 9 
Indennità di esproprio base € 1,17 
Fg. 2 Mapp. 937 (ex 746am) di mq 44 
Indennità di esproprio base € 5,72 
Ditta intestataria 

C.E.A.F. S.r.l. con sede in Pordenone C.F. 00067900936 proprietà 1/1 


COMUNE DI AVIANO - PROVINCIA DI PORDENONE - ZONA A - CATASTO FABBRICATI: 


4) 


Fg. 2 Mapp. 942 (ex 80ar) di mq 16 

Indennità di esproprio base € 61,60 

Ditta intestataria 

BALDO VITTORINO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 15.73; 
CANEVESE BRUNA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 15.73; 
PACCOI EDDA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 15.69; 

MANDER GIANCARLO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 20.50; 
MERLO SILVIA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 20.50; 

BRETT ALEXANDRA (omissis) Proprietà 1/3 della quota millesimale di 13.99; 
CECILIAN ALBERTA (omissis) Proprietà 2/3 della quota millesimale di 13.99; 
BIASUTTO LUIGIA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 14.22; 
DEGANUTTO GIUSEPPE (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 14.22; 
GONELLA ALESSANDRA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 13.99; 
MARINELLO ADRIANO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 13.99; 
KOSMAC EDDA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 23.01; 
FURLANETTO CLAUDIO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 18.56; 
SARAMIN GIANNELLA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 18.56; 
BIANCOTTO ANNA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 15.41; 
PAVANELLO PASQUALE c(omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 15.41; 
D'ANDREA DOLORES (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 16.58; 
COSTARIOL STELLA (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 16.78; 
GASPAROTTO GIOVANNI (omissis) usufrutto 1/2 della quota millesimale di 16.78; 
GASPAROTTO SIMONE (omissis) Nuda proprietà per 1000/1000 della quota millesimale di 16.78; 
POLESE GIACOMO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 20.57; 

DUS NILLA (omissis) Proprietà 1/1 in regime di comunione di beni della quota millesimale di 20.57; 
GIACOMELLI VITTORIO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 21.70; 
PRESOTTO LUISA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 21.33; 
BOZZATO TARSILIA (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 21.54; 
GIUSTO FABIO (omissis) Nuda proprietà 1/3 della quota millesimale di 21.54; 
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GIUSTO GIANNI (omissis) Nuda proprietà 1/3 della quota millesimale di 21.54; 
GIUSTO MARA (omissis) Nuda proprietà 1/3 della quota millesimale di 21.54; 
GIUSTO SANTE (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 21.54; 

MODOTTI VITTORIA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 19.16; 
COLOMBERA GIACOMO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 16.64; 
ORTOLAN MIRELLA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 16.64; 
MANGONI FABIO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 19.77; 

MERLO ELISABETTA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 19.77; 

LUGLI VANDA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 25.39; 

FAÈ GIORGIO (omissis) Usufrutto 1/1 della quota millesimale di 30.00; 

FAÈ LUCA (omissis) Nuda Proprietà 1/1 della quota millesimale di 30.00; 

SERAFIN DENIS (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 22.84; 

TONETTO ROBERTO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 22.84; 
BIDINOTTO GABRIELLA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 24.52; 
TESO AMELIO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 24.52; 

BOTTER ENRICO (omissis) Nuda proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 31.79; 
CONTE ANGELO (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 31.79; 

MENON CLAUDIO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 15.32; 

TROZZI LOREDANA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 15.32; 

BESSI LORENZA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 14.62; 

SALVADOR LUCIANA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 15.80; 
TASSAN VIOL FRANCESCO (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 18.31; 
BOVO UGO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 23.25; 

BURIGANA DENISE (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 23.25; 
BURIGANA OMAR (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 23.25; 

PIVETTA GIUSEPPINA (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 23.25; 

DE RE FRANCESCO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 14.88; 
CANDOTTI LAURA (omissis) Nuda proprietà 1/2 della quota millesimale di 16.23; 
CANDOTTI MARIO (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 16.23; 
CANDOTTI PAOLA (omissis) Nuda proprietà 1/2 della quota millesimale di 16.23; 
NADAL MARIA PIA (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 16.23; 
PIOVESANA NELLA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 13.99; 
CEOTTO GABRIELLA (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 20.77; 
GOBBO FANNI (omissis) Nuda proprietà 1/1 della quota millesimale di 20.77; 
GOBBO LUIGI FRANCESCO (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 20.77; 
CEOTTO VINCENZO (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 13.20; 
MORANDIN ELENA (omissis) Usufrutto 1/2 della quota millesimale di 13.20; 
CEOTTO FABIO (omissis) Nuda proprietà 1/2 della quota millesimale di 13.20; 
CEOTTO MARIKA (omissis) Nuda proprietà 1/2 della quota millesimale di 13.20; 
ZAMPER GIROLAMO (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 15.73; 
LAZZARI GENOVEFFA (omissis) Usufrutto per 1/2 della quota millesimale di 16.71; 
MASSARIN SILVIO (omissis) Usufrutto per 1/2 della quota millesimale di 16.71; 
MASSARIN STEFANO (omissis) Nuda proprietà per 1/1 della quota millesimale di 16.71; 
POLES FULVIA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 19.28; 
BIGAROLI ALEXANDRA (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 21.49; 
BIGAROLI SYLVIE (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 21.49; 

TODERO RINA (omissis) Proprietà 4/6 della quota millesimale di 21.49; 

PERENTIN DONATELLA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 21.29; 
ROSSETTI VINCENZO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 21.29; 
PERISSINOTTO ANTONELLA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 21.81; 
VETTOR FERDINANDO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 21.81; 
SANTAROSSA MIRELLA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 20.56; 
DE FAVERI ADRIANA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 16.52; 
POLES ANGELO (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 16.52; 
RAMPOGNA GIUSEPPE (omissis) Proprietà 1/3 della quota millesimale di 14.20; 
RAMPOGNA ORSOLA (omissis) Proprietà 1/3 della quota millesimale di 14.20; 
RAMPOGNA VANILIO (omissis) Proprietà 1/3 della quota millesimale di 14.20; 


DE RIZ MARIA LUIGIA (omissis) Proprietà 1/1 in comunione di beni della quota millesimale di 14.35; 
GASPARDO ODINO (omissis) Proprietà1/1 in comunione di beni della quota millesimale di 14.35; 
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ZUCCA EGIDIO(omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 17.27; 

DA DALT ROBERTO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 31.84; 

GHEDIN ANNA MARIA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 31.84; 
MASIER GIANCARLO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 23.50; 
MASIER LUIGI (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 23.50; 

CENEDESE MORENO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 25.31; 
CENEDESE WALTER (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 25.31; 
MERLOTTO GIUSEPPINA (omissis) Proprietà 1/1 della quota millesimale di 35.39; 
DORIGO PAOLA (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 26.93; 

FRANCO EMILIO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 26.93; 

JESSE ANNA (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 22.31; 
BOSCHIAN CAMPANER ERNESTO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 4.27; 
ZULIAN CESARINO (omissis) Proprietà 1/2 della quota millesimale di 26.93; 
DARDUIN GIROLAMO (omissis) Proprietà 1000/1000 della quota millesimale di 2.15; 
CEOLIN ALDO (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 3.01; 

CEOLIN DINO (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 3.01; 

CEOLIN GIOVANNI (omissis) Proprietà 1/6 della quota millesimale di 3.01; 

CEOLIN GIUSEPPE (omissis) Proprietà 3/6 della quota millesimale di 3.01; 


COMUNE DI AVIANO - PROVINCIA DI PORDENONE - ZONA A - CATASTO TERRENI: 


5) Fg.2Mapp.954(ex 131bi) dimq 101 
Indennità di esproprio base € 13,13 
Fg. 2 Mapp. 955 (ex 131bl) di mq 59 
Indennità di esproprio base € 7,67 
Ditta intestataria 
TELECOM ITALIA S.p.a. C.F. 00488410010 Proprietà 1/1 


6) Fg.2Mapp.779dimq 310 
Indennità di esproprio base € 40,30 
Fg. 2 Mapp. 780 di mq 100 
Indennità di esproprio base € 13,00 
Ditta intestataria 
SPA EDILTUR C.F. 00071500938 Proprietà 1/1 


7) Fg.2Mapp.952(ex 781bg) dimq 751 
Indennità di esproprio base € 97,63 
Ditta intestataria 
ALPEMARE s.n.c. di Vanzella L. & Mariotto A. C.F. 00296040264 Proprietà 1/1 


2. Ai sensi dell'art. 23, 1° comma, lett. f) del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., il presente decreto dispone il pas- 
saggio del diritto di proprietà dei suddetti beni, sotto la condizione sospensiva che sia successivamen- 
te notificato ai proprietari nelle forme degli atti processuali civili ed eseguito mediante l'immissione in 
possesso entro il termine perentorio di due anni. Esso comporta altresì l'estinzione automatica di tutti 
i diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropria- 
zione è preordinata; 

3. Le operazioni di registrazione, di trascrizione presso il competente Ufficio dei registri immobiliari e di 
voltura nel catasto e nei libri censuari di tale decreto dovranno aver luogo, nei termini di legge, a cura e 
spese di questa Amministrazione Comunale. Dopo la trascrizione, tutti i diritti relativi albene espropria- 
to potranno essere fatti valere unicamente sull'indennità; 

4. In calce al presente decreto dovrà essere indicata la data in cui è avvenuta l'immissione in posses- 
so e copia del relativo verbale dovrà essere trasmessa all'Ufficio dei Registri immobiliari per la relativa 
annotazione; 

5. Il presente decreto di esproprio dovrà essere trasmesso, per estratto, entro cinque giorni per la pubbli- 
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli - Venezia Giulia. L'opposizione del terzo è proponibile 
entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione dell'estratto; 

6. Nei 30 giorni successivi alla immissione in possesso i proprietari delle aree espropriate potranno co- 
municare se condividono la determinazione dell'indennità di espropriazione. Le relative dichiarazioni 
sono irrevocabili; 

7. Ricevuta dall'espropriato la comunicazione di condivisione dell'indennità e la documentazione com- 
provante la piena e libera proprietà del bene, verrà disposto il pagamento dell'indennità di espropriazio- 
ne, con le maggiorazioni di legge; 
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8. Le indennità non concordate verranno depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti ai sensi dell'art. 
20, comma 14 e dell'art. 26, comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., negli importi determinati senza le 
maggiorazioni di cui all'art. 45 del D.P.R sopra citato; 

9. Qualora non condividano la misura dell'indennità di espropriazione, entro il termine di 30 giorni decor- 
renti dalla data dell'immissione in possesso, i soggetti espropriati potranno designare un tecnico di pro- 
pria fiducia ai fini della determinazione dell'indennità mediante il procedimento di cui all'art. 21 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i. In assenza dell'istanza del proprietario si procederà ai sensi dell'art. 22 comma 5; 

10. Contro il presente decreto è ammesso ricorso al T.A.R. del Friuli Venezia - Giulia nel termine di cui 
all'art. 21 della L. 1034/1971 e s.m.i. oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel ter- 
mine previsto dall'art. 9 del D.P.R. 1199/1971. 


Unità organizzativa responsabile: Settore Lavori Pubblici e Territorio 
Responsabile del Settore: Ing. Sandro Macor (Tel. 0434/666543) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
LAVORI PUBBLICI E TERRITORIO: 
ing. Sandro Macor 


09_24_3_AVV_COM CAMPOFORMIDO DET 322 ESPROPRIO_020 


Comune di Campoformido (UD) 

Determinazione del Responsabile del Servizio LLPP ed Edilizia 
privata del 04.06.2009, n. 322. (Estratto). Lavori di realizzazione 
di un percorso ciclo-agro-pedonale Parco del Cormor. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. - EDILIZIA PRIVATA 
omissis 
DETERMINA 


1) per la realizzazione dell'opera di cui alle premesse, di emettere ai sensi dell'art.20, comma 14, del 
D.P.R. 8 giugno 2001, il presente decreto di espropriazione per pubblica utilità a favore del Comune di 
Campoformido con sede a Campoformido, Largo Municipio n.9 (C.F. 80004790301), degli immobili di 
seguito indicati di proprietà delle ditte a fianco segnate, e ne è autorizzata l'immediata occupazione: 


a) Catasto dei Terreni 
COMUNE DI CAMPOFORMIDO - PROVINCIA DI UDINE 
Foglio 15 mappale n. 766, di are 0.06, della superficie da espropriare di are 0.06, bosco ceduo classe 
2° R.D.€ 0,01 R.A. € 0,01; 
Foglio 15 mappale n. 767 di are 1.44, della superficie da espropriare di are 1.44, bosco ceduo classe 
22 R.D. € 0,19 R.A. € 0,04; 
Foglio 15 mappale n. 764, di are 0.95, della superficie da espropriare di are 0.95, bosco ceduo classe 
2° R.D. € 0,12 R.A. € 0,02; 
Foglio 15 mappale n. 763, di are 0.42, della superficie da espropriare di are 0.42, bosco ceduo classe 
2° R.D. € 0,05 R.A. € 0,01; 
Foglio 15 mappale n. 756, di are 0.70, della superficie da espropriare di are 0.70, prato classe 3° R.D. 
€ 0,42 R.A. € 0,22; 
Foglio 15 mappale n. 730, di are 0.08, della superficie da espropriare di are 0.08, prato classe 3° R.D. 
€ 0,05 R.A. € 0,02; 
Indennità provvisoria depositata: Euro 187,20.=; 
Ditta catastale: IMMOFI S.r.l. con sede in Udine (C.F. 00493260301) 
Ditta attuale o presunta: AFIM S.r.l. con sede in Udine (C.F. 00493260301) 


b) Catasto dei Terreni 

COMUNE DI CAMPOFORMIDO - PROVINCIA DI UDINE 

Foglio 15 mappale n. 753, di are 0.70, della superficie da espropriare di are 0.70, seminativo classe 
2° R.D.€ 0,61 R.A. € 0,33; 

Foglio 15 mappale n. 759, di are 1.44, della superficie da espropriare di are 1.44, seminativo classe 
2? R.D. € 1,26 R.A. € 0,67; 

Foglio 15 mappale n. 758, di are 2.48, della superficie da espropriare di are 2.48, seminativo classe 
2° R.D. € 2,18 R.A. € 1,15; 
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c) 


d) 


Indennità provvisoria depositata: Euro 1.386,00.=; 
Ditta catastale: 
TOSONI Angelina nata a Lestizza il 06/02/1927 (C.F. TSNNLN27B46E553M) proprietà per 1000/1000. 


Catasto dei Terreni 

COMUNE DI CAMPOFORMIDO - PROVINCIA DI UDINE 

Foglio 15 mappale n. 750, di are 0.61, della superficie da espropriare di are 0.61, seminativo classe 
2° R.D. € 0,54 R.A. € 0,28; 

Indennità provvisoria depositata: Euro 183,00.=; 

Ditta catastale: 

ROMANELLO Ada Teresa nata a Campoformido il 30/11/1921 (C.F. RMNDRS21S70B536X) pro- 
prietà per 378/1350, 

ROMANELLO Dorina nata a Campoformido il 21/12/1957 (C.F. RMNDRN57T61B536G) proprietà 
per 297/1350 in regime di separazione di beni, 

ROMANELLO Giuseppe nato a Campoformido il 21/02/1926 (C.F. RMNGPP26B21B536F) proprie- 
tà per 378/1350 e 

ROMANELLO Mauretta nata a Campoformido il 25/01/1954 (C.F. RMNMTT54A65B536Y) proprie- 
tà per 297/1350 bene personale. 


Catasto dei Terreni 

COMUNE DI CAMPOFORMIDO - PROVINCIA DI UDINE 

Foglio 15 mappale n. 744, di are 1.81, della superficie da espropriare di are 1.81, prato classe 4° R.D. 
€ 0,93 R.A. € 0,47; 

Indennità provvisoria depositata: Euro 235,30.=; 

Ditta catastale: 

CLEMENTEI Rina nata a Rivignano il 07/12/1922 (C.F. CLIMRNI22T47H352P) usufruttuaria parziale, 
D'AGOSTO Angelo nato a Campoformido il 24/11/1906 (C.F. DGSNGLo6S24B536W) proprietà per 
21/756, 

D'AGOSTO Armida nata a Campoformido il 02/10/1914 (C.F. DGSRMD14R42B536M) proprietà 
per 21/756, 

D'AGOSTO Giuliana nata a Cividale del Friuli il 26/04/1949 (C.F. DGSGLN49D66C758H) proprietà 
per 21/1512, 

D'AGOSTO Maria nata a Campoformido il 17/08/1892 (C.F. DGSMRA92M57B536K) proprietà per 
126/756, 

D'AGOSTO Maria Rosa nata a Campoformido il 30/10/1900 (C.F. DGSMRS00R70B5361) proprietà 
per 21/756, 

D'AGOSTO Nilo nato a Campoformido il 09/04/1917 (C.F. DGSNLI17D09B536N) proprietà per 
126/756, 

D'AGOSTO Norberto nato a Campoformido il 06/06/1904 (C.F. DGSNBRo4Ho6B536U) proprietà 
per 21/756, 

D'AGOSTO Pia nata a Bertiolo il 30/10/1917 (C.F. DGSPIA17R70A810Z) proprietà per 21/756, 
D'AGOSTO Sergio nato a Campoformido il 31/03/1946 (C.F. DGSSRG46C31B5361) proprietà per 
21/1512, 

FONTANINI Alfredo nato a Udine il 15/12/1943 (C.F. FNTLRD43T15L483H) proprietà per 6/756, 
FONTANINI Maria nata a Udine il 20/12/1942 (C.F. FNTMRA42T6o0L483X) proprietà per 6/756, 
PICCO Ernes nato a Pasian di Prato il 01/06/1914 (C.F. PCCRNS14H01G352F) proprietà per 6/756, 
REVELANT Miranda nata a Magnano in Riviera il08/03/1928 (C.F. RVLMND28C48E820F) proprietà 
per 270/756, 

ROMANELLO Barbara nata a Udine il 25/03/1970 (C.F.RMNBBR70C65L483E) proprietà per 1/648, 
ROMANELLO Claudia nata a Udine il 18/12/1950 (C.F. RMNCLD50T58L483F) proprietà per 6/756, 
ROMANELLO Diala nata a Campoformido il 26/04/1947 (C.F. RMNDLl47D66B536B) proprietà per 
6/756, 

ROMANELLO Dina nata a Udine il 23/05/1956 (C.F. RMNDNI56E63L483R) proprietà per 1/648, 
ROMANELLO Fannj nata a Campoformido 29/10/1929 (C.F. RMNFN]29R69B536Z) proprietà per 6/756, 
ROMANELLO Flavia nata a Moruzzo il 13/04/1943 (C.F. RMNFLV43D53F760A) proprietà per 6/756, 
ROMANELLO Gaetano nato a Campoformido 06/06/1906 (C.F. RMNGTNo6Ho6B5360) proprietà 
per 18/756, 

ROMANELLO Guglielmo nato a Udine il 07/12/1954 (C.F. RMNGLL54T07L4830) proprietà per 1/648, 
ROMANELLO Ida nata a Campoformido il 04/03/1911 (C.F.RMNDIA11C44B536]) proprietà per 18/756, 
ROMANELLO Lia nata a Campoformido il 16/06/1933 (C.F. RMNLIA33H56B5367T) proprietà per 18/756, 
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ROMANELLO Maria nata a Campoformido il 11/04/1936 (C.F. RMNMRA36D51B536N) proprietà 
per 6/756, 

ROMANELLO Stefano nato a Udine il 03/07/1960 (C.F. RMNSFNé6oLo3L483P) proprietà per 1/648 e 
ZANUTEL Loredana nata a Udine il 19/01/1935 (C.F. ZNTLDN35A59L483Z) proprietà per 4/2268. 


Catasto dei Terreni 

COMUNE DI CAMPOFORMIDO - PROVINCIA DI UDINE 

Foglio 15 mappale n. 735, di are 0.96, della superficie da espropriare di are 0.96 prato classe 3° R.D. 
€ 0,57 R.A. € 0,30; 

Indennità provvisoria depositata: Euro 124,80.=; 

Ditta catastale: 

RIBIS Fides Maria nata a Campoformido il 11/04/1929 (C.F. RBSFSM29D51B536E) proprietà per 
1000/1000. 


Catasto dei Terreni 

COMUNE DI CAMPOFORMIDO - PROVINCIA DI UDINE 

Foglio 15 mappale n. 732, di are 1.47, della superficie da espropriare di are 1.47, prato classe 3° R.D. 
€ 0,87 R.A. € 0,46; 

Indennità provvisoria depositata: Euro 191,10.=; 

Ditta catastale: 

DEL TORRE Arduino nato a Campoformido il 27/09/1933 (C.F. DLTRDN33P27B536D) proprietà per 
1000/1000. 


Catasto dei Terreni 

COMUNE DI CAMPOFORMIDO - PROVINCIA DI UDINE 

Foglio 14 mappale n. 1292, di are 2.84, della superficie da espropriare di are 2.84, prato classe 3° R.D. 
€ 1,69 R.A. € 0,88; 

Indennità provvisoria depositata: Euro 369,20.=; 

Ditta catastale: 

DELLA ROSSA Marina nata a Udine il 06/06/1952 (C.F. DLLMRN52H46L483L) proprietà per 1/3, 
DELLA ROSSA Paola nata a Udine il 13/11/1958 (C.F. DLLPLA58S53L483R) proprietà per 1/3 e 
TRANGONI Wanda nata a Udine il 07/09/1926 (C.F. TRNWND26P47L483K) proprietà per 1/38. 


omissis 


6) che avverso il presente decreto potrà essere proposto ricorso avanti al T.A.R. della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia nel termine di 60 giorni dalla notifica o dall'avvenuta conoscenza, o presentare ricorso straordi- 
nario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima notifica o avvenuta conoscenza; 
omissis 

Campoformido, 4 giugno 2009 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP.-EDILIZIA PRIVATA: 
ing. Lorena Zomero 


©09_24_3_AVV_COM CAMPOFORMIDO ESPR DI BENI IMMOBILI PER REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE_005 


Comune di Campoformido (UD) 

Avviso di deposito - Espropriazione per pubblica utilità di beni 
immobili perla realizzazione di una pista ciclabile e marciapiede 
in via Adriatica a Basaldella. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. ED EDILIZIA PRIVATA 
RENDE NOTO 


Ai sensi dell'articolo 26 del D.P.R. 327 dell'8 giugno 2001 che con determina n. 257 (n. 64/int.) di data 06 
maggio 2009 è stato disposto il deposito presso la Cassa depositi e prestiti delle indennità provvisorie 
non accettate riguardanti le aree oggetto di espropriazione conseguenti i lavori di cui all'oggetto. 
Campoformido, 4 giugno 2009 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
ing. Lorena Zomero 
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09_24_3_AVV_COM CODROIPO 3 PRPC_017 


Comune di Codroipo (UD) 
Avviso di deposito relativo all'adozione della variante n. 3 al 
PRPC di iniziativa pubblica denominato “Murisans”, 


IL RESPONSABILE 
Ai sensi e per gli effetti della LR. 05/2007 e D.P.R. 86/Pres del 20.03.2008, 


RENDE NOTO 


che con deliberazione della Giunta Comunale n.145 del 21.05.2009, immediatamente esecutiva, è stata 
adottata la variante n.3 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica denominato “‘MURISANS”. 
Ai sensi dell'art. 25 c.2 della LR. 5/2007 la Delibera della Giunta con i relativi elaborati progettuali sarà 
depositata presso l'Ufficio Urbanistica in P.tta Marconi n.3 per la durata di trenta giorni effettivi dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, du- 
rante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Codroipo, 25 maggio 2009 
IL RESPONSABILE DELL'AREA URBANISTICA, 
EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE: 
arch. Tiziana Braidotti 


09_24_3_AVV_COM CODROIPO PAC CENTRO STORICO_016 


Comune di Codroipo (UD) 

Avviso di deposito relativo all'adozione del PAC denominato 
PRPC di iniziativa pubblica del centro storico del Capoluogo - 
Isolato B. 


IL RESPONSABILE 
Ai sensi e per gli effetti della LR. 05/2007 e D.P.R. 86/Pres del 20.03.2008, 


RENDE NOTO 


che con deliberazione della Giunta Comunale n.144 del 21.05.2009, immediatamente esecutiva, è stato 
adottato il P.A.C. denominato P.R.P.C. di iniziativa pubblica del centro storico del Capoluogo - Isolato B. 
Ai sensi dell'art. 25 c.2 della LR. 5/2007 la Delibera della Giunta con i relativi elaborati progettuali sarà 
depositata presso l'Ufficio Urbanistica in P.tta Marconi n.3 per la durata di trenta giorni effettivi dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, du- 
rante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dal Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Codroipo, 25 maggio 2009 
IL RESPONSABILE DELL'AREA URBANISTICA, 
EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE: 
arch. Tiziana Braidotti 


©09_24_3_AVV_COM LIGNANO SABBIADORO 521 DETERMINA_008 


Comune di Lignano Sabbiadoro (UD) 
Struttura ricettiva all'insegna “Green Village Resort” - classifica 
ai sensi della legge regionale n. 2 del 16 gennaio 2002. Determi- 
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nazione del Capo Settore Affari generali n. 521 del 15.05.2009. 
(Estratto). 


IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI 


(omissis) 


DETERMINA 


1. di classificare la struttura ricettiva denominata: 
+ “GREEN VILLAGE RESORT”, sita in Via Casa Bianca, 4 - Lignano Sabbiadoro (UD), villaggio albergo a 
“4 STELLE”, 
2. di rendere pubblica la presente classificazione mediante affissione all'albo Pretorio del Comune e 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. Contro al presente provvedimento, può essere pre- 
sentato ricorso al Direttore regionale del commercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del 
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi comunque interessati, entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul B.U.R., ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 
1199 e successive modificazioni e integrazioni 

IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI: 

dott.ssa Chiara Ghirardi 


09_24_3_AVV_COM LIGNANO SABBIADORO 531 DETERMINA_009 


Comune di Lignano Sabbiadoro (UD) 

Classificazione e riclassificazione varie strutture ricettive - ai 
sensi della LR n. 2 del 16 gennaio 2002. Determinazione del 
Capo Settore Affari generali n. 531 del 19.05.2009. (Estratto). 


IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI 
(omissis) 


DETERMINA 


. di classificare le strutture ricettive denominate: 
“FRANCA”, ubicata in Via Lungomare Trieste n. 118, albergo di una stella; 

+ “PENSIONE ZEN”, ubicata in Parco San Giovanni Bosco n. 15, albergo di una stella; 
+ “IMPERIA”, ubicata in Viale dei Platani n. 80, albergo di due stelle; 
+ “MEUBLÈ ZENITH”, ubicata in Arco del Libeccio n. 32, albergo di due stelle; 
+ “EDEN DIPENDENZA", ubicata in Via della Tortora n. 4, albergo - dipendenza di due stelle; 

“AL PONTE”, ubicata in Via Latisana n. 109, albergo di tre stelle; 

“EDEN”, ubicata in Viale delle Palme n. 38, albergo di tre stelle; 
2. di rendere pubblica la presente classificazione mediante affissione all'albo Pretorio del Comune e 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. Contro al presente provvedimento, può essere pre- 
sentato ricorso al Direttore regionale del commercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del 
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi comunque interessati, entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul B.U.R., ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 
1199 e successive modificazioni e integrazioni 


FP 


IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI: 
dott.ssa Chiara Ghirardi 


09_24_3_AVV_COM MAJANO 11 PP TIVERIACCO_013 


Comune di Majano (UD) 
Avviso di esecutività della variante non sostanziale n. 11 al PP di 
ricostruzione di Tiveriacco. 


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA, TECNICO MANUTENTIVA E DEI SERVIZI AUSILIARI 
Riscontrato che con delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 30.01.2009 è stata adottata la variante non 
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sostanziale n. 11 al P.P. di ricostruzione di Tiveriacco; 

Con apposito avviso si è informata la popolazione che presso la Segreteria Comunale è stata depositata 
la variante in argomento, a disposizione delle parti interessate; 

Accertato che con delibera del Consiglio Comunale n. 31 del 18.05.2009 si è preso atto che non sono 
pervenute osservazioni od opposizioni alla variante suindicata. 

Visti gli artt. 15 e 17 della LR. 63/77 e s.m.i.; 


RENDE NOTO 


Che la variante non sostanziale n. 11 al Piano Particolareggiato di ricostruzione di Tiveriacco, è divenuta 
esecutiva a tutti gli effetti di legge. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA, 

TECNICO MANUTENTIVA E DEI SERVIZI AUSILIARI: 

arch. Massimiliano Crapis 


09_24_3_AVV_COM MAJANO 13 PRGC_012 


Comune di Majano (UD) 
LR 5/2007 - Variante n. 13 al vigente PRGC - Esame delle os- 
servazioni ed opposizioni - Approvazione. 


IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 


DELIBERA 


1) di approvare la Variante n. 13 al P.R.G.C. adottata con propria deliberazione 12 del 30.01.2009, intro- 

ducendovi le argomentazioni desumibili dalla proposta presentata (omissis), che si allega alla presente 

deliberazione e con le modifiche disposte dal Consiglio Comunale, costituenti parte integrante e conte- 
stuale del presente atto; 

omissis 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA, 

TECNICO MANUTENTIVA E DEI SERVIZI AUSILIARI: 

arch. Massimiliano Crapis 


©09_24_3_AVV_COM MAJANO PRPC DENOMINATO AL COLLE 011 


Comune di Majano (UD) 


Variante al PRPC di iniziativa privata denominato “Al Colle” - Av- 
viso esecutività. 


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA, TECNICO MANUTENTIVA E DEI SERVIZI AUSILIARI 


RENDE NOTO 


Che con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 18.05.2009 è stata approvata la variante al P.R.P.C. 

di iniziativa privata denominato “AI Colle” con esecutività dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione F.V.G. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA, 

TECNICO MANUTENTIVA E DEI SERVIZI AUSILIARI: 

arch. Massimiliano Crapis 


©09_24_3_AVV_COM MORSANO AL TAGLIAMENTO PAC ZONA A_023 


Comune di Morsano al Tagliamento (PN) 

Avviso di approvazione Piano attuativo comunale (PAC) di ini- 
ziativa pubblica della zona A - di interesse storico-artistico o 
ambientale. 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


Visto l'art. 25 della L.R. 5/2007; 
Visti gli artt. 7 e 8 del Regolamento di attuazione della Parte 1° “Urbanistica” della LR. 55/2007; 


RENDE NOTO 


che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 73 del 27.05.2009, è stato approvato 
il Piano Attuativo Comunale (PAC) di iniziativa pubblica della zona A - di interesse storico - artistico o 
ambientale. 
Morsano al Tagliamento, 8 giugno 2009. 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
p. e. Maurizio Nicodemo 


09_24_3_AVV_COM PAVIA UDINE 34 PRGC_006 


Comune di Pavia di Udine (UD) 

Avviso di approvazione della variante n. 34 al Piano regolatore 
generale comunale - Intervento urgente di protezione civile a 
salvaguardia del centro abitato nella frazione di Risano. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO E DELLA GESTIONE DEL TERRITORIO 
Visto l'art. 17, comma 8, del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres; 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 21.04.2009, il Comune di Pavia di Udine ha ap- 
provato la variante n. 34 al Piano Regolatore Generale Comunale. 
Pavia di Udine, 4 giugno 2009 
IL RESPONSABILE: 
geom. Serena Mestroni 


©09_24_3_AVV_COM RESIUTTA DECR 5 ESPROPRI _021 


Comune di Resiutta (UD) 

Espropriazione immobili per l'esecuzione degli interventi di in- 
frastrutturazione viaria a servizio dell'area commerciale esi- 
stente connessa con l'area di sosta autostradale. Esecuzione 
decreto definitivo di esproprio n. 05/2009/UT (art. 24 del DPR 
327/2001S.m.i.). 


IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO ESPROPRIAZIONI - SERVIZIO TECNICO 


premesso che i lavori in oggetto consistono negli interventi di infrastrutturazione viaria a servizio del- 
l'area commerciale esistente connessa con l'area di sosta autostradale; 

che, il vincolo preordinato all'esproprio è stato apposto a seguito dell'esecutività della delibera del con- 
siglio comunale numero 51 del 30.11.2002 (pubblicazione sul B.U.R. di data 05.03.2003 numero 10) con 
cui è stata approvato il piano particolareggiato comunale di iniziativa pubblica della zona H3; 

che, con delibera della Giunta Comunale numero 98 di data 22-08-2005 è stato approvato il progetto 
esecutivo; 

che, ai sensi dell'art.23 del D.P.R. 327/2001 con decreto di esproprio n. 3/2009 emanato in data 
23.02.2009 da parte del Responsabile dell'Ufficio Espropri del Comune di Resiutta è stata pronunciata a 
favore del Comune di Resiutta l'espropriazione degli immobili interessati all'intervento in oggetto sotto 
la condizione sospensiva che tale decreto fosse eseguito nei modi e termini previsti dall'art. 24 del citato 
D.P.R;; 

che il decreto n. 3/2009 di cui sopra è stato registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Tolmezzo in data 
16.03.2009 al n. 273 serie 3-Privati N.A.; 

che ai sensi dall'art. 24 del citato D.P.R. 327/2001 il decreto di esproprio n. 3/2009 di cui sopra ed i modi 
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e termini di esecuzione dello stesso sono stati notificati ai soggetti espropriandi; 
accertata la sussistenza dei presupposti di legge e richiamati: 

«+ il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni; 

» la Legge Regionale 31.05.2002 n. 14; 

«+ l'art. 22 della tabella allegata “B” del D.P.R. 26.10.1972 n. 642; 

+ laLegge 1149 del 21.11.1967. 


DICHIARA 
Art. 1 


Per mero errore materiale nel citato decreto di esproprio n.3/2009 di data 23.02.2009 del Responsabile 
dell'Ufficio Espropri del Comune di Resiutta è stato erroneamente indicato quale codice fiscale del Co- 
mune di Resiutta “84003030305” e non l'esatto codice fiscale “84001530306”. Errore rettificato con il 
presente decreto. 


Art. 2 


Ai sensi dell'art.24 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. il decreto di esproprio n.3/2009 di data 23.02.2009 di cui 

sopra emanato a favore del Comune di Resiutta con sede in Resiutta (Ud) - codice fiscale “84001530306” 

è stato eseguito in data 30.03.2009 con la redazione del verbale di immissione in possesso e di consisten- 
za con conseguente venir meno della condizione sospensiva alla quale detto decreto era sottoposto. 

Resiutta, 30 Marzo 2009 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

ESPROPRIAZIONI - SERVIZIO TECNICO: 

p. i. Dino Zanotto 


©09_24_3_AVV_COM SAN GIOVANNI AL NATISONE ESPROPRIO 2_014 


Comune di San Giovanni al Natisone (UD) 

Decreto di esproprio n.2 del 04.06.2009 delle aree interessate 
dai “Lavori di sistemazione idraulica del torrente Corno nei trat- 
ti non classificati nei Comuni di Corno di Rosazzo, San Giovanni 
al Natisone e Chiopris-Viscone e per la costruzione di un bacino 
di laminazione nei Comuni di Cividale del Friuli e Corno di Ro- 
sazzo”. 


IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA AREA TECNICA 
(omissis) 


DECRETA 
Art. 1 


Per la realizzazione dell'opera di cui alle premesse del presente decreto è pronunciata, ai sensi dell'art. 
23 del DPR 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni, a favore della Regione Friuli Venezia Giulia 
- Demanio Idrico - Trieste (C.F. 80014930327), l'espropriazione totale e l'asservimento mediante costitu- 
zione di una servitù coattiva, degli immobili di proprietà delle seguenti ditte come di seguito riportato: 


1) Ditta: 
MAURO BRUNO nato a San Giovanni al Natisone (UD) il 02-04-1938, C.F. MRA BRN 38D02 H906Y, 
proprietario per 1/1 
COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 
Foglio 6 - Mappale 1031 (ex 154b) 
Superficie da espropriare: mq. 680 
Indennità accettata e liquidata: € 1.734,00 


2) Ditta: 
ZAMÒ CATERINA nata a Premariacco (UD) il 07-12-1925, C.F. ZMA CRN 25747 Ho29F, proprietario 
per 1/1 
COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 
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3) 


4) 


5) 


6) 


Foglio 9 - Mappale 715(ex 101b) 
Superficie da espropriare: mq. 340 
Indennità accettata e liquidata: € 1.887,00 
Foglio 9 - Mappale 717(ex 102b) 
Superficie da espropriare: mq. 1100 
Indennità accettata e liquidata: € 1.320,00 


Ditta: 

PALLAVISINI GIUSEPPE nato a San Giovanni al Natisone (UD) il 16-10-1936, C.F. PLL GPP 36R16 
H906S, proprietario per 1/1 

COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 

Foglio 2 - Mappale 258(ex 77a) 

Superficie da espropriare: mq. 6505 

Indennità accettata e liquidata: € 8.293,87 


Ditta: 

CASSINA IVA nata a Torreano (UD) il 06-06-1933, C.F. CSS VIA 33H46 L246A, proprietario per 500/1000 
COZZAROLO BRUNO nato a Corno di Rosazzo (UD) il 25-02-1951, C.F. CZZ BRN 51B25 D027X, 
proprietario per 250/1000 

COZZAROLO ANNA ROSA nata a Corno di Rosazzo (UD) il 01-09-1957, CF. CZZNRS 57P41 D027M, 
proprietario per 250/1000 

COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 

Foglio 2 - Mappale 231(ex 59b) 

Superficie da espropriare: mq. 115 

Indennità accettata e liquidata: € 319,12 

Foglio 2 - Mappale 232(ex 59c) 

Superficie da espropriare: mq. 40 

Indennità accettata e liquidata: € 111,00 

Foglio 2 - Mappale 254 (ex 73b) 

Superficie da espropriare: mq. 1125 

Indennità accettata e liquidata: € 675,00 

Foglio 2 - Mappale 265 (ex 161b) 

Superficie da espropriare: mq. 1350 

Indennità accettata e liquidata: € 810,00 


Ditta: 

CORUBOLO EDI, nato a Corno di Rosazzo (UD) il 28-02-1959, C.F. CRB DEI 59B28 D027E, proprie- 
tario per 1/1 

COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 

Foglio 6 - Mappale 1023 (ex 61b) 

Superficie da espropriare: mq. 25 

Indennità accettata e liquidata: € 112,50 

Foglio 6 - Mappale 1025 (ex 152b) 

Superficie da espropriare: mq. 647 

Indennità accettata e liquidata: € 824,92 


Ditta: 

ZUCCO GABRIELLA, nata a Corno di Rosazzo (UD) il 24-08-1955, C.F. ZCC GRL 55M64 D027z, pro- 
prietario per 1/1 

COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 
Foglio 6 - Mappale 1045 (ex 1010b) 

Superficie da espropriare: mq. 13 

Indennità accettata e liquidata: € 36,08 

Foglio 6 - Mappale 1046 (ex 1010c) 

Superficie da espropriare: mq. 950 

Indennità accettata e liquidata: € 2.636,25 

Foglio 6 - Mappale 1011 (ex 42b) 

Superficie da espropriare: mq. 90 

Indennità accettata e liquidata: €. 249,75 

Foglio 6 - Mappale 1050 (ex 1012d) 

Superficie da espropriare: mq. 1460 
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7) 


8) 


10) 


Indennità accettata e liquidata: €. 876,00 
Foglio 6 - Mappale 1013 (ex 43b) 
Superficie da espropriare: mq. 940 
Indennità accettata e liquidata: €. 564,00 


Ditta: 

ZUCCO MORENO, nato a Corno di Rosazzo (UD) il 03-12-1958, C.F. ZCC MRN 58T03 Do27Y, pro- 
prietario per 1/1 

COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 

Foglio 6 - Mappale 1028 (ex 153b) 

Superficie da espropriare: mq. 350 

Indennità accettata e liquidata: € 2.677,50 


Ditta: 

GREGORAT NADIA, nata a Cormòns (GO) il 08-02-1955, C.F. GRG NDA 55B48 D014S, proprietario 
per 1/1 

COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 

Foglio 6 - Mappale 1020 (ex 53b) 

Superficie da espropriare: mq. 570 

Indennità accettata e liquidata: € 3.078,00 


Ditta: 

MATTIAZZI LAURA nata a San Giovanni al Natisone (UD) il 04-02-1922, C.F. MTT LRA 22B44 H906D, 
proprietario per 1/3 

SOBERLI LUCIANO nato a Corno di Rosazzo (UD) il 01-10-1952, C.F. SBR LCN 52R01 D0275, pro- 
prietario per 1/3 

SOBERLI GUERRINO nato a Corno di Rosazzo (UD) il 03-09-1949, C.F. SBR GRN 49P03 D027V, 
proprietario per 1/3 

COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 

Foglio 9 - Mappale 697 (ex 95a) 

Superficie da espropriare: mq. 90 

Indennità accettata e liquidata: € 204,00 

Foglio 9 - Mappale 698 (ex 95b) 

Superficie da espropriare: mq. 5 

Indennità accettata e liquidata: € 11,36 

Foglio 9 - Mappale 705 (ex 98b) 

Superficie da espropriare: mq. 645 

Indennità accettata e liquidata: € 3.148,00 

Foglio 9 - Mappale 712 (ex 100b) 

Superficie da espropriare: mq. 125 

Indennità accettata e liquidata: € 133,34 

Foglio 9 - Mappale 707 (ex 99a) 

Superficie da espropriare: mq. 10 

Indennità accettata e liquidata: € 10,65 

Foglio 9 - Mappale 709 (ex 99c) 

Superficie da espropriare: mq. 230 

Indennità accettata e liquidata: € 245,35 

Foglio 9 - Mappale 720 (ex 200a) 

Superficie da espropriare: mq. 230 

Indennità accettata e liquidata: € 124,64 

COMUNE CENSUARIO: SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) 
Foglio 7 - Mappale 260 

Superficie da asservire: mq. 174 

Indennità accettata e liquidata: € 91,35 


Ditta: 

BUTUSSI ANGELO nato a Corno di Rosazzo (UD) il 07-01-1949, C.F. BTS NGL 49A07 D027Z, pro- 
prietario in regime di comunione beni con Sain Pierina 

SAIN PIERINA nata in Croazia (EE) il02-12-1952, C.F. SNA PRN 52742 Z149U, proprietario in regime 
di comunione beni con Butussi Angelo 

COMUNE CENSUARIO: CORNO DI ROSAZZO (UD) 
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Foglio 4 - Mappale 291 

Superficie da asservire: mq. 195 
Indennità accettata e liquidata: € 41,44 
Foglio 4 - Mappale 297 

Superficie da asservire: mq. 1.539 
Indennità accettata e liquidata: € 929,54 


(omissis) 


IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA AREA TECNICA: 
geom. Elena Zampari 


09_24_3_AVV_COM UDINE 176 PRGC_010 


Comune di Udine 
Pubblicazione avviso adozione variante n. 176 al PRGC. 


IL RESPONSABILE DELL'UNITÀ ORGANIZZATIVA 
Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.P.Reg. 20 marzo 2008 n.086/Pres., 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 d'ord. del 25 maggio 2009 è stata adottata ai sensi 
dell'art.63 comma 5 della L.R.5/2007 la Variante n. 176 al P.R.G.C. relativa all'area deposito temporaneo 
automezzi T.P.L. di via dei Tre Galli. 
La suindicata delibera di adozione edi relativi elaborati saranno depositati presso la Segreteria Comu- 
nale per la durata di trenta giorni effettivi dal giorno 17 giugno al giorno 21 luglio 2009. 
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Protocollo generale del Comune osservazioni; 
nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono presentare 
opposizioni. 
Osservazioni ed opposizioni devono essere presentate in bollo; eventuali grafici allegati devono essere 
prodotti in un originale e due copie. 
Udine, 4 giugno 2009 

IL RESPONSABILE DELL'UNITÀ ORGANIZZATIVA INC.: 

arch. Raffaele Shaurli 


©09_24_3_AVV_COMUNITÀ MC DECRETO 21_015 


Comunità montana della Carnia - Tolmezzo (UD) - Servizio 
espropri associato 

Asservimento immobili per i lavori di rimodellamento ed am- 
pliamento delle piste da sci esistenti Cimacuta, Cimacuta bis e 
Campo Scuola, in Comune di Forni di Sopra. Decreto n. 21/2009 
di asservimento soggetto a condizione sospensiva e determi- 
nazione urgente dell'indennità di asservimento (art. 22 - 23 e 
24 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.). 


IL RESPONSABILE 


omissis, 
VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001. n. 327 e successive modificazioni; 


DECRETA 
Art. 1 


Ai sensi dell'art. 22 e seguenti del D.P.R. n. 327/2001 è pronunciato a favore della Promotur S.p.A. con 
sede legale in Trieste in Via Locchi, n. 19 - (P.I. 00690090329) - l'asservimento degli immobili di seguito 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciulia 17 giugno 2009 |24| 153 


indicati ed evidenziati nell'allegata planimetria - sotto la condizione sospensiva che il presente decreto 
sia notificato ed eseguito nei modi e termini previsti dall'art. 24 del citato D.P.R. 327/2001; 


Art. 2 


È determinata nella misura seguente, l'indennità provvisoria che la Promotur S.p.a. è autorizzata a corri- 
spondere alle ditte proprietarie degli immobili da asservire di seguito identificati; 


COMUNE DI FORNI DI SOPRA N.C.T.: 


1) 


6) 


Foglio 32 Mappale 146 di mq. 1360 - Da asservire mq 475 

Indennità: mq 475 x 0,95 x 0,75 = € 338,44 

Ditta catastale: 

BIASIZZO RENZO n. a Nimis il 01/03/1952 (C.F. BSZRNZ52C01F898T) - proprietà in com leg 1/2 
GASSER FRIEDA n. a Bolzano il 10/08/1954 (C.F. GSSFDI54M50A952D) - proprietà in com leg 1/2 


Foglio 32 Mappale 182 di mq. 4420 - Da asservire mq 1.000 

Indennità: mq 1.000 x 0,95 x 0,75 = € 712,50 

Foglio 32 Mappale 180 di mq. 2260 - Da asservire mq 1.335 

Indennità: mq 1.335 x 0,95 x 0,75= €951,19 

Indennità totale: € 1.663,69 

Ditta catastale: 

ANTONIACOMI RAFFAELLA n. Forni Di Sopra il 04/10/1952 (C.F. NTNRFL52R44D719W) - proprietà 1/1 


Foglio 32 Mappale 225 di mq. 6840 - Da asservire mq 1.300 

Indennità: mq 1.300 x 0,95 x 0,75 = € 926,25 

Ditta catastale: 

ANTONIACOMI MARGHERITA n. Forni Di Sopra il 25/06/1923 - c.f. NT£NMGH23H65D719X - pro- 
prietà 1/1 


Foglio 32 Mappale 145 di mq. 820 - Da asservire mq 820 

Indennità: mq 820 x 0,95 x 0,75 = € 584,25 

Ditta catastale: 

CEDOLIN MATTIA n. a Forni Di Sopra il 03/12/1927 (C.F. COLMTT27T03D719C) - proprietà 1/2 
CROSCILLA ANNA di Ferdinando - proprietà 1/2 


Foglio 32 Mappale 127 di mq. 1020 - Da asservire mq 700 

Indennità: mq 700 x 0,95 x 0,75 = € 498,75 

Ditta catastale: 

COLLAVINO MARTINO n. Forni Di Sopra il 11/11/1952 (C.F. CLLMTN52511D719Z) - proprietà 3/12 
DE SANTA LEONORA n. a Forni Di Sopra il 07/11/1926 (C.F. DSNLNR26547D719X) - proprietà 3/12 
DE SANTA LUIGI n. a Forni Di Sopra il 12/11/1922 (C.F. DSNLGU22512D719C) - proprietà 3/12 
DE SANTA MARIAGRAZIA n. Forni Di Sopra il01/04/1952 (C.F. DSNMGR52D41D719B) - proprietà 1/8 
PAVONI ALICE n. a Forni Di Sopra il 04/12/1923 (C.F. PVNLCA23T44D719H) - proprietà 1/8 
PAVONI FLORINDA n. Forni Di Sopra il 13/06/1921 (C.F. PVNFRN21H53D719R) - usufrutto 
parziale 


Foglio 32 Mappale 238 di mq. 1160 - Da asservire mq 475 

Indennità: mq 475 x 0,95 x 0,75 = € 338,44 

Ditta catastale: 

ANTONIACOMI GIACINTA n. a Forni Di Sopra il 30/01/1937 (C.F. NTNGNT37A70D719N) - proprietà 1/1 


Foglio 32 Mappale 99 di mq. 1790 - Da asservire mq 400 

Indennità: mq 400 x 0,95 x 0,75 = € 285,00 

Foglio 32 Mappale 98 di mq. 490 - Da asservire mq 398 

Indennità: mq 398 x 0,95 x 0,75 = € 283,58 

Indennità totale 568,58 

Ditta catastale: 

PAVONI ENZO n. a Francia il 30/10/1960 (C.F. PVNNZE60R30Z1101) - proprietà 1/1 


Foglio 32 Mappale 48 di mq. 1620 - Da asservire mq 370 
Indennità: mq 370 x 0,95 x 0,75 = € 263,63 

Foglio 32 Mappale 70 di mq. 300 - Da asservire mq 300 
Indennità: mq 300 x 0,95 x 0,75 = € 213,75 

Indennità totale € 477,38 
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Ditta catastale: 

CELLA ANDREA n. a Pisa il 13/06/1962 (C.F. CLLNDR62H13G702X) - proprietà 3/8 
CELLA CECILIA n. a Udine il 08/04/1964 (C.F. CLLCCL64D48L483S) - proprietà 3/8 
CELLA LUCIA n. a Trento il07/12/1960 (C.F. CLLLCU60T47L378U) - proprietà 1/8 
CELLA PAOLA n. a Arsiè il 11/07/1940 (C.F. CLLPLA40L51A443Z) - proprietà 1/8 


Foglio 32 Mappale 8 di mq. 1240 - Da asservire mq 340 

Indennità: mq 340 x 0,95 x 0,75 = € 242,25 

Ditta catastale: 

CAPPELLARI GIO BATTA n. Forni Di Sopra il 29/02/1924 (C.F. CPPGTT24B29D719C) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 521 di mq. 770 - Da asservire mq 105 

Indennità: mq 105 x 1,05 x 0,75 = € 82,69 

Ditta catastale: 

CAPPELLARI ADELINA n. Forni Di Sopra il 14/01/1958 - C.F. CPPDLN58A54D719R - proprietà 2/27 
CAPPELLARI GUIDO n. a Forni Di Sopra il 10/03/1952 - C.F. CPPGDU52C10D719Q - proprietà 2/27 
CAPPELLARI LIA n. a Forni Di Sopra il 07/04/1950 - C.F. CPPLIA50D47D719G - proprietà 2/27 

DE PAULI ANDREINA n. Forni Di Sopra il 29/11/1942 - C.F. DPLNRN42569D719W - proprietà 15/27 
DE PAULI RITA n. a Forni Di Sopra il 11/11/1930 - C.F. DPLRTI30S51D719B - proprietà 6/27 


Foglio 31 Mappale 602 di mq. 210 - Da asservire mq 210 

Indennità: mq 210 x 1,05 x 0,75 = € 165,38 

Foglio 31 Mappale 627 di mq. 170 - Da asserviremq 170 

Indennità: mq 170 x 1,05 x 0,75 = € 133,88 

Indennità totale € 299,26 

Ditta catastale: 

DE PAULI ANNA MARIA n. Forni Di Sopra il 28/07/1928 (C.F. DPLNMR28L68D719C) - usufrutto 1/2 
DE SANTA FULVIO n. a Forni Di Sopra il 06/06/1954 (C.F. DSNFLV54Ho6D719K) - proprietà 1/1 
DE SANTA MARIO n. a Forni Di Sopra il 08/12/1922 (C.F.DSNMRA22T08D719R) - usufrutto 1/2 


Foglio 31 Mappale 457 di mq. 120 - Da asservire mq 120 

Indennità: mq 120 x 0,95 x 0,75 = € 85,50 

Ditta catastale: 

ANTONIACOMI IDA n. Forni Di Sopra il 30/07/1922 - C.F. NTNDIA22L70D719M - usufrutto parziale 
ANTONIUTTI FLAVIA n. Forni Di Sopra il01/11/1948 - C.F. NTNFLV48S41D7191 - proprietà 72/1080 
ANTONIUTTI GELSOMINA n. Forni Di Sopra il 18/09/1954 - c.f. NTNGSM54P58D719T - proprietà 
18/1080 

ANTONIUTTI IDA n. Forni Di Sopra il 17/02/1947 proprietà 18/1080 (C.F. NTNDIA47B57D719F) 
ANTONIUTTI MARIO n. Forni Di Sopra il 25/05/1941 proprietà 18/1080 (C.F. NTINMRA41E25D719Z) 
ANTONIUTTI MIRETTA n. Forni Di Sopra il 25/05/1950 - C.F. NTNMTT50E65D719F - proprietà 18/1080 
ANZIUTTI AMALIA n. Forni Di Sopra il 22/08/1909 (C.F. NZTMLA09M62D719A) - usufrutto parziale 
CORADAZZI DINA n. Forni Di Sopra il 17/11/1921 (C.F. CRODNI21557D719M) - proprietà 45/1080 
CORADAZZI IDA n. a Forni Di Sopra il 26/11/1907 (C.F. CRDDIA075S66D719E) - proprietà 90/1080 
CORADAZZI IRENE n. Forni Di Sopra il 13/08/1930 (C.F. CRORNI30M53D719X) - proprietà 45/1080 
CORADAZZI IRMA n. a Forni Di Sopra il 14/08/1912 (C.F. CRDRMI12M54D7195) - proprietà 90/1080 
CORADAZZI MARIA n. Forni Di Sopra il 20/07/1923 - c.f. CRDMRA23L60D719G - proprietà 45/1080 
CORADAZZI RITA n. a Forni Di Sopra il 17/12/1940 (C.F. CRDRTI40T57D719Z) - proprietà 45/1080 
DRIUSSI NIVES n. a Udine il 24/01/1930 (C.F. DRSNVS30A64L483F) - proprietà 24/9720 
MARESIA GIUSEPPE n. a Roma il 12/08/1942 (C.F. MRSGPP42M12H501W) - proprietà 7/45 
PAVONI ANNAMARIA n. Forni Di Sopra il 14/06/1928 - cf. PVNNMR28H54D719W - proprietà 32/1080 
PAVONI ERMINIA fu Giovanni Battista - proprietà 144/1080 

PAVONI ERMINIA n. a Forni Di Sopra il 24/04/1885 (C.F. PVNRMN85D64D719Y) - usufrutto parziale 
PAVONI FRANCA n. a Udine il 19/07/1956 (C.F. PVNFNC56L59L483Z) - proprietà 16/9720 
PAVONI GILDO n. a Forni Di Sopra il 15/02/1944 (C.F. PVNGLD44B15D719W) - proprietà 64/1080 
PAVONI GIOVANNA n. Forni Di Sopra il 25/07/1911 (C.F. PVNGNN11L65D719T) - usufrutto parziale 
PAVONI LUCIANO n. a Udine il 31/07/1960 (C.F. PVNLCN60L31L483A) - proprietà 16/9720 
PAVONI MARINO fu Romano - proprietà 72/1080 

PAVONI MARINO n. a Forni Di Sopra il 21/03/1952 (C.F. PVNMRN52C21D719L) - proprietà 36/1080 
PAVONI MARIO n. a Forni Di Sopra il 02/05/1931 (C.F. P/NMRA31E02D719Y) - proprietà 16/1080 
PAVONI PAOLA n. a Udine il 08/07/1959 (C.F. PVNPLA59L48L483R) - proprietà 16/9720 

PAVONI ROMANO n. a Forni Di Sopra il 16/04/1948 (C.F. P/NRMN48D16D7195) - proprietà 36/1080 
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Indennità: mq 240 x 1,05 x 0,75 = € 189,00 

Foglio 31 Mappale 512 di mq. 170 - Da asservire mq 150 

Indennità: mq 150 x 1,05 x0,75 = € 118,13 

Foglio 31 Mappale 489 di mq. 310 - Da asservire mq 310 

Indennità: mq 310 x 1,05 x 0,75 = € 244,13 

Foglio 31 Mappale 651 di mq. 94 - Da asservire mq 94 

Indennità: mq 94 x 1,05 x 0,75 = € 74,03 

Indennità totale € 625,29 

Ditta catastale: 

CLERICI GIGLIA n. a Forni Di Sopra il 26/07/1929 (C.F. CLRGGL29L66D719H) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 464 di mq. 160 - Da asservire mq 160 

Indennità: mq 160 x 0,95 x 0,75 = € 114,00 

Foglio 31 Mappale 654 di mq. 98 - Da asservire mq 98 

Indennità: mq 98 x 1,05 x 0,75 = € 77,18 

Indennità totale € 191,18 

Ditta catastale: 

PERISUTTI BRUNO SANTO n. Forni Di Sopra il 27/11/1943 (C.F. PRSBNS43527D719A) - proprietà 2/8 
PERISUTTI MANUELA SOPHIE n. a Francia il 28/04/1976 (C.F.PRSMLS76D68Z110S) - proprietà 1/8 
PERISUTTI MATHIEU LAURENT n. Francia il 01/06/1977 (C.F. PRSMHL77Ho1Z110K) - proprietà 1/8 
PERISUTTI PASCAL n. a Francia il 14/07/1971 (C.F. PRSPCL71L14Z110S) - proprietà 1/8 
PERISUTTI PATRICIA n. a Francia il 06/08/1966 (C.F. PRSPRC66M46Z110M) - proprietà 1/8 
PERISUTTI RAFFAELLA n. a Forni Di Sopra il 18/03/1946 (C.F. PRSRFL46C58D719D) - proprietà 2/8 


Foglio 31 Mappale 661 di mq. 690 - Da asservire mq 387 

Indennità: mq 387 x 0,95 x 0,75 = € 275,74 

Ditta catastale: 

BRAIDEN ELIZABETH n. a Gran Bretagna il 19/10/1909 (C.F. BRDLBT09R59Z114D) - proprietà 3/36 
FERIGO AGNESE n. a Forni Di Sopra il 22/06/1941 (C.F. FRGGNS41H62D719N) - proprietà 6/36 
FERIGO AGNISA SUSAN n. a Nuova Zelanda il 30/06/1939 (C.F.FRGGSS39H70Z719E) - proprietà 2/36 
FERIGO ANNA n. a Forni Di Sopra il 27/08/1910 (c.f. FRGNNA10M67D719F) - proprietà 9/36 
FERIGO ANTONELLA n. a Forni Di Sopra il 11/03/1946 (C.F.FRGNNL46C51D719A) - proprietà 6/36 
FERIGO ANTONIO GIORGIO n. a Nuova Zelanda il 20/08/1937 (C.F.FRGNNG37M20Z719B) - pro- 
prietà 2/36 

FERIGO GRAZIELLA n. a Forni Di Sopra il 19/01/1950 (C.F. FRGGZL50A59D719L) - proprietà 6/36 
FERIGO WILLIAM BATTISTA n. a Nuova Zelanda il 02/08/1935 (C.F. FRGWLM35M02Z719A) - pro- 
prietà 2/36 


Foglio 31 Mappale 554 di mq. 340 - Da asservire mq 56 

Indennità:mq 56 x 1,05 x 0,75 = € 44,10 

Ditta catastale: 

FERIGO ANTONELLA n. a Forni Di Sopra il 11/03/1946 (C.F.FRGNNL46C51D719A) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 660 di mq. 200 - Da asservire mq 80 

Indennità: mq 80 x 1,05 x 0,75 = € 63,00 

Ditta catastale: 

ANTONIACOMI IDA n. a Forni Di Sopra il 30/07/1922 (C.F. NTNDIA22L70D719M) - usufrutto 1/2 
ANTONIUTTI FLAVIA n. a Forni Di Sopra il01/11/1948 (C.F. NTNFLV48S41D7191) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 659 di mq. 230 - Da asservire mq 130 

Indennità: mq 130 x 1,05 x 0,75 = € 102,38 

Ditta catastale: 

ANTONIUTTI GELSOMINA n. a Udine il 18/09/1854 (C.F. NTINGSM54P58L483M) - proprietà 1/4 
ANTONIUTTI IDA n. a Forni Di Sopra il 17/02/1947 (C.F. NTNDIA47B57D719F) - proprietà 1/4 
ANTONIUTTI MARIO n. a Forni Di Sopra il 25/05/1941 (C.F. NTINMRA41E25D719Z) - proprietà 1/4 
ANTONIUTTI MIRETTA n. Forni Di Sopra il 25/05/1950 (C.F. NTINMTT50E65D719F) - proprietà 1/4 
PAVONI GIOVANNA n. a Forni Di Sopra il 25/07/1911 (C.F. PVNGNN11L65D719T) - usufrutto 1/3 


Foglio 31 Mappale 653 di mq. 440 - Da asservire mq 190 
Indennità: mq 190 x 1,05 x 0,75 = € 149,63 
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Ditta catastale: 
ANTONIACOMI ELIO n. a Forni Di Sopra il 11/05/1951 (C.F. NTNLEI51E11D719X) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 643 di mq. 390 - Da asservire mq 126 

Indennità: mq 126 x 1,05 x 0,75 = € 99,23 

Ditta catastale: 

FERIGO VALLIO n. a Forni Di Sopra il 20/02/1948 (C.F. FRGVLL48B20D719N) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 644 di mq. 130 - Da asservire mq 16 

Indennità: mq 16 x 1,05 x 0,75 = € 12,60 

Foglio 31 Mappale 595 di mq. 1440 - Da asservire mq 634 

Indennità: mq 634 x 0,95 x 0,75 = € 451,73 

Indennità totale € 464,33 

Ditta catastale: 

GRILLO GINO n. a Forni Di Sopra il 08/10/1951 (C.F. GRLGNI51R08D719X) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 637 di mq. 150 - Da asservire mq 150 

Indennità: mq 150 x 1,05 x 0,75 = € 118,13 

Ditta catastale: 

DE SANTA PIETRO n. A Forni Di Sopra il07/12/1935 (C.F. DSNPTR35T07D719U) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 638 di mq. 120 - Da asservire mq 30 
Indennità: mq 30 x 1,05 x 0,75 = € 23,63 

Ditta catastale: 

PERISSUTTI PAOLO di Osvaldo - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 481 di mq. 70 - Da asservire mq 70 

Indennità: mq 70 x 0,95 x 0,75 = € 49,88 

Foglio 31 Mappale 463 di mq. 220 Da asservire mq 220 

Indennità: mq 220 x 0,95 x 0,75 = € 156,75 

Foglio 31 Mappale 628 di mq. 140 - Da asservire mq 130 

Indennità: mq 130 x 1,05 x 0,75 = € 102,38 

Indennità totale € 309,01 

Ditta catastale: 

DI GALLO MARIO n. a Udine il 03/03/1941 (C.F. DGLMRA41C03L483Q) - proprietà 1/2 
VETTORI ALESSANDRO n. San Dona' Di Piave il 17/12/1980 (C.F. VTTLSN80T17H823]) - proprietà 1/6 
VETTORI EDDA n. a Svizzera il 28/08/1966 (C.F. VITDDE66M68Z133A) - proprietà 1/6 
VETTORI RENZO n. a Svizzera il 03/07/1967 (C.F. VITRNZ67L03Z133R) - proprietà 1/6 


Foglio 31 Mappale 594 di mq. 1480 - Da asservire mq 700 

Indennità: mq 700 x 1,05 x 0,75 = € 551,25 

Foglio 31 Mappale 508 di mq. 1480 - Da asservire mq 642 

Indennità: mq 642 x 1,05 x 0,75 = € 505,58 

Foglio 31 Mappale 534 di mq. 560 - Da asservire mq 560 

Indennità: mq 560 x 1,05 x 0,75 = € 441,00 

Indennità totale € 1.497,83 

Ditta catastale: 

CEDOLIN GIULIO n. a FORNI DI SOPRA il 30/11/1940 (C.F. CDLGLI40530D719T) - proprietà 1/5 
CEDOLIN LUIGI n. a FORNI DI SOPRA il 17/09/1928 (C.F. COLLGU28P17D719E) - proprietà 1/5 
CEDOLIN MARIA n. a FORNI DI SOPRA il 16/09/1936 (C.F. COLMRA36P56H823Z) - proprietà 1/5 
CEDOLIN SILVIO n. a FORNI DI SOPRA il 03/02/1934 (C.F. COLSLV34B03D719L) - proprietà 1/5 
PATRIMONIO DELLO STATO con sede in Roma (C.F. 80193210582) - proprietà 1/5 


Foglio 31 Mappale 596 di mq. 130 - Da asservire mq 130 

Indennità: mq 130 x 1,05 x 0,75 = € 102,38 

Ditta catastale: 

CLERICI NICOLINA n. a Forni Di Sopra il 09/07/1957 (C.F. CLRNLN57L49D719P) - proprietà 1/2 
CLERICI RICCARDO n. a Forni Di Sopra il 27/11/1949 (C.F. CLRRCR49527D719Y)- proprietà 1/2 


Foglio 31 Mappale 579 di mq. 390 - Da asservire mq 390 
Indennità: mq 390 x 1,05 x 0,75 = € 307,13 

Ditta catastale: 

PERISSUTTI DINA fu Mansueto - proprietà 1/1 
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Indennità: mq 374 x 1,05 x 0,75 = € 294,53 

Foglio 31 Mappale 482 di mq. 47 - Da asservire mq 47 

Indennità: mq 47 x 0,95 x 0,75 = € 33,49 

Indennità totale € 328,02 

Ditta catastale: 

CLERICI PIETRO n. a Forni Di Sopra il 12/12/1936 (C.F. CLRPTR36T12D719P) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 552 di mq. 450 - Da asservire mq 440 
Indennità: mq 440 x 1,05 x 0,75 = € 346,50 

Ditta catastale: 

LOZZA PIETRO fu Osvaldo - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 553 di mq. 510 - Da asservire mq 380 

Indennità: mq 380 x 1,05 x 0,75 = € 299,25 

Ditta catastale: 

PAVONI ALVISE n. a Forni Di Sopra il 20/02/1951 (C.F.PVNLVS51B20D719M) - proprietà 1/8 
PAVONI ANTONIETTA n. a Torino il 06/01/1931 (C.F. PVNNNT31A46L219C) - proprietà 1/8 
PAVONI EUGENIO n. a Forni Di Sopra il 12/08/1927 (C.F. P/NGNE27M12D719W) - proprietà 1/8 
PAVONI GALLIANO n. a Forni Di Sopra il 18/02/1943 (C.F. P/NGLN43B18D719L) - proprietà 1/8 
PAVONI IOLANDA n. a Forni Di Sopra il 28/06/1925 (C.F. PVNLND25H68D719Q) - proprietà 1/8 
PAVONI LUIGINA n. a Forni Di Sopra il 23/06/1923 (C.F. P/NLGN23H63D719H) - proprietà 1/8 
PAVONI MARIO n. a Forni Di Sopra il 20/09/1933 (C.F. PYNMRA33P20D7195) - proprietà 1/8 
PAVONI MIRALDA n. a Forni Di Sopra il 27/04/1948 (C.F.PVNMLD48D67D719W) - proprietà 1/8 


Foglio 31 Mappale 509 di mq. 820 - Da asservire mq 820 

Indennità: mq 820 x 1,05 x 0,75 = € 645,75 

Ditta catastale: 

CELLA VERONICA n. a TOLMEZZO il 13/09/1978 (C.F. CLLVNC78P53L195C) - proprietà 1/1 
Foglio 31 Mappale 466 di mq. 120 - Da asservire mq 120 

Indennità: mq 120 x 0,95 x 0,75 = € 85,50 

Foglio 31 Mappale 465 di mq. 86 - Da asservire mq 86 

Indennità: mq 86 .x 0,95 x 0,75 = € 61,28 

Foglio 31 Mappale 510 di mq. 230 - Da asservire mq 180 

Indennità: mq 180 x 1,05 x 0,75 = € 141,75 

Indennità totale € 288,53 

Ditta catastale: 

CEDOLIN MARIO n. a FORNI DI SOPRA il 02/03/1956 (C.F. COLMRA56C02D719Z) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 511 di mq. 250 - Da asservire mq 220 

Indennità: mq 220 x 1,05 x 0,75 = € 173,25 

Ditta catastale: 

D'ANDREA LUCIANO n. a Udine il 19/07/1928 (C.F. DNDLCN28L19L483A) - proprietà 1/2 
D'ANDREA MARIA n. a Forni Di Sopra il 18/09/1918 (C.F. DNDMRA18P58D719U) - proprietà 1/2 


Foglio 31 Mappale 477 di mq. 210 - Da asservire mq 210 

Indennità: mq 210 x 1,05 x 0,75 = € 165,38 

Foglio 31 Mappale 490 di mq. 220 - Da asservire mq 220 

Indennità: mq 220 x 1,05 x 0,75 = € 173,25 

Indennità totale € 338,63 

Ditta catastale: 

PIELI ELISABETTA n. a UDINE il 02/07/1964 (C.F. PLILBT64L42L483A) - proprietà 1/2 

PIELI RENZO n. a FORNI DI SOPRA il 07/05/1947 (C.F. PLIRNZ47E07D719X) - proprietà 1/2 


Foglio 31 Mappale 491 di mq. 180 - Da asservire mq 175 

Indennità: mq 175 x 1,05x0,75=€ 137,81 

Ditta catastale: 

CLERICI ANNA MARIA n. Forni Di Sopra il 09/02/1945 (C.F. CCRNMR45B49D719X) - proprietà 1/3 
CLERICI PIETRO n. a Forni Di Sopra il 24/03/1935 (C.F. CCRPTR35C24D719K) - proprietà 1/3 
CLERICI RITA n. a Forni Di Sopra il01/02/1938 (C.F. CLRRTI38B41D719U) - proprietà 1/3 


36) Foglio 31 Mappale 492 di mq. 170 - Da asservire mq 170 
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Indennità: mq 170 x 1,05 x 0,75 = € 133,88 
Ditta catastale: 
BOECKLE ISOLDE n. a Austria il 09/06/1939 (C.F. BCKSLD39H49Z102N) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 480 di mq. 27 - Da asservire mq 27 

Indennità: mq 27 x 1,05 x 0,75 = € 21,26 

Foglio 31 Mappale 478 di mq. 670 - Da asservire mq 472 

Indennità: mq 472 x 0,95 x 0,75 = € 336,30 

Foglio 31 Mappale 497 di mq. 560 - Da asservire mq 252 

Indennità: mq 252 x 1,05 x 0,75 = € 198,45 

Indennità totale € 556,01 

Ditta catastale: 

CORISELLO LUIGIA n. a FORNI DI SOPRA il 14/01/1934 (C.F. CRSLGU34A54D719S) - proprietà 1/1 


Foglio 31 Mappale 498 di mq. 200 - Da asservire mq 120 

Indennità: mq 120 x 1,05 x 0,75 = € 94,50 

Ditta catastale: 

ANZIUTTI MARIA n. a Forni Di Sopra il 26/01/1904 (C.F. NZTMRA04A66D7195) - usufrutto 1/3 
CORADAZZI MARIA n. a Forni Di Sopra il 29/01/1946 (C.F. CROMRA46A69D719E) - proprietà 1/14 
D'ANDREA ALBA n. a Forni Di Sopra il 25/08/1927 (C.F. DNDLBA27M65D719Z) - proprietà 1/7 
D'ANDREA ANNA n. a Forni Di Sopra il 01/06/1938 (C.F. DNDNNA38H41D7191) - proprietà 1/7 
D'ANDREA ANTONELLA n. a Forni Di Sopra il 25/08/1944 (C.F. DNDNNL44M65D719H) - proprietà 1/7 
D'ANDREA DONATO n. a Svizzera il 29/10/1970 (C.F. DNDDNT70R29Z133W) - proprietà 1/14 
D'ANDREA MARSILIO n. a Forni Di Sopra il 13/01/1935 (C.F. DNDMSL35A13D719V) - proprietà 1/7 
D'ANDREA TEODORO n. a Forni Di Sopra il 17/01/1941 (C.F. DNDTDR41A17D719L) - proprietà 1/7 
D'ANDREA VALTER n. a Udine il 21/03/1966 (C.F. DNDVTR66C21L483M) - proprietà 1/7 


Foglio 31 Mappale 479 di mq. 31 - Da asservire mq 31 

Indennità: mq 31x 1,05x0,75=€ 24,41 

Foglio 31 Mappale 499 di mq. 180 - Da asservire mq 57 

Indennità: mq 57 x 1,05 x 0,75 = € 44,89 

Foglio 31 Mappale 450 di mq. 370 - Da asservire mq 370 

Indennità: mq 370x 0,95 Xx 0,75 = € 263,63 

Indennità totale € 332,93 

Ditta catastale: 

MARESIA FRANCESCA n. a Udine il 29/08/1976 (C.F. MRSFNC76M69L483V) - proprietà 1/4 
MARESIA RENATA n. a Forni Di Sopra il02/12/1940 (C.F. MRSRNT40T42D719V) - proprietà 2/4 
MARESIA STEFANIA n. a Udine il 20/09/1968 (C.F. MRSSFNesPeoL483D) - proprietà 1/4 


Foglio 31 Mappale 446 di mq. 270 - Da asservire mq 270 

Indennità: mq 270 x 0,95 x 0,75 = € 192,38 

Foglio 31 Mappale 425 di mq. 94 - Da asservire mq 94 

Indennità: mq 94 x 0,95 x 0,75 = € 66,98 

Indennità totale € 259,36 

Ditta catastale: 

ANTONIACOMI IDA n. Forni Di Sopra il 30/07/1922 (C.F. NTNDIA22L70D719M) - usufrutto parziale 
ANTONIUTTI FLAVIA n. a Forni Di Sopra il01/11/1948 (C.F. NTNFLV48541D7191) - comproprietà 24/72 
ANTONIUTTI GELSOMINA n. Forni Di Sopra il 18/09/1854 - c.f. NTNGSM54P58D719T - compro- 
prietà 24/72 

ANTONIUTTI IDA n. a Forni Di Sopra il 17/02/1947 (C.F. NTNDIA47B57D719F) - comproprietà 24/72 
ANTONIUTTI MARIO n. Forni Di Sopra il 25/05/1941 (C.F. NTINMRA41E25D719Z) - comproprietà 24/72 
ANTONIUTTI MIRETTA n. Forni Di Sopra il 25/05/1950 (C.F. NTINMTT50E65D719F) - comproprietà 24/72 
ANZIUTTI AMALIA fu Luigi - usufrutto parziale 

CORADAZZI NICE n. a Forni Di Sopra il 30/10/1922 (C.F. CRONCI22R70D719Q) - usufrutto parziale 
DRIUSSI NIVES n. a Udine il 24/01/1930 (C.F. DRSNVS30A64L483F) - proprietà 3/81 

MARESIA GIUSEPPE n. a Roma il 12/08/1942 (C.F. MRSGPP42M12H501W) - proprietà 21/72 
PAVONI ANNAMARIA n. a Forni Di Sopra il 14/06/1928 (C.F. PYNNMR28H54D719W) - proprietà 
70/1080 

PAVONI ERMINIA fu Giovanni Battista n. a Forni Di Sopra - proprietà 12/72 

PAVONI FRANCA n. a Udine il 19/07/1956 (C.F. PVNFNC56L59L483Z) - proprietà 2/81 

PAVONI GILDO n. a Forni Di Sopra il 15/02/1944 (C.F. PV/NGLD44B15D719W) - proprietà 140/1080 
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PAVONI GIOVANNA n. Forni Di Sopra il 25/07/1911 (C.F. PVNGNN11L65D719T) - usufrutto parziale 
PAVONI LUCIANO n. a UDINE il 31/07/1960 (C.F. P/NLCN60L31L483A) - proprietà 2/81 

PAVONI MARIA LUISA n. Forni Di Sopra il 04/09/1940 (C.F.PVNMLS40P44D719P) - proprietà 90/1080 
PAVONI MARINO n. a Forni Di Sopra il 29/10/1913 (C.F. PVNMRN13R29D719X) - proprietà 45/1080 
PAVONI MARIO n. a Forni Di Sopra il 02/05/1931 (C.F. PVNMRA31E02D719Y) - proprietà 80/1080 
PAVONI PAOLA n. a Udine il 08/07/1959 (C.F. PVNPLA59L48L483R) - proprietà 2/81 

PAVONI ROMANO n. a Forni Di Sopra il 16/04/1948 (C.F. P/NRMN48D16D719S) - proprietà 45/1080 


Foglio 31 Mappale 447 di mq. 110 - Da asserviremq 110 

Indennità: mq 110 x 0,95 x 0,75 = € 78,38 

Foglio 31 Mappale 426 di mq. 110 - Da asserviremq 110 

Indennità: mq 110 x 0,95 x 0,75 = € 78,38 

Indennità totale € 156,76 

Ditta catastale: 

DONATI LUCIA n. a Forni Di Sopra il 19/11/1921 (C.F. DNTLCU21559D719A) - proprietà 1/8 
PERISSUTTI ELENA n. a Forni Di Sopra il 11/05/1939 (C.F. PRSLNE39E51D719]) - proprietà 2/8 
PERISSUTTI IDA n. a Forni Di Sopra il 20/07/1930 (C.F. PRSDIA30L60D719K) - proprietà 2/8 
PERISSUTTI LIDIA n. a Forni Di Sopra il 23/10/1922 (C.F. PRSLDI22R63D719Y) - proprietà 2/8 
PERISSUTTI LILIANA n. a Forni Di Sopra il 01/09/1946 (C.F. PRSLLN46P41D719U) - proprietà 1/8 


Foglio 31 Mappale 448 di mq. 460 - Da asservire mq 460 

Indennità: mq 460 x 0,95 x 0,75 = € 327,75 

Foglio 31 Mappale 427 di mq. 140 - Da asservire mq 140 

Indennità: mq 140 x 0,95 x 0,75 = € 99,75 

Foglio 31 Mappale 456 di mq. 110 - Da asserviremq 110 

Indennità: mq 110 x 0,95 x 0,75 = € 78,38 

Indennità totale € 505,88 

Ditta catastale: 

CLERICI MARIO n. a Udine il 03/05/1941 (C.F. CCRMRA41E03L483B) - comproprietà 

CLERICI VALENTINA n. a Forni Di Sopra il 30/10/1935 (C.F. CLCRVNT35R70D719Y) - comproprietà 


Foglio 31 Mappale 449 di mq. 260 - Da asservire mq 260 

Indennità: mq 260 x 0,95 x 0,75 = € 185,25 

Ditta catastale: 

ANTONIACOMI IDA n. Forni Di Sopra il 30/07/1922 (C.F. NTNDIA22L70D719M)) - usufrutto parziale 
ANTONIUTTI FLAVIA n. Forni Di Sopra il01/11/1948 (C.F. NTNFLV48S41D7191) - proprietà 72/1080 
ANTONIUTTI GELSOMINA n. Forni Di Sopra il 18/09/1954 - c.f. NTNGSM54P58D719T - proprietà 
18/1080 

ANTONIUTTI IDA n. a Forni Di Sopra il 17/02/1947 (C.F. NTNDIA47B57D719F) - proprietà 18/1080 
ANTONIUTTI MARIO n. Forni Di Sopra il 25/05/1941 (C.F. NTNMRA41E25D719Z) - proprietà 18/1080 
ANTONIUTTI MIRETTA n. Forni Di Sopra il 25/05/1950 (C.F. NTINMTT50E65D719F) - proprietà 18/1080 
ANZIUTTI AMALIA n. Forni Di Sopra il 22/08/1909 (C.F. N.TMLA09M62D719A) - usufrutto parziale 
CORADAZZI DINA n. a Forni Di Sopra il 17/11/1921 (C.F. CRDDNI21557D719M) - proprietà 45/1080 
CORADAZZI IDA n. a Forni Di Sopra il 26/11/1907 (C.F. CRDDIA07S66D719E) - proprietà 90/1080 
CORADAZZI IRENE n. Forni Di Sopra il 13/08/1930 (C.F. CRDRNI30M53D719X) - proprietà 45/1080 
CORADAZZI IRMA n. a Forni Di Sopra il 14/08/1912 (C.F. CRDRMI12M54D7195) - proprietà 90/1080 
CORADAZZI MARIA n. Forni Di Sopra il 20/07/1923 (C.F. CRODMRA23L60D719G) - proprietà 45/1080 
CORADAZZI RITA n. a Forni Di Sopra il 17/12/1940 (C.F. CRDRTl40T57D719Z) - proprietà 45/1080 
DRIUSSI NIVES n. a Udine il 24/01/1930 (C.F. DRSNVS30A64L483F) - proprietà 24/9720 
MARESIA GIOVANNA n. Forni Di Sopra il 04/02/1923 (C.F. MRSGNN23B44D7197) - proprietà 144/1080 
PAVONI ANNAMARIA n. Forni Di Sopra il 14/06/1928 (C.F. PVNNMR28H54D719W) - proprietà 32/1080 
PAVONI ERMINIA fu Giovanni Battista - proprietà 144/1080 

PAVONI ERMINIA n. a Forni Di Sopra il 24/04/1885 (C.F. PVNRMN85D64D719Y) - usufrutto parziale 
PAVONI FRANCA n. a Udine il 19/07/1956 (C.F. PVNFNC56L59L483Z) - proprietà 16/9720 
PAVONI GILDO n. a Forni Di Sopra il 15/02/1944 (C.F. PVNGLD44B15D719W)- proprietà 64/1080 
PAVONI GIOVANNA n. Forni Di Sopra il 25/07/1911 (C.F. PVNGNN11L65D719T) - usufrutto parziale 
PAVONI LUCIANO n. a Udine il 31/07/1960 (C.F. PYNLCN60L31L483A) - proprietà 16/9720 
PAVONI MARINO fu Romano - proprietà 72/1080 

PAVONI MARINO n. a Forni Di Sopra il 21/03/1952 (C.F. PVNMRN52C21D719L) - proprietà 36/1080 
PAVONI MARIO n. a Forni Di Sopra il 02/05/1931 (C.F. P/NMRA31E02D719Y) - proprietà 16/1080 
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PAVONI PAOLA n. a Udine il 08/07/1959 (C.F. PVNPLA59L48L483R) - proprietà 16/9720 
PAVONI ROMANO n. a Forni Di Sopra il 16/04/1948 (C.F. P/NRMN48D16D7195) - proprietà 36/1080 


uri 


44) Foglio 31 Mappale 458 di mq. 102 - Da asservire mq 102 
Indennità: mq 102 x 0,95 x 0,75 = € 72,68 

Foglio 31 Mappale 459 di mq. 100 - Da asservire mq 100 
Indennità: mq 100 x 0,95 x 0,75 = € 71,25 

Indennità totale € 143,93 

Ditta catastale: 


MARESIA LUCIA DEANNA n. a Forni Di Sopra il 05/02/1938 (C.F. MRSLDN38B45D719W) - proprietà 1/1 


45 


Foglio 31 Mappale 461 di mq. 900 - Da asservire mq 900 

Indennità: mq 900 x 0,95 x 0,75 = € 641,25 

Ditta catastale: 

CANCI SANTINA n. a Udine il 30/03/1926 (C.F. CNCSTN26C70L483X) - proprietà 3/81 
CORADAZZI ANNA MARIA n. Forni Di Sopra il 19/01/1935 (CF. CRONMR35A59D719C) - proprietà 4/9 
CORADAZZI ANNATERESA n. a Udine il 16/07/1959 (C.F. CRONTR59L56L483Y) - proprietà 2/81 
CORADAZZI CLARA n. a Udine il 25/11/1960 (C.F. CROCLR6eoS65L483D) - proprietà 2/81 
CORADAZZI PAOLA n. a Udine il 27/09/1967 (C.F. CRDPLA67P67L483B) - proprietà 2/81 
CORADAZZI RITA n. a Forni Di Sopra il 10/02/1927 (C.F. CRDRTI27B50D719Y) - proprietà 4/9 


46 


n 


Foglio 31 Mappale 460 di mq. 95 -Da asservire mq 95 

Indennità: mq 95 x 0,95 x 0,75 = € 67,69 

Ditta catastale: 

ANZIUTTI ARNALDO n. a Forni Di Sopra il 23/11/1951 (C.F. NZTRLD51523D719E) - proprietà 1/1 


47 


n 


Foglio 31 Mappale 462 di mq. 250 - Da asservire mq 250 

Indennità: mq 250 x 0,95 x 0,75 = € 178,13 

Ditta catastale: 

MARESIA MARIO n. a Forni Di Sopra il 24/11/1932 (C.F. MRSMRA32524D719L) - proprietà 1/1 


ll 


48) Foglio 31 Mappale 467 di mq. 270 - Da asservire mq 270 

Indennità: mq 270 x 0,95 x 0,75 = € 192,38 

Ditta catastale: 

CAPPELLARI ESTER n. a Forni Di Sopra il 20/10/1917 (C.F. CPPSTR17R60D719G) - proprietà 1/2 


SCHIAULINI LUIGIA n. a Forni Di Sopra il 16/08/1941 (C.F. SCHLGU41M56D719L) - proprietà 1/2 


Art. 3 


Il presente decreto verrà notificato a cura della Comunità Montana della Carnia alle ditte espropriate 
con contestuale avviso contenente l'indicazione del luogo, giorno ed ora in cui, ai sensi dell'art. 24 del 
D.P.R. 327/2001, è prevista l'esecuzione, registrato e trascritto presso i competenti uffici nei termini di 
legge, nonché inserito per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 


Art. 4 
| soggetti asserviti nei 30 (trenta) giorni successivi all'immissione in possesso, conseguente all'esecuzio- 
ne del presente decreto, hanno facoltà di condividere l'indennità proposta, come sopra determinata e 
con le maggiorazioni di cui all'art. 45 del D.P.R. 327/2001. 


Art. 5 
Ottenuta l'accettazione dell'indennità da parte dei soggetti asserviti e, ricevuta la relativa documenta- 
zione comprovante la piena e libera disponibilità del bene, l'autorità espropriante disporrà il pagamento 
dell'indennità nel termine di 60 (sessanta) giorni. Decorso tale termine, al proprietario sono dovuti gli 
interessi nella misura del tasso legale. 


Art. 6 


Qualora trascorso il termine previsto dall'articolo 4, il soggetto asservito non condivide la determina- 
zione dell'indennità di espropriazione come qui determinata, questi ha facoltà di avvalersi di quanto 
previsto dall'art. 21 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni. 


Art. 7 


In assenza di istanze da parte dei soggetti asserviti l'autorità espropriante chiede la determinazione 
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dell'indennità definitiva alla competente Commissione Provinciale di cui all'art. 41 del D.P.R. 327/2001 
e successive modifiche ed integrazioni. 


Art. 8 


Decorso inutilmente il termine di cui all'art. 4, l'indennità non concordata verrà depositata presso il Mi- 
nistero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento Provinciale del Ministero dell'Economia e delle Fi- 
nanze - Direzione Provinciale dei Servizi Vari. 


Art. 9 


Ai sensi dell'art. 34 comma 2 del D.P.R. 327/2001, dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i 
diritti relativi ai beni asserviti possono essere fatti valere esclusivamente sull'indennità. 


Art. 10 


Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale di Trieste, 
entro il termine di sessanta giorni, decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento. In alter- 
nativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubbli- 
ca entro il termine di centoventi giorni, decorrenti dalla data di notifica richiamata. 


Art. 11 


Le porzioni degli immobili asservite sono evidenziate nella planimetria catastale allegata al presente 
decreto per farne parte integrante e sostanziale. 


Art. 12 


Il diritto di servitù è costituito in forma coattiva, con decreto della Direzione centrale e Pianificazione 
territoriale, energia, mobilità e infrastrutture al trasporto della regione Friuli Venezia Giulia n. 250 del 
21/04/2008, a favore della società Promotur S.p.A. ed ai suoi aventi causa con i seguenti contenuti: 

a) la possibilità di eseguire sul terreno le necessarie opere di sbancamento e/o riporto, taglio di alberi, 
asportazione di ostacoli, drenaggi ed installazione di impianti per la produzione di neve artificiale; 

b) la possibilità di passaggio con i mezzi meccanici necessari alla manutenzione del manto nevoso ed 
alla sistemazione e manutenzione del terreno, ivi compreso il taglio erbaceo stagionale; 

c) la possibilità di passaggio per gli sciatori durante l'innevamento, nonché di passo a piedi per il neces- 
sario mantenimento della pista durante tutto il periodo dell' anno; 

d) la possibilità di apporre l'opportuna segnaletica nonché ogni altro apprestamento per la sicurezza 
degli sciatori e per l' eventuale svolgimento di attività agonistiche. 


Art. 13 


Il diritto di servitù anzidetto è costituito per consentire alla Promotur S.p.A. ed ai suoi aventi causa l'eser- 
cizio della pista di discesa; i proprietari, pur mantenendo tutti i diritti connessi alla propria titolarità, non 
potranno compiere opere, sopraelevazioni o piantumazioni a carattere permanente che ostruiscano o 
limitino l'esercizio della pista di discesa modificandone lo stato attuale. | proprietari riservano a sé e ai 
suoi aventi causa il diritto di esercitare sul fondo in questione le ordinarie attività connesse all'alleva- 
mento del bestiame ed altre attività agricole relative alla coltivazione dei fondi - o comunque di utilizzare 
il fondo secondo la propria destinazione - durante le stagioni dell'anno in cui l'impianto scioviario non è 
messo in esercizio. Per effetto del presente decreto il concedente accorda alla Promotur S.p.A. l'accesso 
e il passaggio sul fondo per esercitare, sorvegliare e mantenere la pista di discesa e i suoi accessori, oltre 
alla facoltà di abbattere lungo il tracciato le piante e quant'altro sia di impedimento. 


Art. 14 


La servitù viene ad insistere sui fondi interessati sino all'esistenza della pista di discesa e cesserà alla 
completa e definitiva mancata utilizzazione della pista di discesa. 


Art. 15 


Per quanto non espressamente indicato e regolamentato con il presente atto costitutivo, si fa completo 
rinvio alle norme del Codice Civile in materia di servitù. 
Tolmezzo, 4 giugno 2009 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRI ASSOCIATO: 
dott. Maurizio Crozzolo 
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©09_24_3_AVV_CONS SVIL CONSINT ESPROPRIO 7_007 


Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo - Tolmez- 
zo (UD) 

Decreto di esproprio n. 7/2009 sottoposto a condizione so- 
spensiva (art. 23 del DPR 8 giugno 2001 n. 327). Espropriazione 
immobili per l'attuazione del Piano territoriale infraregionale in 
Comune di Tolmezzo - lotto FFSS - SS 52. 


IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO ESPROPRIAZIONI 


VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Co.S.In.T. numero 146 di data 09.12.2004 
con la quale è stato istituito l'ufficio espropriazioni dello scrivente Consorzio come previsto dal D.P.R. 8 
giugno 2001 n.327 es.mii.. 

CHE con decreto del Presidente della Regione numero 0135/Pres di data 27.04.2006 (B.U.R. numero 
14 del 17.05.2006) è stato approvato il Piano Territoriale Infraregionale del Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale di Tolmezzo, nei comuni di Amaro, Tolmezzo e Villa Santina. 

RILEVATO che detta approvazione comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgen- 
za per tutte le opere ed interventi in esso previsti. 

RILEVATO altresì, che la validità di detto piano è fissata in anni dieci a decorrere dalla data della sua 
approvazione e perciò fino al 17.05.2016. 

CHE al momento dell’apposizione del vincolo preordinato all'esproprio - avvenuta con l'approvazione del 
precitato Piano Territoriale Infraregionale - le aree da espropriare sono urbanisticamente ubicate in: 

» zona “D1b" edificabili (foglio 81 mappale 101 e foglio 82 mappali 66, 67, 68 e 69); 

» zona “Div - aree verdi” non edificabili (foglio 81 mappali 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98 e 340). 

CHE ai sensi dell'art.20 del D.P.R. 327/2001 con decreto n.22/2008 di data 13.08.2008 del Responsa- 
bile dell'Ufficio Espropriazioni del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo è stata determinata 
l'indennità provvisoria da corrispondere ai proprietari degli immobili interessati dall'attuazione di quanto 
in oggetto. 

VISTO i provvedimenti del Responsabile dell'Ufficio Espropriazioni del Consorzio per lo Sviluppo Indu- 
striale di Tolmezzo n.2/2009 di data 01.04.2009 (ordini di pagamento n.172 del 03.04.2009 e n.204 del 
28.04.2009) e n.4/2009 di data 27.04.2009 (ordine di pagamento n.203 del 28.04.2009) autorizzanti il 
pagamento delle indennità accettate; 

VISTO il provvedimento n.5/2009 di data 07.05.2009 (pubblicato sul B.U.R. ordinario numero 21 di data 
27.05.2009) autorizzante il deposito presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento 
Provinciale del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Direzione Provinciale dei Servizi Vari di Udine 
dell'indennità provvisoria determinata nel precitato decreto n. 22/2008 di data 13.08.2008 e non accet- 
tata dalla ditta espropriata Da Ronco Angelo (ordine di pagamento n.225 di data 07.05.2009); 

CHE il consiglio di amministrazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo con delibera 
n.46 di data 06.05.2009 ha stralciato dal piano particellare di esproprio la particella n.69 del foglio 82 
(punto “8” del decreto n.22/2008 del decreto di fissazione dell'indennità provvisoria di esproprio); 
ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge e richiamati: 

»_ la Legge Regionale 31.05.2002 n.14; 

+ II D.P.R.08.06.2001 n.327 e s.m.i.; 

« l'art. 22 dell'allegato “B” del D.P.R. 26.10.1972 n. 642; 

- l'art.32 del D.P.R. 601 del 29.09.1973; 

+ la Legge n.1149 del 21.11.1967; 


DECRETA 
Art. 1 


Per la realizzazione dell'opera in oggetto, ai sensi dell'art.23 del D.P.R.n.327/2001, è pronunciata a favore 
del Consorzio perlo Sviluppo Industriale di Tolmezzo con sede in Tolmezzo - codice fiscale 93003340309 
- l'espropriazione degli immobili di seguito indicati - sotto la condizione sospensiva che il presente de- 
creto sia notificato ed eseguito nei modi e termini previsti dall'art.24 del citato D.P.R. 327/2001 - auto- 
rizzandone nel contempo l'immissione in possesso: 


COMUNE DI TOLMEZZO N.C.T. (Nuovo Catasto Terreni): 


1) Foglio 81 Mappale 91 di mq 37 - quota da espropriare 1/1 
Totale indennità depositata: € 35,15 
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Art. 2 


2) 


5) 


7) 


Ditta: 
DA RONCO ANGELO n. a TOLMEZZO il 23/11/1927 (C.F. DRNNGL27523L195T) - proprietà 1/1 


Foglio 81 Mappale 92 di mq 140 - quota da espropriare 1/1 
Indennità corrisposta: € 199,50 

Foglio 81 Mappale 95 di mq 110 - quota da espropriare 1/1 
Indennità corrisposta: € 156,75 

Foglio 81 Mappale 93 di mq 420 - quota da espropriare 1/1 
Indennità corrisposta: € 598,50 

Foglio 81 Mappale 94 di mq 360 - quota da espropriare 1/1 
Indennità corrisposta: € 513,00 

Totale indennità corrisposta:€ 1.467,75 

Ditta: 

SCARSINI COSTANTE n. TOLMEZZO il 25/09/1925 (C.F. SCRCTN25P25L1951) - proprietà 1/1 


Foglio 81 Mappale 96 di mq 1170 - quota da espropriare 1/1 

Totale indennità corrisposta: € 1.667,26 

Ditta: 

VIDONI IOLANDA n. a TOLMEZZO il 19/05/1934 (C.F. VDNLND34E59L1950Q) - proprietà 1/2 
VIDONI OLGA n. a TOLMEZZO il 24/04/1930 (C.F. VONLGO30De4L195F) - proprietà 1/2 


Foglio 81 Mappale 98 di mq 1430 - quota da espropriare 1/1 

Indennità corrisposta: € 2.037,75 

Foglio 81 Mappale 97 di mq 310 - quota da espropriare 1/1 

Indennità corrisposta: € 441,75 

Foglio 81 Mappale 340 di mq 240 - quota da espropriare 1/1 

Indennità corrisposta: € 342,00 

Totale indennità corrisposta: € 2.821,50 

Ditta: 

ARTICO PAOLA ANTONIA n. a TOLMEZZO il 27/06/1953 (C.F. RTICPNT53H67L195T) - piena pro- 
prietà 2/6 e nuda proprietà 1/6 

ARTICO PIETRO GIACOMINO n. TOLMEZZO il 27/06/1953 (C.F. RTICPRG53H27L195Q) - piena 
proprietà 2/6 e nuda proprietà 1/6 

IOSIO RITA MARIA n. a TOLMEZZO il 01/10/1920 (C.F. SIORMR20R41L195D) - usufrutto 2/6 


Foglio 81 Mappale 101 di mq 3210 - quota da espropriare 1/1 

Totale indennità corrisposta: € 58.261,50 

Ditta: 

D'AGARO LUIGIA n. a TOLMEZZO il 21.04.1930 (C.F. DGRLGU30D61L1950Q) - proprietà 1/2 
D'AGARO RITA n. a TOLMEZZO il 06.01.1928 (C.F. DGRRTI28A46L195W) - proprietà 1/2 


Foglio 82 Mappale 68 di mq 1300 - quota da espropriare 1/1 

Base imponibile: € 23.595,00 

i.v.a. (20%) € 4.719,00 

Totale indennità corrisposta: € 28.314,00 

Ditta: 

ADAMI CARLO n. a TOLMEZZO il 15/04/1963 (C.F. DMACRL63D15L195])) - proprietà 1/1 


Foglio 82 Mappale 66 di mq 110 - quota da espropriare 1/1 

Indennità corrisposta: € 1.996,50 

Foglio 82 Mappale 67 di mq 900 - quota da espropriare 1/1 

Indennità corrisposta: € 16.335,00 

Totale indennità corrisposta: € 18.331,50 

Ditta: 

GAIER UMBERTO n. a OVARO il 31/03/1938 (C.F. GRAMRT38C31G198Z) - proprietà 1/1 


A cura del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo, il presente decreto, dovrà essere notificato 
alle ditte espropriate, nelle forme degli atti processuali civili, registrato e trascritto presso i competenti 
uffici nei termini di legge, nonché inserito per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
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Art. 3 


Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi dell'at.21 della legge 6 dicembre 1971 n.1034 avanti 
al T.A.R. del Friuli Venezia Giulia entro 60 (sessanta) giorni da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuto 
notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza ovvero, in via alternativa, entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell'art.8 del D.P.R. 24 novembre 
1971 n.1199. L'opposizione di terzi è proponibile entro i 30 (trenta giorni) successivi alla pubblicazione 
dell'estratto di cui al precedente art.3 del presente decreto; decoroso tale termine in assenza di impu- 
gnazioni anche per i terzi l'indennità rimane fissata nelle somme relative agli importi depositati. 
Tolmezzo, 3 giugno 2009 
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO ESPROPRIAZIONI: 
p.i.e. Giacomino Zanier 


Responsabile del procedimento: Somma Giovanni Battista 

Unità Operativa: Ufficio Tecnico 

Via Cesare Battisti n.5 33028 Tolmezzo (UD) - Tel. 0433-467116 fax 0433-467964 

“Informativa ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. n.196/2003" 

| dati personali saranno trattati su supporto cartaceo ed informatico, dal Consorzio per lo Sviluppo Indu- 
striale di Tolmezzo esclusivamente per svolgere le sue finalità istituzionali, nei limiti stabiliti da leggi, rego- 
lamenti e dalla normativa comunitaria. Essi potranno venire comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle 
vigenti normative. All'interessato spettano i diritti di cui all'art. 7 al quale si rinvia. Titolare del trattamento 
è il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di con sede in Via Cesare Battisti n.5 33028 Tolmezzo (UD). 


09_24_3_AVV_GREENSISAM AVVISO VIA 


Greensisam Srl - Trieste 
Avvio della procedura di assoggettabilità a VIA relativa al pro- 
getto definitivo in variante del Porto Vecchio di Trieste. 


“La Greensisam Srl, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 20 D.Legs. n° 4/2008, avvisa che nei prossimi 
giorni procederà al deposito, presso il Servizio V.I.A. della Direzione Regionale competente, della docu- 
mentazione per l'avvio della procedura di assoggettabilità a VIA relativa al progetto definitivo invariante 
per l' insediamento, mediante riqualificazione urbanistica, nei Magazzini 1A e 3 del Porto Vecchio di 
Trieste”. 
Trieste, 5 giugno 2009 
L'AMMINISTRATORE DELEGATO GREENSISAM SRL: 
Stefanie Obermeier 


©9_24_3_AVV_PROV UDINE OPERE PARAMASSI_022 


Provincia di Udine - Area tecnica Servizio Viabilità 

LR n.63/1977 - Viabilità provinciale o di interesse per la Provin- 
cia. Strada provinciale “di Forgaria”: realizzazione di opere para- 
massi. Applicazione art. 43 DPR 327/2001. 


IL DIRIGENTE 


Visto l'art. 43 del D.P.R. 327/01 utilizzazione senza titolo di un bene per scopi di interesse pubblico; 
Atteso che si sono svolte senza esito, tutte le ricerche al fine di individuare gli aventi titolo dei beni su 
cui si sono eseguiti i lavori realizzazione di opere paramassi, che hanno quale intestatari catastale ditte 
diverse; 

Rilevato che i fondi di cui all'intervento, sono individuati in Comune di Forgari nel Friuli al foglio20 map- 
pali: 1242 ex50, foglio 10 mappali: 447 ex360, 443 ex290, 441 ex295, 439 ex297, 437 ex298; 


RENDE NOTO 
che presso l'Albo Pretorio del Comune di Forgaria nel Firuli e presso l'Albo della Provincia di Udine, sono 
pubblicati per presa visione tutti gli atti relativi al progetto di cui all'oggetto, con la possibilità a chi ne 
avesse titolo, di poter comunicare all'ufficio Espropri della Provincia, qualsiasi tipo di informazione e 
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notizia utile al fine di definire le procedure espropriative in essere previste per Legge. 
IL DIRIGENTE: 
ing. Daniele Fabbro 


09_24_3_CNC_AZ SS 3 CONCORSO 1 COLLABORATORE TECNICO SANITARIO_018 


Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” - Udine 
Bando di concorso pubblico a n. 1 posto di collaboratore pro- 
fessionale sanitario - tecnico di laboratorio biomedico. 


In attuazione della Deliberazione n. 192/M del 28.5.2009, esecutiva ai sensi di legge, è bandito pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti: 

Ruolo sanitario 

Area delle professioni tecnico-sanitarie 

Profilo professionale: collaboratore professionale sanitario 

Tecnico sanitario di laboratorio biomedico - categoria “D" 

Posti: n. 1 a tempo pieno 


Ai sensi del D.Lgs. 215/01, art.18, commi 6 e 7, con il presente concorso, essendosi determinata una 
somma di frazioni di riserva pregresse pari all'unità, il posto è riservato a volontario delle FF.AA. L'art.26, 
comma 5 bis dello stesso decreto estende tale riserva anche agli ufficiali in ferma biennale e prefissata 
delle FF.AA. Nel caso in cui non ci sia candidato idoneo appartenente alle anzidette categorie, il posto 
sarà assegnato ad altro candidato utilmente collocato in graduatoria. 

All'assunzione nei posti a concorso si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore 
in materia. 

Per l'ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso, si applicano le vigenti disposi- 
zioni in materia ed in particolare quelle contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220. 

Il concorso fa riferimento, inoltre, alle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, al 
D.P.R. n. 445/2000, al decreto legislativo 30 Marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazio- 
ni. In particolare si richiama l'art. 7 del citato D.P.R. n. 165/2001 che garantisce parità e pari opportunità 
tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro. 

Si applica inoltre, in materia di protezione dei dati personali, il D.Lgs. n.196/2003. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea; 

b) idoneità fisica all'impiego: l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle norme 
in tema di categorie protette, è effettuato da una struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale, 
prima della immissione in servizio; il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26, 1° comma del D.P.R. 761/1979, è 
dispensato dalla visita medica; 

c) diploma universitario di tecnico di laboratorio, conseguito ai sensi dell'art.6, comma 3, del D.Lgs. 
n.502/1992 e successive modifiche, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente or- 
dinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini 
dell'esercizio dell'attività professionale e dell'accesso ai pubblici uffici; 

ovvero 

laurea di 1° livello in Tecniche di laboratorio biomedico (nuovo ordinamento universitario) 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine fissato dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. 

Non possono accedere all'impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo nonché coloro che siano 
stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per avere conseguito l'impiego stes- 
so mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

PROVE DI ESAME 

+ prova scritta consistente nello svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica su 
argomenti attinenti alla materia oggetto del concorso; 

+ prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione 
professionale richiesta; 

+ prova orale: colloquio attinente le materie oggetto della prova scritta; la prova comprende inoltre l'ac- 
certamento della conoscenza di elementi di informatica e di una lingua straniera, almeno a livello iniziale, 
scelta tra inglese, francese e tedesco. 
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| punteggi per i titoli e le prove d'esame sono complessivamente 100, così ripartiti: 

30 punti per i titoli; 

70 punti per le prove di esame. 

| punti per le prove di esame sono così ripartiti: 

a) 30 punti per la prova scritta (la sufficienza equivale a 21/30) 

b) 20 punti per la prova pratica (la sufficienza equivale a 14/20) 

c) 20 punti per la prova orale (la sufficienza equivale a 14/20) 

| 30 punti a disposizione per i titoli sono ripartiti tra le seguenti categorie come di seguito indicato: 
titoli di carriera: punti 15 

titoli accademici e di studio: punti 5 

pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3 

curriculum formativo e professionale: punti 7 

Ai fini della valutazione dei titoli la Commissione Giudicatrice si atterrà ai principi ed ai criteri di cui agli 
articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220. 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda e la documentazione ad essa allegata devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: Direttore Generale dell'Azienda per i Servizi Sanitari n.3 “Alto Friuli" - Piaz- 
zetta Portuzza, 2 - 33013 Gemona del Friuli (UD); 

ovvero 

devono essere presentate (sempre intestate al Direttore Generale dell'Azienda per i Servizi Sanitari n.3 
“Alto Friuli") direttamente all'Ufficio Protocollo dell'Azienda nelle ore d'ufficio (da lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30). 

E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pub- 
blicazione dell'estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4 serie speciale 
- Concorsi ed Esami. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo 
non festivo. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunica- 
zioni, qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell'aspirante 
ovvero per la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del 
pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perentorio; la eventuale riserva di invio succes- 
sivo di documenti è priva di effetto. 

Nella domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l'allegato schema (alle- 
gato n. 1), gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità e consapevoli delle pene sta- 
bilite per false certificazioni e mendaci dichiarazioni dal codice penale, ai sensi del D.P.R. n.445/2000: 
1.il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza; 

2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

3. il Comunedi iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

4.le eventuali condanne penali riportate; 

5. i titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici di ammissione richiesti per la partecipazione al 
concorso; 

6. per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7. servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

8. l'indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica, scelta tra inglese, fran- 
cese e tedesco; 

9.i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 

10. il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1). 

11. il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs.196/2003). 

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4) e 7) verranno considerate come il non avere riportato 
condanne penali e il non avere procedimenti penali incorso ed il non avere prestato servizio presso pub- 
bliche amministrazioni. 

La mancata dichiarazione di cui al punto 11 viene considerata quale silenzio assenso al trattamento dei 
dati personali. 

| candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l'ausilio necessario in relazione al 
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proprio handicap, nonché segnalare l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle 
prove. 

A tal fine, gli stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi: 

+ i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap; 

+ i tempi aggiuntivi necessari. 

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori. 

La omessa indicazione nella domanda, anche di un solo requisito richiesto per l'ammissione, determina 
l'esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti in modo esplicito da un documento probatorio 
allegato. 

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in 
considerazione le domande non firmate dal candidato. 

Alla domanda di partecipazione al concorso, i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative 
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un cur- 
riculum formativo e professionale, datato e firmato. 

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente 
documentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente 
il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco dell'intera carriera e specifiche rispetto al pro- 
filo professionale oggetto del concorso, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
Vanno indicati altresì anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, anche 
con esame finale e le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o 
relatore. 

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno 
scopo informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio né costituisce autocertificazione. 

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l'ammissione al 
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali 
dichiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità perso- 
nali e fatti (Allegato 2), ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000. 

Le dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà possono essere rese per stati, qualità personali o fatti 
che siano a diretta conoscenza dell'interessato (Allegato 3), ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000. 
Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda, essi devono essere prodotti in originale o in 
copia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà con la quale l'interessato ne attesti la conformità all'originale (Allegato 3). 

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di- 
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa non deve 
essere autenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente alla fotocopia di un docu- 
mento di riconoscimento. 

Tutte le agevolazioni relative all'autocertificazione verranno applicate purché correttamente e redatte in 
forma esaustiva in tutte le componenti. 

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consape- 
vole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiama- 
te dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che: 

+ chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale 
e delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000); 

+ l'Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese (art. 71) con le modalità di cui all'art. 43 (controlli d'ufficio); 

+ qualora dal controllo effettuato dall'’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni so- 
stitutive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
dall'Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75). 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli presentati e copia 
fotostatica di un valido documento di identificazione. 

Alla domanda dovrà essere infine allegato l'originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa 
concorso di euro 3,87 , in nessun caso rimborsabile, sul conto corrente postale n.34070326 intestato a 
Azienda Servizi Sanitari 3 “Alto Friuli” Serv. Tes. - 33013 Gemona del Friuli (UD) (nello spazio riservato alla 
causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce). 
L'Amministrazione procederà ad idonei controlli anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati 
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati, con la precisazione che i controlli 
a campione saranno effettuati mediante sorteggio nella misura del 30% delle dichiarazioni rese. 

Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del D.P.R. n.445/2000, qualora dal controllo emerga la non 
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veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguen- 
ti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'art. 13, comma 1 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n.196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del Personale - U.O. Concorsi, per le finalità di gestione 
della selezione e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’even- 
tuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l'esclusione dal concorso. 

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Unità interessate allo svolgi- 
mento della selezione o alla posizione giuridico - economica del candidato. 

L'interessato gode dei diritti di cui all'art.7 del citato Decreto Legislativo. tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla leg- 
ge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell'U.O. assunzioni e stato giuridico e dell'U.O. del 
trattamento economico, in relazione alle specifiche competenze. 

NORME FINALI 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti indicati nel bando, di so- 
spendere o revocare il bando stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l'opportunità. 
Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in materia. 


INFORMAZIONI. Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando, gli interessati potranno ri- 
volgersi alla S.O. Politiche del Personale - U.O. Concorsi - tel. 0432/989420 tutti i giorni feriali (sabato 
escluso) dalle ore 9.00 alle ore 12.00 oppure consultare il sito Internet www.ass3altofriuli.it 


IL RESPONSABILE DELLA S.0. 
POLITICHE DEL PERSONALE: 
dott. Claudio Contiero 
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Allegato 1 
SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO 
(da redigersi in carta semplice) 


AL DIRETTORE GENERALE 

dell’ Azienda per i Servizi Sanitari n.3 “Alto Friuli” 
Piazzetta Portuzza, 2 

33013 GEMONA DEL FRIULI (UD) 


(cognome e nome) 


CHIEDE 
di essere ammess...... al pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. .... posti di 
CR RI VINTI ITA a 
tempo pieno, bandito con Deliberazione n. .................... dels 


A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art.76 del D.P.R. 

n.445 del 28 dicembre 2000 e con finalità di dichiarazioni sostitutive di certificazioni (art.46 

del D.P.R. n.445/2000) o di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47 del D.P.R. 

n.445/2000), dichiara: 

- di essere nat........ dii i 

- di possedere il seguente codice fiscale . 

- di risiedere a............--.gaii- ini inn 

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente 
requisito sostitutivo della cittadinanza italiana... È) 

- di essere iscritt.......nelle liste elettorali del Comune di........................ in 

(ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:.................. ) 

- di godere dei diritti civili e politici in ..............- 

(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri 

dell’Unione Europea; in caso di mancato godimento indicare i motivi) 

- di non avere riportato condanne penali (ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali 

- da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono, perdono giudiziale, non 


menzione etc. ............ ss) 

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 

- laurea/diploma di ............... conseguito in data.................... 
DIMRSD: ini Rea 


- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: 
Tia (dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile) 
- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti pubbliche 


amministrazioni: 
(indicare la pubblica | Indicare la tipologia del contratto | Dal / al 
amministrazione) (a tempo pieno/part-time con le | (giorno/mese/anno 


ore svolte - tempo | di inizio e di fine) 
determinato/indeterminato, etc. 
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- di avere partecipato alle seguenti attività di formazione e aggiornamento: 


denominazione del corso Sede di svolgimento Data/durata. oraria/ tipologia 
della partecipazione (uditore, 
relatore etc.), eventuale esame 
finale. 


- di essere dispost...... ad assumere servizio presso qualsiasi Struttura/Servizio dell’ Azienda 
per i Servizi Sanitari n.3 “Alto Friuli” 

- di avere diritto alla riserva di posti ovvero di avere diritto alla precedenza o preferenza in 
caso di parità di punteggio per il seguente MOtIVO ............. iii (allegare 
documentazione probatoria) 

- di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o tempi aggiuntivi per 
l’espletamento delle prove come di seguito indicato 


- di scegliere la seguente lingua straniera, tra quelle indicate nel bando, ai fini 
dell’accertamento in sede di svolgimento della prova orale: 

- inglese O 

- francese O 

- tedesco O 

- di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione è riservata ai 
cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea) 

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi dell’art.13 del D. Lgs.196/2003, al trattamento ed 
alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui 
al bando di selezione e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella 
consapevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione, pena l’esclusione da concorso; 

- di accettare, senza riserve, tutte le prescrizioni e condizioni fissate dal bando di concorso; 

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve 
essere fatta ogni comunicazione relativa al presente concorso, è il seguente: 

VE Cr, RR Îl icon CIMA. irraiiiaiii 


DICHIARA INOLTRE CHE: 
i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del DPR 445/2000; 
quanto riportato nell’allegato curriculum formativo e professionale, corrisponde a verità 
Si allega: 


- fotocopia del seguente documento di identità in corso di validità .......................0.0. 
- elenco dei documenti e dei titoli presentati 
- curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
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Allegato 2 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso) 
Il/la sottoscritt 
nat_a il 
residente a in via 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria 
responsabilità 


DICHIARA 


Dichiara altresì di essere informato/a, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
, li Il/La dichiarante 


ARTICOLO 46 DPR N.445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI. 

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato 
e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: 
a) data e il luogo di nascita; 

b) residenza; 

c) cittadinanza; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 

) stato di famiglia; 

g) esistenza in vita; 

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente; 

i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 

1) appartenenza a ordini professionali; 

m) titolo di studio, esami sostenuti; 

n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, 
di aggiornamento e di qualificazione tecnica; 

o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi 
tipo previsti da leggi speciali; 

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; 
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente 
nell'archivio dell'anagrafe tributaria; 

r) stato di disoccupazione; 

5) qualità di pensionato e categoria di pensione; 

t) qualità di studente; 

u) qualità di rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 

z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle 
attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio; 

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

cc) qualità di vivenza a carico; 

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di 
concordato. 
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Allegato 3 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt.19 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso) 
Il/la sottoscritt 
nat_a il 
residente a 
in via 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria 
responsabilità 


DICHIARA 


Dichiara altresì di essere informato/a, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
, li 


Il/La dichiarante 


ARTICOLO 19 DPR N.445/2000 - MODALITÀ ALTERNATIVE ALL'AUTENTICAZIONE DI COPIE. 

La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 47 può riguardare anche il 
fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 
amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio 
sono conformi all'originale. Tale dichiarazione può altresì riguardare la conformità 
all'originale della copia dei documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente conservati 
dai privati. 


ARTICOLO 47 DPR N.445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETÀ. 

L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza 
dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza 
delle modalità di cui all'articolo 38. 

La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità 
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica 
amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i 
fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia 
Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del 
duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il 
duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
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©09_24_3_CNC_COLL GEOMTS CONCORSO ISTRUTTORE AMMMINISTRATIVO_024 


Collegio dei geometri e geometri laureati della Provincia di 
Trieste - Trieste 

Avviso di Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di n. 1 posto di “istruttore amministrativo” - area B- a 
tempo indeterminato e pieno presso il Collegio dei geometri e 
geometri laureati della Provincia di Trieste (Ente pubblico non 
economico). 


IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO 
Vista la delibera del Consiglio Direttivo di data 06 maggio 2009 


RENDE NOTO 


Che è indetto un pubblico concorso per titoli ed esami perla copertura di n. 1 posto di istruttore ammini- 
strativo Area B a tempo indeterminato e pieno presso la segreteria del Collegio dei Geometri e Geometri 
Laureati della Provincia di Trieste. 
Al suddetto posto è attribuito il trattamento economico annuo lordo, iniziale previsto per l'Area B del 
vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale degli Enti pubblici non economici. 
La domanda di ammissione (schema disponibile sul sito www.geometri.ts.it) al concorso deve essere 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, con conseguente esclusione di qualsiasi altro 
mezzo, al seguente indirizzo: Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della provincia di Trieste, Via 
Cassa di Risparmio 6 cap. 34121 - Trieste entro e non oltre il 31 luglio 2009. 
Le prove di esame avranno luogo in Trieste presso la sede dello IAL sita in Scala Capuccini 1 
Tutte le informazioni sono reperibili sul sito del Collegio all'indirizzo: www.geometri.ts.it 
L'avviso del concorso sarà pubblicato sui seguenti quotidiani : 
“il Piccolo di Trieste” ed il “Messaggero Veneto". 
Trieste 29 maggio 2009 

IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO: 

geom. Pasquale Bucci 


©09_24_3_CNC_DIR ORG PERS CALENDARIO PROVE 


Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi in- 
formativi - Trieste 


Avviso pubblico delle date, ora e sede di svolgimento delle prove 
pratiche relative alla selezione pubblica bandita dalla Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e pubblicata sul Bollettino Uffi- 
ciale della Regione n. 12 del 25 marzo 2009. 


Con riferimento alla selezione pubblica per esami per l'assunzione mediante chiamata nominativa, ai 
sensi dell'articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68, di 3 unità di personale di categoria A, profilo pro- 
fessionale operatore, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, riservata ai 
lavoratori disabili, iscritti nell'elenco provinciale di Trieste, la Commissione giudicatrice ha fissato, come 
di seguito specificato dall'allegato, il calendario delle prove pratiche. 

Si informa che le prove pratiche si terranno presso la sede regionale di Piazza Unità d'Italia (entrata 
in Via dell'Orologio n. 1), a Trieste, nella sala Predonzani sita al piano terra. 


Sulla Parte Prima del presente BUR sono rinvenibili gli elenchi degli ammessi alle prove e gli elenchi 
degli esclusi per mancanza dei requisiti di partecipazione. 


La pubblicazione sul B.U.R. delle date della prova pratica vale quale comunicazione personale ai 
candidati ammessi alla prova d'esame, i quali dovranno, pertanto, presentarsi, senza ulteriori 
comunicazioni, pena l'esclusione dalla selezione. 
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Attenzione: per sostenere le prove d'esame il candidato dovrà esibire in sede di identificazione 


un documento d'identità valido. 


IL DIRETTORE CENTRALE: 
dott. Augusto Viola 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


17 giugno 2009 


-- 


09_24_3_CNC_DIR ORG PERS CALENDARIO PROVE_ALL1_ ELENCO CANDIDATI 


SARA 
ALESSANDRO 


FRANCESCO 


GIULIANA 
RANCESCO 


ALESSANDRO 


FRIJO SALVATORE 


CONVOCAZIONE PROVE PRATICHE DELLA SELEZIONE PUBBLICA PER L'ASSUNZIONE MEDIANTE CHIAMATA 
NOMINATIVA, AI SENSI DELLA LEGGE 12 MARZO 1999, N. 68, DI 3 UNITA' DI PERSONALE DI CATEGORIA A, 
PROFILO PROFESSIONALE OPERATORE, POSIZIONE ECONOMICA 1, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO 
INDETERMINATO, RISERVATA AI LAVORATORI DISABILI, ISCRITTI NELL'ELENCO PROVINCIALE DI TRIESTE 


19/09/1981 


02/10/1987 


24/07/1960 [TERLIZZI BA 


E 
[14/07/1957 [TRIESTE 
00/10/1979 __ [TRIESTE 


13/07/2009 
13/07/2009 


13/07/2009] _—9.0o| 
13/07/2009] _—s.col 


LEONARDO _ [16/02/1980 [TRIESTE |__13/07/2009] 9.00] 


13/07/2009] _—9.ool 


CLAUDIA UMAGO |___13/07/2009| 9.00] 
MIRELLA [14/05/1963 [TRIESTE |__13/07/2009] 9.00] 


USANNA [29/07/1966 [TRIESTE |___14/07/2009] 9.00] 
OBERTO [30/09/1962 [TRIESTE |__14/07/2009| 9.00] 
UCCA SERENA ‘07/03/1969 —|TRIEST 


14/07/2009] _—19.0ol 
14/07/2009 
14/07/2009 


TRIESTE 14/07/2009 


05/04/1977 [TRIESTE 


SAN SALVADOR (EL 
24/01/1980 


SALVADOR) 


14/07/2009 


[15/01/1983 [TRIESTE 


zo/an/1948 [TRIESTE 


14/07/2009] _—19.0o] 


14/07/2009 
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BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuLi venezia Giulia 
parte |-II-IIl (FascicoLo unico) 


DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione atti nel B.U.R.) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
PRESIDENZA DELLA REGIONE - SEGRETARIATO GENERALE 
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA E DELLA GIUNTA 
Piazza dell'Unità d’Italia 1 - 34121 Trieste 
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Fax +39 040 377.3554 
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AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione atti nella parte terza del B.U.R.) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI 
SERVIZIO PROVVEDITORATO E SERVIZI GENERALI 

Corso Cavour 1 - 34132 Trieste 
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VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO dell’anno in corso e di annate pregresse 


Rivolgersi all'ufficio AMMINISTRAZIONE sopra indicato. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2008 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2930 dd. 1 dicembre 2006 e n. 3142 dd. 14 dicembre 2007) 


ABBONAMENTI 
° Periodo di abbonamento 12 MESI 
° Tipologie di abbonamento: . FORMA CARTACEA (*) € 90,00 
° PRODUZIONE SU CD (versione certificata) € 75,00 
° ACCESSO WEB (versione certificata) € 60,00 


(*) A partire dal 1° gennaio 2008 i fascicoli rientranti nel periodo di abbonamento la cui consistenza è superiore alle 400 pagine saranno forniti 
ai beneficiari esclusivamente su supporto CD. La fornitura in forma cartacea sarà eseguita previo pagamento del corrispettivo importo di Euro 
15,00 (spese spedizione comprese) per i fascicoli pubblicati nell'anno della richiesta e raddoppiato se la richiesta fa riferimento ad un fascicolo 
pubblicato in anni precedenti. La relativa richiesta dovrà essere effettuata secondo le modalità riportate nella sezione “BOLLETTINO UFFICIALE 
-> ACQUISTO FASCICOLI" all'indirizzo Internet: www.regione.fvg.it 
° Per gli abbonamenti con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati. 
° L'abbonamento al B.U.R. tramite accesso WEB e su CD prevede la fornitura gratuita di un CD contenente la raccolta completa dei fasci- 
coli pubblicati nell'anno. 
e AGEVOLAZIONE RICONOSCIUTA ALLE DITTE COMMISSIONARIE che sottoscrivono un abbonamento per conto terzi: 
20% (ventipercento) 
FASCICOLI 
° PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO, prodotto sia su CD che in forma cartacea, forfetariamente per tutti i tipi di fascicoli: 
ANNO CORRENTE € 5,00 
ANNO ARRETRATO € 10,00 


ad eccezione dei fascicoli prodotti in forma cartacea la cui consistenza è superiore alle 400 pagine, per i quali è fissato il seguente prezzo 


unitario: 
ANNO CORRENTE € 15,00 
ANNO ARRETRATO — € 30,00 
o PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 30,00 
° RIPRODUZIONE in copia cartacea dei numeri esauriti, o per urgente necessità del committente: pari al prezzo fissato per il fascicolo 
originale. 


° Per le forniture dei fascicoli con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati. 


MODALITÀ E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO E FORNITURA DEI FASCICOLI 
L'attivazione ed il rinnovo di un abbonamento e la fornitura di singoli fascicoli avverranno previo pagamento ANTICIPATO del corri- 
spettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata, 
che, nel caso si trattasse di un rinnovo dovrà pervenire entro il giorno 20 del mese successivo alla data di scadenza al fine di evitare disguidi nel 
prosieguo dell'abbonamento: 
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI — SERVIZIO PROVVEDITORATO E SS.GG. — CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE 
FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 
Dato atto che per i soli prodotti e servizi informatici (CD, WEB) sussiste l'obbligo dell'emissione di fattura, nell’anticipare la copia del ver- 
samento effettuato è necessario indicare i dati fiscali dell'acquirente (ragione sociale/nome.cognome - indirizzo completo - codice 
fiscale/partita IVA). 


° La decorrenza dell'abbonamento a seguito di nuova attivazione od una sua riattivazione in quanto scaduto avverrà di norma dal primo 
numero del mese successivo alla data del versamento o del suo riscontro. Non è previsto l'invio dei fascicoli ARRETRATI rientranti nel 
periodo di abbonamento attivato o riattivato, ma sarà garantita la durata dell'abbonamento in DODICI MESI 

o In attesa del riscontro del versamento del canone di rinnovo, di norma l'invio dei fascicoli oltre la data di scadenza dell'abbonamento è 
prorogato per un'ulteriore mese. Superato detto periodo, l'abbonamento in essere sarà SOSPESO D'UFFICIO. 

° Un'eventuale DISDETTA DELL'ABBONAMENTO dovrà essere comunicata per iscritto e pervenire ENTRO 15 GIORNI PRIMA della 
data di scadenza agli indirizzi del menzionato Servizio provveditorato e SS.GG. 

° I FASCICOLI NON PERVENUTI nel corso del periodo di un abbonamento dovranno essere richiesti per iscritto agli indirizzi del citato 
Servizio provveditorato e SS.GG. La relativa fornitura è così disposta: 

- se la segnalazione è effettuata entro SEI SETTIMANE dalla data di pubblicazione del fascicolo: fornitura GRATUITA 
- se la segnalazione supera il suddetto termine: fornitura A PAGAMENTO 
e Tuttiiprezzi degli abbonamenti e dei fascicoli si intendono comprensivi delle spese di spedizione. 


SPESE PUBBLICAZIONE INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 
Si precisa che ai sensi del nuovo Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.: 


° - gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del BUR entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo. 
° - i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser- 


vato ad apposita sezione del portale internet della Regione. 
- tale procedura consente, tra l'altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l'effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l'inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva- 
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori — comporta l'applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione; 
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina. 

° Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che 
compongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma Word 
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nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da Word). 

o La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAMENTO ANTICIPATO della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe. 
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali — Servizio prov- 
veditorato e SS.GG. — Corso Cavour, 1 — 34132 Trieste — FAX n. +39 040 377.2383 — utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a 
conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO | TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE, SPAZI, ECC. 

A) ON-LINE NON OBBLIGATORIA | TARIFFA BASE € 0,050 
B) ON-LINE OBBLIGATORIA TARIFFA A) MENO 20% € 0,040 
A.1) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA | TARIFFA A) PIÙ 50% € 0,075 
B.1) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA TARIFFA B) PIÙ 50% € 0,060 


° Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA WORD sarà computato forfeta- 
riamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe saranno 
applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 


TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO | TIPO PUBBLICAZIONE | TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO A/4 INTERO O PARTE 

A-tab) ON-LINE NON OBBLIGATORIA | TARIFFA BASE € 150,00 
B-tab) ON-LINE OBBLIGATORIA TARIFFA A) MENO 20% € 120,00 
A.1-tab) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA | TARIFFA A) PIÙ 50% € 225,00 
B.1-tab) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA TARIFFA B) PIÙ 50% € 180,00 


° Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni: 
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe B. e B.1 
COMUNI con meno di 5.000 abitanti riduzione del 75% sutariffe B. e B.1 
COMUNITÀ MONTANE riduzione del 50% su tariffe B. e B.1 
o Tutte le sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 
| pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento e le spese di pubblicazione degli avvisi, 
inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. dovranno essere effettuati mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente po- 
stale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento 
rivolgersi all'Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e SS.GG.). 


OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


CAP/E 710 ABB.TO BUR N° ***** (per RINNOVO) 


° per abbonamenti al B.U.R."CARTACEO CAP/E 710 “NUOVO ABB.TO BUR" 


O AAXXA 
. per abbonamenti al B.U.R." CD, WEB” du. i anioni ui RINNDYO) 
° per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR - INVIO PROT. N° ***** 


o per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


AI fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

° abbonamenti: modulo in fito DOC 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 

° pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 
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